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Con l’edizione del 3 e 4 settembre

“Corisettembre”
compie 40 anni

La mostra resterà aperta sino al 4 settembre

Dalì batte Picasso come gradimento
superato il record dei biglietti venduti

Acqui Terme. Sono in pie-
no fervore i preparativi per
“Corisettembre”, manifesta-
zione musicale fra le più im-
portanti in programma nella
nostra città e non solo. Una
kermesse musicale fra le più
longeve del panorama re-
gionale, se pensiamo che
che, fra una settimana, nel-
le date di sabato 3 e dome-
nica 4 settembre, taglierà il
prestigioso traguardo della
quarantesima edizione. 

Due le giornate in pro-
gramma, incentrate su mu-
sicalità diverse ma sempre
intense, che, come al solito,
vedranno susseguirsi sul pal-
coscenico acquese nomi di
spicco della coralità, rinno-
vando una tradizione che
nelle edizioni precedenti ave-
va portato in città cori di ri-
lievo nazionale ed interna-

zionale, provenienti da tutta
Italia e anche da altri Paesi
europei.

In dettaglio: sabato 3 set-
tembre, a partire dalle ore
21, nella Chiesa di San Fran-
cesco, il Coro “Incontrocan-
to” di Torino, diretto da Pie-
tro Mussino e il Coro “Ener-
gheia” di Mondovì (Cuneo),
diretto da Mauro Bertazzoli,
proporranno al pubblico una
serie di brani di polifonia
classica e spirituals, in tema
con la bella cornice religiosa
e artistica in cui vengono
eseguiti; come da tradizione
aprirà la serata la Corale Cit-
tà di Acqui Terme diretta da
Annamaria Gheltrito, che si
limiterà a eseguire pochi bra-
ni, per dar spazio al coro
ospite.

Acqui Terme. La mostra an-
tologica dedicata a Salvador
Dalì continua a macinare con-
sensi. Tanto che è già stato ab-
bondantemente infranto il re-
cord dei 6045 biglietti venduti
per la mostra di Picasso. Mar-
tedì 23 agosto, infatti, il numero
di ticket staccati ha raggiunto la
quota di 6400 unità. Un risulta-
to che lascia sperare nel rag-
giungimento di quote ben più
alte visto che la rassegna ri-
marrà aperta fino al 4 settem-
bre. A fare la parte del leone
continuano ad essere i visitato-
ri stranieri e anche i turisti pro-
venienti da fuori provincia. «So-
no un po’ meno gli acquesi -
spiega il Sindaco Bertero - ma
sono convinto che in questi ul-
timi giorni di apertura non per-
deranno l’occasione di visitare
una mostra che è veramente
unica nel suo genere». Oltre

settanta sono le opere sistema-
te nelle 5 sale del piano terra
del liceo classico cittadino. Fra
le opere più apprezzate c’è San
Giorgio con il Drago, una scul-
tura dalle grandi proporzioni
che ha una particolarità: San
Giorgio è senza volto. È lo

spettatore a decidere chi deve
rappresentare: il bene che
sconfigge il male, la cultura che
uccide l’ignoranza ecc. Molto
apprezzati sono anche gli og-
getti in oro e quelli di arreda-
mento come la sedia a tre gam-
be le cui parti terminali sono

rappresentate da scarpette da
donna. «Siamo veramente sod-
disfatti del successo di questa
mostra - aggiunge Enrico Ber-
tero - ed è chiaro che anche il
prossimo anno continueremo
su questa strada». Visto l’ap-
puntamento con le elezioni,
molto probabilmente, l’annun-
cio della nuova antologica ver-
rà dato verso il mese di aprile.
Il nome del nuovo artista è già
stato scelto ma ovviamente al
riguardo le bocche sono tutte
cucite. Gli unici indizi trapelati
è che si tratta di un artista eu-
ropeo legato all’arte del Nove-
cento e come qualità artistica
è al pari di Picasso e Dalì. Tor-
nando però al presente, l’anto-
logica di Dalì sarà visitabile dal
pubblico (il biglietto di ingresso
costa 10 euro) fino al 4 set-
tembre dalle 10 alle 13 e dalle
16.30 alle 22.30. Gi.Gal.

Al primo anno liceo scienze umane

Proteste per la classe
da 37 alunni

In piazza Allende e via Salvadori

I lavori alle scuole
vanno a rilento

Acqui Terme. La campanel-
la dell’inizio lezioni, per gli stu-
denti acquesi, suonerà fra
qualche settimana. Ma mentre
c’è chi si gode questi ultimi
giorni di vacanze nella più as-
soluta spensieratezza c’è chi
invece proprio contento non è.
Si tratta delle famiglie di quei
39 alunni, anzi 37 è l’ultimo da-
to aggiornato, che hanno scel-
to di iscriversi al primo anno
del liceo delle scienze umane
cittadino facente parte dell’Isti-
tuto Parodi. Non di certo per
un ripensamento dell’ultimo
momento ma per quella doccia
fredda arrivata dritta dritta dal
Provveditorato agli studi di
Alessandria. Lunedì 22 ago-
sto, infatti, si è ufficializzata la
decisione di non suddividere
questi alunni in due classi. E
questo perché si è preferito
realizzare due sezioni per la
terza liceo scientifico, sempre
del Parodi, i cui alunni sareb-
bero 35. Una scelta legittima
logicamente, fortemente volu-
ta dai genitori di questi allievi,
e giustificata dal fatto che pro-
prio la terza è un anno delica-
to per il piano di studi.

Se non fosse però, che fra
quei 37 alunni iscritti a Scienze
Umane, uno sproposito per
una singola classe, ci sono tre
casi di handicap certificati
mentre fra gli alunni che fre-
quenteranno la terza liceo non

ci sono casi di questo genere.
«È chiaro che per noi una si-

mile scelta risulta di difficile
comprensione - tuonano alcu-
ni genitori - il Provveditore ci
deve spiegare il perché di que-
sta scelta che sicuramente
metterà i nostri figli e gli inse-
gnanti che si dovranno occu-
pare di questa classe in una
non facile posizione». Il ri-
schio, molto alto purtroppo, sa-
rà che per rispettare i pro-
grammi ci saranno meno inter-
rogazioni, più prove scritte e
probabilmente meno possibili-
tà di recuperare gli eventuali
insuccessi. «Il che, tradotto in
parole più semplici, vorrà dire
un maggior numero di boccia-
ti» aggiungono le famiglie non
proprio disposte a subire pas-
sivamente quanto disposto
dall’alto. «È chiaro che ognuno
tira l’acqua al proprio mulino,
ma forse era più urgente risol-
vere la problematica di scien-
ze umane che non quella del
liceo scientifico.

Probabilmente a giocare un
ruolo determinante è stata
l’unità delle famiglie che hanno
fatto fronte comune per difen-
dere il diritto allo studio dei
propri figli - dicono ancora i ge-
nitori delusi - noi invece non ci
conosciamo neppure gli uni
con gli altri».

L’Acqui dà forfait
in Coppa e ora
rischia di sparire

Acqui Terme. È finita con
una sconfitta a tavolino per 0-3
la prima uscita stagionale
dell’Acqui calcio, che mercole-
dì sera 24 agosto non si è pre-
sentato in campo per il previsto
match inaugurale di Coppa Ita-
lia contro il Castellazzo. Quasi
certamente, a meno di impre-
vedibili colpi di scena, lo stesso
copione si ripeterà domenica
28, nella seconda partita di
Coppa che i Bianchi dovrebbe-
ro disputare ad Alessandria
contro la Novese. A una setti-
mana dall’inizio del campiona-
to, il previsto passaggio di quo-
te fra la vecchia proprietà del
presidente Sante Groppi, e la
cordata interessata all’acquisi-
zione, guidata dall’avvocato
Mazzanti di Bologna, non si è
ancora concretizzato; l’Acqui al
momento non ha un organi-
gramma, non ha una squadra
(solo 8 i giocatori tesserati, tut-
ti nati fra il ‘99 e il ‘97) e anche
se la squadra è stata regolar-
mente iscritta, crescono i dub-
bi circa le reali possibilità di ve-
dere i Bianchi al via del torneo
di Eccellenza.

Acqui Terme. Per veder
crescere lo scheletro della
nuova scuola media Monte-
verde si dovrà attendere set-
tembre. I lavori infatti riprende-
ranno il 5 del prossimo mese,
con buona pace di chi aveva
pensato che potessero conti-
nua anche durante il mese di
agosto come era stato annun-
ciato dall’amministrazione co-
munale.

«Si stanno attendendo i
pannelli prefabbricati che di-
venteranno le pareti della nuo-
va scuola - ha detto il sindaco
Enrico Bertero - tutti i sotto ser-
vizi sono stati comunque siste-
mati quindi, una volta che arri-
veranno quei pannelli i lavori
dovrebbero procedere più spe-
diti». Anche perché la promes-
sa dell’amministrazione era ed
è quella di avere le scuole
pronte per l’anno scolastico
2017-2018.

Stesso discorso dicasi per il
nuovo plesso della media Bel-
la i cui lavori sono in itinere in
via Salvadori. Iniziati una qua-
rantina di giorni più tardi ri-
spetto la Monteverde, stanno
prevedendo la sistemazione
dei sottoservizi dopodiché, an-
che in questo caso, si proce-
derà con l’assemblamento del-
le pareti e delle divisioni inter-
ne.

M.Pr.
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La domenica alle ore 16
presso il Chiostro di San Fran-
cesco si esibiranno la Corale
“Città di Acqui Terme” e la Ca-
merata Corale “La Grangia” di
Cavallermaggiore (Cuneo) di-
retta da Angelo Agazzani; te-
ma di questa seconda giorna-
ta saranno per la maggiore
brani di musica popolare e fol-
cloristica.

Quella di Corisettembre è
una rassegna dedicata alla
musica ma anche alla cultura,
infatti la mattinata di domenica
vedrà la presenza del Maestro
Angelo Agazzani in una confe-
renza dal titolo “Canto popola-
re piemontese. Perché”. Il con-
vegno si svolgerà alle ore
10,30 Presso la sede della Co-
rale Città di Acqui Terme, adia-
cente al Chiostro di San Fran-
cesco. Va detto che Agazzani
è uno dei più grandi nomi del-
la musicalità e coralità italiana,
uno studioso del canto popola-
re piemontese, ricercatore, ar-
monizzatore e direttore-canto-
re: fece il suo Primo concerto
nel 1954 a Torino. Da allora
per lui un susseguirsi di premi
e riconoscimenti ad altissimi li-
velli, fra cui merita un cenno il
premio “La Bollente”, istituito
proprio dalla Corale di Acqui
Terme e attribuito “a persona
distintasi nell’opera svolta a fa-
vore del canto corale di ispira-
zione popolare”, assegnatogli
nel 1981. 

Agazzani è stato definito un
continuatore di Costantino Ni-
gra e Leone Sinigaglia, per
aver riportato alla luce centi-
naia di documenti canori ormai
in via di estinzione. 

Tutta la cittadinanza è invi-
tata a intervenire a questi in-
contri musicali e culturali, che
insieme a numerose altre ma-
nifestazioni organizzate dalla
Corale Città di Acqui Terme
fanno conoscere la nostra città
anche per la sua storica voca-
zione musicale.

DALLA PRIMA

Corisettembre
compie 40 anni

Però a tutelare queste fa-
miglie e gli alunni dovrebbe
esserci la legge che prevede,
quando ci sono casi di han-
dicap, che non vengano rag-
gruppati così tanti studenti
in una sola classe.

Ma forse una soluzione
per risolvere la situazione
potrebbe esserci: realizzare
una classe articolata con la
prima liceo classico i cui al-
lievi sono solo 16. Allievi di

scienze umane con quelli del
classico, le cui materie di
studio sono simili, sono già
stati accorpati negli anni
scorsi con buoni risultati.

In questa maniera si po-
trebbero creare due classi
più equilibrate. Sarebbe una
soluzione di buon senso. Bi-
sogna vedere però se in
questa storia c’è qualcuno
che abbia voglia di metter-
celo.

Acqui Terme. Nell’estate in
città, oltre alla notte hawaiana,
che ha visto il solito grande af-
flusso di giovani in città (prime
quattro foto) e agli spettacoli di
danza e teatro al Verdi (quinta
e sesta foto), c’è da citare un
grande successo della serata
del Winx Club Summer Tour
(ultime tre foto).

Si è potuto constatare che la
passione per i personaggi di
fantasia è reale: un vero cult
del teleschermo che ha attira-
to frotte di giovanissimi fans
con tanto di genitori al seguito.
Piazza Bollente gremitissima
per passare dai gazebo del
trucco dei giovanissimi, quindi
per avvicinare le bellissime fa-
te che si esibivano sul palco
appositamente allestitito.

Un successo veramente ina-
spettato e graditissimo. 

I due edifici saranno dotati di
una quindicina di aule capienti
in grado di ospitare fino ad un
totale di 405 studenti ognuna. I
dati tecnici dicono che avran-
no una lunghezza di 105 me-
tri, una larghezza di 50 e un’al-
tezza di 12.

Al centro di ognuna sarà po-
sizionata una colonna a forma
di albero che simboleggerà la
saggezza e, a raggiera, si apri-
ranno tutti i servizi offerti. In
particolare, uno spazio polifun-
zionale, aule didattiche, aule di
sostegno, laboratori, la mensa,
la sala professori e i servizi
igienici.

Ogni aula sarà dotata di
uscita di sicurezza all’ester-
no e una illuminazione a led.
Le scuole avranno un basa-
mento di cemento, mentre le
pareti saranno in legno la-
mellare lavorato secondo un
sistema edilizio antisismico
utilizzato soprattutto in Nord
America.

Per quanto riguarda gli im-
pianti, entrambe gli edifici sa-
ranno dotati di un sistema di
raccolta delle acque piova-
ne che saranno utilizzate per
i servizi igienici e un impianto
termico alimentato dal siste-
ma fotovoltaico che sarà in
grado di coprire il 70% del
fabbisogno annuo. 

DALLA PRIMA

I lavori
alle scuole

Nell’estate in città la sorpresa delle Winx

“Strutture”
mostra a palazzo
Chiabrera

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 20 agosto alle
ore 17,30 presso la sala d’arte
di palazzo Chiabrera, in via
Manzoni 14, la mostra “Strut-
ture” di Piero Enrico Lombar-
do. La mostra terrà cartello fi-
no al 28 agosto con il seguen-
te orario: tutti i giorni 17,30-
19,30; 20,30-22,30.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

29 Ago-04 Sett. GOOD MORNING LONDRA

29 Ago-04 Sett. TOUR della ROMANIA

30 Ago-04 Sett. PRAGA e BUDAPEST

31 Ago-04 Sett. Foresta Nera-Alsazia-Svizzera

31 Ago-04 Sett. Lubiana-Zagabria-Laghi di Plitvice

01-04 Sett. VIENNA EXPRESS

01-04 Sett. UMBRIA MEDIEVALE

05-12 Sett. Gran Tour SPAGNA CLASSICA

05-11 Sett. PRAGA-VIENNA-BUDAPEST

05-12 Sett. CRACOVIA e VARSAVIA

06-11 Sett. GRAN TOUR della PUGLIA

06-11 Sett. LE PERLE dell’ADRIATICO

06-11 Sett. PARIGI e i castelli della LOIRA

06-11 Sett. TOUR della NORMANDIA

07-11 Sett. NAPOLI e la COSTIERA

07-11 Sett. BUDAPEST “SPECIAL”

ARGENTINA
CLASSICA
3 - 17 novembre

SICILIA
d’OCCIDENTE

23 - 29 ottobre

Gran Tour 
delle CICLADI

Mykonos - Delos - Tinos - Naxos - Paros - Santorini - Ios
22 settembre - 1 ottobre

L’ALTRA INDIA
Calcutta - Orissa - Parco di Kaziranga

22 novembre - 4 dicembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Proteste per la classe
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Nella Genova del 1930, tre
storie si incrociano, fino a con-
vergere in un unico finale. Ro-
molo De Silvestri, tenente dei
Servizi Speciali dell’Arma dei
Carabinieri, viene trasferito
dalla sua Roma a Genova, per
indagare su una banda di fal-
sari specializzati nella produ-
zione di documenti contraffatti
e di banconote fasulle. Per po-
ter raggiungere i suoi obiettivi,
De Silvestri è costretto ad av-
valersi dell’aiuto di Carlo Caf-
farena detto Chicco, tassista
appassionato di innovazioni
tecnologiche e coraggioso fic-
canaso, qualità che faranno di
lui un prezioso collaboratore
delle forze dell’ordine: grazie
alla sua ingegnosità, al tenen-
te vengono messi a disposi-
zione microfoni e rudimentali
registratori, utili a produrre le
“prime” intercettazioni ambien-
tali. Frattanto, mentre De Sil-
vestri si infiltra nella banda (as-
sumendo l’identità di Remo De
Mari), incontra l’affascinante
Evelina Rondine, la scaltra
amante di Giovanni Senzater-
ra detto Gionni (capo della
banda dei falsari, noto anche
come “Mani e Pece” e “l’Infa-
mone”), che, dopo aver vissu-
to in povertà e poi come con-
cubina del brigante, è alla ri-
cerca di un futuro migliore, ma-
gari nella tanto favoleggiata
America, dove tutti hanno la
possibilità di avere successo.
Oltre a loro si muovono nume-
rosi altri personaggi che im-
preziosiscono e rendono più
vivace la vicenda: il brigadiere
Antonio Fiannacca, solerte
braccio destro di Romolo; il ca-
pitano Giuseppe Garibaldi, più
interessato ai manicaretti della
moglie Anita e a fare bella fi-
gura di fronte al Prefetto che ai
reali progressi delle indagini; il
macellaio Scintilla, ex pugile
un po’ suonato; Zocco e Vince,
i due buffi e incompetenti aiu-
tanti di “Mani e Pece”; i due lo-
schi tipografi Spadafora e Zu-
nino; il Comandante di Marina
Giobatta Parodi, eroe della
guerra Italo-Turca del 1912,
ormai deceduto, ma ricordato
con affetto e commozione da
Nino, il padre di Chicco; padre
Oliviero, amico di Chicco e suo
occasionale assistente e il po-
vero Felicino Passalacqua, im-
piegato di banca, coinvolto suo
malgrado nella vicenda dal te-
nente De Silvestri.

Un giallo atipico, sapiente-
mente mescolato con altri ge-
neri, come il police procedural,
tipicamente americano, am-
mantato di una consistente do-
se di ironia che non risparmia
niente e nessuno: non i perso-
naggi (persino il misero Felici-
no, prototipo dell’impiegato
fantozziano vessato dalla mo-
glie e coinvolto in storie ben
più grandi di lui, riesce spesso
a strapparci una risata), né lo
svolgimento della storia (De
Silvestri e Fiannacca, inizial-
mente, “brancolano nel buio”,
mentre Zocco e Vince danno

vita a continui siparietti comi-
ci), né lo stile stesso: il testo è
ricco di onomatopee, mentre le
lettere di alcune parole vengo-
no ripetute per imitare una ca-
denza o un accento.

Sullo sfondo delle vicende
narrate, l’Italia era ormai nel-
l’anno VIII dell’era fascista: i
programmi radio sono interrot-
ti dai roboanti proclami del par-
tito, i segretari federali “preten-
dono ri-sul-ta-ti” dai Carabinie-
ri e, alla fine, appare il duce
stesso, impegnato in un di-
scorso alla folla, trattato anche
lui con la consueta ironia: al-
l’inizio del discorso viene inter-
rotto dai fischi degli altoparlan-
ti, che un costernato Chicco si
affretta a sistemare.

Si tratta di una lettura piace-
vole e scorrevole, che non an-
noia e che sa divertire pur
mantenendo un’adeguata ten-
sione. Da leggere magari sul
Lido di Albaro, con del buon
swing in sottofondo e sorseg-
giando dell’Amaro Santa Ma-
ria.

Mattia Roglia

In copertina un padre, di
spalle, che con il braccio, e la
mano destra, cinge il figlio
bambino. E con l’altra indica (il
gesto è nascosto, non noi lo
vediamo, ma c’è, orgoglioso;
così succede...), indica il gran-
de edificio dell’Eur, con l’epi-
grafe “Un popolo di poeti, di ar-
tisti, di eroi...”. 

Chi ha letto (tutto d’un fiato:
per noi così è andata) Mio pa-
dre era fascista - straordinaria
opera di divulgazione: e chis-
sà se il Premio “Acqui Storia”
vorrà riconoscerla vincitrice -
possiede sicurezze che can-
cellano le probabilità; e po-
trebbe financo sostenere che il
gesto immaginato/vero sia an-
che accompagnato da quell’in-
vito sonoro “guarda!” che dà il
titolo alla seconda, delle nove
sezioni, che compongono que-
sto libro. 

Un libro nato dopo il ritrova-
mento di un diario. Quello pa-
terno. Che permette a Pierluigi
(Pigi) Battista di riprendere (e
concludere) un lungo “duello
corpo a corpo”. Con un padre
fascista e repubblichino. Con-
vinto.

Che rifiuta “quel nulla”, quei
minimi “impennamenti dell’ani-
ma” che secondo il Kim di Ita-
lo Calvino - e dopo di lui, tanti
altri - spingono i giovani del
1943/45 ora “dalla parte giu-
sta”, ora “dalla parte sbaglia-
ta”. Un padre fascista che mai
si giustifica, e solo “per metà”
scende a compromessi con la
Repubblica nata dalla Resi-
stenza: lui sì avvocato, bor-
ghese, professionista afferma-
to, ma anche nostalgico, “esu-
le in patria”, convinto (almeno
sino alla morte di Almirante, e
alla svolta di Fiuggi) della vali-
dità di quegli ideali con cui vor-
rebbe educare il figlio. Che ab-
braccerà, ovvio, il campo op-
posto (in certo qual modo “tra-

dendo”).
Ecco: le pagine descrivono

un itinerario. All’inizio l’onore
delle armi che non viene con-
cesso agli sconfitti della guerra
civile (“figli di stronza”, “no uo-
mini” nella celebre definizione
di Vittorini; in filigrana tornano
tanti concetti già esposti nei li-
bri di Carlo Mazzantini; ecco le
eredità della bestializzazione
del nemico, evidenziatasi nel-
la prima guerra mondiale; e
questo, non va dimenticato,
alimenterà anche lo squadri-
smo della prima ora, le violen-
ze biennio rosso, e poi i tanti
colori del terrorismo). 

Alla fine il riconoscimento
che giunge - nel segno della
pietas filiale, ma anche di un
percorso di crescita e di matu-
razione -, pur tardivamente re-
so.

***
“Infinite sono le complica-

zioni che la vita e la politica
possono riservarci, sorpren-
dendoci sempre”: tra i tanti
periodi che finisci per sotto-
lineare nelle pagine, è que-
sto che si imprime di più:
perchè rivela che con gli
estremismi, con le visioni ra-
dicali bianco/nero, con la su-
perficialità, con l’applicazione
di un pensiero speed, si fa
poca strada.

Ecco, allora, nella guerre &
guerriglia con il padre che
dura lustri, anzi due decen-
ni abbondanti, le sorprese
dell’applicazione, da parte
del padre fascista - ma son
solo alcuni esempi - del ga-
rantismo, sempre il Diritto
stella polare (sino alla dife-
sa dei terroristi rossi, che
promettono la morte all’av-
vocato d’ufficio), della con-
danna di un nuovo antisemi-
tismo ignorante che sembra
sorgere nei giovani di Sini-
stra all’indomani delle Olim-
piadi del 1972; poi la lettura
più veritiera dei fatti di Pri-
mavalle, e il riconoscimento
di artificialità e inquinamenti
che si attribuiscono solo al
regime dei tempi del man-
ganello... ma sono moneta
corrente in tutte le età.

Il dato più sconvolgente
che emerge dalla lettura è
sociologico. E viene dalla dif-
ferenza tra i giovani anni
Settanta e i loro omologhi
2016 (assai scollati dalla po-
litica, scenario rifiutato, al pa-
ri della storia, loro paladini
solo del presente). 

E, allora, la valenza de
Mio padre era fascista ci
sembra consistere nella pos-
sibilità, concreta, che queste
pagine sappiano intercettare
la loro attenzione. Tra l’altro
narrando, in modo informale
(e quante le espressioni che
rimandano ad altrettanti sag-
gi e romanzi, da Una nazio-
ne allo sbando a Addio alle
armi, ecco gli apocalittici e gli
integrati; e poi son citati Pia-
centini e Sironi, Pound e
Amendola, Nanni Moretti ed
Ettore Scola...), non solo -
per lampi - il ventennio fa-
scista. Ma anche i 25 anni
della storia italiana (sempre
un po’ complicata da acco-
stare) avanti la caduta del
Muro di Berlino.

Giulio Sardi

Recensione ai libri finalisti della 49ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Donatella Mascia
Lo spione

di piazza Leopardi
De Ferrari Editore

Pierluigi Battista
Mio padre era fascista

Mondadori Editore

In Duomo e al Todocco

Il concerto Ave Maria
dell’ensemble I Fortunelli

Acqui Terme. Dopo i con-
certi di luglio promossi a Torre
Uzzone (masterclass condotta
da Marco Besley e Stefano
Rocco) e Gorrino (Classic me-
ets jazz, con i maestri Norberrt
Kogging e Bram Van der Be-
ek), “I Fortunelli”- con l’ En-
semble - tornano ad esibirsi in
un doppio appuntamento (ve-
nerdì 26 agosto, alle ore 21,
nel Duomo di Acqui Terme; sa-
bato 27 agosto, con stesso
orario, al Santuario del Todoc-
co). Nell’estate musicale della
“antica”, in Valle Bormida, è
questo davvero uno dei recital
più attesi. Per il quale inizia ad
avere un certo peso “la Storia”.
Da nove anni filati, gli otto can-
tori dell’Ensemble, voci di Ita-
lia e Paesi Bassi, si ritrovano
dapprima in Piansoave di Pez-
zolo Valle Uzzone, per una
settimana di studio dedicata
alla musica rinascimentale.
Quindi per un saggio-concerto
dai sorprendenti risultati artisti-
ci. 

Quest’anno il titolo del con-
certo è Ave Maria. Con brani
originariamente da eseguirsi in
occasione della Immacolata
Concezione della Beata Vergi-
ne Maria (8 dicembre), per la
sua Natività (8 settembre),
all’Annunciazione (25 marzo:
cui si riferiscono tanto un bas-
sorilievo inserito nell’altar mag-
giore del nostro Duomo, quan-
to le ante esterne che racchiu-
dono il Trittico del Bermejo),
per la festa della Visitazione al-
la cugina Elisabetta (31 mag-
gio: ecco il Vangelo di Luca, e
nell’arte gotica tra le due don-
ne un inchino formale, desti-
nato nel rinascimento a tra-
sformarsi in abbraccio). Per
concludere con l’Assunzione
di Maria in Cielo (15 agosto,
che ci obbliga a tornare al Pi-
lacorte, e ancora una volta al
Portale della nostra Cattedra-
le, tra lo stupore degli apostoli
e le note degli angeli musican-
ti; ma qui utili son da ricordare
anche quelli, affrescati, di San-
ta Maria del Casato, sulla stra-

da per Spigno).
Cinque le ideali sezioni del

concerto, tutte inaugurate da
un’ Ave Maria (resa in musica,
nell’ordine da Byrd, poi da
Bruckner, quindi da Rousseau,
per chiudere da Van Nyffel e
Da Victoria). 
Un concerto sacro

Avvicinandosi la ricorrenza
del 950mo della Cattedrale
dell’Assunta, consacrata da
Guido Vescovo, ecco un pro-
gramma musicale che trova un
valore aggiunto in questa im-
paginazione, organizzata per
ricorrenze. Che ricorda da vici-
no il Cd francese (ma non è al-
tro che un esempio tra i tanti)
Les fetes de la Vierge, che si
deve alle voci e agli strumenti
dell’Abbazia di Nostre Dame
de Maylis, che in quel caso
univano monodia gregoriana e
polifonia.

Ad Acqui e al Todocco, il
carnet delle esecuzioni anno-
vererà anche l’ Hodie concep-
ta est di Philips e il Tota pul-
chra di Gjielo per l’Immacolata
(cui si potrebbe conveniente-
mente unire anche una pagina
a tema del Diario di un curato
di campagna di Bernanos). 

Per la Natività dell’8 settem-
bre, dopo Bruckner, un dittico
costituito da Salve sancta pa-
rens di Isaac e dal Beata es,
virgo di Hassler (a Chartres,
per tal ricorrenza, un respon-

sorio gregoriano la salutava
Madre del Sole di Giustizia,
Regina e Stella Maris, come
nei mosaici moderni del San-
tuario della Pellegrina). 

Per l’Annunciazione ecco
anche il Rorate coeli di Pale-
strina, il Dixit Maria di Hassler
e l’Ecce virgo di Sweelinck; e
per la Visitazione Felix es sa-
cra virgo Maria di Byrd e il
Beata viscera del Di Marino. 

Suggello finale del concerto
per ricordare, accanto all’Apo-
calisse e alla Donna vestita di
Sole, l’Assumpta est di Pale-
strina e il Vidi speciosam del
Da Victoria.

Quanto al possibile bis (con
probabilità di azzeccare che
tendono allo zero virgola), una
suggestione è quella che porta
ad un carneade del Cinque-
cento come Ghiselin Dan-
ckerts (Tholen, Paesi Bassi
1510- Roma, 1567) e all’ In-
troito Gaudeamus omnes in
Domino della sua Messa a cin-
que voci De Beata Virgine, che
all’Alleluja, nell’Offertorio e al
Post Communio, dunque nel
Proprium, annovera tre testi
(Assumpta, Felix, e Beata vi-
scera) sopra ricordati. Il che
evidenzia l’estrema compat-
tezza del canone.

Concerto, inutile ricordarlo,
da non perdere assolutamen-
te.

G.Sa

Acqui Terme. La poesia mo-
stra davvero tanti volti. 

Quello della miseria solitaria
(“Oggi ho composto versi per
ingannare l’appetito molesto”:
così scriveva D’Annunzio sen-
za il becco di un quattrino- evi-
dentemente ben poco “divino
Gabriele”, il 2 giugno 1900, al
fraterno ma poi obliato, pochi
anni dopo, amico Pasquale Ma-
sciantonio di Casoli, che sem-
pre giungeva, generoso, a sol-
levarlo dalle ristrettezze). 

E quello della convivialità.
Tanto che Niccolò Tommaseo (e
ce lo ha ricordato Pierdomenico
Baccalario, sulle pagine di un
numero d’agosto de “La lettura”)
ebbe modo di scrivere - con
tanto di rima baciata - “Chi ha
spirito di poesia/ merita ogni
compagnia”.

Ovviamente, dovendo ope-
rare una scelta tra le due pro-
spettive, di sicuro è la seconda
da preferirsi. 

E questo succede anche per
il Premio Internazionale di Poe-
sia “Città di Acqui Terme”, pro-
mosso dall’associazione Archi-
cultura, che sabato 3 settem-
bre (sul prossimo numero de
“L’Ancora” per bene tutti detta-
gli e gli orari dei diversi appun-
tamenti), nella tradizionale cor-
nice della Sala Belle Epoque
del Grand Albergo “Nuove Ter-
me”, nel segno di un convivio di
cultura, e di un ricco program-
ma, festeggerà i vincitori del-
l’edizione 2016 (essendo già i
migliori Autori, con le loro pro-
duzioni, posti in evidenza sul
sito del sodalizio).

***
Sogno o realtà, impegno o

disimpegno costituiscono due

delle possibili – innumerevoli –
alternative che si legano alla
produzione lirica.

E, attingendo al lavoro pochi
fa compiuto dalla Giuria dei
Giornalisti, guidata dal presi-
dente dell’Ordine del Piemonte
Alberto Sinigaglia, possiamo
annunciare che l’edizione 2016
della manifestazione acquese
metterà in esergo due testi dav-
vero “ben piantati” nel mondo.
Che poi è anche, con tutti i suoi
problemi, il nostro territorio

Ecco, per prima cosa, il fram-
mento (solo nove versi) “me-
moriale” del calabrese Giusep-
pe Caruso, che recita: 

S’erano dimenticati / di ac-
qua, laghi, torrenti e margi [lati-
nismo per margini]/ salti fiuma-
re e valli / e pantani stagionali //.

S’erano dimenticati/ di cata-
stare, d’armare selva;/ qui in
Italia anche la terra / (s’era di-
menticata).//

Ma l’acqua avrà pur memoria.
Dissesti e inquinamenti (co-

me non pensare al Bormida di
ieri, e alle falde di Sezzadio di
oggi) richiamati nel segno di
una valenza sociale e morale.
Che è presente anche in un te-
sto della autrice bolognese Te-
resa Tartarini Bettelli.

Dedicato alla Grande Guerra.
In questo caso del Nonno Ip-
polito.

Ecco in versi (subito da col-
legare ai Diari Farinetti e Zam-
bado di Orsara Bormida, e al li-
bro memoriale per i caduti di
Sezzadio Conoscerli per ricor-
darli curato da Giuseppe Ricci e
Ireneo Pagella).

Ventottoanni - sconosciuto - i
resti/ hanno concimato la terra
del San Gabriele/ dopo l’ultima

inutile battaglia/ per la vetta -
complici i generali senz’anima -
/ e tre giorni dopo era già cam-
biato il fronte//

- il monte non aveva più im-
portanza strategica -//

ma tu hai trovato diversi pun-
ti/ di riferimento per la famiglia/
-quattro lapidi che nemmeno gli
eroi/ hanno meritato - //

ti ho conosciuto soltanto nei
sogni-somigliante/ alla foto – mi
chiedevi di stirarti la divisa/ -ma
dove te la porto, nonno? - in
Santo Stefano -/ mi rispondesti
-un cortile/ con bande militari e
bandiere della mia infanzia/ a
commemorare anche te/ mai
visto-solo un ricordo negli occhi
della nonna/ celesti come un
cielo di primavera//.

A cura di G.Sa

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 4 settembre
SAN MARINO
Domenica 11 settembre
Il LABIRINTO più grande d’Italia
e il Medioevo di Grazzano Visconti
Domenica 18 settembre
Sacra SAN MICHELE, Abbazia di NOVALESA
e la sagra della patata SAUZE D’OULX
Domenica 25 settembre
LUCCA
Domenica 2 ottobre
Festa d’autunno a LUGANO
Domenica 9 ottobre
Villa reale di MONZA
e luoghi manzoniani

SEGUICI SU FACEBOOK

WEEK END
17 e 18 settembre
Luoghi di San Francesco
e Santa Rita: ASSISI e CASCIA
24 e 25 settembre
Tour dell’ISOLA D’ELBA
22 e 23 ottobre
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA

TOUR ORGANIZZATI OTTOBRE
Dal 4 al 9
Tour della PUGLIA
con i sassi di MATERA

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dal 9 all’11 settembre
LOURDES con viaggio notturno: € 120

I VIAGGI DI LAIOLO ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare
Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Aspettando il gala del premio di poesia

Acqua e Grande Guerra
due liriche di impegno
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Maddalena BOTTO
in Garbarino

1933 - † 20 luglio 2016
La famiglia unitamente ai pa-
renti tutti ringrazia per il tributo
di cordoglio con cui amici e co-
noscenti hanno condiviso il lo-
ro dolore. La santa messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 4 settembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“San Maurizio” in Terzo.

RINGRAZIAMENTO

Maria Rosa
GRATTAROLA

Mercoledì 17 agosto è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Il fra-
tello Elio, unitamente ai cugini
ed ai parenti tutti, ne dà il do-
loroso annuncio. Commosso e
riconoscente per l’affetto ed il
cordoglio manifestato nella tri-
ste circostanza, esprime grati-
tudine a quanti, in ogni modo,
gli sono stati vicino.

ANNUNCIO

Claudia ROLANDO
La famiglia, commossa per la
dimostrazione di cordoglio ed
affetto espressa con presenza,
scritti, fiori e opere di bene, rin-
grazia tutti coloro che hanno
condiviso il suo dolore per la
perdita della cara Claudia. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata sabato 27 agosto al-
le ore 18,30 presso il santua-
rio della “Madonna Pellegrina”.

TRIGESIMA

Domenica CANESTRI
ved. Giolitto

1927 - † 27 luglio 2016
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 28 agosto alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di “San Francesco”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanna PETRINI
ved. Smorgon

I familiari rivolgono un com-
mosso e riconoscente “grazie”
per la partecipazione al loro
dolore ed annunciano che la
santa messa di trigesima ver-
rà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Castino domenica
28 agosto alle ore 11,15.

TRIGESIMA

Cav. Angelo ADORNO
Ad un anno dalla scomparsa lo
ricordano, con immutato affetto,
la moglie Arcangela, i figli Maria
Rosa, Anna ed Emilio, unita-
mente al genero, alla nuora, ai ni-
poti ed ai parenti tutti. La s.mes-
sa in suffragio verrà celebrata
sabato 27 agosto alle ore 17,
nella chiesa parrocchiale di “San-
ta Giulia” in Monastero Bormi-
da. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GALLARETO
in Bocchino

“Vivi nel cuore di chi continua
a volerti bene”. Nel 3º anniver-
sario dalla scomparsa, i fami-
liari la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 agosto alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Anna” in Montechiaro
Piana. Un sentito ringrazia-
mento a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BENAZZO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie e la figlia
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 agosto
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore” e
domenica 4 settembre alle ore
9,30 nel santuario della “Ma-
donnalta”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Pier Dario
MOTTURA GIRAUD

Nel nono anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con infinito amore e grande
rimpianto nella Santa Messa
che sarà celebrata giovedì 1º
settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”.

ANNIVERSARIO

Pietro AMANDOLA
“Sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa, la moglie, i fi-
gli, le nipoti Bianca ed Emma,
il cognato ed i parenti tutti lo ri-
cordano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 4 settembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“San Giovanni Battista” in Bi-
stagno.

ANNIVERSARIO

Santa RUBULOTTA
ved. Basile

Circondata dalla presenza dei
suoi cari, martedì 16 agosto è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri. I figli Salvatore, Maria e Ric-
cardo unitamente ai familiari
tutti lo annunciano. Confortati
dalla dimostrazione di affetto e
cordoglio, ringraziano di cuore
quanti, in ogni modo, sono sta-
ti loro vicino e hanno voluto
porgere a lei l’ultimo saluto.

ANNUNCIO

Giuseppe PERINA
(Bologna)
di anni 88

“La tua presenza cammina silenziosa accanto a noi ogni giorno”.
Giovedì 28 luglio è mancato all’affetto dei suoi cari. I figli Guido,
Patrizia e Gloria, i nipoti, unitamente a parenti ed amici tutti, rin-
graziano quanti sono stati loro vicino nella triste circostanza. La
santa messa di trigesima sarà celebrata domenica 28 agosto al-
le ore 18 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”. Si rin-
graziano quanti si uniranno nel suo caro ricordo.

TRIGESIMA

Arturo VEZZOSO Mauro VEZZOSO Secondina MERLO
ved. Vezzoso 

“Ora, questa è la volontà di Colui che mi ha mandato: che nulla vada perduto di ciò che mi ha da-
to, ma io lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa è infatti la volontà del Padre mio: che chiunque ve-
de il figlio e crede in lui, abbia la vita eterna e io lo risusciti nell’ultimo giorno”. (Giov. 6,39-40)
“Il ricordo di voi è sempre più vivo nella memoria e costantemente presente nella nostra quotidia-
nità”. Nel 23º, 11º e 6º anniversario della morte, vi ricordiamo nella santa messa di suffragio che
verrà celebrata nella parrocchiale di Cartosio domenica 28 agosto alle ore 10.

I vostri cari

ANNIVERSARIO

Don Nicolao MORO
2015 - † 16 agosto - 2016

“Sacra è per noi la tua memoria e sublime esempio di fede di ca-
rità e di amore è stata la tua vita, spesa tutta per la tua missione
pastorale, che hai amato intensamente e per la quale hai com-
piuto grandi sacrifici”. Ad un anno dalla scomparsa il fratello
Francesco e la cognata Teresa unitamente ai parrocchiani di
Montechiaro d’Acqui e di Gavonata lo ricordano con immutato
affetto e profondo rimpianto a quanti l’hanno conosciuto e sti-
mato.

RICORDO
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I necrologi
si ricevono

entro il martedì
presso lo sportello de
L’ANCORA
in piazza Duomo 7
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€ 26
iva compresa

Mario GALLO
“Vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli, le nipoti ed
i parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 3 settembre alle
ore 17 nella parrocchiale di “San-
ta Giulia” in Monastero Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Irene RICCI
I familiari tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 agosto alle ore 11
nella chiesa di Arzello. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Così la figlia
ricorda Giuseppe Battaglino:

«Voglio raccontarVi qualco-
sa del mio papà Giuseppe Bat-
taglino, che il 24 luglio è torna-
to alla casa del Padre. Nasce-
va il 6 luglio 1934 a Serole, da
un’umile famiglia di contadini,
dove le parole d’ordine erano:
onestà e lavoro, che lui ha fat-
to subito sue. Dopo varie pe-
regrinazioni con la famiglia, il
suo papà Pietro, cercando
sempre il meglio per i suoi ca-
ri, arriva a Cavatore, dove vive
fino al 12 aprile 1969, giorno in
cui sposa mamma, Antonia Lu-
varà. L’anno dopo arrivo io,
Virginia. Papà, uomo di poche
parole, ma sincere, ha dedica-
to la sua intera vita a noi. La-
voratore indefesso, marito pre-
sente e fedele, padre meravi-
glioso e nonno amorevole. Il
suo grande cuore, ormai stan-
co, ha smesso di battere ma
non di amare... nell’ultimo pe-
riodo della sua vita è stato pro-
vato dalla sofferenza, alleviata
dal nostro amore e dalle cure

sapienti ed amorevoli di Cristi-
na Roggero, Daniele Ugo e
Luciano Tagliero, facenti parte
dell’associazione “L’amico
è...”, che non finiremo mai di
ringraziare, poiché, non solo si
sono dimostrati professional-
mente impeccabili ma caritate-
voli, volendogli bene, come
fosse il loro papà.

Ringrazio tutte, anche a no-
me della mia mamma, le per-
sone che ci sono state vicine
in svariati modi: parenti ed
amici, il dott. Michele Gallizzi,
il servizio A.D.l, il personale
dell’ufficio protesica, il dott.
Adriano Valente, il dott. Matteo
Luison, la dott. Elena Seksich,
la sig.ra Bodrito, il caro Mons.
Carlo Ceretti, don Paolino Siri,
sua eccellenza il Vescovo
Mons. Piergiorgio Micchiardi,
che ha reso possibile, in via
del tutto eccezionale, celebra-
re le esequie presso la Basilica
dell’Addolorata, dove papà è
stato sacrestano, tutto il per-
sonale della Farmacia Baccino
e le Onoranze Funebri Doler-

mo che lo hanno accompa-
gnato nel suo ultimo viaggio,
conducendolo a Cavatore, do-
ve riposa in pace vicino alla
sua mamma ed al suo papà.

Nella speranza di non aver
dimenticato nessuno, ricordo
che la Messa di trigesima in
suo suffragio, sarà celebrata
venerdì 26 agosto alle ore 8,30
presso la Basilica dell’Addolo-
rata».

Virginia

Acqui Terme. Sabato 20 in
cattedrale ad Acqui e domeni-
ca 21 alla Cappelletta di Viso-
ne si sono svolte le celebra-
zioni annuali del compianto
Monsignor Pietrino Principe
(deceduto in Roma a fine ago-
sto 2010) che quest’anno han-
no presentato ai fedeli ed alla
popolazione - insieme alla ma-
nifestazione devozionale delle
S.S messe di suffragio - anche
un profondo segno culturale
ed artistico rappresentato da
un lodevole e singolare con-
certo d’organo con il celebre
organista Gabriele Studer
(musiche di Bach, Mendel-
ssohn, Pasini, Williams, Vival-
di) in Cattedrale alle ore 18,45.

Tali eventi verranno ripetuti
sabato 27 agosto alle 18 in
Cattedrale (a seguire il con-
certo d’organo) e domenica 28
agosto alle ore 17 alla Cappel-
letta di Visone per “raccoglie-
re” tutta la devozione possibile
- come era desiderio di Monsi-
gnore Pietrino - intorno alla
sua cara madonnina Nostra

Signora della Salute.
Tutti bene ricordano il gran-

de amore di Pietrino per la
“sua” terra e per queste colli-
ne, che un tempo, il pensiero
di Dio Onnipotente e della sua
Santissima madre riempiva il
cuore dei fedeli nelle faticose
giornate di lavoro. La nuova
chiesetta già aperta - diciamo
la nuova struttura devozionale

già ultimata da mesi e bene-
detta - come è già stata data
notizia su queste pagine, si er-
ge rispettosamente sulla pic-
cola piazzetta di fronte all’anti-
ca chiesetta dei frati cistercen-
si e sta ad indicare un rinnova-
to amore ed interesse di De-
vozione e di Fede in sintonia
con la presenza del passato di
questa zona indimenticabile.
La grande Croce, ubicata sul
monte Menno sta tuttora a ri-
coprire un posto significativo di
grande rilevanza, nonostante il
difficile problema della instabi-
lità conduzionale e rappresen-
ta un punto di riferimento in-
crollabile per quanti fedeli cer-
cano, nel grave momento sto-
rico e sociale che stiamo attra-
versando, luce, sicurezza e un
po’ di serenità ....

Quindi anche quest’anno il
ricordo di mons. Principe ritor-
na, per riportare, tra le colline
dell’acquese, e nelle sue “zo-
ne” quell’alito di Fede che è
stata cardine fondamentale
della propria esistenza.

Venerdì 5 agosto, precedu-
ta da un triduo serale con ca-
techesi sulla Madonna, madre
della misericordia, si è solen-
nemente celebrata la festa ti-
tolare del santuario Madonni-
na, tanto caro agli acquesi e
dedicato a Maria Santissima,
nostra Signora della neve.

Alle ore 10, il Vicario gene-
rale mons.Paolino Siri, in rap-
presentanza di mons. Vesco-
vo, impegnato nel pellegrinag-
gio diocesano a Lourdes, ha
celebrato la s.Messa votiva, al-
la presenza delle autorità citta-
dine proponendo e commen-
tando la bellissima omelia su
Maria, tenuta,  durante il con-
cilio di Efeso, dal Vescovo San
Cirillo di Alessandria.

Nel pomeriggio, nonostante
il tempo un po’ incerto e lo sca-
tenarsi di un breve temporale,
molti fedeli hanno preso parte
alla solenne concelebrazione
delle ore 17, presieduta dal
rettore padre Winston insieme
agli altri padri oblati operanti
nel santuario; i canti sono sta-
ti eseguiti da un gruppo di can-
tori del duomo, accompagnati
all’organo dal diacono Edilio.

Alle 20,30 si è pregato il
santo rosario quindi, dopo il
canto della Salve Regina si è
snodata  la  lunga processione
guidata da mons. Vicario e se-
guita da una folla partecipe e
devota.

Al ritorno, sul piazzale del
santuario, Don Paolino, il Sin-
daco e Padre Winston hanno
pronunciato brevi discorsi
quindi è stata impartita la be-
nedizione solenne al termine
della quale, mentre si effettua-
va l’incensazione, alcuni bimbi
hanno cosparso la bellissima
effigie di Maria con petali di ro-
se.

Terminata la funzione, i col-
laboratori del santuario hanno
offerto a tutti i presenti il tradi-
zionale e ricco rinfresco convi-
viale, sempre molto apprezza-
to.

Il rettore ringrazia ancora di
cuore le autorità intervenute, la
protezione civile, gli alpini in
congedo, il bravo corpo bandi-
stico acquese che ha accom-
pagnato la processione con la
sua musica, i vigili urbani, i ca-
rabinieri e tutti i fedeli di Acqui
e del circondario che come
ogni anno sono convenuti per

pregare ed onorare la dolcissi-
ma Madonnina, contribuendo
in ogni modo alla preparazione
e realizzazione di questa ricor-
renza.

Un grazie speciale e dove-
roso va a Fabio e Roberto
che,con i loro familiari e la loro
squadra infaticabile di volonta-

ri, ogni anno, con tanta pa-
zienza ed entusiasmo, spen-
dono molte ore, piene di fatica
e di sudore, per allestire, de-
corare, montare e smontare il
carro processionale.

La nostra mamma celeste,
Maria santissima, protegga e
benedica tutti! (e.b.)

Suor Maria Turco è tornata
al Padre. Giovedì 4 agosto a
Molare sono state celebrate le
esequie. Riportiamo le parole
di mons. Paolini Siri durante
l’omelia.

«In questa eucaristia pre-
sentiamo a Dio Padre la lunga
vita di Suor Maria. 

Suor Maria: semplicemente
la “suora del Seminario” di Ac-
qui. Potremmo dire che “è en-
trata in seminario” a vent’anni
e lì ha passato tutta la sua vita
di religiosa. Vita dedicata al Si-
gnore nel servizio degli altri. La
sua opera si inserisce nel-
l’opera che tutta la famiglia
delle Figlie di Maria Immacola-
ta di Molare ha dedicato con
zelo e amore alla nostra Dio-
cesi: Casa del Clero, Semina-
rio, Cattedrale. Lei, suor Maria
ha attraversato i decenni in se-
minario affiancata ora da suor
Teresa, da Suor Alessandra,
da suor Nemia, se non ricordo
male. E la sua vita di religiosa
è stata tutta una donazione al
Signore, sposo delle vergini,
secondo la parabola evangeli-
ca delle vergini sagge che
aspettano lo sposo per fare fe-
sta con lui. Quanto olio di scor-
ta avrà avuto suor Maria per
tutto il lavoro silenzioso, umile,
discreto, svolto in quelle ca-
mere e in quei locali bui, quasi
sotterranei del seminario! Con
tante rinunce, tanti supera-
menti di se stessa, tante pre-
ghiere… Ma si sa: come scri-
ve san Bernardo l’amore basta
a se stesso. E L’amore del Si-
gnore infuso in questa suora
buona e semplice ha trovato ri-
sposta nell’amore totale e fe-
dele.

Suor Maria in seminario ha
nutrito generazioni e genera-
zioni di sacerdoti.. Son qui pre-
senti don Gian Luca, don Lo-

renzo tra gli ultimi usciti dal Se-
minario. Ma ci sono anche don
Carlo e don Giacomo, anche
loro nutriti e poi responsabili in
seminario.

Era proverbiale tra noi preti,
nei decenni passati il pasto
“frugale del Seminario” e di
quei pasti si parla ancora nei
nostri discorsi. E così sembra
di vedere suor Maria fare lo
slalom tra le risorse offerte dal
seminario e le bocche fameli-
che di giovani ragazzi e uomi-
ni preti, mai sazi e sempre
pronti a chiedere ancora da
mangiare. E lei con quella sua
garbata astuzia e le sue battu-
te a districarsi al meglio: per
cucinare, servire, fare le puli-
zie. E lì in piedi in refettorio. E
alla fine con le mani sui fianchi
e poi via a lavorare ancora. Ma
ora ecco. La scena cambia.
Ho scelto questo vangelo
espressamente. Chi infatti han
sempre servito il Signore nei
fratelli, ed è stato trovato vigi-
lante e pronto sarà servito lui
dal Signore. “Beati quei servi
che il padrone al suo ritorno
troverà ancora svegli; in verità
vi dico, si cingerà le sue vesti,
li farà mettere a tavola e pas-
serà a servirli”. Mi piace imma-
ginare Suor Maria a tavola e
servita da Gesù. Lei serva fe-
dele e vigilante. E la vigilanza
di Suor Maria è stata nella pre-
ghiera costante e silenziosa.
Sempre, anche negli ultimi
tempi di inabilità. È stata nel ri-
cordo perenne dei “suoi” preti
che ricordava uno per uno con
le singole caratteristiche. 

E noi ora, nella preghiera, ri-
cordiamo lei ed esprimiamo al
Signore un grande grazie per
la sua vita offerta al Signore e
a noi e al nostro seminario. Ri-
ceva da Lui la meritata ricom-
pensa». 

“La suora del Seminario”

Suor Maria Turco
è tornata al Padre

A 6 anni dalla scomparsa

Celebrazioni annuali
per monsignor Principe

La figlia ricorda Giuseppe Battaglino 

Venerdì 5 agosto

Celebrata la festa della Madonnina

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze
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“Un orecchio attento è
quanto desidera il saggio”,
questo si legge nel brano bibli-
co di domenica 28 agosto, nel-
la prima lettura dal Siracide.
“Siamo veramente beati - scri-
ve Sant’Agostino nei Discorsi
– se quello che ascoltiamo lo
mettiamo in pratica”. Parlare di
umiltà in una società agonisti-
ca sembra fuori realismo. Tut-
to oggi spinge ala competitivi-
tà, alla lotta ad oltranza per i
primi posti, al profitto inteso
come il valore ultimo e assolu-
to. L’uomo di fede, cristiano o
appartenente sinceramente ad
altra religione, giovane o an-
ziano, sa che la salvezza può
venire solo e unicamente da
Dio, dalla sua parola: “Voi vi
siete accostati alla città di Dio,
il vivente”, così nella seconda
lettura agli Ebrei. L’umiltà, non
è piagnisteo, finto minimali-
smo, l’umiltà è anzitutto verità;
l’umile riconosce sempre le
proprie doti e si impegna a ge-
stire nel modo migliore le re-
sponsabilità che gli toccano,
ma lo fa con spirito di servizio,
non ne approfitta per emerge-
re, per contrapporsi, per farsi
valere. La sapiente pedagogia
dell’ascolto, sul tema dell’umil-
tà, prepara la lettura e l’appro-
fondimeno dell’episodio evan-
gelico, che ritrae Gesù a pran-
zo in casa del fariseo. È una
gara ad occupare i primi posti,

maggiormente in vista, a fian-
co di quelli che contano, so-
prattutto del padrone di casa.
La denuncia di Gesù è forte e
rimarcata, e lascia intendere
che non si tratta di un difetto
soltanto di galateo, ma di so-
stanza, di identità, soprattutto
di fronte a Dio. Lo spettacolo di
commensali che danno sgana-
scioni per occupare, senza al-
cun merito, i primi posti, porta
Gesù a condannare la presun-
zione di essere migliore del-
l’altro, senza alcun merito o ti-
tolo. Questo atteggiamento
annulla ogni rapporto di sola
educazione civile con il prossi-
mo, ma anche snatura il rap-
porto di ogni singola persona
con Dio, atteggiamento che
deve rimanere costantemente
un rapporto di dipendenza, ri-
conoscimento della propria in-
degnità; “mi ha fatto grande
l’Onnipotente, ecco la serva
del Signore”. Dalla presunzio-
ne nascono le pretese, le pre-
occupazioni gerarchiche, i pre-
giudizi, il sentenziare tronfio,
come ben mostra la parabola
del fariseo e del pubblicano.
Gesù consiglia un comporta-
mento nuovo che intende abo-
lire ogni emarginazione: il mo-
dello è Gesù stesso. Di fronte
a Dio nessuno è emarginato,
ma tutti, con umiltà costruttiva,
possiamo diventare prossimo.

dg 

Nei mesi di luglio e agosto a
Garbaoli di Roccaverano si so-
no susseguiti i campi scuola
per ragazzi e giovanissimi pro-
posti dall’Ac diocesana, con
una buona partecipazione da
diverse parrocchie della dioce-
si. Nell’insieme i campi sono
stati 13, con oltre 400 presen-
ze, tra cui uno dedicato ai fi-
danzati e giovani sposi Tra il
18 ed il 21 agosto si è svolto il
campo giovani, mentre tra l’11
ed il 14 agosto quello rivolto ad
adulti e famiglie, dedicato que-
st’anno ad approfondire la vita
spirituale dei laici e la cono-
scenza della “Evangelii gau-
dium”, il documento base del
magistero di papa Francesco:
in esso sono indicate le linee
per il rinnovamento della chie-
sa di fronte alle sfide del nostro
tempo. 

Un momento particolare di
festa si è tenuto domenica 14
agosto tra gli abitanti di Gar-
baoli e i partecipanti al campo:
dopo la riflessione e la pre-
ghiera c’è stato modo di rin-
graziare la dott.sa Luisella Bor-
mida per il generoso contribu-
to offerto per i lavori realizzati

per la chiesa parrocchiale di
Garbaoli e l’annessa canonica,
e con lei a don Adriano Ferro,
il parroco don Nino Roggero e
a quanti anche quest’anno
hanno reso possibile lo svolgi-
mento dei campi scuola, svol-
gendo un servizio prezioso e
gratuito. Nel suo intervento do-
po la Messa la dott.sa Bormi-
da ha sottolineato l’importanza
di ‘investire’ nell’educazione
dei più giovani, che rappre-
senta anche un modo concre-
to con cui gli adulti possono
contribuire allo sviluppo di sé e
della società (con una scelta
alternativa a quella dei prodot-
ti finanziari). Il presidente dio-
cesano Flavio Gotta ha messo
in evidenza che gesti come
questo si inseriscono in quella
logica evangelica del dono a
cui deve tendere lo stile di vita
del cristiano; una logica che
coinvolge e responsabilizza
ciascuno e rappresenta uno
stimolo per proseguire l’impe-
gno a servizio della comunità
diocesana. Un particolare rin-
graziamento a Piera Cornelio
per l’organizzazione della fe-
sta.

Con l’Ac a Garbaoli
Col mese di settembre, il

Giubileo della misericordia sta
entrando nella sua parte con-
clusiva (esso si concluderà fra
tre mesi, domenica 20 novem-
bre 2016, solennità di Gesù
Cristo Signore dell’Universo).

Mi è parso opportuno, in
questo momento, richiamare
alcune idee portanti della Bol-
la con cui papa Francesco ha
indetto (era l’11 aprile dell’an-
no scorso) il Giubileo della mi-
sericordia (“Misericordiae vul-
tus) che stiamo vivendo. 

Tutte le cose umane (e quel-
le religiose non fanno eccezio-
ne) sono sempre a rischio di
“stanchezza”: chi ha qualche
anno in più non fa fatica a ri-
chiamare alla sua memoria
esperienze personali che con-
fermano questa affermazione.

E la stanchezza rischia
spesso di offuscare, quando
non anche di guastare, anche
le cose più belle. Mi limito (per
brevità) a richiamare solo un
punto della bolla “Misericor-
diae vultus” (il numero 4) e a
far seguire ad esso un breve
commento. 
Misericordiae vultus n. 4

Ecco il testo: ”Ho scelto la
data dell’8 dicembre (con cui
dare inizio al Giubileo) perché
è carica di significato per la
storia recente della Chiesa.
Aprirò infatti la Porta Santa nel
cinquantesimo anniversario
della conclusione del Concilio
Ecumenico Vaticano II. La
Chiesa sente il bisogno di
mantenere vivo quell’evento.
Per lei iniziava un nuovo per-
corso della sua storia. I Padri
radunati nel Concilio avevano
percepito forte, come un vero
soffio dello Spirito, l’esigenza
di parlare di Dio agli uomini del
loro tempo in un modo più
comprensibile. Abbattute le
muraglie che per troppo tempo
avevano rinchiuso la Chiesa in
una cittadella privilegiata, era
giunto il tempo di annunciare il
Vangelo in modo nuovo. Una
nuova tappa dell’evangelizza-
zione di sempre. Un nuovo im-
pegno per tutti i cristiani per te-
stimoniare con più entusiasmo
e convinzione la loro fede. La
Chiesa sentiva la responsabi-
lità di essere nel mondo il se-
gno vivo dell’amore del Padre.

Tornano alla mente le paro-
le cariche di significato che
san Giovanni XXIII pronunciò
all’apertura del Concilio per in-
dicare il sentiero da seguire:
«Ora la Sposa di Cristo prefe-
risce usare la medicina della
misericordia invece di imbrac-
ciare le armi del rigore … La
Chiesa Cattolica, mentre con
questo Concilio Ecumenico in-
nalza la fiaccola della verità
cattolica, vuole mostrarsi ma-
dre amorevolissima di tutti, be-
nigna, paziente, mossa da mi-
sericordia e da bontà verso i fi-
gli da lei separati».Sullo stes-
so orizzonte, si poneva anche
il beato Paolo VI, che si espri-
meva così a conclusione del
Concilio: «Vogliamo piuttosto
notare come la religione del
nostro Concilio sia stata princi-
palmente la carità… L’antica
storia del Samaritano è stata il
paradigma della spiritualità del
Concilio… Una corrente di af-
fetto e di ammirazione si è ri-
versata dal Concilio sul mondo
umano moderno. Riprovati gli
errori, sì; perché ciò esige la
carità, non meno che la verità;
ma per le persone solo richia-
mo, rispetto ed amore. Invece
di deprimenti diagnosi, inco-
raggianti rimedi; invece di fu-
nesti presagi, messaggi di fi-
ducia sono partiti dal Concilio
verso il mondo contempora-
neo: i suoi valori sono stati non
solo rispettati, ma onorati, i
suoi sforzi sostenuti, le sue
aspirazioni purificate e bene-
dette … Un’altra cosa dovre-
mo rilevare: tutta questa ric-
chezza dottrinale è rivolta in
un’unica direzione: servire
l’uomo. L’uomo, diciamo, in
ogni sua condizione, in ogni
sua infermità, in ogni sua ne-
cessità”.
Il Concilio Vaticano II 
al centro del Giubileo

Chi ha compiuto la fatica di
leggere la lunga citazione del-
la bolla papale, si sarà accorto
che essa è intessuta sostan-
zialmente di due citazioni, trat-
te (la prima) dal discorso con

cui il papa Giovanni XXIII ave-
va aperto il Concilio vaticano II
(l’8 dicembre 1962) e (la se-
conda) dal discorso con cui il
papa Paolo VI l’aveva conclu-
so (il 7 dicembre 1965). A que-
sto proposito mi limito a sotto-
lineare alcuni punti che mi so-
no parsi importanti.

Anzitutto papa Francesco
afferma con decisione che “la
Chiesa sente il bisogno di
mantenere vivo quell’evento”,
al punto da indicare il Concilio
come criterio guida del Giubi-
leo che stiamo vivendo.

A mio parere, a cinquant’an-
ni dalla fine del Concilio, que-
sto è tutt’altro che un richiamo
pleonastico. In questi anni, per
molte ragioni, non sempre noi
cristiani (e la Chiesa, nel suo
complesso), abbiamo preso
sul serio i suggerimenti conci-
liari (anzi!), quei suggerimenti
che oggi papa Francesco defi-
nisce come “un vero soffio del-
lo Spirito” con cui iniziava “un
nuovo percorso” (sic!) della
storia della Chiesa.
Non deprimenti diagnosi
ma incoraggianti rimedi

A me pare, inoltre, che le due
citazioni del papa (tratte dai di-
scorsi di Giovanni XXIII e di
Paolo VI) che indicavo sopra
siano del tutto illuminanti. Con
esse il papa ci dice sostanzial-
mente:

1. La Chiesa deve smetterla
di guardare sempre e solo a se
stessa come se fosse una “cit-
tadella privilegiata” ma uscire
per diventare “segno vivo del-
l’amore del Padre”. “Abbattute le
muraglie -dice papa Francesco-
che per troppo tempo avevano
rinchiuso la Chiesa in una cit-
tadella privilegiata, era giunto il
tempo di annunciare il Vangelo
in modo nuovo. Una nuova tap-
pa dell’evangelizzazione di
sempre. Un nuovo impegno per
tutti i cristiani per testimoniare
con più entusiasmo e convin-
zione la loro fede. La Chiesa
sentiva la responsabilità di es-
sere nel mondo il segno vivo
dell’amore del Padre”.

2. La Chiesa deve operare,
anche oggi come al tempo del
Concilio, una precisa scelta di
campo: quella della misericor-
dia: “usare la medicina della mi-
sericordia invece di imbraccia-
re le armi del rigore”: dietro que-
sta affermazione possiamo leg-
gere una duplice fiducia del pa-
pa: quella nei confronti degli uo-
mini di oggi e quella nei con-
fronti della capacità di Dio di
guidare la storia umana con la
ricchezza del Suo perdono. In-
somma la “misericordia” propo-
sta da papa Francesco non è
una novità anzi è qualcosa di
assolutamente “tradizionale”
(nel senso migliore) della storia
(anche recente) della chiesa.

Ma il papa ci dice di più: gli
uomini non si attendono da noi
“deprimenti diagnosi” ma “in-
coraggianti rimedi”; non “fune-
sti presagi” ma messaggi di fi-
ducia. Gli stessi che sono par-
titi dal Concilio verso il mondo
contemporaneo: “i suoi valori
sono stati non solo rispettati,
ma onorati, i suoi sforzi soste-
nuti, le sue aspirazioni purifi-
cate e benedette…”

Mi è parsa bella la conclu-
sione del papa, per cui la sot-
tolineo qui: “Un’altra cosa do-
vremo rilevare: tutta questa ric-
chezza dottrinale (del Concilio)
è rivolta in un’unica direzione:
servire l’uomo. L’uomo, dicia-
mo, in ogni sua condizione, in
ogni sua infermità, in ogni sua
necessità”

Mi pare un bel programma
(da meditare e da cercare di
avviare) in questi tre mesi che
restano del Giubileo della mi-
sericordia. M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Nuova madre
superiora
alle Luigine

La nuova madre superiora
delle suore Luigine si chiama
suor Jancy V.Mathai e vien dal
Kerala in India. Succede a
suor Angela Lano. Le suore
Luigine in Italia sono oggi una
sessantina divise tra la casa
madre di Alba e le comunità di
La Morra, Monforte, Acqui Ter-
me, Torino e La Spezia. 

Stanziato 1 milione di euro dall’otto per mille

Terremoto: 18 settembre
colletta in tutte le Chiese

In conseguenza al sisma che ha colpito il centro Italia, la
Presidenza della CEI dispone l’immediato stanziamento di 1
milione di euro dai fondi dell’otto per mille per far fronte alle
prime urgenze e ai bisogni essenziali.

La Chiesa che è in Italia si raccoglie in preghiera per tutte le
vittime ed esprime fraterna vicinanza alle popolazioni coinvol-
te in questo drammatico evento. Le diocesi, la rete delle par-
rocchie, degli istituti religiosi e delle aggregazioni laicali sono
invitate ad alleviare le difficili condizioni in cui le persone sono
costrette a vivere. A tale scopo, la Presidenza della CEI indi-
ce una colletta nazionale, da tenersi in tutte le Chiese italiane
il 18 settembre 2016, in concomitanza con il 26° Congresso
Eucaristico Nazionale, come frutto della carità che da esso de-
riva e di partecipazione di tutti ai bisogni concreti delle popo-
lazioni colpite.

Le offerte raccolte dovranno essere inviate con sollecitudi-
ne a Caritas diocesana di acqui utilizzando:

- il conto corrente postale n. 11582152 intestato alla Caritas
Diocesana di Acqui

- o mediante bonifico bancario su Cassa Risparmio di Asti
ag. Acqui Terme Iban: IT77A0608547940000000023373 

- oppure direttamente presso l’ufficio Caritas sito in Acqui
Terme in via Caccia Moncalvo, 4 aperto dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 12,00 specificando nella causale “Col-
letta terremoto centro Italia”.

La Caritas Diocesana di Acqui provvederà all’invio imme-
diato alla Caritas Italiana.

Martedi 30 agosto si celebra
la festa annuale della nostra
beata Teresa Bracco. È Il verti-
ce di una settimana di preghie-
ra nella chiesa di Santa Giulia,
dove si trovano le spoglie mor-
tali della giovane ragazza ucci-
sa da un militare tedesco. La
sua fede, il suo amore per il Si-
gnore cui offre la sua castità,
la sua Fortezza la rendono mar-
tire di Cristo e della Chiesa. 

Il suo culto e la sua devozio-
ne sono molto legati alla zona
savonese ed anche molto sen-
titi nelle Langhe, da dove molti
devoti vengono annualmente
alle celebrazioni. La partecipa-
zione dei diversi sacerdoti del-
la diocesi alla messa quotidiana
dell’ottavario rende viva la pre-
senza della diocesi.

Da mercoledì 24 agosto, con
Sua Ecc. za Mons. Sebastiano
Dho, Vescovo emerito di Alba,
ogni giorno la celebrazione del-
la S. messa con la preghiera e
la riflessione.

Giovedì 25 ore 17 celebra
Don Pietro Opreni Parroco di
Merana; Venerdi 26 ore 17 ce-
lebrano P. Giovanni e P. Bene-

detto della comunità di Betlem-
me in Ponzone; Sabato 27 ore
17 celebra Don Silvano Odone
Cappellano dell’RSA di Acqui;
Domenica 28 ore 17 celebra
Sua Ecc. Mons. Marco Brunet-
ti, Vescovo di Alba; Lunedi 29
ore 17 celebra Mons Giancarlo
Gallo, Vicario Generale della
Diocesi di Alba; Martedi 30 ore
11 Celebra Sua Ecc. Mons Pier
Giorgio Micchiardi, nostro Ve-
scovo ; Mercoledi 31 ore 17 ce-
lebra Don Pier Luigi Martini,
Parroco di Mornese

Martedì 30 agosto si inizia la
giornata di festa con il tradizio-
nale pellegrinaggio a piedi dal
Todocco a S. Giulia. Partenza
alle ore 7 dal santuario dove
ogni anno si recava Teresa, per
arrivare alla messa delle 11 ce-
lebrata a S. Giulia da Mons Ve-
scovo, Pier Giorgio Micchiardi.
Il percorso pianeggiante, sul-
l’asfalto è comodo ed accessi-
bile a tutti con facilità. E l’even-
tuale caldo lo sopporteremo per
amore di Gesù, insieme alla no-
stra beata. Coraggio. Un pic-
colo sforzo. Come segno di fe-
de e di amore. Vi aspetto. dP

Beata Teresa Bracco
festa e pellegrinaggio 

Sabato 3 settembre, vigilia
della festa dell’antica chiesetta
romanica di “San Secondo”, ci
troveremo per l’ottavo anno
consecutivo a meditare sui pro-
blemi ecologici attuali, alla luce
della Parola di Dio e dell’Enci-
clica “Laudato sì”. Questa volta
l’incontro si terrà dentro la chie-
sa, al riparo dal freddo patito
negli ultimi anni, sempre alle
ore 21. Non si può fare a meno
di proporre il quasi contempo-
raneo messaggio che i Vesco-
vi italiani presentano per il 1°
settembre – appena due giorni
prima! – in occasione dell’“11ª
giornata per la custodia del
creato”. Essi invitano anzitutto
alla preghiera di lode e gratitu-
dine: è “la prima risposta al do-
no fondamentale che il Signore
ci fa con la creazione” e spin-
gono a farlo coi Salmi (citando
all’ultimo 150,6) e con il cantico
di Dan 3, che recitiamo la do-
menica alle lodi del Breviario e
che San Francesco ha seguito
nel suo cantico delle creature.

Poi, seguendo la Laudato sì,
ci fanno ascoltare il gemito e la
sofferenza della “nostra op-
pressa e devastata terra” (sono
parole del Papa nel documento,
al N 236) ed anche quello dei
“poveri più abbandonati e mal-
trattati” (N. 2). Parlano dei “nu-
merosi casi di inquinamento nel-
le città, che mettono a rischio la
salute e la stessa vita di molti...
Si pensi all’avvelenamento di
tanti territori, a seguito di prati-
che industriali non sempre ade-
guatamente controllate, alle tan-

te morti, di cui magari si com-
prende la causa solo dopo an-
ni. Si pensi, ancora, agli effetti
dei cambiamenti climatici che
portano alla crescita dei cosid-
detti “migranti ambientali” e al lo-
ro impatto sui cicli delle stagio-
ni e sulla produzione agricola;
alla violenza di tanti eventi me-
tereologici estremi...”. I vescovi
rinnovano l’esortazione ad “un
profondo ripensamento del mo-
dello di sviluppo, così come nel
rinnovamento degli stili di vita”.

Infine, rifacendosi alla mise-
ricordia del Giubileo, esortano
ad una fraternità che rispetti
ogni creatura, alla conversione
e al dialogo. Come già l’anno
scorso, nel nostro incontro ri-
corderemo e tratteremo gli sfor-
zi e i tentativi in atto nella nostra
zona per una coltivazione non
inquinante della nostra terra, ri-
masta fuori (fortunatamente?)
dai territori dove si favoriscono
le culture intensive e i loro rela-
tivi inquinamenti. Le cose stan-
no andando avanti e si è costi-
tuito un bio-distretto, di cui han-
no parlato i giornali ed anche
“L’Ancora” del 10 luglio 2016
(“Biodistretto Suol d’Aleramo su
prodotti locali e genuinità).

La festa di “San Secondo”
proseguirà l’indomani, domeni-
ca 4 settembre, con la messa
delle ore 11, conclusa con la
processione e benedizione del-
le campagne, e con i diverti-
menti e la gastronomia tradi-
zionale nel pomeriggio.

Gli organizzatori invitano tut-
ti cordialmente.

A San Secondo di Arzello
ottava serata ecologica-religiosa 

Calendario diocesano
Venerdì 26 – Alle ore 17, a Cessole, il Vescovo celebra la S.

Messa nella chiesa di S. Alessandro, in occasione della festa pa-
tronale.

Domenica 28 – Alle ore 9,30 il Vescovo celebra la S. Messa ad
Acqua Buona in occasione della Visita Pastorale;

- Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a Tiglieto, in oc-
casione della Visita Pastorale;

- Alle ore 17 il Vescovo celebra la S. Messa al Santuario della
Bruceta di Cremolino all’inizio della “settimana del Giubileo” 

Martedì 30 – Alle ore 11 a S. Giulia di Dego il Vescovo celebra
la S Messa per la festa della Beata Teresa Bracco.

Mercoledì 31 – Alle ore 18 a Molare presso le suore Figlie del-
l’Immacolata il Vescovo celebra la S Messa per il 30° giorno dal-
la morte di Suor Maria Turco.

Il vangelo della domenica
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Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo PD:

«Torniamo sulla questione
dei parchimetri poiché il fatto,
già molto grave di per sé, po-
trebbe addirittura aggravarsi
con le soluzioni adottate dal
Comune con delibera del 4
agosto 2016.

Ricapitoliamo la questione,
con le domande alle quali non
è mai stata data ai cittadini
adeguata risposta da parte dei
responsabili comunali (politici
in primis). 

1) Come noto nessun con-
tratto è mai stato firmato con la
TSP, a causa del fatto che
quest’ultima non versa la cau-
zione richiesta da capitolato,
ma una minore. Perché non la
si è fatta decadere dalla ag-
giudicazione facendo suben-
trare la seconda classifica-
ta  nella gara d’asta come indi-
cato dalla legge? Forse perché
TSP aveva ragione? Allora il
bando era sbagliato?

2) A novembre 2015 è già
chiaro che TSP non versa le
somme dovute al Comune, e
siamo già a quota   100.000
Euro. Perché non si è interve-
nuti radicalmente lasciando
marcire la situazione fino al
giugno 2015, raddoppiando il
credito? Perché il Sindaco
Bertero continua a non rivelare
alla cittadinanza da quando lui
era a conoscenza della situa-
zione e perché non è interve-
nuto? Perché il Comune si ri-
volge agli avvocati esterni solo
dopo che i consiglieri di Centro
Sinistra avevano richiesto la
convocazione  della Commis-
sione Bilancio? 

3) Con delibera del 4 agosto
2016 la Giunta Comunale de-

cide che dal 5 settembre gesti-
rà direttamente la sosta nei
parcheggi comunali utilizzando
i parchimetri di proprietà TSP,
scontando il valore degli stes-
si (indicato da TSP in
100.000€) dal credito verso
TSP. 

Quindi Il Comune  pensa di
diminuire  il credito acquisen-
do i parchimetri e gestendo di-
rettamente la sosta.

Ma siamo sicuri che i parchi-
metri siano a norma dato che
non risulta siano dotati di ban-
comat? (vedasi comma 901
legge di stabilità 2016, certa-
mente conosciuto anche dai
cittadini più attenti, figuriamoci
ai dirigenti e tecnici del Comu-
ne). Scontiamo a questi signo-
ri 100.000 euro di credito per
questo?  Vogliamo gestire la
sosta con strumenti di dubbia
legittimità? Vogliamo compli-
care una situazione già com-
plicata? 

Adesso basta con trucchi e
silenzi. L’unica soluzione seria
è quella di procedere il più ve-
locemente possibile alla indi-
zione di nuova gara per l’ac-
quisto di nuovi parchimetri se
si decide per la gestione diret-
ta e procedere legalmente nei
confronti della TSP, cessando
ogni rapporto con la stessa
(perché non si tratta con chi ha
preso i soldi dei cittadini), eso-
nerando da ogni attività in me-
rito chi, all’interno del Comune,
ha contribuito a far nascere
questa situazione.

Mancano 300.000 euro in
cassa e questi signori (e si-
gnore) non rispondono ai citta-
dini né si prendono pubblica-
mente le loro responsabilità. E
ciò non pare più tollerabile».

Pd e questione parcheggi

Si proceda legalmente
nei confronti della TSP Acqui Terme. Ufficiali ed Agenti appar-

tenenti alla Polizia Locale di diversi Co-
muni d’Italia, uniti nel comune intento di
vedere finalmente approvata la riforma
della Polizia Locale, hanno costituito sui
social network un gruppo denominato “Il
Fuori Coro”, un luogo d’incontro dove, le
loro voci, possono andare al di là, nel pie-
no rispetto della legge. 

“Il Fuori Coro” nasce con la ferma vo-
lontà di diffondere una identità e promuo-
vere un senso di appartenenza tra tutti i
60.000 operatori della Polizia Locale d’Ita-
lia, portando avanti iniziative intese pro-
prio a rafforzare lo spirito di Corpo unita-
rio.

Dopo aver letto l’intervento della diri-
gente Paola Cimmino su L’Ancora del 24
luglio con il titolo “Basta ledere la dignità
della polizia locale”, così intervengono:

«Stimatissima Comandante, siamo un
gruppo di colleghi, Ufficiali e non, della Po-
lizia Locale di vari Comandi d’Italia; non
facciamo politica né rappresentiamo or-
ganizzazioni sindacali o partitiche.

Cerchiamo, con la nostra discreta pre-
senza e le nostre iniziative di promuovere
e sensibilizzare le istituzioni per ottenere
la tanto agognata riforma della Polizia Lo-
cale e di creare una rete ed un senso di
colleganza tra i colleghi di tutta la peniso-
la.

A seguito dell’articolo a Sua firma ap-
parso sulla testata “L’Ancora”, Le scrivia-
mo queste poche righe per complimentar-
ci per quanto da Lei così lucidamente
esposto. Purtroppo, quotidianamente vi-
viamo questo fenomeno del sensazionali-
smo giornalistico dove la finalità della tira-
tura delle copie sembra travalicare l’espo-
sizione dei fatti e delle verità.

Considerato poi che generalmente l’uo-
mo comune, il cittadino della strada è por-
tato a prendere per oro colato tutto quan-
to ci possa denigrare od esporci al pubbli-
co ludibrio, il passo è breve.  Forse che il
grande giornalismo, quello di razza che
scavava nelle notizie, ne accertava l’at-
tendibilità e le fonti è ormai superato per
lasciare posto al gossip ed alla ricerca del-
lo scoop a tutti i costi? Ci auguriamo di no,
altrimenti il prodotto di tale “felice” connu-
bio ovvero, giornalismo di qualità inferiore
ed animosità nei confronti di chi indossa
la nostra divisa non potrà portare che agli
esempi ed alle situazioni che Lei ha citato
nel Suo articolo e portare soprattutto ad
un effetto di alone negativo nei confronti
della Polizia Locale e dell’operato della
stessa che quotidianamente si adopera
per la sicurezza ed il decoro di ogni pic-
cola e grande realtà urbana.

La ringraziamo pertanto per le parole di
stima e di considerazione nei confronti de-

gli operatori della Locale che dopo aver
letto quanto da Lei compiutamente
espresso, si sentono meno soli e con un
fardello meno pesante da portare. Grazie
Comandante, grazie a nome di tutto il
Fuori Coro e credo anche a nome di ogni
Agente che fa parte di questo nostro gran-
de Corpo».

***
L’Ancora si dissocia dai giudizi espres-

si dai componenti de “Il Fuori Coro”, in
particolar modo quando si parla del “sen-
sazionalismo giornalistico dove la finalità
della tiratura delle copie sembra travalica-
re l’esposizione dei fatti e delle verità”.

L’Ancora ha pubblicato un intervento di
critica fatta da un partito locale, nella fatti-
specie la Lega Nord, senza aggiungere
nemmeno una parola di commento.
Quando la dott.ssa Cimmino parlava di di-
sinformazione si riferiva senza dubbio agli
autori della critica e non al giornale che
l’ha pubblicata. La dirigente Cimmino, nel-
la sua lettera, se la prendeva principal-
mente con chi usava commenti lesivi del-
la dignità della polizia locale utilizzando i
social network.

L’Ancora, che da sempre ha avuto ri-
spetto e riconoscenza per l’operato della
Polizia Locale, non ha mai dato spazio al-
le critiche generalizzanti ed offensive ri-
portate sul social. (mp)

Contro la diffamazione della Polizia Locale

Lettera della dott.ssa Cimmino: complimenti, ma...

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta di Pier-
paolo Pracca ai Comitati di Ba-
se:

«Cari Compagni e amici di
lotta,

una necessaria lotta radica-
le ed intransigente non può
prescindere da un esempio di
civiltà (come è sempre stato fi-
no ad ora) e rispetto di un pro-
filo alto e civile. Per questo
motivo mi sento di intervenire
dopo le recenti schermaglie
che non rendono le nostre in-
confutabili ragioni a difesa del-
la nostra salute e della nostra
acqua né più efficaci, né più
forti. Una testimonianza attiva
e di base credo debba essere
di esempio anche dal punto di
vista formale ed in questo caso
la scelta lessicale non può che
essere congruente alla nostra
linea ferma e dura, ma al tem-
po stesso di alto profilo mora-
le. L’insulto al potente non ren-
derà più giusta la nostra lotta
né tantomeno più autorevole la

nostra posizione. I Comitati di
Base, a mio parere, sono e de-
vono essere laboratorio di de-
mocrazia dal basso e questo
richiede uno sforzo ed una di-
sciplina anche sull’ecologia del
pensiero e della parola. È, co-
me sosteneva Danilo Dolci, il
paradosso della ricerca demo-
cratica, di combinare fermezza
e radicalismo con il rispetto
dell’altro quale interlocutore
anche se questi non ci piace o
è come nel nostro caso lonta-
nissimo dalle nostre posizioni
e valori.

Da sempre la nostra azione
politica è stata volta ad esperi-
re quella prassi del territorio
come casa dell’uomo ed è
questa Idea che da quattro an-
ni caratterizza la straordinaria
vicenda della nostra lotta a di-
fesa di salute e territorio: l’or-
ganizzazione attraverso pro-
cessi orizzontali di influenza
che hanno saputo coniugare in
modo originale il problema
ecologico come costruzione

conflittuale di spazi di convi-
venza. L’azione non violenta,
anche come scandalo, deve
essere concepita come ricer-
ca-azione mirata a cogliere i
possibilità di intervento all’in-
terno di situazioni anche angu-
ste ed estreme pena cadere
inevitabilmente in una logica
che ci vedrebbe esiliati nel ruo-
lo di un antagonismo di manie-
ra.

Ricerca e azione politica
non sono soltanto un espe-
diente strumentale e metodo-
logico, ma un modo per prati-
care l’esserci in una comunità,
un modo per cercare le condi-
zioni dell’evolverci con una co-
stante attenzione a recuperare
un linguaggio che renda ragio-
ne dei nostri bisogni e deside-
ri che sappia esprimere ed es-
sere comunità in modo alto e
civile.

Comunità innanzitutto di
pensiero-riflessione e poi di
azione.

Se è vero che la poesia è

più vera della storia, vorrei
esortare noi tutti (e me per pri-
mo!) ad orientare e conferma-
re la nostra lotta ad uno sforzo
che possa renderla la gioiosa
macchina da guerra quale è
stata fino ad ora, uno spazio
immaginativo e d’azione che
rifiuti la violenza anche quella
verbale come prassi.

Mai dobbiamo dimenticare
che mezzi inappropriati posso-
no vanificare e inficiare de fac-
to il raggiungimento dell’obiet-
tivo o più pragmaticamente
giustificare chi ci vorrebbe di-
pingere come fanatici integrali-
sti.

Se seminiamo insulti ed
esclusione non difenderemo
meglio la nostra falda acquife-
ra. Dico questo non in nome di
un quietismo e di un italico “vo-
lemose bene” (sia ben chia-
ro!), ma nel nome di un radica-
lismo e di una intransigenza
morale che, sono convinto, ci
farà vincere la lotta a difesa
della nostra Valle».

Lettera aperta di Pierpaolo Pracca

Rifiutare la violenza anche quella verbale

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33

Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

URGENZE
Gestione delle urgenze odontoiatriche entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia

e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

GEL PIASTRINICO
DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la ricostruzione dell’osso e dei tessuti molli

NOVITÀ IN ORTODONZIA
Collaboriamo con esperto ortodontista

per offrire un servizio completo
su apparecchi mobili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica
senza impegno comprende:

visita specialistica odontoiatrica; rx (ove necessario);
illustrazione piano di cura; preventivo;

omaggio per i più piccoli.
È compresa una consulenza logopedica.

IMPLANTOLOGIA

a €€ 450 (costo del solo impianto)

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione
dell’ansia, dello stress e della paura

PROTESI
MOBILE

Protesi mobile
con consegna
in pochi giorni
al costo di € 650

per arcata

Ribasature e
riadattamenti
entro 2 ore

Riparazioni
entro 1 ora

Provvisori
immediati

Tutti i lavori
di protesica
sono eseguiti
dal laboratorio
odontotecnico

interno

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

OCULISTICA

Interventi

di cataratta

e chirurgia palpebrale

ambulatoriale,

senza tempi di attesa

e possibilità

di finanziamenti

a tasso zero

(0-24 mesi)

OCT - Tomografia

a coerenza ottica

Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo

Specialista in Oculistica

Ci occupiamo anche di parodontologia,
consulenze gnatologiche e posturali;

test parodontali, test salivari e test genetici

La struttura è dotata
di sala chirurgica
ambulatoriale

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17
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Acqui Terme. Il progetto di
videosorveglianza della città
continua ad essere fra le prio-
rità dell’amministrazione co-
munale. Entro la fine dell’anno
infatti, come annunciato dal
sindaco Enrico Bertero, si
provvederà all’installazione di
telecamere nelle vie di usci-
ta/entrata di Acqui. Tutto ciò
per aumentare il livello della si-
curezza percepita dai cittadini.
Una sicurezza che sarà anche
migliorata potenziando il siste-
mo wireless che permetterà la
registrazione di immagini più
nitide.«Si tratta di un progetto
molto importante cui teniamo
particolarmente – ha detto il sin-
daco Enrico Bertero – controlla-
re le vie di accesso e uscita del-
la città contribuirà notevolmente
ad incrementare la sicurezza
per i cittadini che ogni giorno di
più sembrano apprezzare l’ini-
ziativa. Non temono una inva-
sione della propria privacy». An-
che perché, proprio grazie alle
telecamere, sono molti gli ac-
quesi riusciti a scoprire gli auto-
ri dell’atto vandalico alla propria
auto parcheggiata in centro, op-
pure alla vetrina infranta. Come
dire cioè che le telecamere, at-
tualmente 156 distribuite su tut-
to il territorio cittadino, sono or-
mai diventate un deterrente in
grado di far diminuire sensibil-
mente gli atti di microcriminali-
tà. Tanto che sono molti i con-
domini sparsi per la città che
hanno già deciso di allacciarsi
al sistema di videosorveglianza

comunale. «Facendo due conti,
negli ultimi mesi abbiamo regi-
strato una trentina di nuovi al-
lacci – spiega Bertero – acqui-
stare una telecamera ormai non
costa una grossa cifra che poi,
tra l’altro, può essere ripartita fra
tutti i condomini del palazzo».
Tale progetto prevede infatti
che, dopo l’acquisto della tele-
camera ci si possa allacciare al
sistema di videosorveglianza
cittadino in maniera gratuita. Un
sistema collegato direttamente
non solo con i vigili urbani ma
anche con i carabinieri. Ad oc-
cuparsi materialmente della vi-
deosorveglianza cittadina, è la
ditta Revilla Networks Italia che,
oltre ad occuparsi delle 156 te-
lecamere funzionanti in città, sta
anche tentando di sviluppare un
progetto integrato con i comuni
confinanti con Acqui. L’idea sa-
rebbe quella di realizzare un si-
stema che possa permette un
controllo capillare sulle vie prin-
cipali. Le oltre 156 telecamere
sono operative in corso Italia,
piazza Italia, piazza dell’Addo-
lorata, salita Duomo, i giardini
della stazione, il quartiere di
San Defendente, via Nizza, zo-
na Bagni, corso Cavour, via Ga-
ribaldi, il cimitero, il grande par-
cheggio all’interno dell’ex Ca-
serma Battisti, Via Maggiorino
Ferraris, Via Blesi, via Sott’Argi-
ne e la Pista Ciclabile. Inoltre,
grazie al progetto che coinvolge
i cittadini, risultano coperte an-
che via Amendola e via Mari-
scotti. Gi. Gal.

Telecamere agli ingressi città

La videosorveglianza
sarà potenziata

Acqui Terme. Ci avviciniamo
all’inizio dell’anno scolastico,
con gli studenti che stanno per
terminare le loro vacanze per
tornare sui banchi di scuola. Ri-
prenderanno anche gli sposta-
menti delle ragazze e dei ra-
gazzi che dall’acquese utilizza-
no il treno per recarsi presso gli
istituti superiori di Nizza Mon-
ferrato e Asti.

“Proprio a questo riguardo
speriamo che la Regione Pie-
monte e Trenitalia riescano a
utilizzare con maggior buon
senso il materiale rotabile a di-
sposizione per linea Acqui-Asti”
– commentano Claudio Bonan-
te e Alessandro Caruso rispetti-
vamente Portavoce cittadino di
Acqui Terme di FDI-AN e re-
sponsabile cittadino del movi-
mento giovanile Gioventù Na-
zionale– “L’anno scorso troppe
volte abbiamo assistito a situa-
zioni di forte disagio, dovute agli
scarsi posti a sedere sui due
treni maggiormente frequentati
dagli studenti: quello delle 6,44
in partenza da Acqui e diretto

ad Asti e quello delle 14,12 in
partenza da Asti e diretto ad Ac-
qui. Treni che, durante il prece-
dente anno scolastico, sono
stati serviti dai moderni “Mi-
nuetto”, con capienza però trop-
po esigua per i molti fruitori di
quelle due fasce orarie. Da con-
traltare, in fasce orarie con me-
no fruitori del servizio ferrovia-
rio, Trenitalia metteva in circola-
zione treni con maggiore nume-
ro di posti a sedere”

“La situazione ha causato no-
tevoli problemi alla sicurezza di
studenti e lavoratori: gli studen-
ti sono stati costretti a stare in
piedi o a sedersi per terra, bloc-
cando il passaggio” – concludo-
no Bonante e Caruso – “Questa
situazione, a nostro avviso, va
corretta nel più breve tempo
possibile, in ogni caso prima
dell’inizio del nuovo anno scola-
stico”

Sulla questione presenterà
un’interrogazione in Consiglio
Regionale il consigliere di Fra-
telli d’Italia-Alleanza Nazionale
Maurizio Marrone.

Interrogazione in Regione

Pochi posti
sui nostri treni

Acqui Terme. La realizza-
zione della nuova scuola Mon-
teverde in Piazza Allende sta
facendo emergere un proble-
ma: quello dei topi. Spaventati
dagli scavi stanno uscendo al-
lo scoperto e per questo moti-
vo l’amministrazione comunale
ha deciso di intensificare l’ope-
ra di controllo e disinfestazio-
ne nella zona. In via San De-
fendente così come in via Dan-
te, sono state sistemate delle
trappole che verranno control-
late mensilmente per evitare il
sorgere di nuovi problemi. Sa-
rà però necessaria la collabo-
razione dei cittadini ai quali il
Comune ha chiesto di avere
particolare accortezza nello
smaltire i rifiuti. Pezzi di focac-
cia o briciole di pane gettate a
terra possono infatti diventare
motivo di proliferazione dei to-
pi.

Per quanto riguarda le zan-
zare invece, l’ufficio ecologia
sta optando per un tipo di trat-
tamento che sia resistente al-
l’acqua. «A seguito delle preci-

pitazioni quasi settimanali che
stanno colpendo la zona–
spiega la dottoressa Luciana
Rigardo, biologa incaricata
delle opere di disinfestazione –
si è optato per una disinfesta-
zione di tombini e canditoie
con un prodotto in grado di
realizzare un biofilm che impe-
disce lo sfarfallamento degli in-
setti dallo stadio larvale a quel-
lo adulto». 

Le zone più infestate da
zanzare, restano le zone limi-
trofe alle città e quelle con co-
pertura vegetale più vasta.
Questi trattamenti sono stati
condotti in zona San Defen-
dente, zona Bagni, in borgo
Roncaggio, nella zona di San
Francesco, del tribunale, del
teatro Verdi, in via Morandi e
nei piazzali dell’ex Caserma
Battisti. Inoltre, nei giorni scor-
si, si è provveduto ad effettua-
re controlli anche in regione
Lavandaria, nei pressi di via
Trieste, dove sono presenti va-
sche con acqua stagnante. 

Gi. Gal.

Intenso piano d’azione

Topi e zanzare
così si provvede

Dei problemi che vorrei af-
frontare questa settimana il pri-
mo è quanto è successo alla
festa hawajana di fine luglio.
Ancora una volta, in questo ca-
so in Corso Italia, una ragazza
nuda (questa volta però indos-
sava il perizoma) posta su un
piedistallo si faceva pitturare il
corpo, a disposizione della vi-
sta dei passanti, uomini, don-
ne e bambini. Prima lo dico al-
le donne, perchè mi pare im-
proprio che a sollevare il pro-
blema sia un uomo. E, rifacen-
domi ai fatti di questi giorni, mi
chiedo: è più scandaloso il bur-
kini indossato da alcune don-
ne musulmane sulle spiagge o
questa esposizione gratuita di
nudo?

Poi mi preme chiamare in
causa il cattolicissimo nostro
sindaco Enrico Bertero. Avevo
già sollevato il problema (con
molti consensi) in occasione
della Festa Romana, quindi il
nostro responsabile dell’ordine
pubblico avrebbe dovuto pren-
dere le opportune precauzioni
per intervenire tempestiva-
mente. Ma forse, in ottica del-
le elezioni amministrative del
prossimo anno, ha fatto sua la
massima “Tutto fa spettacolo”,
per cui non si butta via nulla. 

***
Altro argomento che mi sta

particolarmente a cuore è la
Mensa della Fraternità del Ri-
cre, che era stata voluta da
una fervida intuizione di Mons.
Galliano circa 25 anni or sono.
In questi anni si è sempre più
affermata sia per la gestione,
ora della Caritas diocesana,
che per la frequentazione, che
porta a circa 90 pasti quotidia-
ni, compresi quelli recapitati a
domicilio dall’Auser. Ma il pro-
blema è che è condotta sola-
mente da volontari, che se da
una parte è una ricchezza, dal-
l’altra comporta che questi vo-
lontari devono concedersi un
po’ di riposo, soprattutto i co-

niugi Quaglia che la gestisco-
no quotidianamente e Mons.
Pistone che è direttore della
Caritas. Quindi succede che
per circa due mesi estivi la
mensa è costretta a chiudere,
ma gli utenti devono mangiare
anche in questi mesi e so di
molti casi davvero drammatici.
Mi rivolgo quindi al Vescovo
perchè possa fornire alla Cari-
tas quel supporto logistico ed
economico necessario a sop-
perire a questa anomalia, es-
sendo a questo punto impossi-
bile pensare una Caritas sen-
za la Mensa della Fraternità. E
se mancassero i fondi, anche
se non sono mai stati chiesti
aiuti pubblici, ho saputo che il
comune ha ottenuto la restitu-
zione di 50.000 euro dall’Asca.
Per cui, trattandosi di fondi de-
stinati al sociale, l’amministra-
zione comunale potrebbe in-
tervenire per mantenere l’aper-
tura anche nei mesi estivi.

***
In questi giorni stanno por-

tando delle modifiche al pas-
saggio a livello di Corso Divi-
sione Acqui per facilitare il
transito ai pedoni. Bel lavoro,
forse non prioritario rispetto ad
altri più impellenti riguardanti i
passaggi a livello. La nostra
città è un po’ schiava per i mol-
ti passaggi a livello, ma pur-
troppo, come abbiamo visto
nell’ultimo mezzo secolo, non
se ne è potuto eliminare alcu-
no. Quindi l’unico intervento
che si può fare, per alleggerire
la circolazione, è ridurre al mi-
nimo la loro chiusura. Purtrop-
po negli ultimi anni il tempo di
chiusura, in attesa del transito
del treno, si è sempre più pro-
lungato. L’altro giorno anch’io
sono stato vittima di questa
anomalia da terzo mondo e al
passaggio a livello di Via San-
ta Caterina, essendo arrivato
quando le sbarre stavano ab-
bassandosi, ho atteso ben 12
minuti. Ricordo che negli anni
ottanta, quando imperversava

la diatriba se fare un sottopas-
so o un sovrappasso in Corso
Divisione Acqui e non se ne fe-
ce poi nulla, l’amministrazione
comunale di allora concordò
con le Ferrovie dello stato che
la chiusura del passaggi a li-
vello non potesse durare oltre
i tre minuti. Per alcuni tempi
l’accordo venne rispettato e
tutti poterono usufruire di que-
sto vantaggio. Ma con il pas-
sare degli anni i tempi di chiu-
sura si dilatarono sempre più
sino ad arrivare ai risultati di
oggi. Dati i buoni rapporti che
sembrano sussistere tra l’ente
delle ferrovie e l’amministra-
zione comunale non potrebbe
quest’ultima chiedere che si ri-
vedesse la dinamica che pre-
siede alla gestione dei pas-
saggi a livello, considerato che
la tecnica oggi ha fatto passi
da gigante?

***
Ultimo rilievo che mi preme

fare è sulla viabilità cittadina.
Sempre più caotica come in
molte città, ma il problema di
Acqui Terme è questo anello
che è la nostra circonvallazio-
ne interna, che parte da Piaz-
za San Guido e attraverso
Corso Cavour e Via Trucco ar-
riva in Corso Bagni ed infine in
Via Alessandria. Non ci sono
alternative per cui due nodi co-
me quello della rotonda di Cor-

so Cavour con Via Marconi e
l’accesso in Corso Bagni pe-
nalizzano gli automobilisti.
Quello di Corso Cavour, a det-
ta del sindaco è irrisolvibile,
per cui dovremo aspettare un
altro sindaco che abbia altre
idee. Quello che da Via Trucco
si inserisce in Corso Bagni è
anche pericoloso per i pedoni,
perchè non c’è visuale sia per
gli automobilisti che per i pe-
doni stessi che sbucano dai
portici o dal sottopasso della
ferrovia e molto volte all’ultimo
momento. 

Inoltre arrivano veicoli da
Corso Bagni, sia a destra che
a sinistra, e molte volte non se-
gnalano neppure la direzione
che intendono prendere e chi
arriva da Via Trucco è in
un’eterna indecisione. Addirit-
tura alcuni automobilisti indi-
sciplinati svoltano direttamen-
te in Via Trucco provenendo
da Corso Bagni, senza imboc-
care la rotonda di Via Monte-
verde. Tutto questo inoltre pro-
voca sovente lunghe code in
Via Trucco. L’unica soluzione,
che si potrebbe assumere, è
l’installazione di un semaforo,
comandato dai pedoni, in mo-
do da rendere più agevole e
meno pericoloso il transito sia
per i pedoni stessi che per gli
automobilisti.

Mauro Garbarino

Le pillole di Mauro Garbarino

Acqui Terme - Via Palestro, 19
Tel. 0144 55615 - 331 7243140

Dal martedì al sabato
orario continuato

Chiuso domenica e lunedì

GOJI
la bacca

della felicità
Antinvecchiamento

non solo
per la tua pelle

ma da oggi
nel nostro salone,

anche
per i tuoi capelli.

Volumizing
shampoo

e Conditioner

Acqui Terme. Venerdì 15
luglio Camilla Gotta, di Acqui
Terme, presso l’Università de-
gli Studi di Milano, Facoltà di
“Mediazione linguistica e cul-
turale applicata all’ambito eco-
nomico, giuridico e sociale” si
è laureata a pieni voti.

Ha discusso la tesi: “Bura-
kumin: l’inferno dei fuoricasta
giapponesi”.

Relatore: prof. Dalla Chiesa
Simone.

La mamma Marinella Merlo,
il papà Pietro Gotta ed i fami-
liari tutti,  si congratulano con
la neo dottoressa e le augura-
no una brillante carriera.

Laurea in “Mediazione
linguistica e culturale”

l ’altro
presso Villa Scati

Informa che
dal 7 settembre la

PIZZERIA
resterà aperta tutti i giorni
dalle ore 18,30 alle 24

CHIUSO IL MARTEDÌ

Melazzo - Loc. Quartino, 1 - Tel. 0144 41184

GIRO PIZZA

FOCACCIA TIPO RECCOSpecialità
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Acqui Terme. Pinuccia ed
Adriano Assandri dell’associa-
zione Need You Onlus ci han-
no inviato il rapporto delle atti-
vità gennaio - giugno 2016

Continua il sostegno alle
mense – Fineco Bank

Beneficiari: Costa D’Avorio –
Yaou: 150 bambini; Filippine –
Payatas-Montalban: 180 bam-
bini; India – Bangalore: 105
bambini; Kenya – Kandisi: 100
bambini 

Spedizione beni umanitari
– Congo – Bokoro – Falegna-
meria 

Beneficiari: 500 bambini. La
falegnameria è finalmente giun-
ta a destinazione, i nostri vo-
lontari sono andati ad installar-
la, ed in poco meno di dieci
giorni l’hanno resa pienamente
funzionante.

Eventi – Presentazione li-
bro “Eugenio Ghersi sull’alti-
piano dell’io Sottile”

Beneficiari: 12 nuclei familia-
ri. Mercoledì 6 aprile, al Grand
Hotel Nuove Terme, l’antropo-
logo David Bellatalla, nostro so-
cio, ha presentato il suo nuovo
libro: “Eugenio Ghersi Sull’alti-
piano dell’Io Sottile”.

Parte del ricavato dalle ven-
dite del libro servirà a finanzia-
re il progetto “Una Ger per tut-
ti”, in collaborazione con la Cro-
ce Rossa Internazionale e con
il Rotary Club. 

Spedizioni beni umanitari –
Polonia

Beneficiari: circa 1.000 bam-
bini. L’8 aprile abbiamo inviato
al centro Don Orione di Varsa-
via un bilico di beni umanitari.
Abbiamo aiutato bambini, in
parte disabili, delle famiglie che
abitano sulle montagne nei din-
torni delle missioni, dei senza-
tetto e di un centro di recupero
per ragazzi usciti dal riformato-
rio.

Beni Umanitari – Centro
d’Ascolto e Caritas

Beneficiari: 700 persone.
Continuiamo a partecipare alle
campagne di raccolta e fornitu-
ra di alimentari e altri beni di pri-
ma necessità per le persone in-
digenti della nostra città.

Eventi – Presentazione li-
bro “In lei tutte le donne del
mondo” 

Beneficiari: 10 ragazze ma-
dri/anno. Il 22 aprile ha avuto
luogo la presentazione del libro
“In lei tutte le donne del mon-
do”, ideato e curato da Mauri-
zio Molan. I diritti d’autore sa-
ranno devoluti al progetto Casa
Puericultura di Yaou in Costa
d’Avorio.

Campagna Solidale – Pa-
squa 2016

Beneficiari: centinaia di bam-
bini. Il ricavato della vendita
delle uova di cioccolato que-
st’anno è stata devoluta alla co-
munità orionina di Xai Xai, in
Mozambico. 

Scuole – Tablet 
Beneficiari: più di 200 bambi-

ni. Grande successo per il pro-

getto “Il Tablet in classe”, in col-
laborazione con il Lions Club
Acqui Terme Host. Oltre che in
alcune scuole di Acqui, da set-
tembre partirà anche a Ponzo-
ne e Bistagno.

Scuola Saracco – Danza a
scuola 

Beneficiari: circa 100 bambi-
ni il ballerino Saimir Miri Balla
della scuola di danza Creative
Crew si è reso disponibile ad
insegnare   hip hop e break
dance agli alunni delle classi
quinte della Scuola Saracco.

Scuola Saracco – Targhe e
ringraziamenti 

Lunedì 30 Maggio alla Scuo-
la Saracco di Acqui Terme, ab-
biamo inaugurato 2 targhe im-
portanti per la scuola: una per il
Progetto “Snappet, il tablet in
classe” e una dedicata al pro-
getto “Danza a scuola”. Con
somma sorpresa e commozio-
ne ci siamo trovati coinvolti in
una bellissima festa, emozio-
nante e gratificante.

Congo - Bukavu – Proget-
to villaggio scuola

Beneficiari: 500 bambini. A
febbraio due nostri volontari,
l’Architetto Olivieri e Don Pino
Piana, parroco di Cassine, si
sono recati sul posto per con-
statare il buon procedere della
realizzazione del progetto. 

Benin – L’Abbraccio 
Beneficiari: circa 200 bambi-

ni - Prosegue la nostra collabo-
razione con l’Associazione
“L’Abbraccio” di Fubine che da
anni opera in Africa. In previ-
sione la progettazione e la rea-
lizzazione di un macchinario
per consentire la produzione di
salsa di pomodoro in loco con i
prodotti del progetto di autoso-
stentamento del centro di Sok-
pontà.

Gemellaggio Scuola Sa-
racco-Yaou 

Beneficiari: 30 bambini -
Continua ormai da cinque anni
progetto di gemellaggio tra una
classe della Scuola Saracco di
Acqui Terme ed una classe del-
la scuola elementare di Yaou,
in Costa D’Avorio. 

Costa D’Avorio – Progetto
“Un uovo oggi, una gallina
domani”

Beneficiari: 150 bambini - Ha
preso il via progetto di alleva-
mento di pollame volto all’auto-
sostentamento della mensa di
Yaou.

Ricreatorio a Nkumba –
Rwanda

Beneficiari: circa 100 ragaz-
zi - Abbiamo inviato un contri-
buto per la realizzazione di una
sorta di Ricreatorio proprio a
Nkumba, ed i dirigenti della
ASD Sorgente di Acqui Terme,
nella persona del Sig. Franco
Merlo, ci hanno donato le divise
della squadra, e parecchi pallo-
ni e scarpe sportive.

Raccolta tappi in plastica -
Alcuni sostanziosi fondi per la
realizzazione della scuola di
Bukavu in Congo sono arrivati

tramite l’iniziativa di raccolta dei
tappi di plastica. 

Chad – Associazione Che-
min Neuf

Beneficiari: 700 bambini -
Prosegue la collaborazione con
l’Associazione “Chemin Neuf”,
che opera in Chad, per la co-
struzione del polo scolastico di
Ku Jérico. 

Eventi – 1° Maggio – Cre-
molino - Come ogni anno, i no-
stri piccoli ambasciatori di Cre-
molino e le loro famiglie hanno
preparato tutto il necessario per
organizzare il banchetto di be-
neficenza in occasione della
Festa delle Frittelle del Primo
Maggio. 

Sono riusciti a raccogliere
ben 1.100 € di cui 250 sono
stati destinati al Sostegno a Di-
stanza del piccolo ivoriano
Obrou Philippe Martial ed il re-
sto è andato a favore della
mensa di Yaou.

Brasile – Morada Nova
Beneficiari: 80 famiglie - La

nostra Associazione ha fatto un
bonifico per l’allestimento di
una sala informatica presso il
centro orionino di Campo Ale-
gre.

Contributo - Aina 
Beneficiari: 110 bambini Nel

mese di gennaio la Need You
Onlus ha elargito un contributo
a sostegno del progetto “Bimbi
del Meriggio”, villaggio-famiglia
di Nchiru, che offre ospitalità,
attualmente, a 110 bambini
(maschi e femmine) sieroposi-
tivi a partire dalla nascita. 

Contributo – World Friends
Beneficiari: centinaia di bam-

bini - Prosegue anche la colla-
borazione con World Friends,
l’Associazione del Dott. Gian-
franco Morino e nel mese di
marzo abbiamo inviato un con-
tribuito a sostegno del progetto
dell’ospedale Ruaraka Uhai
Neema Hospital (RUNH).

Contributo – Anffas – Nel
mese di marzo abbiamo colla-
borato al sostegno per il pro-
getto “Estate vacanze attive”
portato avanti dall’ANFFAS di
Acqui Terme a beneficio di ra-
gazzi con autismo e o disturbi
del comportamento.

Brasile – San Paolo – Cuci-
na per centro accoglienza 
Beneficiari: 150 bambini Invia-

to contributo per la ristruttura-
zione della cucina della casa
accoglienza per bambini delle
favelas di San Paolo.

Don Orione Giordania – In-
contro Padre Hani 

Beneficiari: 50 famiglie - Il 21
giugno è venuto a farci visita
Padre Hani che gestisce il cen-
tro di Don Orione di Zarqua in
Giordania, il quale ci ha chiesto
un aiuto le 50 famiglie di profu-
ghi iracheni e siriani che si ri-
volgono alla sua struttura. 

Iniziativa - Don Orione
Giordania – Raccolta cente-
simi in rame – La Need You
sta appoggiando l’iniziativa
“Crea l’alchimia” indetta dalla

Fondazione Don Orione Onlus
che consiste in una raccolta
delle monetine di centesimi in
rame che serviranno a manda-
re a scuola Suhwam e Hitam,
due fratellini giordani conosciu-
ti da Padre Alessio durante il
suo recente viaggio in Giorda-
nia.

***
Non esitate a contattarci: Ne-

ed You O.n.l.u.s., Reg. Barbato
21 (Strada Alessandria 132)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. Per chi
fosse interessato a fare una do-

nazione: conto corrente posta-
le - Need You Onlus - Ufficio
Postale - C/C postale
64869910 - IBAN
IT56C07601104000000648699
10; bonifico bancario - Need

You Onlus – Banca Intesa San-
paolo Spa - Iban
IT96L03069479431000000605
79 oppure devolvendo il 5 X
Mille alla nostra Associazione
(c.f. 90017090060)

Associazione Need You

Benin L'Abbraccio.

Danza Saracco.

Giordania Sostegno.

Campo Alegre sala informatica.

Congo - Bokoro - Falegnameria. Costa D'Avorio - Puericultura.

Scuola - Snappet festa.
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Acqui Terme. La scompar-
sa di Gian Lorenzo Pettinati,
ex sindaco di Cartosio, morto
per infarto nella serata di sa-
bato 13 agosto, mentre peda-
lava sulle strade dell’Acque-
se, ha destato grande cordo-
glio nella zona. Pettinati, 55
anni medico del lavoro al Di-
stretto sanitario di Acqui, era
stato alla guida di Cartosio
per un decennio, fino al 2010,
e consigliere provinciale a
sostegno del presidente di
centro sinistra Paolo Filippi.
Pettinati, al cui funerale han-
no partecipato numerosi sin-
daci dell’Acquese in fascia
tricolore, lascia la moglie Ste-
fania e i figli Andrea e Fran-
cesca. 

***
Per ricordare
Gian Lorenzo Pettinati

Gli insegnanti delle scuole
di Cartosio (Scuola dell’Infan-
zia e Scuola Primaria) parte-
cipano con dolore al lutto che
ha colpito i cari Stefania, An-
drea e Francesca per la
scomparsa dell’indimentica-
bile Gianni Pettinati.

Gli stessi ricordano con
commozione l’impegno, il la-
voro, la disponibilità e l’entu-
siasmo con i quali, negli anni
in cui è stato Sindaco a Car-
tosio, Gianni Pettinati ha
operato per garantire al pae-
se le scuole e tutto l’aiuto ne-
cessario per farle funzionare
al meglio; ricordano con af-
fetto la sua gentilezza, il suo
onnipresente sorriso e la

semplicità con cui, sempre,
in ogni occasione, ha colla-
borato con loro, con e per la
scuola.

A lui, scomparso davvero
troppo presto, rivolgono un
sentito e doveroso grazie e ai
suoi familiari si stringono in
un abbraccio commosso.
Alessandra Brusco, Silva-
na Cavanna, Tiziana Dore,
Luca Fornarino, Bianca Ma-
cario, Maria Carla Serra

***
In ricordo
di Gianni Pettinati
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo un ricordo del
dott. Gianni Pettinati da parte
dell’infermiera del Distretto di
Acqui Terme, Anna Maria
Giuliano:

“... quando va via un amico
ti si stringe il cuore, ti manca
il respiro, ti metti a tremare.
Quando va via un amico ti
senti perso, ti giri intorno, e
non trovi più la sua presenza,
la sua giovialità, la sua uma-
nità. Quando va via un amico
lo vedi dappertutto, rincorri i
suoi ricordi, le risate, le bat-
tute e gli scherzi. 

Quando va via un amico
sei solo e ti culli solo col suo
ricordo. Gianni, eri l’ultimo
sorriso di questo distretto,
non ti dimenticheremo mai.

Andrea, Francesca lottate
per portare avanti l’esempio
di vostro padre amato da tut-
ti e compianto da noi che era-
vamo suoi amici.

Vi voglio bene”.

Morto a 55 anni

Gian Lorenzo Pettinati
medico del lavoro

Acqui Terme. Ci scrivono
dall’Anffas:

«Notevole interesse hanno
suscitato le giornate di vacan-
za attiva ad Acqui Terme dedi-
cate ai ragazzi con autismo.
Gli operatori (in rapporto 1a1)
si sono prodigati con entusia-
smo nelle varie attività propo-
ste; i ragazzi hanno risposto
positivamente sia ai momenti
ludici che alle terapie.

I momenti “formativi” sono
stati: la TMA (terapia multisi-
stemica in acqua metodo Ca-
puto- Ippolito) con Ilenia Negri,
psicologa e supervisore TMA e
le operatrici TMA che ringra-
ziamo infinitamente perché
senza di loro non avremmo
potuto attuare questo progetto,
la terapia si è svolta nella pi-
scina di Ezio Rossero (a Viso-
ne) che ha fatto parte del no-
stro gruppo allegramente, sco-
razzandoci con il suo pulmino
della Virtus in tutti i luoghi dove
si sono svolte le altre terapie.
Danzaterapia attraverso la
quale una formidabile terapeu-
ta Alberta Assandri ha cattura-
to l’attenzione e fatto divertire i
ragazzi per più di un’ora... non
sempre facile per ragazzi con

autismo. Ippoterapia con la
dolcezza e la grande prepara-
zione di Nicoletta Parodi (Idra-
lea a.s.d.) che ha dato ai ra-
gazzi una visione più “umana”
alla parola ippoterapia facendo
capire che il cavallo non è so-
lo qualcosa su cui “salire” ma
un’entità ben distinta da cono-
scere, rispettare con cui rela-
zionarsi.

Ringraziamento particolare
va anche a Stefano Galliano
(albergo Savoia) con la mam-
ma e Genny che ci hanno ac-
colto e ci hanno fatto sentire
a casa e divertire nella loro pi-
scina, ma questo progetto si
è realizzato soprattutto alla
generosità di molte persone
che lo hanno finanziato: Need
You onlus, Soroptimist, La
Turtägna Grognardo, Proloco
Malvicino, Proloco Cartosio,
M.Teresa Zunino, CAI Acqui
T., Proloco Ovrano, a.s.d. In
Punta di Piedi, Perigolosi Mo-
nastero B.da, Ekom Bistagno-
Capriata, Marenco vini Strevi,
e tutte le persone che ci han-
no seguito nei vari eventi di
raccolta fondi e hanno credu-
to in noi. A tutti grazie di cuo-
re»!

Ci scrivono dall’Anffas

Concluso positivamente
il progetto E.V.A. Sono passati 72 anni dal

martirio di Teresa Bracco, 28
agosto 1944, e il pittoresco
borgo di Santa Giulia, lassù,
sopra Dego, reca ancora pro-
fonda la ferita mortale che se-
gnò il tragico evento e ancora
prova l’orrore e l’offesa alla di-
gnità della donna. 

A Sanvarezzo, grazioso vil-
laggio di Santa Giulia, vive an-
cora la signora Anna, unica vi-
vente di quattro sorelle della
beata Teresa: Giuseppina, Ma-
ria, Adele e Anna.

La signora Anna, consolata
dalle sue affettuosissime figlie,
Mariangela e Maria Teresa, è il
ricordo vivente del tragico fatto
che segnò la martire Teresa e
la elevò agli onori dell’altare.

Ho il piacere di trascrivere,
qui di seguito, una toccante e
profonda riflessione della scrit-
trice Elena Iguera, astigiana,
che svolge la problematica di
bruciante attualità circa la stol-
ta minaccia alla integrità fisica,
morale e spirituale di tutto il
“mondo femminile”.

Alla signora Anna e alle sue
due graziose Figlie tutta la mia
devozione.

Sergio Rapetti
P.S. Un particolare ringra-

ziamento al prof. Roberto Mar-
chisio per la sua preziosa e co-
stante dedizione alla conser-
vazione del “ricordo” del sacri-
ficio di Teresa Bracco.

Testo della scrittrice dott.ssa
Elena Iguera:

Omaggio a Teresa Bracco
“Piuttosto che cedere, prefe-

risco morire uccisa”.
L’eroismo di immolarsi per la

salvaguardia della propria in-
tegrità di donna rimase, nel
tempo, un gesto cui non fu mai
possibile assegnare alcun va-
lore determinato.

Teresa Bracco era giovane,
ma consapevole della sacralità
di quell’atto che la avrebbe
dolcemente traghettata a di-
ventare una donna forte e una
femmina generatrice di vita e
di speranza; fu così che ella
non esitò neanche un istante a
fare la scelta che reputava es-
sere l’unica possibile: proteg-
gere quella dignità che non si
compra e non si vende, bensì
si guadagna sul campo di bat-
taglia, nella lotta strenue alla

conquista della libertà di auto-
determinazione, dell’opportu-
nità di scegliere per sé ogni
volta, come se si trattasse del-
la prima in assoluto. In que-
st’ottica, il nemico da contra-
stare potrebbe avere il volto di
un soldato tedesco, di un so-
cial network, di un fondamen-
talista dell’Isis, di una lobby
economica o di una compagi-
ne politica e ciò non farebbe la
differenza. Teresa finì i suoi
giorni amaramente e il suo cor-
po fu straziato per suggellare
una prova di forza che vedeva
la giovane contadina oltraggia-
ta nel corpo, ancorchè subli-
mata nell’anima che nessuno
scarpone chiodato potè calpe-
stare. In questo assolato ago-
sto dell’anno 2016 omaggiamo
la ricorrenza della morte della
Beata Teresa Bracco e il ricor-
do non vuole posarsi sulle
membra della donna, riverse
nei boschi di Santa Giulia di
Dego, poiché su di esse non
troveremo mostrine graduate,
celebrative di virtù ed eroismo.

La memoria di ciascuno di
noi volerà piuttosto a quello
spirito forte e temerario che sfi-
dò le circostanze avverse e
seppe dominarle oltre il potere
di vita e di morte che nessuno
ha.

Forse è giunto il momento di
compiere una riflessione pro-
fonda su cosa rappresenti per
l’uomo possedere una dignità
e preservarne l’integrità quale
bene sommamente prezioso.

La Beata martire, elevata al-
le schiere elette per proclama-
zione di papa Giovanni Paolo
II, è l’esempio in atti della stre-
nue difesa di quel valore intrin-
seco all’esistenza umana, che
ogni persona è consapevole di
rappresentare nei propri prin-
cipi morali, nella necessità di li-
beramente mantenerli per sé e
per gli altri e di tutelarli nei con-
fronti di chiunque non li rispet-
ti.

“La dignità – disse Aristotele
– non consiste nel possedere
onori, ma nella coscienza di
meritarli” e tale coscienza è
per noi oggi quella collettiva
che si rinnova nel ricordo di
una fanciulla che soverchiò la
paura e la barbarie e soprav-
visse alla morte.

Teresa Bracco: la santità
con la dignità della donna

Acqui Terme. Sempre più
musicale la nostra città, con
un programma di fine estate/
inizio autunno, come da tradi-
zione, ricchissimo. E interna-
zionale. Dopo la settimana
dei mandolini e della chitarra
(corsisti da Nuova Zelanda,
Australia, USA, Canada,
Giappone.., altri maestri dalla
Germania, e presentazioni ai
concerti, e conferenze rigoro-
samente anche in lingua in-
glese), Acqui attende il con-
certo de “I Fortunelli”, con
cantori e autori del Nord Eu-
ropa (si vedano i nostri servi-
zi). 

E anche i corsi di canto liri-
co promossi in Santa Maria
da “Antithesis”, con il coinvol-
gimento della cantante lirica
Elena Bakanova, titolare di
questi percorsi di specializza-
zione e perfezionamento.
Che hanno avuto un notevole
richiamo a giudicare dalla lo-
candina del concerto di gala
di domenica 28 agosto, che
annuncia coinvolti Anna Capi-
luppi, Arianna Casini, Alessia
Cavuoti, Jun Yu Deng, Elisa
Esposito, Serena Fazio, Shi
Yan Jin, Anastasiia Leonova,

Oxana Maltseva, Sofia
Mazza, Maira Melchionda,
Elisa Soster, Elisabetta Ta-
gliati, Zi Han Ye tra i soprani
(con le voci che tradiscono la
natura di un’arte davvero sen-
za confini e senza frontiere),
Aurora Borghi e Daniela Nuz-
zoli tra i mezzo soprani, Leo-
nardo Chiaravalle e Xuan Yin
tra i tenori, cui si unirà anche

il baritono Riccardo Rocca.
Tre i pianisti accompagna-

tori che si alterneranno, che
rispondono ai nomi di Gioac-
chino e Roberto Cancemi e
Gianluca Cremona. 

Per alcuni giovani artisti un
ritorno (che fa andare la me-
moria al concerto di primave-
ra dedicato all’intermezzo Li-
vietta e Tracollo di G.B. Per-
golesi, e al suo successo).

Il grande Galà Lirico del 28
agosto (nell’auditorium di Via
Barone, zona absidale del
Duomo) avrà inizio alle ore
21, con ingresso libero sino al
completamento dei posti di-
sponibili.

In programma musiche di
Giuseppe Verdi. Giacomo
Puccini, Gioacchino Rossini,
Gaetano Donizetti, Vincenzo
Bellini e altri celeberrimi auto-
ri, con direzione musicale
scenica di Elena Bakanova.

Domenica 28 agosto

Giovani voci liriche
in Santa Maria

Acqui Terme. L’Associa-
zione Luna d’Acqua di via
Casagrande 47 organizza
per il 3 e   4 settembre il
“Week end Benessere e Na-
tura” presso il Parco Capan-
ne di Marcarolo ora gestito
dall’Ente Aree Protette Ap-
pennino Piemontese”. Ci sa-
rà una camminata nel bosco
con guida del Parco diretti
al Rifugio Il Nido del Bian-
cone,  immersi nella lussu-
reggiante vegetazione del-
l’Appennino Piemontese;
presso il Rifugio si potrà nel-
la serata del 3/9 praticare Qi
Qong e una meditazione gui-
data dalla dott.ssa France-
sca Lagomarsini (Psicologa).

Nella giornata del 4 set-
tembre breve esperienza di
Istinto Alimentazione. 

Il ritrovo è previsto per il 3
settembre alle ore 14 a Ler-
ma e il termine attività il 4 al-
le ore 16. Si pernotterà pres-
so il rifugio escursionistico
“Nido del biancone” mentre il
pranzo e la colazione sa-
ranno autogestite. 

La cena (vegetariana) del
sabato si potrà consumare
presso la Trattoria degli Ol-
mi, fraz. Capanne di Marca-
rolo.

Week end 
Benessere
e Natura

Aiutiamoci
a Vivere
ringrazia
per le offerte
Acqui Terme. L’Associa-

zione Aiutiamoci a Vivere On-
lus ringrazia sentitamente per
le offerte ricevute: € 120,00
in ricordo di Ottonello Maria
ved. Parodi dai nipoti Franca,
Gigi, Ercole, Marinella, Dani-
lo, Bruno, Deo, Clara; €
300,00 in ricordo di Gallo
Orietta (Bubbio)  dalla fami-
glia. 

Ringraziamento
Acqui Terme. ll signor Filippo Tirrì, ringrazia chi l’ha soccor-

so dopo l’incidente in moto avvenuto venerdì 19 agosto 2016. In
particolare la signora Roberta.

Ringrazia il 118 di Acqui Terme, il Pronto Soccorso dell’ospe-
dale civile “Mons. Galliano” di Acqui Terme. I dottori e gli infer-
mieri che con molta professionalità l’hanno curato.
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Acqui Terme. Prima “Navi-
go a vista/ devo fare così/ so-
no tempi di grandi incertez-
ze/...ho bisogno di nuove di-
stanze/ di vecchie credenze/ di
anime bianche/ di trasparen-
ze...”; poi il “musicista che pre-
para il suo valzer”, e “le parole
che non restano sole”.

Non sono interamente da
prendere alla lettera (ma un
po’ anche sì) le parole che
canterà Alessandro Bellati - e
della canzone di cui sopra
uscirà anche il videoclip tra po-
che settimane) - venerdì 26
agosto al Teatro Romano, alle
ore 21 e 30. 

Perché al di là dei gusti e
delle propensioni personali di
ogni ascoltatore, al cantante e
autore acquese si deve rico-
noscere una estrema coeren-
za, una poetica che nasce da
una riflessione “lunga”, da una
ricerca vera (e non è un caso
che i resti di matite colorate
temperate faccian bella mostra
di sé all’interno dell’ultimo CD
che ha titolo 28 - che riprende
l’insegna dell’ironica e sbaraz-
zina canzone).

E qui si definisce un primo
versante, complementare ad
un paesaggio sonoro tinte pa-
stello, davvero da “riserva so-
nora”, che privilegia lo scavo,
la parola, la delicatezza e la
dolcezza dell’approccio. E che
mette, di fatto, sullo stesso pia-
no musica e parole. In tempi in
cui anche gli esecutori classici
(solo taluni, per fortuna) sem-
bran voler cambiar pelle, inve-
stendo su una più volgare “mu-
sica piaciona”, puntare su que-
sta “ricetta antica” - che impli-
ca la fatica e la costanza della
ricerca - ci pare un pregio as-
soluto. 
L’autore e le sue musiche

Cantautore, pianista, com-
positore ambient music, auto-
re teatrale, conduttore, Ales-
sandro Bellati si è fatto cono-
scere con il singolo Monnalisa,
premiato al Festival di Ghedi
quale miglior composizione e
vincitore del Cantagiro 2009,
nonché inserito come colonna
sonora del film La guerra dei
corti, programmato in diversi
paesi del mondo e nell’album
Parole d’amore.

Il suo nuovo CD (cui contri-
buiscono Antonello Palmas
Cotogno al basso, Sandrino
Vignolo alla batteria e Mimmo
Mirabelli alla fisarmonica; di
Alessandro Bellati l’esecuzio-
ne al piano) culla l’ascoltatore

con sonorità morbide e mai
prepotenti, una sorta di terma-
le “percorso benessere” che è
ben lontano dal chiassoso
main stream radio televisivo,
da cui siamo soliti essere tra-
volti negli ultimi anni.

 Realizzato tra la primavera e
l’estate 2015 negli studi di “Ri-
serva Sonora” da Paolo Valen-
ti, che ha curato anche il mis-
saggio e la masterizzazione
(con la produzione artistica di
Marco Mori e quella esecutiva
di Adriana Rombolà), la silloge
costituisce l’attuale vertice di
un percorso iniziato, in giova-
nissima età, poiché Alessan-
dro, nostro concittadino, ha
potuto incontrare la tastiera al-
l’età di otto anni, cominciando
a scrivere canzoni a sedici,
maturando poi diverse espe-
rienze artistiche. 

Numerosi sono i successi e
le importanti collaborazioni a
cominciare da quelle con Tul-
lio De Piscopo, per il quale ha
scritto molti brani dell’album
Bona Jurnata del 2007, tra le
quali Vibra e Ballando ballan-
do.

Nell’ottobre 2015 Alessan-
dro Bellati è nuovamente alla
ribalta come autore di Destino
e speranza per Tullio De Pi-
scopo, singolo uscito per il cd
dei 50 anni di carriera del ce-
lebre batterista napoletano. La
canzone è attualmente in onda
su tutte le radio nazionali e
brano di punta del tour 2016. 

In qualità di compositore
ambient music da ricordare
ben sette cd di Alessandro Bel-
lati usciti a cominciare dall’an-
no 2000 per Rai Trade e Ecou-
sound; ora 28,il cui libretto ac-
coglie le immagini acquesi del
Teatro Romano e del Ristoran-
te “La loggia” che si affaccia
sulle gradinate prossime a
Piazza Bollente.

G.Sa

Venerdì 26 agosto al teatro romano

Alessandro Bellati
cantautore acquese

Acqui Terme. Manca meno di un mese
alla prossima Acquinbanda, il raduno di
bande che il Corpo Bandistico Acquese,
insieme alla SOMS e al Comune di Acqui
Terme, organizza ogni anno durante il me-
se di settembre con il patrocinio dell’AN-
BIMA Piemonte.

Dopo il successo dell’anno scorso, per
Acquinbanda è venuto il momento di cre-
scere, perciò la prossima edizione durerà
per un intero fine settimana (dal 16 al 18
settembre) e porterà con sé varie novità.
Per quanto riguarda le bande ospiti, sa-
ranno quattro i gruppi che quest’anno si
esibiranno accanto ai musici acquesi e
riempiranno le vie di Acqui con i loro colo-
ri e la loro musica.

In attesa dell’inizio della manifestazio-
ne, con la collaborazione di Alessandra
Ivaldi, presenteremo ogni settimana due
dei nostri ospiti. Cominciamo con la Lyre,
la Banda municipale di Echallens, una cit-

tadina della Svizzera Romanda situata nei
pressi del lago Lemano.
«La Lyre è un’orchestra a fiati diretta dal

maestro Marco Forlani. Dispone di una
propria scuola di musica e di una banda
giovanile e partecipa a spettacoli e mani-
festazioni sia a livello cantonale sia inter-
nazionale, proponendosi come obiettivo
l’organizzazione di performance e musica
di qualità. Nacque nel 1923 con il nome di
“l’Aurore”: all’epoca comprendeva soltan-
to otto membri, ma il piccolo gruppo si
espanse rapidamente. 

Alla fine di quello stesso anno i membri
dell’Aurore si erano già moltiplicati e la
banda cambiò il suo nome, diventando la
Fanfara di Echallens. All’inizio degli anni
Settanta la cittadina dovette assistere a un
temporaneo arresto dell’attività musicale,
ma già nel 1974 la Fanfara tornò in pista
e fondò la sua scuola di musica. Nel 1990
la Fanfara si trasformò nell’odierna “Lyre”.

Facciamo ora la conoscenza del secondo
ospite, ossia il Corpo Filarmonico di San
Mauro Torinese, “nato” nel 1894 con il no-
me di “Circolo Filarmonico Pescatori”. Ben
presto il gruppo iniziò a farsi conoscere
nel Torinese partecipando a concorsi di ri-
lievo e portando spesso a casa il primo
premio. In seguito, nel 1908, la formazio-
ne prese ufficialmente il nome di “Corpo
Filarmonico di San Mauro Torinese”.

I due conflitti mondiali portarono a un
decadimento dell’attività musicale. Deca-
dimento che fu comunque superato a par-
tire dagli anni 50. 

Dal 1935 il complesso fu diretto dal
Maestro Salvatore Alfarone, che nel 1978
lasciò la direzione del Corpo Filarmonico
di San Mauro al maestro Sergio Bonessio,
già direttore della Fanfara della Brigata Al-
pina “Taurinense”.

Dal 1984 il Corpo Filarmonico è stato di-
retto dal Maestro Maurizio Mallen».

Si terrà dal 16 al 18 settembre

Tante novità nell’edizione 2016
della manifestazione “Acquinbanda”

Acqui Terme. Teatrando
sotto le stelle è l’appuntamen-
to, doppio, legato agli ultimi
giorni di agosto, patrocinato
dal Comune e curato dal “Tea-
tro Tascabile” di Alessandria. 

Due le serate sul palco del
Teatro Romano di Via Scati-
lazzi, a pochi metri dalla fonte
Bollente. Dopo il primo incon-
tro artistico del 23 - ecco la
commedia brillante Tutta colpa
delle circostanze - sette giorni
dopo, martedì 30 agosto, alle
ore 21.30, gli spettatori potran-
no assistere allo spettacolo
Dove sono andati tutti i fiori?,
una originale rilettura della
Grande Guerra attraverso sce-
ne, suoni e canti. 

Alla ribalta ci saranno Ada
Cavino, Lella Vairo, e gli ac-
quesi Enzo Bensi, Massimo
Novelli e Maurizio Novelli; mu-
siche di Guido Astori eseguite
dall’autore; tecnico audio, luci
e fotografia Gianni Manfrotto.

La serata, con ingresso gra-
tuito, darà modo - a chi vorrà -
di devolvere eventuali e libere
offerte, con queste che saran-
no destinate all’associazione
“Aiutiamoci a vivere” ONLUS
di Acqui Terme. 

*** 
Il “Teatro Tascabile” di Ales-

sandria è presente su FB. 
Per informazioni ulteriori

contattare il numero 347
8879870.

Martedì 30 al “romano”

Teatro tascabile

Dall’edilizia alla ferramenta, dal colore all’arredobagno, dai pavimenti 
ai tetti: nel Punto Vendita BigMat Pestarino & C. trovi i migliori prodotti 
per ogni tipo di lavoro, grande o piccolo. In più, grazie alla consulenza 
di personale altamente qualificato, sei sicuro di avere sempre 
soluzioni professionali e di qualità.
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Acqui Terme. Econet e Pa-
lazzo Levi hanno sottoscritto
un accordo: anche le famiglie
che possiedono come mezzo
di trasporto un piccolo furgone
oppure un pick up, possono
partecipare al progetto Fami-
glie Virtuose. 

Vale a dire l’iniziativa che,
nata nel 2013, ha già permes-
so a molti acquesi di avere
sensibili sconti sulla cartella
per il pagamento dello smalti-
mento rifiuti. 

L’accordo è di qualche setti-
mana fa ed è stato ufficializza-
to con una delibera pubblicata
la settimana scorsa.

Si tratta di una risposta con-
creta ad una polemica e la-
mentele sollevate direttamen-
te da una parte di cittadini, in-
fastidita dalla mancata possi-
bilità di poter conferire carta,
cartone, lattine e pile esauste
in discarica se possessori di
mezzi furgonati che si presu-
me appartenere a ditte o im-
prese. «A parlare chiaro è la
legge – spiega l’ufficio Ecolo-
gia di Palazzo Levi – e quella
va applicata».

Anche perché i rifiuti pro-
dotti da imprese e ditte non de-
vono rappresentare un costo
per la collettività. 

Anche se si tratta solo di
carta o plastica. L’accordo sot-
toscritto da Palazzo Levi ed
Econet ha come obiettivo pe-
rò, quello di trovare una solu-
zione che possa garantire a
tutti i cittadini un equo tratta-
mento. In pratica, sono stati
predisposti dei moduli. 

Una sorta di autocertifica-
zione attraverso la quale le fa-
miglie in questione dovranno
dichiarare che il mezzo è inte-
stato ad una persona fisica e
non ad una ditta. 

Tale autocertificazione potrà
essere utilizzata una volta al
mese (fino ad un massimo di

12 volte) e dovrà essere pre-
sentata ad ogni conferimento.
Cifre alla mano, nel 2015, le
famiglie che hanno aderito al
progetto Famiglia Virtuosa so-
no state 615 ed hanno garanti-
to un totale di oltre 30 mila eu-
ro di sconti. 

Nel 2014 erano 497 per un
totale di circa 19.000 euro di
sconti in bolletta. «Si tratta di
numeri che continuano a cre-
scere – spiega l’assessore
all’Ecologia Guido Ghiazza –
per questo motivo abbiamo
deciso di sostenere il progetto
nella maniera più efficace pos-
sibile». 

Oltre alla possibilità di con-
ferire anche con i piccoli mez-
zi furgonati, le famiglie acque-
si potranno contare anche su
un giorno in più di apertura del-
l’area ecologica per il progetto
Famiglia Virtuosa. 

Questi i nuovi orari: martedì
mattina dalle ore 11 alle ore
14, giovedì pomeriggio dalle
13 alle 15 e sabato mattina
dalle 11 alle 14.

Gi. Gal.

Accordo per smaltimento rifiuti

Famiglia Virtuosa
anche con il pick up

Acqui Terme. È durato
un’ora il consiglio comunale
convocato per venerdì 29 lu-
glio alle 18,30. Assenti i consi-
glieri Guglieri e Bosio, la sedu-
ta si è aperta con le consuete
comunicazioni del sindaco su-
gli avvenimenti principali ri-
guardanti la città (Terme,
ospedale, mostra di Dalì, lavo-
ri al passaggio a livello di cor-
so Divisione, lavori per le nuo-
ve scuole). Il consigliere De
Lorenzi lancia una frecciatina
sul fatto che le dichiarazioni
fatte dal sindaco sono già sta-
te pubblicate sui mass media,
che vengono informati prima
dei consiglieri. Quindi lamenta
la situazione irrisolta dei par-
cheggi con il debito di 300.000
euro del gestore ed il sindaco
risponde che non ci sono novi-
tà e la questione “è in diveni-
re”.

Il primo punto (ratifica deli-
berazione Giunta Comunale
su variazioni al bilancio di pre-
visione) riguarda il ritiro della
Sampdoria. De Lorenzi pur
non essendo contrario all’ini-
ziativa, non è neppure molto
favorevole, quindi annuncia
l’astensione del gruppo, susci-
tando la reazione di Berteri e

dell’assessore Pizzorni, che
non capiscano come non si fa
ad essere d’accordo con
un’iniziativa del genere. Al vo-
to, oltre a De Lorenzi, Volpia-
no, Cannito si astiene anche
Arcerito.

Il punto successivo (appro-
vazione del Documento Unico
di Programmazione (DUP) re-
lativo al triennio 2017/2019),
predensato sinteticamente, co-
me il precedente dall’assesso-
re Roso, dopo interventi di cri-
tica da parte di Cannito e De
Lorenzi (con replica immedia-
ta del Sindaco) vede tre con-
trari, De Lorenzi, Volpiano,
Cannito, ed uno astenuto, Ar-
cerito.

Seguono poi la presa atto
equilibri di bilancio e assesta-
mento al bilancio di previsione
ed il consiglio si chiude con
l’interpellanza presentata dal
cento sinistra riguardante la ri-
chiesta di installazione di una
“Casetta dell’acqua” in Via Niz-
za. Il sindaco promette di atti-
varsi presso l’installatore per
l’attivazione della casetta ri-
chiesta. 

Alle 19,50 la seduta è chiu-
sa.

M.P.

La seduta di venerdì 29 luglio

Il consiglio comunale
di fine luglio

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera aperta della sezio-
ne Lega Nord di Acqui Terme
alla cortese attenzione del sin-
daco Enrico Bertero.

«Vista la necessità da parte
degli utenti dell’anagrafe, al
momento della richiesta della
carta d’identità, di fornire le
proprie fotografie e conside-
rando che la macchinetta au-
tomatica ubicata in Corso Ro-
ma potrebbe risultare rotta, co-
me già successo, (escludendo
quella troppo lontana della
Stazione) e comunque risulta
essere di difficile utilizzo per gli
anziani ed impossibile per i di-
sabili, si chiede cortesemente
l’apposizione di un bugiardino
recante l’elenco, gli indirizzi ed
i numeri di telefono di tutti i fo-
tografi acquesi facenti questo
servizio. Quanto sopra anche
in funzione, oltre a completare
il servizio di informazione agli
utenti, e visto il periodo di crisi,
di favorire il commercio locale
come sempre sostenuto dalla
Lega Nord. 

Sempre in merito alle esi-
genze dei cittadini, a maggior
ragione di quelli meno agiati
e/o con limitate capacità tec-
nologiche, ci permettiamo di

portare alla sensibilità del sin-
daco quella che a nostro avvi-
so è una necessità sociale,
che invece non pare tale alla
Telecom Italia spa.

Chiediamo pertanto il suo in-
tervento al fine di bloccare la
rimozione delle cabine telefo-
niche o quanto meno limitarla,
ricordando inoltre che in caso
di emergenza anche inerenti
alla sicurezza, sono l’unico
mezzo per avere un contatto
certo con le forze dell’ordine
e/o gli organi di assistenza sa-
nitaria, considerando che l’uso
dei cellulari è vincolato alla lo-
ro autonomia, essendo dispo-
sitivi portatili ed abbastanza
delicati. Ci teniamo inoltre a
puntualizzare che i fruitori di
tali servizio, se pur non le uti-
lizzino per andare su facebook
e quindi anonimi, sono comun-
que numerosi e che pur con-
vinti che per la Società non vi
sono grossi utili, si ritiene que-
sto un servizio pubblico che
non bisogna negare.

Sperando che quanto se-
gnalatovi possa essere recepi-
to ed inteso utile e auspican-
doci di non aver toccato la su-
scettibilità di qualche funziona-
rio, si porgono cordiali saluti».

Lettera aperta della Lega Nord

Macchine fototessere
e cabine telefoniche

Acqui Terme. Domenica 21
agosto nella ex caserma Ce-
sare Battisti è andata in scena
la quarta edizione di “Un gior-
no di traverso” organizzata
dalla a.s.d MG Motorsport.
L’associazione, con a capo in
qualità di presidente l’ex pilota
Frank Tornatora, dalla sua na-
scita avvenuta il 1º maggio
2015, ha già donato tanta be-
neficenza: alla misericordia di
Acqui Terme, alla Croce Ros-
sa di Monastero Bormida e
Per la lotta contro il neurobla-
stoma (Gaslini di Genova).

L’edizione andata in scena
nella città termale, con esibi-
zionezione di auto da rally su
asfalto, è andata a favore del-
l’istituto Ayrton Senna che da
più di 20 anni si occupa del di-
sagio dei bambini Brasiliani. In
mostra anche due Formula 1
appartenue al grande campio-
ne brasiliano. Il ricavato dei gi-
ri di beneficenza è stato di eu-
ro 1.218 devoluti interamente
in beneficenza. La asd Mg Mo-
torsport ringrazia tutti i suoi as-
sociati, la Croce Bianca di Ac-
qui Terme, la Polizia locale, il
Comune di Acqui Terme e in
particolare gli sponsor che
hanno reso il tutto possibile.

Tutto in beneficenza

“Un giorno di traverso”
con l’asd MG Motorsport

Il Centro
di Ascolto 
ringrazia

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto ringrazia il gruppo di
amici che per il matrimonio di
Sara Caligaris e Fabio Sca-
muzzi hanno offerto €
2.400.00 

In memoria di Carlo Rapetti
la famiglia ha devoluto €
600,00 ricevuti dalle famiglie
Anerdi, Carrara, Gallo, Ferran-
do, Ferreri, Guglieri, Izzo, Mac-
cario, Morando, Pellegrini, Pe-
sce, Piroddi, Tagliafico e Zani-
boni. Il Centro di Ascolto rin-
grazia vivamente.

Acqui Terme. Il Sindaco, Enrico Silvio Ber-
tero, considerate diverse segnalazioni relative
all’area dell’ex Ferrhotel, ha voluto predispor-
re controlli e sopralluoghi per verificarne lo
stato.

Il Vice Comandante della Polizia Municipa-
le del Comune di Acqui Terme, Stefano De
Alessandri, ha relazionato, dopo un sopralluo-
go tenutosi nei giorni scorsi, che la problema-
tica riguardante l’area adiacente oltre che in
corrispondenza del Ferrohotel in effetti era
reale in quanto era stato creato un dormitorio
con giacigli alquanto approssimativi che con-
fermano la presenza di persone che avrebbe-

ro potuto creare problemi legati alla sicurezza
alle persone lì transitanti, agli utenti o al per-
sonale della Rete Ferroviaria.

Il Sindaco pertanto ha chiesto che l’area
fosse quanto prima messa in sicurezza e ri-
pristinata con doverosa pulizia oltre che di in-
formare gli organi competenti, ovvero il per-
sonale Polfer, per un’eventuale identificazio-
ne di persone trovate sul posto a bivaccare. 

Il Vice Comandante scrivendo alla Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. ha ribadito la più am-
pia collaborazione per incontri o eventuale ap-
poggio per i controlli da parte della Polizia Mu-
nicipale.

Area ex Ferrhotel: l’amministrazione interviene
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Acqui Terme. La mostra,
che non ti aspetti, “a sorpresa”,
dell’estate acquese è venuta
da una piccola, ma significati-
va selezione di immagini e te-
sti che han voluto celebrare i
fasti dell’inaugurazione della
grande Piscina dei Bagni nel
1932. 

E che hanno positivamente
accompagnato una “serata ri-
cordo”, agostana, voluta dal-
l’attuale gestione degli impian-
ti balneari (mai tanto in forma,
e richiestissimi, come que-
st’anno) e dalla direzione del
Grand Hotel delle Nuove Ter-
me. Una serata che – con i
contributi di Filippo Lingeri e
Lionello Archetti Maestri, tra gli
altri – ha dato modo di rivivere
tanto le emozioni e i festeggia-
menti di oltre ottanta anni fa,
quanto una più recente, ma
non meno esaltante stagione.
Quella dell’estate 1974 (e la tv,
nella maggioranza delle case
italiane, era in bianco/nero...)
che - coinvolgendo Pipino Ba-
risone, Franca Governa, Attilio
Consorte, e il prof. Pierino
Sburlati...& Co - portò la squa-
dra acquese alla vittoria in una
“tappa svizzera” de “Giochi
senza Frontiere”. (“Giochi” la
cui sigla cartone animato, pro-
prio una di queste sere - il Si-
gnor Caso... non è andato in

ferie - è stata riproposta da
Blob, con tanto di sigla origi-
nale). 

E poco mancò che la nostra
rappresentanza (e interessan-
te sarebbe raccogliere verità e
leggende di quei giorni...) en-
trasse ne gran finale di quel-
l’edizione, posta a suggello di
una gara, “dallo spirito euro-
peo”, moltissimo seguita.

“L’antichità” di un paio di te-
sti 1932 invita, però, a comin-
ciare dalla trascrizione di due
articoli (uno integrale, il secon-
do parziale) de “Il Giornale
d’Acqui” del due e del nove lu-
glio di quell’anno.
Sogno e realtà

Un’oasi di pace amiamo de-
finire la nostra piscina, questa
grandiosa opera costruttiva,
ideata e voluta da uomini di fe-
de, che hanno intravisto la
possibilità di una resurrezione
di questa impareggiabile no-
stra città termale.

Questo ritrovo di eleganza
mondana, che richiama irresi-
stibilmente la gioventù ansiosa
e desiosa di tuffarsi nell’oblio
della danza allettatrice, e di ri-
temprarsi nell’acqua queta e
serena di una fonte, che dona
a dovizia i suoi tesori rigenera-
tori, è la meta degli Acquesi. E
di migliaia di forestieri, i quali
accorrono, stupiti e meraviglia-

ti, di questa nuova affermazio-
ne cittadina. Essa si presenta
tutta racchiusa, nei suoi sma-
glianti colori, in una forma ci-
vettuola e birichina, irregolare
nella sua struttura, ove l’occhio
sembra cercare un angolo di-
screto, per riposare lo spirito
affranto dalle fatiche e dalle
lotte diuturne.

Ed intorno le fanno corona
le nostre colline, lussureggian-
ti di vegetazione, il cui verde
smeraldo pare riflettersi nello
specchio d’acqua, creato ap-
positamente per accogliere
stuolo uno di ninfe e di ondine.

Miriadi di luci multicolori, al-
la sera, completano questo
quadro suggestivo che invita
ogni spirito assetato di bellez-
za a viverlo come un sogno
pieno di incanti.

***
La musica, frattanto, span-

de all’intorno con le sue note,
ora gaie, ora melanconiche, i
motivi di esotiche canzoni, di
languidi tango, di danze infuo-
cate, da cui si trasfonde il ritmo
musicale con la gioia e l’eb-
brezza dell’attimo fuggente.
Questo fascino artistico e ge-
niale è creazione dell’orche-
stra esecutrice che, sotto il no-
me di “Perroquet Royal”, dif-
fonde nell’ambiente, tutto per-
vaso di suggestiva bellezza, i

suoni che trascinano alla dan-
za, alla manifestazione esteti-
ca di una grazia giovanile fatta
di movenze e di abbandoni
inobliabili. Questo miracolo lo
compie l’allegra brigata dei
“Parroquet”, che si prodigano
ogni sera a ravvivare, in un
luogo di sogno, le più recondi-
te armonie.

Effetti di luce, cadenze di
coppie danzanti, suoni ritmici
di disparati strumenti, genialità
di esecutori tra cui primeggia
l’inarrivabile maestro Frola, be-
niamino della folla plaudente,
completano lo scenario di un
Eden che non ha l’eguale.

Tali sono le nostre impres-
sioni di cronisti improvvisati
che segnalano il trionfo di
un’opera grandiosa, che vuol
essere l’inizio di un vasto pro-
gramma rinnovativo, per le mi-
gliori fortune di una città privi-
legiata dal sorriso della natura.
“...non un moulin rouge
o un tabarin”- nota di colore
anni Trenta

Sono semplicemente ridico-
le, se non incoscienti, le voci
fatte correre ad arte, che la Pi-
scina sia il teatro del nudo e
quindi della corruzione. Lo
possono attestare le mamme
timorate se i loro bimbi assi-
stono ad esposizioni men che
decenti.

Lo possono attestare i più
austeri Catoni che, con non
pochi sacerdoti, hanno voluto
sincerarsi della serietà e pudi-
cizia dell’ambiente. La Direzio-
ne è troppo austera per per-
mettere la benché minima in-
frazione alle più rigide ed ele-
mentari norme della decenza e
della castigatezza.

La Piscina non è un tabarin
o un moulin rouge, offerente
svaghi più o meno sadici; la
sua serenità non si presta ad
oblique ostentazioni. Ogni pre-
venzione, quindi, al riguardo è
frutto di menti accecate da fal-
si preconcetti, da bigottismo
temerario... a cura di G.Sa

Interessante mostra al Grand Hotel

La piscina dei Bagni e i grandi fasti 1932 

Acqui Terme. “La focaccina
si mangia anche in piscina” sa-
rà il tema della prossima mani-
festazione organizzata presso
la piscina di zona Bagni. Si
tratta di una appuntamento
che lo staff di Acqui Pool, ha
deciso di organizzare per fe-
steggiare questo ultimo scam-
po d’estate. Partner dell’even-
to sarà la pro loco di Ovrano
che proporrà le sue mitiche fo-
caccine farcite. 

Una vera golosità che si po-
tranno gustare imbottite con
pancetta, salame cotto ma an-
che nutella, a partire dal tardo
pomeriggio. Le focaccine sa-
ranno cotte in un forno a legna
e saranno accompagnate dal-
la degustazione di formaggi e
anche di buon vino. La distri-
buzione di protrarrà non stop
fino a tarda sera e nell’occa-
sione, si potrà anche assistere
ad uno spettacolo musicale.
Questa manifestazione fa se-
guito a quella organizzata

qualche settimana fa in occa-
sione dei festeggiamenti per
gli 84 anni della piscina. Fe-
steggiamenti svoltisi il 10 ago-
sto sui bordi delle due grandi
vasche rimesse a nuovo da
Acqui Pool e che ha visto la
partecipazione di oltre 3000
persone. Particolarmente sug-
gestivo è stato lo spettacolo
delle Fontane Danzanti, vale a
dire uno tourbillon di acqua, lu-
ci e colori particolarmente
emozionante. 

Una manifestazione forte-
mente voluta da Acqui Pool
per ringraziare l’affezionata
clientela e per festeggiare gli
84 anni della piscina di Acqui
insieme a tutta la città.

La serata è stata arricchita
da una affascinante cena alle-
stita sulla passerella che divi-
de le due vasche, dove si po-
teva gustare una prelibata pa-
ella con sangria cucinata dal
team dello chef Fabio Brisce-
se. 

Dopo le fontane, la focaccina

Proseguono le feste
organizzate in piscina

Direttore Sanitario
Dott. Renato Vassallo

ORARI DI APERTURA: da lunedì a venerdì 8-19 - sabato 8-13
Dalle ore 9.30 alle 12 sarà possibile eseguire

esami di radiologia tradizionale che non necessitano di preparazione
ad accesso diretto (senza prenotazione).
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Acqui Terme. Tutto è pron-
to per “Acqui si sioca”, la gran-
de festa organizzata dall’as-
sessorato Turismo per divertire
i più piccoli e augurare buon
anno scolastico a quelli più
grandicelli. La manifestazione
si svolgerà nel pomeriggio del
27 agosto e avrà come punti di
riferimento il centro. In partico-
lare piazza della Bollente, cor-
so Italia, piazza Italia e corso
Bagni. Molti gli appuntamenti
organizzati. Si partirà, intorno
alle 16.30 con una mega me-
renda alla piemontese che si
svolgerà all’ombra della Bol-
lente. Proprio qui sarà inaugu-
rato il Magic Show e, chi ama
le fiabe, potrà ascoltare quelle
di Gipo, direttamente dal Fan-
tabosco, ossia la trasmissione
televisiva che da diversi anni,
incanta i più piccoli. Fra Corso
Italia, piazza Italia e Corso Ba-
gni invece, saranno sistemati
moltissimi giochi. Ce ne saran-
no in legno, i preferiti da chi ha
fra i capelli fili d’argento perché
ricordano la propria infanzia, di
precisione, di abilità, di inge-
gno e sarà presente anche un
ludobus per i più piccoli. Chi
ama gli animali e in particolare
i rapaci, non potrà mancare al-
lo spettacolo di falconeria che
si svolgerà in piazza Italia e chi
invece ama la storia non dovrà
far altro che affidarsi al gruppo
di divulgazione storica Nona
Regio. Sarà compito degli ap-

partenenti al gruppo far com-
prendere ai più piccoli come
giocavano i propri antenati ma
anche come vivevano. Ovvia-
mente non mancheranno gio-
chi gonfiabili e anche l’esibi-
zione delle associazioni spor-
tive che operano sul territorio.
Insomma, non ci sarà che l’im-
barazzo della scelta. Sarà l’oc-
casione per trascorrere un lun-
go pomeriggio divertendosi in
famiglia. Già perché scopo
della manifestazione è anche
questo: creare l’occasione per
costruire qualcosa con mam-
ma e papà, non solo con i pro-
pri amici. E poi, dopo aver gio-
cato, ecco che in piazza Con-
ciliazione, al teatro Verdi si po-
trà assistere gratuitamente al-
la proiezione di un film. Que-
st’anno si è deciso di proporre

Hotel Transilvania, un classico
Disney che tanto successo ha
riscosso soprattutto tra i più
piccoli. Lo spettacolo avrà ini-
zio alle 21.30.

Gi. Gal.

Nel pomeriggio di sabato 27 agosto

Ritorna “Acqui si gioca”
a tutto divertimento Acqui Terme. Il mandolino

e la sua Accademia Interna-
zionale come volàno per la cit-
tà: è più di una bella sensazio-
ne quella che si coglie conclu-
sa la manifestazione che Acqui
ha accolto, la terza settimana
di agosto, per il secondo anno
consecutivo.

Tanto che le strutture ricetti-
ve (in questo caso dell’Hotel
“La Meridiana” di Salita Duo-
mo), quanto diversi ospiti mu-
sicisti - letteralmente entusia-
sti, incantati dal centro, dalla
pace e dal servizio che com-
plessivamente è stato offerto,
dalle tante attrattive locali, dal-
la proposta artistica - premono
per un ulteriore ritorno 2017.

“E c’è stato anche chi ha
detto - riferisce Claudio Bian-
chini - che questi giorni acque-
si sono stati i migliori dell’inte-
ra vita...”. 

E qualcuno, così, ha voluto
ancora prolungare il soggiorno
di un paio di giorni...

***
Da Manhattan e dalla Fran-

cia, dalla Scozia e dalla Corea,
dall’Australia e dalla Nuova
Zelanda, con docenti giappo-
nesi e tedeschi, l’Accademia
(con l’Orchestra che ha prepa-
rato a Cristo Redentore, do-
menica 14, la spedizione arti-
stica in Spagna: un recital ap-
plauditissimo) ha confermato
la sua internazionalità. (Offren-
do probanti conferme che la
“vocazione turistica” acquese
non appartiene solo al passa-
to).

Ospiti e ospitanti contentis-
simi, dunque, con la volontà -
che ci sembra sacrosanta - di
stringere ancor più stretto il le-
game tra la musica e il nostro
territorio.
Didattica ed eventi

Carlo Aonzo, Steffen Trekel,
Michael Troster, Michele De
Martino, Piero Lisci, Roberto
Margaritella, Sabine Spath,
Katsumi Nagaoka, i docenti di
classi che non hanno mancato
di attrarre tanti giovani esecu-
tori del circondario (altro dato
positivo). 

E attraenti i momenti musi-
cali che dopo il vernissage di
domenica 14 (con la sorpresa
di una chiesa di San Defen-
dente che ha offerto il migliore
degli ambienti acustici), ha vi-
sto “le corde” protagoniste con
il Trio Carlo Aonzo a Molare
giovedì 18 (si veda il nostro
servizio nelle pagine dell’Ac-
quese), nel chiostro di San
Francesco venerdì 19 (per il
concerto dei maestri: ed è qui
che Piero Lisci, da buon deca-
no, ha riproposto un brano re-
gistrato in RAI quaranta anni fa

e più con il papà di Carlo Aon-
zo) e poi sabato 20 con un
saggio - gala di chiusura che
un temporale non ha compro-
messo più di tanto. 

Con la folta orchestra pronta
a trasferirsi dalla corte della
Meridiana (i chiostri acquesi
sanno essere impagabilmente
musicali: peccato che quello
dei Canonici del Duomo sia
ancora ignorato dagli esecuto-
ri) alla sala musica e conferen-
ze della struttura, con metà del
pubblico sulle poltroncine, e
l’altra metà sotto il porticato,
con un’acustica sempre felice,
per niente compromessa (così
ci è stato riferito: noi, assenti
“giustificati”, non vediamo per-
chè non fidarci di testimoni che
reputiamo attendibili). 

E’ stata, insomma, questa
settimana con mandole, chi-
tarre e mandolini, una grande
festa. Piena di entusiasmi.
Con un repertorio di amplissi-
mo ventaglio (pagine originali
e trascrizioni; autori moderni e
del XVIII secolo; musica del
mondo e “da ballo”).

Capace di attrarre centinaia
di ascoltatori (e stavamo per
dimenticare il concerto Cisal
Pipers al Teatro Romano, del
16 agosto, che pure sotto il
punto di vista dei contenuti è
stato quello meno interessan-
te e vario, ma pure la gente è
giunta in massa).

E stata una bella festa. 
Alla quale Acqui vuol dare

solo un arrivederci.
G.Sa 

Piena riuscita per l’Accademia 2016

Acqui in festa per i mandolini

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di agosto re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 

Cervello – Funzionamento 
Smart, A., In pausa: come

l’ossessione del fare sta di-
struggendo le nostre menti, In-
diana;

Cinema e Guerra 
War films: interpretazioni

storiche del cinema di guerra,
Acies edizioni;

Clero – Atteggiamento ver-
so la mafia – Sicilia 

Dino, A., La mafia devota:
Chiesa, religione, Cosa no-
stra, Laterza;

Democrazia Cristiana – Ita-
lia 

Damilano, M., Democristia-
ni immaginari: tutto quello che
c’e da sapere sulla Balena
bianca, Vallecchi.

Dietetica – Aspetti psico-
logici 

Morelli, R., Solo la mente
può bruciare i grassi, Monda-
dori;

Giardinaggio
Il giardino svelato: giardinie-

ri esperti e appassionati rac-
contano come inventare il pro-
prio giardino, Blu;

Imperatori – Biografie 

Staffa, G., I grandi imperato-
ri: storia e segreti. Da Ramses
ad Augusto, da Carlo Magno a
Napoleone, Newton Compton;

Israele e Palestina
Pistolese, P., Petermann,

S., La terra, il sangue e le pa-
role. Israele e Palestina: un
percorso minato verso la pace,
Termanini;

Lingua Latina
Gardini, N., Viva il latino:

storia e bellezza di una lingua
inutile, Garzanti;

Marxismo 
Reichelt, H., La struttura lo-

gica del concetto di capitale in
Marx, Manifestolibri;

Medici [Casa] – Storia 
Dorini, U., I Medici: storia di

una famiglia, Odoya;
Mitologia
Calasso, R., Il cacciatore

celeste, Adelphi;
Omosessualità 
Brogliato, B., Migliorini, D.,

L’amore omosessuale: saggi
di psicoanalisi, teologia e pa-
storale: in dialogo per una
nuova sintesi, Cittadella;

Sociologia dell’organizza-
zione

Alberoni, F., L’ arte di avere
coraggio: affrontare e vincere
le paure del quotidiano, Piem-
me;

Vassallo, Rosa – Biografia 

Capuzzi, L., Rosa dei due
mondi: la storia della nonna di
papa Francesco, San Paolo;

Vie di comunicazione –
Roma Antica – Via Appia 

Rumiz, P., Appia, Feltrinelli;
LETTERATURA

Agnello Hornby, S., Caffè
amaro, Feltrinelli;

Bussola, M., Notti in bianco,
baci a colazione, Einaudi;

Carofiglio, G., Passeggeri
notturni, Einaudi;

Connelly, M., La strategia di
Bosch, Piemme;

De Gregorio, C., Cosa pen-
sano le ragazze, Einaudi;

De Luca, E., La faccia delle
nuvole, Feltrinelli;

Dorn, W., Incubo, Corbac-
cio;

Franzen, J., Purity, Einaudi;
Galchen, R., Innovazioni

americane, Einaudi;
July, M., Il primo uomo catti-

vo, Feltrinelli;
Katzenbach, J., Un finale

perfetto, Fazi;
Murakami, H., Vento & Flip-

per, Einaudi;
Steel, D., Ogni istante di fe-

licità, Picwick;
Vecchioni, R., La vita che si

ama : storie di felicità, Einau-
di;

Yehoshua, A. B., La com-
parsa, Einaudi. 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

La Croce Bianca
ringrazia

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca ringrazia sentitamente
per le seguenti offerte: in me-
moria di Carlo Rapetti euro
515,00 dai dipendenti della dit-
ta Garbarino Pompe, dalle fa-
miglie Bernascone e Negrini;
in memoria di Luigi Ompeo eu-
ro 60,00 da parte dei sig.ri
Ghiazza Adriana, Oliveri Ser-
gio e Oliveri Elena.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it
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Acqui Terme.  Web- navi-
gando nei notiziari del mondo
agricolo, considerato il mo-
mento attuale delle  ferie- va-
canze abbiamo trovato  di par-
ticolare interesse  una  Breve
guida alla legge 23.02.2015,
n.2   della Regione Piemonte
“Disposizioni in materia di agri-
turismo” ed il relativo regola-
mento attuativo n. 33-2984 del
29.02.2016 a cura del gruppo
di lavoro fiscale di Confagricol-
tura  e dei segretari provinciali
Agriturist del Piemonte aggior-
nata al 30.05.2016 e struttura-
ta  in  15 capitoli, dai quali ri-
portiamo i passi più significati-
vi:

1) Definizione Agriturismo:  è
un’attività connessa a  quella
agricola, attività quest’ultima,
che deve  comunque rimanere
prevalente.  Per attività agritu-
ristiche si intendono le attività
di ricezione ed ospitalità eser-
citate dagli imprenditori agrico-
li di cui all’art.2135 del Codice
Civile, anche nella forma di so-
cietà di capitali o di persone,
oppure associati tra loro attra-
verso l’utilizzazione della pro-
pria azienda in rapporto di con-
nessione con le attività di colti-
vazione del fondo, di silvicoltu-
ra e di allevamento di animali.
Rientrano  tra queste: a) dare
ospitalità in alloggi o in spazi
aperti destinati alla sosta dei
campeggiatori purché attrezza-
ti con i servizi essenziali previ-
ste dalle norme igienico sanita-
rie; b) locare camere con
l’eventuale prestazione del ser-
vizio di prima colazione, mez-
za pensione o pensione com-
pleta, somministrazione di  me-
rende, organizzazione attività
ricreative, sportive e culturali;
c) somministrare pasti e be-
vande secondo le modalità  de-
finite dalla legge regionale; d)
organizzazione degustazioni di
prodotti aziendali ivi inclusa la
mescita di vini; e) organizzare
attività ricreative, culturali, di-
dattiche, divulgative e pedago-
giche nel settore dell’educazio-
ne alimentare-ambientale, pra-
tiche sportive, escursionistiche,
ippoturismo.

2) Criteri e limiti dell’attività
agrituristica – Nel caso di som-
ministrazione di cibi  e bevande
la preparazione deve avvenire
impiegando le materie prime
nelle percentuali: a) prodotti
proprio dell’azienda in misura
non inferiore al 25% del valore
totale della materia prima uti-
lizzata per la preparazione dei
pasti; b) prodotto proveniente

dalla produzione di aziende
agricole singole o associate
operanti nel territorio della Re-
gione il cui valore - sommato a
quello di cui al punto prece-
dente – non sia inferiore all’85
% del valore della materia pri-
ma utilizzata per la preparazio-
ne dei pasti; c) eventuale pro-
dotto proveniente da artigiani
alimentari piemontesi o dalle
produzioni di aziende agricole
di altre regioni limitrofe in mi-
sura non superiore al 15% del
valore della materia prima uti-
lizzata per la preparazione dei
pasti.  Il rispetto dei suddetti li-
miti verrà dimostrato attraverso
le fatture di passaggio interno.

3) Deroghe per l’attività di
somministrazione – Qualora a
seguito di calamità atmosferi-
che o altre comprovate  cause
di forza maggiore non fosse
possibile rispettare  i limiti so-
pra indicati, l’agricoltore dovrà
darne comunicazione al Co-
mune, il quale verificato il fatto,
autorizzerà  temporaneamente
l’esercizio dell’attività. Per die-
te speciali riconducibili a motivi
di salute è consentito l’utilizzo
di prodotti  in deroga a quanto
riportato nelle lettere a,b,c,  per
un quantitativo non superiore
al 10%  del totale.

4) Prevalenza dell’attività
agricola e connessione - L’atti-
vità agricola deve rimanere
prevalente rispetto all’agrituri-
smo sulla base principalmente
del tempo lavoro impiegato e
del reddito ottenuto nello svol-
gimento delle predette attività.
I dati necessari per la valuta-
zione della prevalenza vengo-
no desunti dal fascicolo azien-
dale  presente nel Sistema In-
formatico Piemontese sulla ba-
se delle colture e degli alleva-
menti praticati ed in base ad
apposite tabelle, che mettono
in relazione il tempo/ lavoro oc-
cupato nella attività agricola ed
in quella agrituristica.

5 ) Specifiche tabelle- Rela-
zione  tempo-lavoro:  il pernot-
tamento: 10 giornate lavorative
per posto letto; pernottamento
e prima colazione  12 giornate;
mezza pensione 15 giornate;
pensione completa  17 giorna-
te; somministrazione pasti 0,04
giornate; attività didattica ri-
creativa   1 giornata; ippoturi-
smo 10 giornate per cavallo,
agricampeggio  giornate 4 per
piazzola.

6) Limiti di coperto e posti
letto-  Fermo restando l’obbligo
della prevalenza   dell’attività
agricola, la norma non prevede

un limite massimo di coperti.
Viene però stabilita una capa-
cità ricettiva massima di 35 po-
sti letto di cui 10 riservati ai
bambini di età inferiore a 12
anni.

7) Immobili destinati all’attivi-
tà – Per l’attività agrituristica
non possono essere costruiti
fabbricati nuovi ma esclusiva-
mente ristrutturati, modificati o
adattati fabbricati esistenti da
almeno tre anni. Prevista dero-
ga  per ampliamento dei volumi
esistenti per la realizzazione di
locali tecnici, servizi igienici,
centrali termiche, adeguamen-
to percorsi   per abbattimento
barriere architettoniche. Gli
spazi comuni devono essere
accessibili ai portatori di handi-
cap; oltre i 10 posti letto deve
esserci almeno una camera
accessibile ai portatori di han-
dicap, oltre i 25 posti letto al-
meno due,  e servizi igienici per
disabili.  È prevista  previa spe-
cifica autorizzazione  dell’ASL,
la possibilità di utilizzare la cu-
cina   come laboratorio multi-
funzionale.

8) Norme igienico sanitarie -
Analoghe a quelle previste per
altre strutture turistico ricettive

9) Piscine – Sono considera-
te private ad uso collettivo e
sono riservate agli ospiti della
struttura.

10) Classificazione agrituri-
smi -  Sulla base del livello di
comfort, varietà dei servizi of-
ferti, e qualità del contesto am-
bientale variabile da 1 a 5

11) Cenni su obblighi fiscali-
Distinta contabilità per l’attività
agricola e per quella agrituristi-
ca nell’ambito, comunque, del-
la medesima partita IVA.

12) Cenni sul regime di tas-
sazione – l’attività agrituristica
comporta un “Reddito agricolo
per connessione”.

13) Le pratiche di apertura
attività.

14) sospensione e cessazio-
ne attività;

15) informazioni ed appro-
fondimenti  Confagricoltura
(www.confagricoltura.it/ Pie-
monte) ed Agriturist (www.agri-
turist.it).

Per correttezza professiona-
le ricordiamo la presenza e la
competenza   nel settore an-
che  delle associazioni: Terra-
nostra della Federazione Re-
gionale Coltivatori Diretti
(www.piemonte.coldiretti.it/ter-
ranostra) e  Turismo Verde del-
la CIA -Confederazione Italia-
na Agricoltori (www.turismover-
de.it/). Salvatore Ferreri

Legge e regolamento attuativo del Piemonte

Disposizioni della Regione
in materia di agriturismo

Acqui Terme. Nell’anno
2015 sono stati venduti circa
100 milioni di voucher per il la-
voro accessorio, dovrebbero
averne usufruito circa un milio-
ne e mezzo di persone, nel
2016 si ipotizza un ulteriore in-
cremento per voucher lavoro,
voucher baby-sitting e asilo ni-
do, voucher welfare aziendali
ecc. Il voucher lavoro, o buo-
no-lavoro, è la forma di paga-
mento prevista per il lavoro ac-
cessorio ed è uno strumento
agile ma del quale è opportu-
no non abusare. 

Ogni voucher ha un valore
nominale di 10,00 euro. I dato-
ri di lavoro possono acquistare
una pluralità di voucher singo-
li o multipli del valore di 50 o di
20 euro non separabili (equi-
valenti rispettivamente a 5 e 2
voucher). Ogni voucher rap-
presenta il compenso orario
minimo: si tratta di valore no-
minale perché l’importo stam-
pato sul voucher rappresenta il
costo complessivo per il datore
che lo acquista, mentre il lavo-
ratore incassa il 75% netto pa-
ri a 7,50 euro (il resto è così di-
stribuito: 1 euro e 30 per i con-
tributi Ivs-Inps, 0,70 premio
Inail; 0,50 costi gestione)

Con i voucher il lavoratore
ha una copertura minima ai fi-
ni pensionistici, ha tutela in ca-

so di infortuni ma non ha tute-
la per disoccupazione, mater-
nità, malattia e assegni fami-
liari. Il compenso è esente da
ogni imposizione fiscale e non
incide sullo stato di disoccupa-
zione. I voucher sono cumula-
bili con le pensioni e compati-
bili con i versamenti volontari. I
compensi percepiti tramite
voucher sono computati ai fini
della determinazione del red-
dito necessario per il rilascio o
il rinnovo del permesso di sog-
giorno.

Quando si dice “voucher per
il lavoro accessorio”, a che ti-
po di lavoro ci riferiamo? Il la-
voro accessorio è l’insieme di
tutte le attività lavorative che
non determinano per il lavora-
tore compensi annui netti su-
periori a 7.000,00 euro (an-
nualmente rivalutati) pari a
9.333,00 euro lordi conside-
rando tutti i committenti; unito
al limite dei 2.000,00 euro net-
ti nel caso di committenti im-
prenditori commerciali e liberi
professionisti. Sono esclusi da
questo secondo limite: com-
mittenti pubblici, ambasciate,
partiti e movimenti politici,
gruppi parlamentari, associa-
zioni sindacali, associazioni
senza scopro di lucro, chiese
o associazioni religiose, fon-
dazioni che non svolgono atti-

vità di impresa, condomini, as-
sociazioni e società sportive
dilettantistiche, associazioni di
volontariato e i corpi volontari
(Protezione civile, Vigili del
Fuoco ecc.), Comitati provin-
ciali e locali della Croce Ros-
sa, Gialla, Verde e Azzurra,
AVIS ecc.

Per i percettori di integrazio-
ni salariali o prestazioni a so-
stegno del reddito è lavoro ac-
cessorio quello reso in tutti i
settori produttivi nel limite com-
plessivo annuo di 3.000,00 eu-
ro netti (annualmente rivaluta-
ti). Nel settore agricolo il vou-
cher può essere utilizzato:

- da aziende agricole con
volume di affari superiore ai
7.000,00 euro per le sole atti-
vità agricole di carattere sta-
gionale effettuate da pensio-
nati e da giovani con meno di
25 anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi,

- da aziende agricole con
volume di affari inferiore ai
7.000,00 euro nell’ambito di
qualsiasi attività agricola, an-
che non stagionale, purché
non svolta da soggetti iscritti
l’anno precedente negli elen-
chi anagrafici dei lavoratori
agricoli. Per informazioni Se-
gretariato Sociale di Acqui Ter-
me, Via Nizza 60/B; tel.
345.16.19.239.

100 milioni nel 2015

Voucher per il lavoro accessorio

Monferrato. Il marchio
UNESCO bene o male c’è. Ma
quanta poesia in meno nelle
nostre campagne. Meglio: nei
nostri vigneti. 

Complice la visita di un paio
di amici forestieri, ecco una vi-
sita ai luoghi divenuti cari dalla
prima infanzia, e poi percorsi e
frequentati - anche “lavorativa-
mente” - per diversi lustri. 

Un conto se il cambiamento
lo “accompagni” giorno per
giorno, stagione dopo stagio-
ne, anno dopo anno. Non ti ac-
corgi di nulla.

Un altro conto ripiombare a
distanza di qualche anno tra i
filari.

E, allora, purtroppo è triste
accorgersi di campagne dive-
nute un poco - selvaggiamen-
te - “industriali”.

***
A cominciare dalla estrema,

rigorosa, precisissima ortogo-
nalità, squadrata, degli appez-
zamenti.

Nelle vigne vecchie “l’anello
che non tiene”, “la lanterna vi-
nosa focolare”, “la maglia rotta
della rete” era data da quelle
che potremmo considerare “le
eccezioni alla norma”. Sì: in-
tanto con poderi mai monoviti-
gno: ecco, tra i nostri avi “più
precisi”, quelli che alternavano
filari di moscato ad altri di dol-
cetti e di barbere; ma con con-
fusioni che si accrescevano
nel tempo. Già il contadino
aveva disposto, all’inizio, nel
suo progetto di collocare qua
due viti di uglienga, là altre di
fragola, o di natalina (da ap-
pendere, e da porre in tavola
sotto le feste di dicembre). Ma
poi, con il passare del tempo,
qualche vite che secca, altre
su cui cade per disgrazia un
cingolo, la situazione si com-
plicava oltremodo. Reputata
assai più di “forte”, la barbatel-
la di cortese - messa a dimora

per sostituire le viti “andate” -
nelle terre bianche prospera-
va, e generosa finiva per rega-
lare ottimi raccolti. Ma quei fi-
lari, alla fine diventati di mo-
scato/cortese, costituivano un
rebus, almeno per i primi gior-
ni, per la vendignera Ivonne (e
chi si ricorda più da dove veni-
va... andiam indietro sino alla
fine degli anni Sessanta), con
quei forbicioni che tagliavan
dubbiosi. 

*** 
Il massimo della poesia era

– e lo scopriam solo ora – il bi-
nomio filari stretti/ mut.

I primi eredità di vigneti cen-
tenari in cui si arava ancora
con il bue, e zolfo e verderame
eran irrorati a spalle. I secon-
di, incompleti, più corti, per
gran parte, da una dotazione
di artigianalità. 

Un binomio oggi in estinzio-
ne: succede oggi ai trattori
quello che accade alle auto
(sempre più ingombranti e per-
formanti); e, specie nelle vigne
più vecchie, capita che si pos-
sano riconoscere corsie d’au-
tostrada, poiché per chi le la-
vora (anche il tempo e la velo-
cità son diventati valori assolu-
ti, direttamente importati dalle
moderne città...) si è reso ne-
cessario estirpare centinai di
viti: così da ridurre a due i rav-
vicinati tre filari di un tempo, in
cui si poteva fresare sì, ma con
la marcia “seconda ridotta”.

*** 
Vigne e vigne, a perdita

d’occhio. Una monocultura
(strategia rischiosa...): ma sen-
za canneti e piante dei gurèn;
senza alberi da frutta o orti.
Del resto, con i pali di cemen-
to, di questa stagione abba-
stanza mimetizzati (ma che tri-
stezza d’autunno) è la plastica
ad imporre il suo dominio:
sembra impossibile pensare,
solo 25 anni fa, alla sfogliatura

delle canne di fine agosto, ai
caratteristici “ciurèn” (i fasci di
foglie) che eran messi a sec-
care sul filo di ferro, o sul ce-
mento... e poi eran “archiviati”
in cascina, destinati a servire
per “legare” nella stagione
successiva.

***
La prima “festa” della ven-

demmia, il primo rito era quel-
lo della stagnatura degli “òrbi”,
delle bigonce di legno, assicu-
rare ai carri (altro che rimor-
chi...) con un ingegnoso siste-
ma di corde. E, magari, nella
stessa bigoncia poco prima
eran finite le pannocchie del
gran turco (complice anche qui
un raccolto manuale).

***
Comparso l’asfalto sulle

strade interpoderali, una volta
“bianche [di polvere] come il
sale”, come dice la canzone
(per inciso meglio tenute della
provinciale...), ora, passando
per i filari, a colpire è l’assenza
totale di vita animale: tanto da
rimpiangere i pericoli di un
tempo in cui, con l’aratro, c’era
il rischio di tirar su un nido di
vespe.

Ma allora, tra i uataron,
smossi dal vomere, uscivano
stuoli di neri grilli, inseguiti da
galline non meno sapute del
passero pascoliano...

***
Sarà pure poesia. Ma forse

proprio quei grilli (che non ci
son più) avrebbero sconsiglia-
to di tracciar filari dall’alto al
basso, con le pendenze che
fan correre pericolosamente
acque e terre. E di abbando-
nare, nel complesso, quel
“paesaggio antico”. Che pote-
va - tra l’altro - costituire anche
un valore economico...

In fondo l’errore è sempre lo
stesso: aumentare le quantità
del prodotto non significa ven-
derlo meglio. Anzi.... G.Sa

Verso la vendemmia 2016

Vigne e colline
quella poesia che non c’è più

PIERANGELOOLIVERI
esperienza & innovazione

STUDIO IMPLANTOPROTESICO D’ECCELLENZA

Da oltre trent’anni si occupa di implan-
tologia dentale e chirurgia avanzata attra-
verso l’utilizzo del microscopio operatorio e
della tomografia computerizzata (CONE
BEAM) presso il proprio studio. 
Per anni opinion leader delle maggiori ditte
di impianti, Professore all'Università di Ge-
nova, collaboratore presso importanti studi
odontoiatrici in Italia e all’estero,affianca
alla sua pluriennale esperienza una co-
stante ricerca e l’utilizzo di tecniche al-
l'avanguardia nella chirurgia orale.

Il Prof. Oliveri attua con successo: 
• riabilitazione implantoprotesica all on four
• riabilitazione implantoprotesica all on six
• carichi immediati
• impianti pterigoidei
• impianti iuxta ossei
• estrazioni di molari in disodontiasi

Il Prof. Oliveri si propone in qualità di:
• collaboratore per i vostri interventi 

nel proprio studio o nel vostro studio
• consulente nella progettazione dei piani di cura
• medico chirurgo odontoiatra 

riconosciuto dalla Conf. Svizzera - CH
• tutor durante l’esecuzione di interventi
• relatore nelle più moderne tecniche 

di chirurgia orale

Nato ad Acqui Terme nel 1957. Nel 1982 si laurea a Genova
con lode in Medicina e Chirurgia. Nel 1987 consegue il
Post graduate per studenti alla New York University. Nel
1988 si specializza in Odontostomatologia presso
l’Università di Genova dove nel 1993 ter mina il corso di
perfezionamento in chirurgia parodontale e implantare. Dal
2002 è Professore a contratto presso la stessa Università
nella facoltà di Odontoiatria. Nel 2003 termina il 1° e 2°
livello di perfezionamento di implantologia presso
l’Università di Parma. Nel 2007 termina il corso di
perfezionamento in Chirurgia Microscopica presso
l’Università di Chieti. Dal 2008 è tutor del corso di
Chirurgia orale ricostruttiva presso l’Università Uninove di
San Paolo Brasile. E’ stato relatore per SIdP per il Progetto
Impianti. Si occupa prevalentemente di parodontologia, di
chirurgia implantare e chirurgia avanzata. E’ autore di

pubblicazioni. Esercita ad
Acqui Terme dal 1982 come
libero professionista. 
Dal 2016 fa parte del pool 
di specialisti “Denti fissi per
tutti”.

STUDIO PROF. PIERANGELO OLIVERI
Via Carducci, 18 • 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel: 0144-322444 • info@pierangelooliveri.com
www.pierangelooliveri.com • www.dentifissipertutti.it 

blog: www.dentistaoliveriblog.it
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Acqui Terme. Sabrina Ca-
mera nativa di Acqui Terme, di-
plomata alla Scuola Professio-
nale Italiana Danza di Milano,
dopo 30 anni di carriera al-
l’estero e in Italia come danza-
trice, regista e coreografa, ri-
torna nella nostra città per por-
tare la propria esperienza arti-
stica e professionale, aprendo
un nuovo centro di Formazio-
ne per giovani danzatori-attori,
ma anche a quelle persone
che semplicemente desidera-
no prendere più consapevo-
lezza di se. Così si racconta a
L’Ancora:

“Ancora mi piace stare in
scena. Sono un’artista e ado-
ro il palcoscenico. Ho avuto la
fortuna di girare il mondo e di
portare quello che ho visto in
ogni coreografia e spettacolo
che creo. Amo insegnare e
porto la mia esperienza di vita
nelle mie lezioni. Mi piace spe-
rimentare e unisco un percor-
so di studi legato al benessere
psico-fisico portando consape-
volezza nel movimento così da
ritrovarlo nel quotidiano per
aiutare il corpo e ritrovare la
mente.

Il lavoro che propongo, oltre
la tecnica, è un lavoro di co-
struzione, creatività, un labo-
ratorio coreografico che non
imponga ai miei allievi l’uso di
una sola disciplina ma la con-
taminazione delle arti e degli
stili fusi in un solo concetto, il
movimento consapevole.

Il mio stile risente di conta-
minazioni di stili come il Relea-
se e il  Contact, e di un grande
amore per il Teatro. 

Mi piace pensare che ogni
individuo  possa avere la pos-
sibilità di poter esprimere se
stesso attraverso la danza, ma
anche attraverso la parola,
una chance in più che si ha
nella vita per poter dichiarare
ciò che in altro modo  non si
avrebbe  il coraggio di fare.

Nel lungo percorso di artista
ho avuto la fortuna di incontra-
re l’Ortho-Bionomy che è una
filosofia evolutiva che ruota at-
torno ai principi universali
espressi dal Taoismo.

L’Ortho-Bionomy mi ha dato
la possibilità di prendere anco-
ra più consapevolezza nella
conoscenza del corpo, non
semplicemente come un feno-
meno meccanico, ma mosso
da un’energia molto più gran-
de che è quella Universale.

Da un punto di vista olistico:
unione mente, anima, corpo 

Lo sforzo lascia spazio alla
“non-azione”, il controllo lascia
il posto al “lasciare andare”, la
manipolazione lascia spazio
all’accettazione. L’incontro tra
insegnante e allievo avviene in
un contesto più meditativo, ba-
sato sull’attento ascolto della
persona e delle sue necessità.

In questo si avvicina molto alla
Yoga, dove le posture vengo-
no sostituite dalle posizioni an-
talgiche, dove la respirazione
lascia spazio alla consapevo-
lezza del proprio corpo dall’in-
terno, come esperienza perso-
nale interiore e non come fe-
nomeno esteriore. 

La conoscenza di noi stessi
è uno strumento importante
per un cammino verso un be-
nessere sempre più libero da
fattori esteriori. È uno stru-
mento di libertà.

L’idea di aprire il corso an-
che ai non ballerini e non inse-
gnanti, nasce dalla voglia di
permettere anche ai semplici
appassionati dell’arte tersico-
rea, di cimentarsi con le pro-
prie idee confrontandosi con la
propria creatività, imparando a
gestirla e ad approfondirla rea-
lizzandola.

È prevista una introduzione
teorica sugli stili della danza
contemporanea e sulla struttu-
ra musicale di un brano per
passare alla fase prettamente
coreografica.

Durante l’anno gli allievi
avranno la possibilità di con-
frontarsi con Maestri esterni di
differenti discipline.

In occasione della nuova
apertura della Asd “Danse la
vie” il giorno 2 settembre pres-
so l’Hotel La Meridiana alle ore
21 presenterò il mio nuovo la-
voro dal titolo “Essere al mon-
do” spettacolo di Teatro Danza
con il mio gruppo di giovani al-
lievi di Milano per poter tra-
smettere quello che rappre-
senta per me la vita, la danza
e il teatro».

Si presenta il 2 settembre

Il teatro danza
Asd “Danse la vie”

Acqui Terme. Sono stati inaugurati agli inizi di agosto i nuovi lo-
cali di via Mazzini 50 dell’Eurostore “Only one” ed è stato un me-
se di affluenza notevole per la novità e la convenienza dell’of-
ferta. Articoli di igiene per la casa e la persona, cosmetica, bi-
giotteria, casalinghi, bricolage, giocattoli, fiori artificiali, cartoleria,
articoli da regalo, articoli stagionali ed altro ancora... il tutto a...
1, 2, 3, 5 euro! Vale la pena farci un salto.

In via Mazzini 50

Nuovi locali
per l’Only one

Acqui Terme. Ancora sulla
lapide “centenaria” per Cesa-
re Battisti al “Timossi”, un
tempo di via Cassini, oggi
Nuovo Cinema - doppia sala
- Cristallo. Una lapide posi-
zionata con evidenza ancora
maggiore rispetto alla prece-
dente collocazione. 

Riandiamo alla “Gazzetta
d’Acqui”, nel suo numero del
15/16 luglio, 1916 ovviamen-
te. Tiesse si firma l’autore del
fondo sulla prima pagina. E ri-
cordando che era stato l’av-
vocato Sutto [Tommaso? Lo
stesso attivo nel 1946? Verifi-
cheremo...] a presentare l’ir-
redentista agli Acquesi, il 3
febbraio ‘15, nel bel salone ci-
nematografico di Enrico Ti-
mossi- da poco inaugurato:
succedeva nell’ottobre 1914 -
, viene naturale l’ipotesi che
sia lui l’estensore del ricordo.
Che evidenzia, ancora una
volta, tante marche della liri-
ca risorgimentale. 

Dopo “Argow” Bisio e Raf-
faele Ottolenghi (che anche
Fabio Izzo rievoca nella sua
ultima prova letteraria dei Ca-
valieri) sul numero scorso, un
altro cammeo [lo riproducia-
mo integralmente]. Un necro-
logio “anticipato”. In quanto -
come si riscontra anche in al-
tre testate; cfr. il “Corriere del-
la Sera” del 18 luglio - prima
della notizia della sua cattura,
si diffuse quella della morte di
Cesare Battisti “alla fronte”. 

Manca un mese al 13 ago-
sto: quando tutta la città, si
può dire, e anche i curandi
(con un garibaldino toscano,
come vedremo), prenderanno
parte ad una cerimonia carica
di commozione. Che lascia
erede la città di una pietra
dalla duplice memoria.
Cesare Battisti

“È caduto combattendo da
prode. E il destino volle che il
suo sangue bagnasse la ter-
ra sua trentina tanto amata, e
sognata libera da ogni giogo
nemico, quel Trentino che
egli, in ogni sua conferenza,
in ogni manifestazione ci ha
dipinto in tutta la sua bellez-
za, in tutte le sue miserie ar-
tatamente provocate, in tutte
le torme di irredentismo verso
la madre patria.

Era giunto in Italia sfuggen-
do alle ricerche più tenaci del-
la polizia austriaca vigilante e
feroce al nostro confine, e
toccando la nostra bella terra
- “la mia vera patria” come di-
ceva lui; aveva dedicato tutte
le sue forze della sua anima,
e tutta la vivacità del suo in-
gegno, a raccogliere e con-
fortare tutti gli irredenti che,
con miracoli di astuzie, arri-
vavano fra noi; era corso per
tutta Italia, e la sua parola, fa-
cile e sincera, aveva com-
mosso più di ogni altra gli ani-
mi ed aveva, colle sue descri-
zioni di martirii oscuri e di per-
secuzioni inaudite, in odio ai
nostri fratelli trentini, strappa-
to grida di vendetta e di rivin-
cita contro l’austriaco.
Una memoria acquese

Io lo ricordo quando, finita
la conferenza che, auspice
l’Arte et Marte, egli tenne al
Cinema Timossi, raccontava -
con la semplicità sua innata -

come avesse potuto preveni-
re l’arresto, che il governo au-
striaco, calpestando le prero-
gative dei deputati, gli aveva
già decretato, e compiangeva
tutti gli altri deputati irredenti
obbligati a servire l’Austria
contro i russi sui campi im-
mensi di Galizia.

Ricordo ancora il suo com-
miato all’Arte et Marte quan-
do, nel ricevere l’introito della
conferenza, tutto destinato al
Circolo Trentino di Milano,
egli disse con voce commos-
sa: “Qui, come in tutta Italia,
io sento tutta la santità dei no-
stri ideali [corsivo nostro, così
come i seguenti], e quando la
nostra patria leverà le armi
[tre e mesi e mezzo e si giun-
ge alla fatidica data del 24
maggio], ricordatevi ancora
del deputato di Trento che
combatterà per la libertà della
sua terra natia”.
Un martire dell’Italia,
risorgente per volere di Dio 

Si compì presto il suo voto
e, prima come semplice sol-
dato, poi come Sottotenente
al Comando Supremo, tutta la
sua attività, intelligenza e pra-
tica dei luoghi Egli diede alla
santa causa.

Ma quando seppe che il
suolo italiano veniva calpe-
stato dal nemico odiato [è l’of-
fensiva della Strafexpedition,
la spedizione punitiva], quan-
do vide la gente nostra accor-
rere da mille e mille settori a
fare argine alla tremenda bar-
bara fiumana, quando seppe
che il nemico, varcata la no-
stra linea di difesa, sperava in
premio le belle donne italiane
e il buon vino, allora non vol-
le restare più al Comando,
ove la sua opera diventava, in
quei giorni di ansia febbrile,
tanto apprezzata; volle ad
ogni costo che lo si mettesse
in un reggimento operante in
difesa del tanto contrastato
Passo di Buole, e là cadeva
da prode, e rendendo la gran-
de anima alla patria, forse ri-
peté come tante volte nelle
sue conferenze aveva evoca-
to, il vaticinio del suo contem-
poraneo Antonio Rosmini:

“Onnipotente che prediligi
l’Italia, che concedi a Lei im-
mortali figliuoli, deh dona al-
tresì ad essa, benignissimo, il
conoscimento dei suoi alti de-
stini, unica cosa che ignora:
rendila avida di liberi voli ed
amore, di cui è degna, più
che di tributi, e di spavento: fa
che in essa stessa ella trovi
felicità e riposo, e in tutto il
mondo un nome non feroce,
ma mansueto”.

***
Per saperne di più si può

consultare, gratuita sul web,
la pagina de “L’Ancora” del 13
marzo 2015 che si compone-
va dei contributi Acqui al ci-
nema: magie sul grande
schermo e Il nuovo cinema Ti-
mossi per la nostra Belle Epo-
que.

Per la conferenza dell’irre-
dentista sopra ricordata, inve-
ce, sul numero del 15 febbra-
io 2015, il servizio 100 anni fa
Cesare Battisti al Cinema Ti-
mossi. 

(continua) 
G.Sa

La Grande Guerra 100 anni fa

La celebrazione acquese
di Cesare Battisti

Acqui Terme. Il Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina il
20 e 21 agosto si è recato ad
Albisola Superiore per l’an-
nuale tendata. Pubblichiamo
una loro breve relazione: «Par-
titi la mattina di sabato 20 e
giunti al camping di Albisola in
tarda mattinata, abbiamo ini-
ziato a montare la tenda che
ha ospitato 10 persone.

Successivamente ci siamo
recati in spiaggia per rinfre-
scarci e pranzare. Nel tardo
pomeriggio, anche se il tempo
non era dalla nostra parte, ab-
biamo fatto una passeggiata in
centro tra i negozi e abbiamo
cercato un posto per la cena.
La pizzeria Sorriso ci ha per-
messo di trascorrere una bella
serata in compagnia. 

Tornando verso il camping ci
siamo fermati ad ascoltare
Giua, una cantante che, con la
sua musica, ci ha emozionato
e ha fatto raffiorare in noi mol-
ti ricordi. Il giorno dopo ci sia-
mo alzati presto per smontare

la tenda e siamo andati in
un’altra spiaggia ad Albisola
Marina dove abbiamo fatto un
torneo di Beach Volley e, per
concludere al meglio, abbiamo
deciso di fare una nuotata di
500m fino alla boa delle bar-
che. 

Nonostante la fatica, è stata
una bella esperienza. Nel po-
meriggio dopo gli ultimi mo-

menti di relax vista mare ci sia-
mo rimessi in viaggio verso ca-
sa. Come al campo, anche in
questo caso, i ragazzi hanno
apprezzato la nuova location
scelta per loro dagli animatori
e tutti insieme ci siamo diverti-
ti e abbiamo imparato ad adat-
tarci in varie situazioni e a col-
laborare per superare insieme
ogni piccolo imprevisto».

Gruppo Giovani Madonna Pellegrina

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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Acqui Terme. Queste le
motivazioni per gli autori finali-
sti del Premio Acqui Storia
2016.
Sezione storico divulgativa

Pierluigi Battista “ Mio padre
era fascista”- Mondadori Edito-
re

A dispetto dell’imperante re-
lativismo dei valori, si continua
oggi a parlare, a proposito del-
la guerra civile di “parte giusta”
e di “parte sbagliata”, anche
quando si ammetta - con Cal-
vino - che sarebbe bastato “un
nulla, un passo falso, un im-
pennamento dell’anima” per
trovarsi dall’altra parte. Batti-
sta, in questo libro torna sul
rapporto irrisolto con il padre
fascista, nel tentativo di una
postuma, e quindi in definitiva
problematica riconciliazione. Il
confronto però non è senza
conseguenze, giacché favori-
sce una più sofferta riconside-
razione delle complesse vi-
cende storiche che fanno da
sfondo al volume.

Oleg V. Chlevnjuk “Stalin.
Biografia di un dittatore” - Mon-
dadori Editore

Contro la tendenza “giustifi-
cazionista” per cui il dittatore
georgiano sarebbe stato
“l’espressione di un’oggettiva
necessità storica”, Chlevnjuk
ne ricostruisce dettagliatamen-
te la vita senza mai perdere di
vista il contesto in cui essa si
svolge, con la sua ferocia ì, le
sue manie, i suoi pregiudizi, la
mentalità e le terribili ed ag-
ghiaccianti responsabilità per-
sonali. Egli ricorre a un duplice
schema narrativo e sa alterna-
re l’introspezione psicologica
sullo sfondo degli ultimi suoi
giorni di vita. 

Benedetta CraverI “Gli ultimi
libertini” - Adelphi Editore

Con finezza di stile e di cul-
tura l’Autrice ripercorre le vite
e le vicissitudini, per molti
aspetti parallele, di sette ari-
stocratici francesi che, sedotti
o ispirati dalle idee e dagli
ideali promossi dalla filosofia
dei Lumi, si compiacquero di
“scherzare col fuoco” della ri-
voluzione, fino a rimanerne in
qualche caso vittime o a subir-
ne negli altri casi indelebili
scottature. Le loro avventure e
i loro amori, nel passaggio dal-
la settecentesca douceur de
vivre agli inferi del Terrore, so-
no narrati con grande empatia,
che diventa ammirazione di
fronte all’imperturbabile fierez-
za da loro ostentata nei fran-
genti più incresciosi e com-
mossa adesione quando, al-
l’indomani della Rivoluzione, i
“libertini” superstiti, con la con-
sueta signorilità di forme e di
modi, si fanno testimoni con-
vinti degli aspetti più nobili di
quell’Ancien Régime che pure
hanno contribuito ad abbatte-
re.

Alessandra Necci “Il Diavolo
zoppo e il suo Compare” -
Marsilio Editore

Il volume ricostruisce in for-
ma narrativamente avvincente,
con dovizia di documentazione
e di puntuali riferimenti biblio-
grafici, le vicende di due per-
sonaggi emblematici del pas-
saggio dall’Ancien Régime al
nuovo ordine politico e sociale
che, attraverso la Rivoluzione
francese, si prolunga, non sen-
za resistenze e resipiscenze,
nella Restaurazione. Talley-
rand e Fouché, le cui storie si
intrecciano all’insegna ora del-
la complicità ora dell’ostilità e
sempre nella reciproca diffi-
denza, ne sono i cinici cam-
pioni, gli esemplari di un ca-
maleontismo che è di tutta
un’epoca in confuso, furioso
fermento. 

Stenio Solinas “Il corsaro
nero. Henry de Monfreid l’ulti-
mo avventuriero” - Neri Pozza
Editore

Il personaggio di cui Solinas
ci fornisce qui un ritratto esem-
plare per penetrazione psico-

logica e per sagacia di conte-
stualizzazione, sembra uscito
dal pennello o dalla matita di
Hugo Pratt. Non si tratta però
di un avventuriero nato, senza
scrupoli e senza rimpianti, a
metà strada tra l’esteta e il
viaggiatore senza meta di bau-
delairiana memoria: Henry de
Monfreid, anziché cercare l’av-
ventura, l’ha incontrata sulla
sua strada e ad essa, si è con-
vertito. Un riscatto, fino a di-
ventare egli stesso lo scrittore
della propria vita romanzesca.
In questo egli è anche l’anti-
Rimbaud, perché, a differenza
del poeta maudit, per cui l’av-
ventura è un’ideale prosecu-
zione della scrittura, a que-
st’ultima approda “dopo aver
tutto vissuto”.
Sezione romanzo storico

Giorgio Ballario, “Vita speri-
colata di Albert Spaggiari” –
Idrovolante Edizioni

“Senza odio, senza violen-
za, senza armi”. Questa la
scritta beffarda che la polizia
francese trovò nel caveau del-
la banca principale di Nizza nel
luglio 1976.

Era stata svaligiata di dena-
ro, oro e gioielli da una banda
capeggaiata da Albert Spag-
giari, che vi era penetrata at-
traverso un tunnel lungo 8 me-
tri.

Giorgio Ballario scrive una
coinvolgente biografia roman-
zata di questo personaggio tra
Lupin e Rocambole, tra l’altro
di un certo spessore culturale
ed esistenziale, che è anche
uno spaccato della politica e
della società degli anni 70. Vo-
lontario in Indocina e militante
dell’OAS, dopo “questo colpo
del secolo” Spaggiari sarà ar-
restato, evaderà e befferà la
polizia francese con una lati-
tanza durata dodici anni.

Luigi De Pascalis, “Notturno
Bizantino” – La Lepre Edizioni

Il 29 maggio 1453 Costanti-
nopoli capitolava sotto l’urto
delle truppe di Maometto II.
L’impero Romano d’Oriente
crollava non solo per la poten-
za del nemico, ma soprattutto
a causa delle divisioni dell’Eu-
ropa, sia politiche che religio-
se. 

Questo dramma epocale
che cambiò la storia dell’Occi-
dente viene ricostruito da Luigi
de Pascalis in Notturno Bizan-
tino, dove l’intrecciarsi di mol-
teplici vicende individuali trat-
teggia un affresco complessi-
vo di notevole sensibilità stori-
ca e di significativa e scottante
attualità.

Kyoko Hayashi, “Nagasaki”
– Gallucci Editore 

Per la prima volta, tradotto
in italiano, il volume si articola
in 4 storie e porta all’attenzio-
ne del grande pubblico la tra-
gedia vissuta dagli abitanti di
Nagasaki il 9 agosto del 1945
(dopo lo scempio di Hyroshi-
ma), quando la città giappo-
nese venne rasa al suolo dal-
la seconda bomba atomica
lanciata dagli americani. Un li-
bro molto forte, nel quale
emergono le sensazioni di
quell’immane esperienza, che
l’Autrice ha vissuto in prima
persona. Un utile spunto per
aprire un dibattito, su come la
scienza ed i bombardamenti
terroristici applicati ai conflitti
bellici possano portare a con-
seguenze estreme. 

“La mia guerra era iniziata
con i marinai italiani che mi
salutavano affabilmente sul
fiume Giallo e finì con il bom-
bardamento atomico” scrive
l’Autrice nella prefazione del
libro.

Donatella Mascia, “Lo spio-
ne di Piazza Leopardi”. – De
Ferrari Editore 

In prossimità degli anni 30,
in una Genova descritta con
grande vivacità, colore e com-
plicità umorale, i carabinieri
indagano su una serie di fatti
criminosi. Bisogna far luce su

un intreccio di misteri, anche
perché il regime fascista, or-
mai consolidatosi, ha bisogno
di avere le spalle coperte, al-
lorché si tratta di tutelare la
legge in città.

Mentre lo scenario si carica
di tonalità fra il comico e il sur-
reale, un altro personaggio,
un inventore genialoide, ac-
quista sempre più consisten-
za, rivelandosi inaspettata-
mente all’altezza dei tempi.
Con grande abilità narrativa
Donatella Mascia gli affida
l’intricata matassa degli im-
brogli perché la dipani e ne
esca vincitore.

Mario Vattani, “Doromizu” –
Mondadori Editore

Viaggio iniziatico di un gio-
vane italo inglese in un Giap-
pone sordido alla ricerca di
una identità. La troverà nella
Storia: la propria – quella di
italiano – e quella desiderata,
di giapponese. Il rapporto del
protagonista con il passato di-
viene così la bussola delle
sue scelte morali in un mondo
immorale, e inserisce nel ro-
manzo una riflessione su do-
ve stanno andando le nostre
società sempre più lontane
dalle radici della storia e della
tradizione, dimentiche degli
uomini che in passato si sono
sacrificati per il nostro presen-
te.
Sezione storico scientifica

Giuseppe Bedeschi, “Storia
del pensiero liberale” – Rub-
bettino Editore

Il volume di Giuseppe Be-
deschi propone un’ampia in-
dagine storico-dottrinale del li-
beralismo, di cui approfondi-
sce i presupposti sociali e cul-
turali e di cui analizza in ma-
niera esaustiva e rigorosa i
principali autori.

Attraverso un agile registro
narrativo, affronta inoltre alcu-
ni degli snodi fondamentali
non solo della storia del pen-
siero liberale ma anche della
cultura politica del nostro tem-
po.

Enrica Garzilli, “L’esplorato-
re del duce – Asiatica Editore

L’opera di Enrica Garzilli è
la poderosa biografia di un
protagonista di primo piano
della cultura e della politica
culturale dell’Italia nell’arco di
quasi mezzo secolo.

Giuseppe Tucci fu un ecce-
zionale studioso, un viaggia-
tore instancabile nelle aree
dell’Asia oggetto dei sui inte-
ressi scientifici, un infaticabile
organizzatore di centri di ri-
cerca. Fu strumento dell’in-
fluenza geopolitica italiana in
particolar modo in Tibet, Ne-
pal, India e Giappone, duran-
te stagioni politiche assai di-
verse, soprattutto con Musso-
lini ma anche per certi versi
con Andreotti.

Il volume utilizza una gam-
ma vastissima di fonti, fornen-
do un quadro completo di
Tucci, figura assai più nota al-
l’estero che in Italia.

Luciano Monzali, “Gli italia-
ni di Dalmazia e le relazioni
italo-jugoslave nel novecento”
– Marsilio Editore

L’opera, che ricostruisce le
vicende degli italiani in Dal-
mazia dagli Asburgo fino alla
dissoluzione della Jugoslavia
si fonda su un eccezionale
apparato documentario prove-
niente da archivi italiani e
stranieri.

Attraverso una narrazione
efficace, Monzali analizza al-
tresì le vicende degli esodi
degli italiani in Dalmazia, sia
quello del 1919 sia quello, più
drammatico, del secondo do-
po guerra, seguendo l’attività
delle associazioni dei Dalmati
nel mondo.

L’opera fortemente innova-
tiva, si segnala per ricchezza
documentaria e scientifico e
risulta particolarmente per-
suasiva dal punto di vista in-
terpretativo.

Massimo l. Salvadori, “De-
mocrazia. Storia di un’idea tra
il mito e realtà” – Donzelli Edi-
tore

Opera di vasta respiro, sin-
tetizza le forme assunte dalla
democrazia dall’età greco-ro-
mana a quelle contempora-
nea e presente, ponendo in
evidenza principi filosofici, di-
battito ideale e realtà politica,
continuità e contraddizioni. Il

volume costituisce punto di
arrivo di un percorso pluride-
cennale di studi. 

Sorretto da vastissima bi-
bliografia e nitido nell’esposi-
zione. 

Vladimiro Satta, “I nemici
della repubblica” – Rizzoli Edi-
tore

Sorretto da una ricerca do-
cumentaristica di primo ordi-
ne, proposto con un linguag-

gio intenso ma fruibile, il lavo-
ro affronta il tema dell’Italia
negli anni di piombo con una
analisi equilibrata e precisa.

L’intreccio tra attentati, tra-
me golpiste e lotta armata vie-
ne ricostruita al di fuori di ste-
reotipi e luoghi comuni.

Ne emerge il quadro di criti-
cità del periodo ma anche il
ruolo dei poteri pubblici nel di-
fendere lo Stato.

Le motivazioni per gli autori finalisti 
del 49º Premio Acqui Storia

Acqui Terme. “Musica IN estate” – la rasse-
gna  organizzata dall’Assessorato al Turismo e
Manifestazioni della Città di Acqui Terme, e dal-
l’Associazione Culturale Moonfrà di Ovada, con
il contributo di Fondazione CR Alessandria e la
direzione artistica di Roberto Margaritella – pro-
segue in città i suoi Percorsi Musicali, nel segno
dei percorsi mix,  sulle corde di un contrabbas-
so e di una chitarra classica. Il tutto al Teatro
Romano di  Via Scatilazzi, alle ore 21.30 di do-
menica 28 agosto (in caso di pioggia concerto
in Sala Consiliare).

Ares Tavolazzi, uno dei migliori contrabbas-
sisti e bassisti elettrici, conosciuto per il suo la-
voro con gli “Area”, con Francesco Guccini,
Paolo Conte ed altri, incontra Christian Sagge-
se, solista  di estrazione classica (già ascoltato
nell’ambito della rassegna alcuni anni fa), i cui

orizzonti musicali si espandono anche al jazz e
al rock più sperimentali. 

Come a dire che la chitarra cambia il suo par-
tner: dopo i duetti con il mandolino (e la setti-
mana con l’Accademia Internazionale di Carlo
Aonzo, solista versatilissimo, che con natura-
lezza estrema passa da Bach e Vivaldi alla mu-
sica del mondo), il basso, con lo strumento  ov-
viamente non più relegato  alle funzioni di “con-
tinuo”, ma che si propone  del tutto emancipa-
to, con pari responsabilità “di racconto”.

L’inedito duo ha quindi la propria ragione
d’essere nella ricerca di un’unità d’intenti par-
tendo dal reciproco, proficuo scambio di punti
di vista ed esperienze. E così il pubblico può at-
tendersi davvero un bel concerto.                     

Prossimo appuntamento il 10 settembre con
la proposta  de “I BricconCelli”.

Domenica 28 al teatro romano per Musica IN estate

Duo Tavolazzi - Saggese

Offerta alla Misericordia
Acqui Terme. La Confraternita di Misericordia

ringrazia per la seguente offerta: in memoria di
Maria Maddalena Ottonello vedova Parodi le ni-
poti Rosa e Rina € 100,00.

Il consiglio di amministrazione, i volontari ed i
dipendenti tutti ringraziano.

In festa la leva del 1972
Acqui Terme. Venerdì 2 settembre i coscritti

del 1972 festeggiano la leva alla piscina Gian-
duja. 

Per informazioni e prenotazioni, entro il 1º
settembre: nunzia 345.7617509; Monica
338.9776834.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Acqui Terme. Spesso suc-
cede: che l’etichetta negativa,
applicata da una parte all’altra,
da quest’ultima sia orgoglio-
samente assunta. E non c’è bi-
sogno di fatica per scomodare
i “poeti maledetti” e il loro
scandalo sul finire dell’Otto-
cento francese.

Italiani “mandolinisti”? Va
bene. E sia...

***
In pieno svolgimento la

Grande Guerra, messo in sof-
fitta l’approccio cavalleresco, i
trattati ridotti a pezzi di carta,
l’onore delle armi definitiva-
mente archiviato, è lo spirito
della crociata a prevalere. 

La lotta è quella del Bene
contro il Male. Tra Kultur tede-
sca e la Zivilization occidenta-
le. E, quindi, il nemico è per
prima cosa un criminale, un
bruto, un assassino, essendo
l’odio la benzina di questo con-
flitto che non finisce mai. 

Ai soldati degli imperi cen-
trali, e in particolare ai prussia-
ni, si attribuirono torture ed
esperimenti atti ad inoculare
nei prigionieri i germi della tbc,
il lancio di caramelle avvelena-
te dagli aerei, l’invio di prosti-
tute infette ai postriboli delle al-
tre nazioni, stupri e ogni altra
nefandezza. Senza dimentica-
re l’uso dei gas.

Il medievista Jacques Le
Goff, chiamato a stendere una
breve ma efficacissima prefa-
zione ad un volume illustrato
sulla prima guerra mondiale
(Giunti 1999), vi riconosce l’ini-
zio di una “cultura dell’odio”,
tra stragi e genocidi, nella civi-
le Europa. Che si accompagna
- come già sottolineava Marc
Bloch - alla produzione e diffu-
sione di notizie false.

“Unni” furono così sopran-
nominati i Tedeschi rifacendosi
la propaganda inglese ad una
frase del Kaiser Guglielmo II -
al tempo della rivolta dei Boxer
(1900) -, che invitava i suoi sol-
dati a lasciare in Oriente una
memoria di violenza indelebi-
le, pari a quella che il popolo di
Attila, secoli prima, aveva im-
presso in tante parti dell’Euro-
pa. 

E, puntuale, nella propagan-
da affidata all’illustrazione,
compare un’Italia turrita, e ro-
manamente vestita, che re-
spinge l’insidia di un barbaro

nibelungico. 
Le distruzioni di Lovanio,

Liegi, Anversa, i bombarda-
menti della cattedrale di Reims
(narrato anche da Gabriele
D’Annunzio) e la strage della
Chiesa di Saint Gervais a Pari-
gi sono altrettante prove della
inciviltà altrui. Su cui i giornali,
a cominciare dal “Corriere del-
la Sera”, iniziano a puntare sin
dal settembre 1914, con titoli
quanto mai “schierati” (ecco Le
distruzioni vandaliche fatte dai
tedeschi nel Belgio artistico e
pittoresco; è il numero del 13
settembre).

Sul versante opposto la ri-
sposta tedesca in un manife-
sto che ha titolo Noi barbari!,
che computa Premi Nobel te-
deschi, bassissime percentua-
li di analfabetismo e ricche
produzioni editoriali. 

***
Ma torniamo ai nostri “man-

dolinisti”. Per gli Italiani, perfidi
traditori della Triplice Alleanza,
“autori di una fellonia che non
conosce l’eguale”, dopo tanti
disinvolti “giri di valzer”, giunge
questo l’epiteto. Scontato. A si-
gnificare la “leggerezza impal-
pabile” del loro contributo bel-
lico. (“L’Italia è militarmente
debole, è codarda: non pos-
siamo cedere [nelle trattative
diplomatiche ante 24 maggio]
ad un bluff”: così il presidente
del Consiglio dei Ministri un-
gherese Tisza).

La pochezza militare, e una
tattica dissennata dello Stato

Maggiore, al di là degli assalti
continui, nel primo anno assi-
cura ben pochi progressi sul
Carso. Lontane le parole da
Cassandra del comandante
dello Stato Maggiore austriaco
Conrad, con quell’inquietante
vaticinio, fatto in confidenza al-
l’omologo tedesco von Falken-
hayn: “Cinque sole settimane
per vedere gli italiani a Vien-
na”. 

Bene: sul numero de “La
Gazzetta d’Acqui” del 27 ago-
sto 1916, ecco, a firma di
M.E.O., un articolo non musi-
cale (il Signor Caso: nell’ago-
sto ad Acqui la seconda estate
dell’Accademia Internazionale
del Mandolino) che è testimo-
ne dell’orgoglio del tricolore.

Per i Mandolinisti all’opera il
primo agognato successo. E
già una foto (di Mario Bariso-
ne?), del 9 agosto 1916, im-
mortala Casa Parodi - oggi an-
golo Piazza san Francesco/
via Nizza - tutta imbandierata.

G.Sa

Centenario della Grande Guerra

Un conflitto di parole
e di luoghi comuni

Acqui Terme. “Un distinto e
valoroso ufficiale ha definito la
nostra una guerra da giganti, o
da pazzi. E, infatti, per quanto
le descrizioni dei giornalisti ab-
biano tentato di rappresentar-
ci le difficoltà che il soldato ita-
liano affronta e supera, è im-
possibile a noi lontani farcene
una idea, neppure approssi-
mativa.

Quell’impervio lembo d’Italia
sul quale da quattordici mesi
l’esercito dei mandolinisti è ab-
barbicato, conquistando a pal-
mo palmo con furore di volon-
tà indomita, con tenacia pa-
ziente, con infinita modestia, è
bello come ogni ideale, è re-
stio, fuggevole, attraente e cru-
dele come ogni ideale.

Ma, degni nipoti di Leonardo
da Vinci, i soldati italiani hanno
cancellato dal loro vocabolario
la parola ‘impossibile’.

Si deve avanzare - si deve -
e dove non si può camminare
si striscia, dove non si può sa-
lire ci si arrampica, dove non si
può arrampicare si buca la ter-
ra e si penetra nelle sue visce-
re, dove non bastano i musco-
li di uno ci si mette in dieci,
l’inaccessibile non esiste. La
natura è domata, le strade, i
ponti sorgono in un attimo dal
nulla, i più pazzi ardimenti so-
no affrontati cantando, nulla
arresta i soldati e la morte è
l’ultima cosa cui pensano.

Questi sono i mandolinisti
che, pare, hanno posato un
momento il mandolino per dar-
si ad una musica meno feste-
vole e più eroica.

Gorizia, la bella, la cara, la
sospirata Gorizia italiana ha
dovuto sentirla anch’essa la
musica dei cannoni che dal
Sabotino l’hanno martellata,
delle mitragliatrici svelte e si-
cure che soffiano via il fango
austriaco dalle belle contrade
italiane. E fu certo con un sen-
so di gioia, rispettosa e solen-
ne, che i nostri, dopo averla
dovuta ripulire a colpi di can-
none [ci si riferisce alla Sesta
battaglia dell’Isonzo, o Batta-
glia di Gorizia, 6-17 agosto
1916], sono finalmente entrati
nella piccola città dolcemente
adagiata nella sua conca ver-
de, e su di essa hanno spiega-
to, come un velo protettore,
ricco di promesse per l’avveni-
re, la bandiera più bella del

mondo.
Ebbene, quando si pensa

che tanto eroismo giocondo,
tanta abilità, e un così fresco e
gajo disprezzo d’ogni pericolo
e un così tenace proposito di
vittoria sono sorti, sono balza-
ti, quasi a nostra sorpresa, su
dal cuore del popolo di tutta
Italia, da Susa a Taranto e da
Venezia a Cagliari, che ogni
famiglia ha dato più di un sol-
dato alla patria, e che nelle ca-
se si aspetta, si spera, si ane-
la alla vittoria e non si piange
e non si impreca, ma eroica-
mente si vestono le gramaglie,
e eroicamente si vuole la pro-
pria parte di lagrime e di gloria,
allora, oh allora ci si sente al-
largare il cuore!

Non è più con una specie
d’invida ammirazione che pen-
siamo agli eroi del nostro Ri-
sorgimento, ci sentiamo ben
degni di loro, ci sentiamo ben
degni dei martiri di Belfiore, e
dei caduti a Curtatone, e dei
caduti a Mentana, ci sentiamo
ben degni degli avi, ben degni
di appendere corone a Mazzi-
ni e Garibaldi, e di credere an-
cor col poeta che l’antico valo-
re /negli italici cor non è ancor
morto”.

A suggello dell’articolo (da
“La Gazzetta d’Acqui” del 27
agosto) non D’Annunzio o Car-
ducci, ma Francesco Petrarca.
Con i versi dalla canzone Italia
mia, benché il parlar sia indar-
no.
Per approfondire

Pur non entrato in finale nel-
la sezione saggistica dell’ “Ac-
qui Storia” 2016, riguardo l’ar-
gomento 15-18 è uno dei volu-
mi più innovativi. 

Si deve a Pier Paolo Pedrini,
docente dell’Università della

Svizzera Italiana, un fonda-
mentale contributo che ha tito-
lo I manifesti nella grande
guerra. Tecniche persuasive
alle origini della comunicazio-
ne contemporanea (Carocci,
2015). 

Di particolare interesse per i
nostri discorsi l’introduzione,
che non manca di soffermarsi
sul decalogo del diplomatico (e
pacifista) Ponsonby, fissato in
un’opera del 1928 - Falsehood
in War Time - sempre attualis-
sima. Che denuncia i temi “for-
ti” di ogni propaganda. Eccoli.
Per alimentare il massacro 

Noi non vogliamo la guerra
ma dobbiamo difenderci; della
guerra responsabile è il nemi-
co, che oltre tutto è un mostro,
commette atrocità, e usa armi
proibite. 

“Noi”, oltre a lottare per una
causa nobile, e sacra, ricevia-
mo l’appoggio di artisti e intel-
lettuali, e subiamo sempre po-
che perdite (al contrario dei
nostri avversari). Non meno
importante l’ultima considera-
zione: “chi critica o dubita è un
traditore”. 

***
La denigrazione del nemico

si accompagna ad una proble-
matica di secondo livello, ma
non meno rilevante. 

Se si tratta di “vendere la
guerra”, discriminanti sono i
concetti di verità e menzogna:
ecco allora la agenzia Reuter
degradata a “fabbrica di bu-
gie”, e gli alleati - obbedendo
al principio del nomen omen -
diventano all-lies, “tutte falsità”.
Mentre gli americani si diran
convinti ad entrare in guerra
proprio perchè così potranno
portare “la verità” alle nazioni
neutrali... A cura di G.Sa

Come la Gazzetta d’Acqui raccontò l’evento

Gorizia liberata
dai “mandolinisti all’opera”

Acqui Terme. La guerra,
sempre quella del 15-18, vista
da “dopo”, ha diverse prospet-
tive . 

Quello più retorico ed esal-
tante, sicuramente assai edul-
corato, addomesticato - e so-
stanzialmente (in gran parte) -
falso lo traiamo da Ildebrando
Bencivenni - La guerra italiana
di Liberazione (1930) - autore
di un volumone, edito da Sala-
ni, di quasi 900 pagine. 

Dal fronte lettere piene di
entusiasmo, cronache di sva-
ghi tra teatrini di marionette,
“dove tra le risate, Arlecchino
dispensava pedate e colpi di
stocco sulle teste quadre, o
meglio angolose dei nemici.
Quante ne toccavano a Cecco
Beppe!”. E poi la trincea aveva
ancora il suo bravo giornale
dove si parlava, scherzando,
con tipico buon umore, delle
cose più gravi, dei pericoli su-
perati e di quelli da superare,
delle vittorie e delle morti glo-
riose...”, tra arguzie, motti inci-
sivi, prese in giro del nemico...
(riassumiamo).

***
Ha ragione Alberto Savinio,

nei suoi testi vergati all’indo-
mani della caduta del fasci-
smo, a giudicare la retorica de-
teriore come sproporzione tra
parola e realtà: e già qui è pos-
sibile riscontrare un esempio
evidentissimo e probante. 

Riferite da parte austriaca
“le innumerevoli violazioni fla-
granti non solo della Conven-
zione di Ginevra, ma delle leg-
gi più elementari d’umanità e
di civiltà” (per contro “mai i
combattenti italiani vennero
meno alle norme dell’onore e
della lealtà”), citate alcune
canzoni predilette dai soldati,
sempre “felici di attestare con
la morte la religiosa devozione
alla patria”, ecco tornare
aspetti, questa volta, a pieno
musicali.

***
Ecco, così, “la canzone - ac-

compagnata dal suono di man-

dolino e della chitarra - che
[del giornale] aveva il medesi-
mo tono di fiducia e di beffa, di
soddisfazione e di scherno. 

O non li aveva il nemico rap-
presentati come gente appun-
to di mandolino e chitarra?
[corsivo nostro] 

Ma accanto al mandolino
era pronto il fucile; le note alle-
gre o sentimentali venivano to-
sto interrotte appena occorres-
se impugnarlo. Allora un’altra
armonia si percoteva sulle bal-
ze”.

Ecco come nacquero i
“mandolinisti all’opera”.

G.Sa

Nelle pagine del 1930

Retorica e trincea
la guerra trasformata

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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San Giorgio Scarampi. Do-
menica 28 agosto, in regione
San Bartolomeo, si svolgerà la
15ª rassegna del bovino ca-
strato piemontese, fiera regio-
nale da 6 anni e con il patroci-
nio del mipaaf (Ministero delle
politiche agricole alimentari e
forestasli). Il programma pre-
vede: ore 7 inizio affluenza del
bestiame, esaminazione dei
capi da parte della commissio-
ne, disposizione bancarelle
prodotti tipici e non; alle ore
9.30, inizio stima peso del bue;
alle ore 12.30, pranzo in loco a
cura del catering, in paese al
ristorante o in reg. Gallesi al-
l’agritursmo; alle ore 17, inter-
vento delle autorità, premia-
zione dei capi. Durante la gior-
nata Telecupole registrerà una
puntata di “Scacciapensieri”
con Pino Milenr. Durante l’inte-
ra giornata sarà attivo il servi-
zio bar.

«La Rassegna del Bovino
Castrato di razza Piemontese
– spiega il sindaco Marco Li-
stello ideatore dell’evento - è
nata nel 2001 con lo scopo di
promuovere ed ulteriormente
valorizzare la categoria del vi-
tello che da sempre viene alle-
vato nella Langa e nel Monfer-
rato. Un tempo in Langa, tra gli
allevatori, era abitudine ca-
strare i vitelli migliori per poi
addestrarli nei lavori dei campi
e delle vigne. Questi animali
venivano tenuti alcuni anni e,
quando acquisivano dimesti-
chezza con i lavori, erano ven-
duti ad altri contadini del Bas-
so Monferrato o comunque di
paesi più a valle, anche perché
la loro mole con il tempo di-
ventava tale da pregiudicare
l’utilizzo nei terreni scoscesi
delle nostre colline. In questo
caso si faceva di necessità vir-
tù in quanto, una volta vendu-
ta una coppia di buoi adulti, il
contadino ricominciava il ciclo
di addestramento di altri man-
zi che per lui erano un investi-
mento in quanto nel tempo
questi aumentavano di valore
e parallelamente servivano nei
lavori. Con il passare degli an-
ni i buoi sono stati sostituiti nei
lavori dai trattori, ma l’usanza
di allevarli in Langa non è ve-
nuta meno. Infatti nelle stalle
ancora oggi i capi migliori ven-
gono castrati per poi essere al-
levati fino a diventare manzi e
buoi, quando vengono poi ven-
duti da macello prevalente-
mente nel periodo natalizio. 

Questa tradizione permette
agli allevatori di gestire al me-
glio il proprio patrimonio zoo-
tecnico in quanto i manzi, a dif-
ferenza dei buoi, non devono
essere necessariamente ven-
duti in un periodo ben preciso
ma possono essere tenuti in
stalla alcuni anni e venduti in
età diverse permettendo all’al-
levatore di approfittare dei pe-
riodi in cui il mercato offre loro
un guadagno il più possibile
vantaggioso. 

Numerosa è la presenza di
piccoli allevatori che conduco-
no il loro allevamento formato
da 10 -100 capi nutriti senza
insilati e solamente con forag-
gio prodotto sul posto se non
lasciati addirittura a pascolare
liberamente nei prati. Il risulta-
to è un prodotto di nicchia e di
sicura qualità dato inoltre dal
fatto che ogni capo è esatta-
mente rintracciabile ed identi-
ficabile nella provenienza e
viene sottoposto a numerosi
controlli al fine di stabilirne la
sicura qualità.

Questi animali offrono così
al consumatore una carne di
elevata qualità ed altamente
nutritiva, che con gli anni è sta-
ta apprezzata anche al di fuori
dei nostri confini regionali. 

La Rassegna è organizzata
dal Comune in collaborazione
con Comunità Montana, Pro-
vincia di Asti ed Associazione
degli Allevatori.

Questa fiera, partita in sordi-
na, ora si trova, per il numero
di visitatori, partecipanti e capi
esposti, ad essere in Provincia
di Asti il principale punto di pro-
mozione di questa razza bovi-
na. Dal 2013 inoltre è previsto
che la carne utilizzata per il
servizio di ristorazione che ver-
rà eseguito a cura di un presti-
gioso catering, provenga da un
capo di bestiame di un alleva-
tore che periodicamente parte-
cipa in fiera. Questo per dare
sempre più risalto all’importan-
za di consumare la carne pro-
veniente dagli allevamenti del
nostro territorio. L’Amministra-
zione Comunale ha deciso di
organizzare questa Rassegna
in occasione dei festeggia-
menti del Santo Patrono (San
Bartolomeo) anche perché in
questo periodo vi sono parec-
chi turisti anche stranieri per
cui è un’occasione ideale per
promuovere i nostri prodotti
anche al di fuori dei confini na-
zionali. Il Comune non realizza
ricavi o proventi, lo scopo del-
l’iniziativa è dare un supporto
alle piccole e medio aziende
del nostro territorio in modo
che possano aprirsi nuovi
sbocchi sul mercato ormai glo-
balizzato. Si è poi provveduto
a tal fine a coinvolgere gli ope-
ratori del settore non solo pie-
montesi ma anche liguri e lom-
bardi che durante la Rassegna
prendono contatti con gli alle-
vatori per poi tornare ad acqui-
stare manzi e buoi nel periodo
natalizio. 

Per tale ragione è intenzio-
ne di questa Amministrazione
di coinvolgere anche i macellai
e gli operatori del settore del
comprensorio di Torino, Città
che, grazie all’evento Olimpi-
co, ha acquistato sempre mag-
giore rilievo e importanza in
campo turistico sia nazionale
che internazionale. Si intende
in questo modo estendere la
conoscenza di tale carne bovi-
na, di così alta qualità, ai ven-
ditori che si rivolgono diretta-
mente al pubblico acquirente
quali catene di supermercati,
macellerie, alimentari, …

Infatti grande importanza
assume questa Rassegna co-
me occasione di incontro tra
venditori e macellai.

A differenza delle Mostre a
tema di Carrù e Moncalvo, do-
ve molte volte si trovano espo-
sti quegli stessi animali parte-
cipanti la nostra Rassegna di-
venuti buoi, qui i capi non sono
ancora stati venduti e quindi
occasione di commercio. 

Alla Rassegna di San Gior-
gio Scarampi partecipano at-
tualmente una cinquantina di
allevatori con oltre 200 capi
presentati.

L’anno scorso la Rassegna
è stata premiata come Fiera di
maggiore rilevo ed importanza
della Provincia di Asti.

Per tutte queste ragioni
l’Amministrazione intende pro-
seguire, attraverso questa ma-
nifestazione, l’azione di diffu-
sione della conoscenza e del
consumo della carne bovina di
razza Piemontese». G.S.

Domenica 28 agosto a San Giorgio Scarampi

15ª Rassegna del bovino
castrato piemontese

Cortemilia. È in pieno svol-
gimento la 62ª Sagra della
Nocciola iniziata venerdì 19
agosto e che durerà sino a do-
menica 28. 

Programma: Giovedì 25:
ore 9-12,30, Municipio: conse-
gna dei dolci per il concorso
“Pasticceri allo sbaraglio”. Ore
18, riunione giuria per concor-
so “Pasticceri allo sbaraglio”.
Ore 19,30, ex convento fran-
cescano: serata gastronomica
a base di carne di bovino della
Razza Piemontese della Co-
scia cucinato alla maniera
“dell’Asado argentino” in colla-
borazione con agriturismo San
Desiderio di Monastero Bormi-
da. Durante la cena animazio-
ne musicale a juke-box. Ore
22, “Dirty 6” in concerto, Cover
rock-band. Venerdì 26: ore
19,30, ex convento francesca-
no, apertura stand gastrono-
mico. Ore 22, “Gazebo in tour”
presenta “NoccioLatina”, sera-
ta di balli latinoamericani con
esibizione di Damiano Ferrero,
Eliza Dan ed i loro allievi. Sa-
bato 27: ore 18, “Aperijazz”
con la “Cherasco swing big
band”. Ore 19,30, apertura
stand gastronomico. Ore 21,
serata dj con Electropanik e
Chiolenjih. Domenica 28: ore
9, Borghi di S. Michele e S.
Pantaleo: “Profumi di nocciola”
18º fiera regionale del dolce al-
la nocciola Igp, del vino di Lan-
ga e dei prodotti tipici. Per tut-
ta la giornata il centro storico
ospita i produttori da tutto il
Piemonte. Ore 10, presenta-
zione del progetto Presidio
Slow Food “Dolcetto dei ter-
razzamenti” della Valle Bormi-
da. A seguire premiazione
“Premio Novi Qualità” 15ª edi-
zione. Ore 10, piazza Oscar
Molinari, Biblioteca all’aperto:
la Biblioteca Civica di Cortemi-
lia e il Premio Nazionale di Let-
teratura per l’Infanzia ‘Il gigan-
te delle Langhe’ (www.gigan-
tedellelanghe.it) portano in
consultazione i libri per bambi-
ni da 0 a 10 anni e in vendita le
fiabe a km 0 in piazza Oscar
Molinari. Fino alle 19. Ore 12,
ex convento francescano:
apertura stand gastronomico.
Ore 15, Borghi di S.Michele e
S. Pantaleo: “Festa del folklore
piemontese” musica tradizio-
nale nel centro storico. Ore 17,
chiesa dell’ex convento fran-
cescano: tavola rotonda sul-
l’uso dei fitofarmaci e alterna-

tive in agricoltura; a cura di Fa-
bio Dino e Maresa Novara -
periti agrari. Ore 17.30, piazza
Oscar Molinari, presso l’in-
gresso della Biblioteca Civica
“Michele Ferrero2: conclusio-
ne della scrittura del racconto
collettivo “Una storia Comune”.
Ore 18, giardino di Palazzo
Rabino: “AperiDe.C.O” –– a
cura dei produttori De.C.O
Cortemilia. Ore 19, ex conven-
to francescano: “Piccole pesti”
presenta: “Sfilata moda bimbi
autunno inverno 2016-2017”.
Acconciature a cura di Martina
Calissano. Ore 19.30, apertu-
ra stand gastronomico. Ore
21, premiazione del concorso
“Pasticceri allo sbaraglio” (per
termini e modalità di parteci-
pazione al concorso vedere
apposito regolamento). Ore
22, il comico Gianluca Impa-
stato - il Chicco d’Oliva di Co-
lorado cafè - presenta lo spet-
tacolo di cabaret “30 anni foto-
modello”.

Domenica 28 possibilità di vi-
site guidate nel centro storico.
Per informazioni contattare il
Comune. Una sagra che nei sui
primi 5 giorni ha riscosso suc-
cesso nei vari appuntamenti.
L’inaugurazione, domenica 21,
è stata fatta dai sindaci dei pae-
si dell’Unione Montana “Alta
Langa” (38 comuni) che hanno
tagliato il nastro unitamente al
sindaco di Cortemilia e presi-
dente dell’Unione Roberto Bo-
drito. Quindi l’assegnazione dei
premi “Fautor Langae – 10ª edi-
zione” e “Ambasciatore della
nocciola nel mondo” a cura del-
la Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” di Cor-
temilia. Il premio Fautor Langae
è andato a Giacomo Giamello,
medico e scrittore di Langa ed
a Maria Tarditi, maestra e scrit-
trice di Monesiglio, inoltre il ri-
conoscimento di “Ambasciatore
della Nocciola nel mondo” è
stato assegnato allo chef corte-
miliese Carlo Zarri, organizza-
tore di eventi mondiali. Infine è
stata poi nominata socia onora-
ria della Confraternita l’Univer-
sità Cattolica di Piacenza
“Gruppo Nocciola”. Come da
tradizione ha partecipato alla
manifestazione anche una rap-
presentanza delle scuole pri-
marie di Cortemilia i cui alunni
hanno presentato come elabo-
rato delle poesie aventi per mu-
sa ispiratrice la nostra amata
nocciola.

Sino al 28 agosto

Cortemilia, continua la 
62ª sagra della nocciola

Bubbio. Nell’ambito della Fe-
sta delle Figlie 2016, festa pa-
tronale del paese, la Pro Loco
di Bubbio (presidente Luigi Ci-
rio) in collaborazione con il Toro
Club “Valle Bormida Giuseppe
Bertonasco” (presidente Franco
Leoncini) ha organizzato una
mostra su “Il Grande Torino”,
museo della memoria storica
della Palla a Pugno e serata di
sport, presso la chiesa ex Con-
fraternita dei Battuti ex chiesa
seicentesca sita di fronte alla
chiesa parrocchiale in via Roma
a Bubbio, che verrà inaugurata
venerdì 26 agosto alle ore
17,30. 

Programma: ore 17,30 aper-
tura della Mostra e del Museo
alla presenza del direttore del
Museo del Torino sig. Gianpao-
lo Muliari, del dott. Franco Os-
sola figlio del defunto Campio-
ne Franco Ossola morto nella
tragedia di Superga, la signora
Carla Maroso vedova del Cam-
pione Virgilio Maroso anch’egli
scomparso nella tragedia di Su-
perga, presenzieranno anche il
campione di calcio Eraldo Pec-
ci e i campioni storici della pal-
lapugno Felice Bertola, Massi-
mo Berrutti e Piero Galliano.

Ore 20, cena nei Giardino dei

Sogni piatto della Serata Costi-
nata con intrattenimento di
Gaetano Pellino in concerto.
Ore 21.15, intervista del giorna-
lista Marco Bonetto di ”Tutto-
sport” al campione Eraldo Pec-
ci, verranno trattati argomenti
sulle diversità tra il calcio del-
l’epoca e quello odierno. Ore
21.45, intervista del giornalista
Franco Binello de ”La Stampa”
ai Campioni che hanno fatto la
storia della Pallapugno Felice
BertoIa, Massimo Berrutti e Pie-
ro Galliano. II Museo potrà es-
sere visitato sino a lunedì 29
agosto nei seguenti orari: matti-
na: dalle ore 9,30 alle ore 12;
pomeriggio: dalle ore 15,30 alle
ore 22.

Il presidentissimo Franco Le-
oncini invita i 300 e più soci del
club a «Dimostrare ancora una
volta il nostro tifo visitando la
mostra, partecipando alla sera-
ta, portando amici, tifosi o no,
ma che abbiano però il deside-
rio e la giusta curiosità di ren-
dersi conto di quanto era gran-
de il Toro e quanto crudele è
stato il destino che ha distrutto
quella che ormai è universal-
mente riconosciuta come la più
grande squadra che ha calcato
i campi di calcio». G.S.

Venerdì 26 agosto ore 17.30 inaugurazione 

A Bubbio mostra
su “Il Grande Torino”

Bubbio. Sono  iniziati domenica 21 agosto, nell’ambito del pro-
gramma “R..estate a Bubbio” i tradizionali festeggiamenti  della
“Festa delle Figlie”, festa patronale del paese che durerà sino a
lunedì 29 agosto. Il programma della festa continua: Giovedì 25:
cena (sempre dalle ore 20) e concerto dei “Soult Band”. Vener-
dì 26: Gaetano Pellino in concerto e costinata con il gruppo de-
gli amici di Castino. Sabato 27: cena e “M&M Marco e Mauro in
tour”. Domenica 28: cena ed esibizione scuola di ballo “Univer-
sal dance Canelli” di Anna e Guido Maero e ballo liscio con l’or-
chestra “Luca Frencia”. Lunedì 29, cena e musica con cover an-
ni ’50 con il gruppo: “The Cif”. Durante tutta la settimana gonfia-
bili e giostre per i piccoli sulla piazza del Pallone. La festa è ini-
ziata il 21 con la 3ª festa della trebbiatura che ha visto presenti
oltre 100 trattori a “testa calda” nel campo sportivo, dove i più
giovani hanno potuto vedere come si trebbia il grano e il grano-
turco, mentre per i più è stato un tuffo nei ricordi di gioventù. 

Sino a lunedì 29 agosto

“R..estate a Bubbio”
c’è la festa delle figlie
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Montechiaro d’Acqui. A
concludere la stagione delle
feste e della gastronomia
nell’Acquese ecco arrivare la
Pro Loco di Montechiaro, che
la sera di sabato 29 agosto
propone golose ricette prepa-
rate con cura e pazienza da
abili cuoche: innanzi tutto le fa-
mose acciughe “der castlan”
con la salsina di erbe la cui ri-
cetta è tenuta segreta da ge-
nerazioni e che nella sagra di
maggio hanno fatto registrare
il tutto esaurito, ma anche altre
specialità come la trippa, la po-
lenta con spezzatino e fondu-
ta, il bollito misto alla piemon-
tese con il bagnet, i polletti ar-
rosto con patatine e tanto altro
ancora. 

Il tutto sotto una grande
struttura coperta, che consen-
te lo svolgimento della festa
anche in caso di maltempo.

In questa edizione la festa si
svolge nella sola giornata di
sabato, ma anche quest’anno
alla buona cucina, si abbina
l’ottima musica: ad allietare la
serata sarà l’orchestra “I Bam-
ba”.

Inoltre non mancheranno di-
verse occasioni per passare
una giornata in allegria a Mon-
techiaro. Il borgo medioevale è
al centro dei sentieri “degli Al-
pini” e “dei calanchi”, uno più

breve ma molto suggestivo per
la presenza di roccioni e orridi
spettacolari, l’altro più com-
plesso che si snoda tra i carat-
teristici calanchi a cavallo dei
territori di Montechiaro, Pare-
to, Spigno e Malvicino. 

Per una passeggiata più
corta, ecco a disposizione la
collina soprastante il borgo
medioevale, con i ruderi del
castello, mentre nel concentri-
co le due sale museali ospita-
no rispettivamente le testimo-
nianze della reliquia delle
“Sante Spine” e dell’omonima
Confraternita, e una esposizio-
ne di oggetti del mondo conta-
dino.

Le occasioni per una visita a
Montechiaro Alto non manca-
no e la Pro Loco invita di cuo-
re tutti gli appassionati della
gastronomia, della natura e
della cultura e non mancare a
questo tradizionale appunta-
mento, ormai giunto alla 46º
edizione. La Pro Loco ricorda
inoltre il prossimo appunta-
mento con la tradizionale festa
della Madonna della Carpene-
ta giovedì 8 settembre, con
messa alle ore 16 e rinfresco
finale. Per assaggiare i famosi
panini con le acciughe l’occa-
sione sarà invece la Festa del-
le Feste di Acqui il 10 e 11 set-
tembre.

Sabato 27 agosto organizzata dalla Pro Loco

Montechiaro, 47ª festa
del turista e villeggiante

Rocchetta Palafea. Da
giovedì 25 a domenica 28
agosto, a Rocchetta Palafea,
“Rüchetta an fésta”, organiz-
zata dalla Pro Loco di concer-
to con il Comune e il patroci-
nio della Provincia di Asti.

Disposta a grappolo su una
collina a dominio della Valle
Belbo, Rocchetta era in origi-
ne un presidio militare com-
posto dalla torre e da un ca-
stelliere poi andato distrutto.
Appartenuta al Marchesato
Aleramico e poi al ramo di
Ponzone, nel 1347 passò al
Comune di Genova, che la in-
vestì a Enrico del Carretto.

Il Paese ha conservato al-
cune strutture originarie e an-
che gli interventi barocchi, co-
me l’armoniosa parrocchiale
e l’oratorio, sono ben inseriti
nel contesto urbanistico. 

La torre, che la leggenda
popolare definisce saracena,
rappresenta il classico esem-
pio di fortificazione della Lan-
ga Astigiana. Ha base qua-
drata, piccole finestre di os-
servazione, coronamento a
due file di architetti in pietra e
mattoni. Ripete gli schemi
delle analoghe torri di San
Giorgio Scarampi, Cassina-
sco, Denice, Castelletto d’Er-
ro e Cavatore. 

Tutt’attorno resta parte del
mastio medioevale, demolito
all’inizio del XVIII secolo e or-
mai ridotto a muraglione di
contenimento. 

Programma festeggiamenti
agosto 2016. La manifesta-
zione si svolgerà anche in ca-
so di pioggia.
Giovedì 25: tributo a Bud

Spencer. Dalle ore 20,30 e
per tutta la serata: piatto Tri-
nità e panini..., ore 22: “Dune
Buggy Band” in concerto.
Non una band qualsiasi... una
rossa con cappottina gialla! 

La mitica superband quasi-
piatta che vi farà rivivere tut-
te, ma proprio tutte, le emo-
zioni delle colonne sonore dei
film di Bud Spencer & Teren-
ce Hill. Venerdì 26: serata
enogastronomica, dalle ore
20; ore 22: “Scatto alla rispo-
sta” in concerto rock cover
band musica italiana: Liga-
bue, Negrita, Vasco, Baglioni,
LunaPop, PFM, Litfiba, Batti-
sti, De Gregori e tanti altri.
Sabato 27: dalle ore 17: mo-
stra di pittura nella chiesa
“SS. Annunziata” (Battuti);
dalle ore 20, serata enoga-
stronomica; ore 22: “Vascon-
tigo” in concerto. 

Tributo a Vasco Rossi. Do-
menica 28: dalle ore 10: mo-
stra di pittura nella chiesa
“SS.Annunziata” (Battuti). 

Ore 17: camminata non
competitiva “Walk ‘n roch”, in
collaborazione con: A.S.D.
Nordic Walking Asti. Dalle ore
20, serata enogastronomica;
ore 21,30: serata danzante
con l’orchestra “Pier Carlo
Quercia e i Ciao Ciao”. 

Da giovedì 25 a domenica 28 agosto

A Rocchetta Palafea
“Rüchetta an fésta”

Grognardo. Domenica 14
agosto, ci ha lasciato il prof.
Bruno Chiarlo (Genova 1922),
da il triste annuncio Walter Vio-
la Presidente dell’Associazio-
ne “Vallate Visone e Carama-
gna” che si unisce nel lutto al-
la moglie Marisa ed ai figli Giu-
lio e Claudio. Bruno Chiarlo nel
1992 con l’attuale presidente e
Virginio Lesina fu uno degli
ideatori e fondatori dell’Ente,
ne fu anche presidente.

Laureato in Chimica indu-
striale e in Farmacia, in Far-
macognosia, già professore
associato di Chimica nella Fa-
coltà di Medicina dell’Universi-
tà di Genova. Fu l’autore di te-
sti didattici di chimica e di oltre
sessanta pubblicazioni in gran
parte attinenti a ricerche far-
macologiche su sostanze dallo
stesso sintetizzate: solfociana-
ti e disolfuri aromatici, derivati
tiosalicilici e solfonici, ecc. e fi-
tochimiche sui costituenti di
Nerium oleander, Inula visco-
sa, Ailanthus glandulosa, Lo-
ranthus europeus, Sambucus
ebulus, Agaricus bisporus,
Laurus nobilis ecc.).

Ha realizzato un nuovo tipo
di estrattore continuo per liqui-
di più leggeri e più pesanti del
liquido da estrarre (versione in
vetro per laboratorio). Ha tra-
dotto per la Editrice Piccin di
Padova le opere: Chromato-
graphy (Vol. I) e Zone Electro-
phoresis (Vol. II) di Ivor Smith
(ed. W. Heinemann, Medical
Books Ltd., Londra, 1969). 

Fu anche l’autore del dizio-
nario chimico merceologico in-
glese - italiano pubblicato da
Aracne.

Da diversi anni era cultore di
storia e toponomastica ligure e
altomonferrina. In questo set-
tore ha pubblicato alcuni libri di
storia locale e numerosi artico-
li specialistici di toponomastica
storica, anche in collaborazio-
ne con medievisti e glottologi.

Le Opere pubblicate: - La
Chiesa Campestre di Sant’An-
tonio Abate nella Val d’Orgero
di Grognardo (dai libri contabi-
li: vicende ed immagini del suo
passato), ed. De Ferrari & De-
vega, Genova, 2000 – Reper-
torio di coniugazioni verbali al-
to-monferrine (Acqui T. - Gro-
gnardo - Morbello - Prasco -
Visone), - Grognardo nel con-
testo storico dell’acquese –
Dalle origini alla fine del Medio
Evo (Inpressioni Grafiche - Ac-
qui Terme 2011) volumi pubbli-
cati a cura dell’Associazione
Ambientalistico - Culturale Val-
late Visone - Caramagna (Vi-
sone – AL).

Nel 2004 (in coll. con
AA.VV).- Morbello (cenni geo-
grafici, geologici, ambientali,
storici; 640 toponimi dialettali,
5 cartine topografiche 1:8000),
ed. Atlante Toponomastico del
Piemonte Montano (col patro-
cinio della Regione Piemonte
e dell’Univ. degli Studi di Tori-
no), Leone Verde, Torino
2009.

Altre opere sono pubblicate
da Aracne Editrice, sulla rivista
URBS dell’Accademia Urben-

se di Ovada e sulla rivista di
Arte Storia e Archeologia per
le Provincie di Alessandria ed
Asti.

Con l’Associazione Vallate
Visone e Caramagna fu l’idea-
tore e presentatore di vari con-
vegni e dibattiti con figure im-
portanti della Facoltà di Storia
dell’Università di Genova co-
me il prof. Romeo Pavoni (nel-
la foto) scomparso anch’egli la
scorsa primavera.

Promosse lo studio della tor-
re del Marocco di Morbello,
mentre per il Comune di Gro-
gnardo durante l’amministra-
zione condotta da Walter Viola
collaborò al riordino dell’archi-
vio storico ed al ristampa di
“Grognardo ed i Beccaro” di
Francesco Gasparolo. 

Il suo interesse particolare
fu sempre la borgata di origine
della sua famiglia: Val d’Orgre-
ro di Grognardo, si interesso
per la strada di accesso alla
frazione ed alla costruzione
dell’acquedotto , il suo chiodo
fisso però era la chiesa Cam-
pestre di S. Antonio Abate, la
sua conservazione ed il re-
stauro; Nel 2012 grazie alla
sua iniziativa, fu restaurato il
dipinto di Giovanni Monevi
“Madonna Con Angeli e Santi”
ora custodito nella Chiesa Par-
rocchiale di Grognardo. 

Chiediamo un ultimo saluto
a Walter Viola «Voglio ricorda-
re il Professore, l’ho sempre
chiamato cosi, nonostante per
me fosse come un fratello
maggiore, un amico sincero, ci
siamo sempre dati del lei, ho
sempre consideraro ciò come
una grande forma di rispetto
reciproco.

Quando si perde un amico i
ricordi non bastano, i più nitidi
di questi sono le lunghe telefo-
nate, e gli incontri, special-
mente autunnali, nella sua ca-
sa di Val D’orgero, io e lui vici-
no al fuoco, il tempo era sem-
pre poco per le nostre chiac-
cherate, protratte fino a tarda
notte, sulla filosofia, religione,
antropologia, storia e politica,
assorbivo la sua grande cultu-
ra, gentilezza e pacatezza, i
suoi modi,cose di altri tempi,
come un bambino. Aveva sem-
pre qualche articolo, volume o
rivista da donarmi.

Ciao Bruno, sicuramente
quando i nostri elementi, da te
conosciuti, si incontreranno si
daranno del tu».

Fondatore dell’Ass.“Vallate Visone e Caramagna”

Grognardo ricorda
il prof. Bruno Chiarlo

A Ponzone festa di fine estate
Ponzone. Sabato 27 e domenica 28 agosto “Festa di fine

estate”. Organizzata dal Comune, con la partecipazione delle
Pro Loco del ponzonese e la Fanfara Alpina Sezione Abruzzi.

Sabato 27 agosto, dalle ore 19: apertura stand gastronomici,
sfilata della Fanfara Alpina. Serata danzante con l’orchestra di
“Nino Morena”.

Domenica 28 agosto, dalle ore 10: bancarelle. Apertura stand
gastronomici (solo a pranzo). Musica con “Gianni Sensitiva”.

Cessole, l’estate dell’associazione
culturale “Pietro Rizzolio”

Cessole. Appuntamenti estivi con l’Associazione Culturale
“Pietro Rizzolio” di Cessole: 

Sabato 27 agosto, presso Casa Cavallero di Regione Caval-
lero, Vesime, “in scena” La fattoria degli animali di George Orwell
(USA,1915-2001), con le pagine che avran la voce di Francesco
Tardito. Quindi gran conclusione sabato 3 settembre, presso il
Salone Comunale in Cessole Bassa: ecco la serata Philip Dick
(USA, 1928-1952) con la visione del film Blade Runner di Ridley
Scott, dal sorprendente romanzo Gli androidi sognano pecore
elettriche?

Per chi abita in Valle un invito, da parte dell’associazione, a
non mancare. E a “leggere”, usufruendo del servizio biblioteca-
rio. Mercoledì, ore 16 -18: questo l’orario di apertura.

Pezzolo Valle Uzzone. Santuario “Madre della Divina Grazia” del
Todocco appuntamenti dell’agosto 2016 (“Misericordiosi come il
Padre” Anno della Misericordia). Da lunedì 29 a mercoledì 31 ago-
sto, ritiro per ragazze al Santuario, inizio ore 10 e conclusione ore
18. Informazioni: tel. 0173 87043, 320 6658893, e-mail:
gam.fmg@gmail.com; portare lenzuola e asciugamani, offerta li-
bera come contributo. Nei giorni feriali del mese di agosto la san-
ta messa in santuario è alle ore 17. Possibilità di accostarsi al Sa-
cramento della Confessione anche nei giorni feriali dalle ore 16.
Dopo ogni santa messa c’è la possibilità di ottenere l’indulgenza
plenaria. Nella foto alcune Sorelle con il presidente della CEI, card.
Angelo Bagnasco e arcivescovo di Genova, nella parrocchiale di
Perletto.

Dalla Madre della Divina Grazia

Santuario del Todocco
appuntamenti in agosto

Roccaverano. Domenica 4
settembre 13ª mostra Caprina.
Dal 2004, a Roccaverano, do-
po tanti anni di interruzione, è
stata ripristinata la tradizionale
manifestazione denominata
“Mostra Caprina”, caratterizza-
ta dall’esposizione dei capi ca-
prini degli allevatori di Rocca-
verano, riservata agli alleva-
menti esenti da C.A.E.V. (Artri-
te Encefalite Caprina da Vi-
rus). Anche la scelta del gior-
no (1ª domenica di settembre)
non è casuale, ma ha lo scopo
di rappresentare non una
“nuova” manifestazione, ma il
rinnovarsi di un’antica tradizio-
ne di Roccaverano, durante la
quale tutti gli allevatori (piccoli
e grandi), partecipavano a
questo momento di aggrega-
zione, importante per ridurre lo
spopolamento crescente delle
zone collinari e montane, e per
il quale è sempre più necessa-
rio operare per fermare o per-
lomeno rallentare tale fenome-
no. In questo contesto si inse-
risce ovviamente il principale
prodotto di Roccaverano: la fa-
mosissima Robiola di Rocca-
verano Dop, sempre più cono-
sciuta e sempre più rivalutata
in tutto il territorio, non solo re-
gionale ma nazionale.

Programma manifestazione:
ore 9: arrivo capi ed allesti-
mento “Mostra Caprina” pres-
so campo sportivo comunale e
valutazione dei migliori capi
presenti in mostra; ore 10,30:
proiezione del film-documen-
tario: “Pastori – una storia del
Piemonte”; ore 11,30: relazio-
ne da parte del dr. Antonio
Quasso sulle caratteristiche
delle razze caprine presenti in
mostra. Intervengono: Franco
Serra, presidente A.R.A. Pie-
monte; Simone Grappiolo, pre-
sidente sezione Ovi - Caprina
ARAP Asti; ore 12,30: pranzo
a cura della Pro Loco di Roc-
caverano, a base di piatti tipici
langarolo; ore 15: saluto delle
autorità presenti; ore 15,30:
premiazione capi nelle varie
categorie: La manifestazione
sarà rallegrata dal Gruppo
“Bravom”. Per tutta la giornata:
ricco mercatino dei prodotti ti-
pici langaroli, esposizione di
macchine agricole. Durante la
giornata sarà possibile visitare
la parrocchiale Maria SS. An-
nunziata, raro esempio di ar-
chitettura rinascimentale in
Piemonte, la Torre e resti del
castello medioevale, la chiesa
romanica di “San Giovanni”, la
storica torre di Vengore. G.S.

Domenica 4 settembre al campo sportivo

Roccaverano, 13ª  edizione 
della mostra caprina

Sassello. Sono ancora nu-
merosi gli appuntamenti del-
l’estate sassellese: in agosto:
giovedì 25: alle ore 21, Orato-
rio di “San Giovanni” concerto
di musica classica con il mae-
stro Alberto Casadei, violoncel-
lo e il maestro Roberto Paruz-
zo, pianoforte, a cura del Co-
mitato Settembre Musicale di
Sassello. Venerdì 26: festa
della Croce Rossa Italiana,
presso area parco giochi. Dal-
le ore 19 apertura stands ga-
stronomici e serata danzante.
Sabato 27: festa della Croce
Rossa Italiana, presso area
parco giochi. Dalle ore 19 aper-
tura stands gastronomici e se-
rata danzante in località Piam-
paludo. Mostra Micologica con
funghi dal vero, presso i locali
delle ex scuole elementari a
cura del Consorzio per la Tute-
la del Territorio e la Conserva-
zione del sottobosco Sassello.
Domenica 28: “Festa della
Croce Rossa Italiana”, presso
area parco giochi. Dalle ore 19

apertura stand gastronomici e
serata danzante. Lunedì 29:
Festa della Croce Rossa Italia-
na, presso area parco giochi.
Dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomici e serata danzante.

In settembre: venerdì 2: in
località Alberola, mostra mico-
logica con funghi dal vero pres-
so l’albergo Monte Cucco a cu-
ra del Consorzio per la Tutela
del Territorio e la Conservazio-
ne del Sottobosco Sassello.
Sabato 3: ore 21, oratorio di
“San Giovanni” concerto di mu-
sica classica Ensamble d’Archi
“I solisti del Verbano” a cura del
Comitato Settembre Musicale
di Sassello. Domenica 4: “Fe-
sta dell’amaretto”. Sabato 10:
ore 21: oratorio di “San Gio-
vanni” concerto di musica clas-
sica della Cappella musicale
Bartolomeo della Rovere della
cattedrale di Savona a cura del
Comitato settembre musicale
di Sassellop per informazioni
rivolgersi all’ufficio turistico del
Comune.

Dal 25 agosto al 10 settembre

Sassello, ultime
manifestazioni estive

Bergolo, ultimi concerti d’estate 
a “Il Suono della Pietra”

Bergolo. Volge al termine la rassegna concerti d’estate 2016
“Il Suono della Pietra” che ha coinvolto 6 comuni (Bergolo, Per-
letto, Cortemilia, Levice, Torre Bormida, Castino).

A Bergolo, domenica 28 agosto: ore 21, “Teatro della Pietra”
concerto dei “Cantus Firmus” Vocal octet (Mondovì); tenori I:
Gianluca Dho e Roberto Ghiglia. Tenori II: Mauro Bertazzoli e
Paolo Michelis. Baritoni: Vito Bottero e Alda Mammola. Bassi:
Marco Cerato e Efrem Moro. Direttore: Simone Bertolazzi.

Venerdì 9 settembre, ore 21: “Teatro della Pietra”. Concerto
della Mobil Swing Band (Asti). Questa formazione nata nel 2002,
è costituita da nove musicisti alcuni dei quali hanno fatto parte di
prestigiose formazioni tra cui ricordiamo la Big Band di Gianni
Basso e la storica Lazy River’s Band Society. Per informazioni ri-
volgersi al Comune.

Bubbio, caccia al tesoro per ragazzi
Bubbio. Domenica 28 agosto, sarà “il giorno più lungo della

mia vita”: caccia al tesoro, alle ore 15, ai giardini comunali, per
ragazzi di età inferiore ai 18 anni. L’iscrizione è gratuita.
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Cavatore. Sabato 6 agosto
presso Casa Felicita a Cavato-
re è stata inaugurata la mostra
antologica dell’artista Beppe
Ricci. 

Dopo i saluti di benvenuto al
folto pubblico da parte del sin-
daco avv. Andrea Olivieri e del-
la presidente dell’associazione
Torre di Cavau Onlus i cui com-
ponenti hanno curato l’allesti-
mento della mostra, il prof. Car-
lo Prosperi ha magistralmente il-
lustrato le opere, le tecniche e
lo stile dell’artista. Hanno poi
preso la parola il prof. Franco
Pieri, presidente del circolo “La
Boheme”, il dott. Carlo Sburla-
ti, il sindaco di Montaldo avv.
Barbara Ravera, il pittore Sergio
Arditi vice sindaco di Cassine, il
dott. Mauro Beretta sindaco di
Cremolino, Gigi Caccia presi-
dente della confraternita S. Se-
bastiano di Rivalta, Stefano
Rossi sindaco di Orsara, l’ing.
Antonio Rossello scrittore di Al-
bisola, la dott.ssa. Ilaria Cagno
di Monastero e il sindaco di Ac-

qui Enrico Bertero. Presenti pu-
re l’assessore Zunino di Acqui,
Spiota sindaco di Monastero, il
sindaco di Ponzone Fabrizio
Ivaldi, il prof. Rapetti Bobbio
della Torre, Elisa Gallo presi-
dente della sezione FIVL di
Bubbio, Luisa Cevasco vice pre-
sidente FIVL di Albisola, la pre-
sidente del circolo Ferrari Giò
Sesia accompagnata da nu-
merosi soci. È stata particolar-
mente gradita la presenza del-
l’ex ministro sen. Renato Bal-
duzzi. 

La mostra avrebbe dovuto
chiudere i battenti il 16 agosto
ma il successo di pubblico e di
critica ha persuaso gli organiz-
zatori a prolungare l’esposizio-
ne fino a domenica 28 agosto.
Il maestro ha donato 8 delle sue
opere all’Associazione Torre di
Cavau Onlus per una lotteria
benefica la cui estrazione av-
verrà il 28 agosto. Orario mostra
nei giorni feriali dalle 16 alle 19,
nei giorni festivi dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 20.

Cassine. Una due-giorni tut-
ta dedicata all’arte e alla soli-
darietà, in programma sabato
3 e domenica 4, aprirà a Cassi-
ne un mese di settembre che sa-
rà caratterizzato da una lunga
sequenza di eventi e appunta-
menti di diverso tenore, che toc-
cheranno anche musica, sport e
cultura.

Il primo atto, dal titolo “Cassi-
ne per l’Arte” è appunto una
due-giorni che da un lato si pro-
pone di valorizzare il grande pa-
trimonio artistico e culturale del
paese, dall’altro raccoglie ide-
almente il testimone facendosi
carico di portare avanti un even-
to che da ormai due anni era di-
ventato una gradita abitudine
post-vacanziera.

Parliamo della “merenda se-
noira di Beneficenza” a favore
dell’Opera Pia “Sticca”, orga-
nizzata grazie alla collabora-
zione e alla sinergia fra le varie
associazioni del paese, per rac-
cogliere fondi da utilizzare per
rendere più confortevole e gra-
devole il soggiorno degli anzia-
ni ospiti all’interno della struttu-
ra.

Fino allo scorso anno l’even-
to si era sempre svolto nel cor-
tile interno della casa di riposo.
Quest’anno, un po’ per raccor-
darlo all’evento principale di cui
parleremo, un po’ per questioni
logistiche e forse anche per al-
cune problematiche di natura
relazionale tipiche dei paesi, la
location subirà un mutamento,
mantenendo però inalterato, ci
si augura, il successo dell’ini-
ziativa.

L’appuntamento per tutti è
per le 19,30 di sabato 3 set-
tembre nel cortile delle scuole,
per una cena che si preannun-
cia assai interessante, anche
nella scelta del menu, e per la
quale è opportuno prenotarsi.
Per farlo è possibile rivolgersi ai
negozianti del paese o ai nu-
merosi volontari coinvolti nel
progetto.

Domenica 4 settembre, inve-
ce, spazio all’arte, con un po-
meriggio tutto dedicato alle bel-
lezze di Cassine. L’idea di una
giornata per l’arte era venuta, al-
cuni mesi fa, all’assessore alla
Cultura Sergio Arditi, che aveva

preannunciato, illustrando al no-
stro giornale i restauri compiuti
nelle Cappelle di San Giovanni
Battista e di San Bernardo, al-
l’interno del complesso di San
Francesco, l’intenzione di «Da-
re risalto a questi restauri con
una cerimonia ufficiale, che vor-
rei organizzare per settembre, e
che mi piacerebbe inserire in
un contesto più vastp, che pos-
sa dare loro il giusto risalto».

Detto fatto: d’altra parte, co-
me spiega ancora lo stesso Ar-
diti, «Una comunità attenta è
un presidio che garantisce un fu-
turo ai propri beni, in particola-
re alle opere in pericolo che gra-
zie ad interventi di restauro e va-
lorizzazione restano a testimo-
niare il senso storico dei luoghi
in cui sono collocate. Per que-
sto il Comune di Cassine, dia-
logando con altre istituzioni pub-
bliche e private, porta avanti da
anni varie iniziative per i propri
Beni Culturali».

In attesa di esporre nei parti-
colari, sul prossimo numero de
“L’Ancora”, il programma della
giornata di domenica 4 settem-
bre, possiamo anticipare che
l’evento sarà diviso in due fasi:
la prima, denominata “Palazzi ed
oratori aperti”, vedrà l’apertura
al pubblico di alcuni edifici sto-
rici di epoca medievale e di no-
tevole importanza del paese:
Casa Pellizzari, Casa Arcasio, il
Palazzo Municipale, l’Oratorio
della SS Trinità e l’Oratorio di
S.Bernardino. Peccato che al-
l’elenco (per ragioni che vanno
al di là della volontà dell’ammi-
nistrazione) non sia stato pos-
sibile aggiungere Palazzo Zop-
pi.

La seconda parte della gior-
nata sarà invece dedicata alla
presentazione dei restauri nel-
le due cappelle di S.Giovanni
Battista e S.Bernardo, che ver-
ranno illustrati dal restauratore
Michele Martella e inframmez-
zati da intermezzi musicali del-
la violinista Giulia Sardi.

Al termine della presentazio-
ne, nel cortile delle scuole, è in
programma un’apericena di be-
neficenza, a cura delle asso-
ciazioni cassinesi, il cui ricava-
to sarà devoluto all’Opera Pia
Sticca.

Alice Bel Colle. Anche que-
st’anno, nelle giornate di do-
menica 14 e lunedì 15 agosto,
Alice Bel Colle ha celebrato con
la consueta partecipazione di
fedeli la tradizionale festa della
Madonna Assunta. 

La festa è stata preceduta da
un triduo di preparazione, (nel-
le mattine del 12, 13 e dello
stesso 14 agosto) caratterizza-
to da una notevole partecipa-
zione, che si è svolto presso la
chiesa del Poggio.

Nella stessa serata di sabato
14, a partire dalle 20,30, pres-
so la chiesa alla Madonna As-
sunta, don Flaviano Timperi ha
celebrato la santa messa, ani-
mata dalla partecipazione del
Coro interparrocchiale di Alice -
Ricaldone.

Alla funzione ha fatto seguito
la tradizionale processione (con
fiaccolata) che attraverso le vie
del paese ha portato la statua

della Madonna fino alla chiesa
parrocchiale.

Il giorno seguente, 15 agosto,
alle ore 17,30, una santa mes-
sa, ancora una volta animata
dalla corale di Alice -Ricaldo-
ne, è stata celebrata dal parro-
co presso la chiesa parrocchia-
le. A seguire, la tradizionale pro-
cessione (accompagnata que-
sta volta dal Corpo Bandistico
Acquese) ha riportato attraver-
so le vie del paese la statua
della Madonna fino alla chiesa
del Poggio, dove la sacra effigie
è stata ricollocata nella sua po-
sizione originaria.

Entrambe le funzioni, così co-
me la processione, hanno visto
una notevole partecipazione di
fedeli, a riprova di come la Ma-
donna Assunta sia punto di ri-
ferimento per tutti gli alicesi, che
trovano nelle celebrazioni in suo
onore un momento importante
nella vita della loro comunità.

Perletto. Piccola Opera Re-
gina Apostolorum di Genova,
estate 2016, Castello di Perlet-
to. La casa è aperta dal 25 giu-
gno al 15 settembre per ospita-
lità a sacerdoti per momenti di
spiritualità, riposo, ricarica...

Programma: da lunedì 22 a
venerdì 26 agosto: esercizi spi-
rituali per sacerdoti e diaconi:
con don Mario Corraro. Rettore
seminario Teologico Arcidiosa-
no di Cosenza. Venerdì 2 set-
tembre: ritiro spirituale per sa-
cerdoti con don Francesco Van-
nini. Da venerdì 9 a domenica
11 settembre: esercizi spiritua-
li per giovani, guida: don Stefa-
no Colombelli. Il ritiro spirituale
dei sacerdoti (ore 9,30-14) ha il
seguente programma: Rifles-
sione del Predicatore, Silenzio
e possibilità di confessarsi. Ora
Media e pranzo: i corsi di Eser-
cizi si svolgono tutti in un clima
di silenzio.

Per informazioni e prenota-
zoni: 010 819090 pora.ge@ali-
ce.it 010 870405 opera.regina-

postolorum@fastwebnet.it 0187
734322 e a Perletto (CN) 0173
832156, 0173 832256
pora.ge@alice.it.

Per maggiori informazioni sui
predicatori e le guide dei ritiri e
degli esercizi potete visitare il
nostro sito inernet al link “Esta-
te a Perletto” all’indirizzo:
www.pora.it.

Nelle foto il ritiro spirituale per
sacerdoti, guidato da mons.
Guido Marini, maestro delle Ce-
lebrazioni del Santo Padre.

Cavatore. Quei vecchi elettrodomestici e quegli imballaggi gli
davano fastidio, e probabilmente non vedeva l’ora di liberarsene.
Purtroppo, però, anziché contattare il proprio Comune di riferi-
mento per concordare la raccolta dei rifiuti ingombranti, un 28en-
ne sudamericano, residente a Cavatore, ha ritenuto più sbrigati-
vo disfarsi del ciarpame abbandonandolo in un’area non auto-
rizzata.Il giovane ha quindi depositato due vecchi frigoriferi, nu-
merosi contenitori di plastica ed altro materiale in un appezza-
mento di terreno adiacente al campo sportivo e di proprietà del
Comune di Cavatore. Mal gliene è incolto: notato durante le ma-
novre di scarico e segnalato alle autorità, è stato denunciato in
stato di libertà per abbandono di rifiuti.

Alice Bel Colle. In parallelo con le celebrazioni religiose, culmi-
nate nella tradizionale processione in onore della Madonna As-
sunta, Alice Bel Colle nella giornata di domenica 14 agosto ha da-
to spazio anche a un momento di aggregazione conviviale, ca-
ratterizzato da una notevole partecipazionee. Al termine della
processione, infatti, gli alicesi si sono ritrovati nei locali della Pro
Loco, in piazza Guacchione, per una serata “Music and Wine”, ov-
vero “vino e musica” insieme al duo de “I Binomya”. Ad accom-
pagnare la buona musica e le danze, una inedita “sangria a chi-
lometri zero”, prodotta esclusivamente con l’utilizzo di vini Docg Ali-
cesi. La Pro Loco ed il suo presidente ringraziano tutti coloro che
hanno contribuito alla riuscita della festa, e in particolare il duo “I
Binomya” per la bella serata regalata agli alicesi.

Allestita a Casa Felicita sino al 28 agosto

Cavatore, l’antologica
di Beppe Ricci

Grande evento sabato 3 e domenica 4 settembre

“Cassine per l’Arte”
...e per lo Sticca

Domenica 14 e lunedì 15 agosto

Alice, festa e processione
per la Madonna Assunta

Ospitalità per sacerdoti e proposte di spiritualità

Castello di Perletto
programma estate 2016

Abbandona due frigoriferi
in un campo: denunciato

Ferragosto Alicese
fra vino, musica e danze

Malvicino, per San Rocco 
concerto di 4 chitarre

Malvicino. La Comunità di Malvicino, nella ricorrenza di San
Rocco, che assieme a San Michele è stato eletto a patrono del
paese, intende celebrare la festività proponendo ai suoi abitanti
un concerto di un quartetto di chitarre, che eseguirà brani tratti
dal repertorio classico e popolare. Il quartetto è animato dal va-
lidissimo maestro Marco Pizzorno, concertista, musicista ed in-
segnante, nato a Palo, attivo in tournée in Italia ed all’estero ed
insegnante di musica nei territori circostanti. Gli altri componen-
ti sono, Agnese Bosetti, Carlo Rapetto e Michela Vassallo, allie-
vi del maestro Pizzorno. La Pro Loco di Malvicino, presieduta da
Claudio Fragiacomo,  organizza il concerto sabato 27 agosto al-
le ore 20.30 presso i propri locali: il concerto sarà accompagna-
to da una cena, con menu tipicamente estivo.

Casa Pelizzari: sarà visitabile.
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Morsasco. Brutta avventu-
ra, nella notte fra giovedì 18 e
venerdì 19 agosto, per una
36enne residente a Prasco. La
donna, di cui non sono state re-
se note le generalità, era usci-
ta a portare fuori i suoi due ca-
ni, in tarda serata, verso la mez-
zanotte, ma forse a causa del-
l’oscurità aveva finito col per-
dersi sulle colline fra Prasco e
Morsasco. C’è voluto l’inter-
vento dei Vigili del Fuoco, dei
Carabinieri e di numerosi vo-
lontari per ritrovarla, fortunata-
mente sana e salva, alle 7,30
della mattina successiva: si era
allontanata troppo e alla fine
era caduta, procurandosi ferite
alle gambe che le avevano im-
pedito di fare ritorno a casa.
Dopo qualche ora, non veden-
dola tornare, è stato lanciato
l’allarme. Subito sono scattate le
procedure previste dal piano
provinciale per la ricerca di per-
sone scomparse, e l’area fra
Prasco e Morsasco è stata bat-
tuta per tutta la notte, con cer-
chi sempre più larghi comin-
ciando dal luogo di ultimo avvi-

stamento. Finalmente, anche
grazie all’arrivo dell’alba che ha
reso più facili le ricerche, la don-
na è stata ritrovata intorno alle
7,30, in un’area già afferente al
Comune di Cremolino, ed è sta-
ta affidata ai sanitari del 118 per
le prime cure e per una serie di
accertamenti. Le condizioni al
momento del ritrovamento era-
no comunque discrete e tali da
escludere conseguenze di lun-
go periodo.

Lungo e articolato l’elenco
delle persone che si sono oc-
cupate delle ricerche, coordi-
nate dall’Unità di Comando Lo-
cale, dotata di operatori qualifi-
cati in materia di Topografia Ap-
plicata al Soccorso. Con loro
personale del Nucleo Alpino
Fluviale, i Vigili del Fuoco di Ac-
qui e Alessandria, unità cinofile
del Gruppo Vigili del Fuoco di
Volpiano, volontari del soccorso
alpino, i Carabinieri elle stazio-
ni di Ovada e Molare e il sinda-
co di Morsasco, Luigi Barbero,
che ha voluto in prima persona
partecipare alle operazioni di
soccorso.

Montabone. Domenica 28
agosto l’Associazione Cultura-
le Guglielmo Caccia detto Il
Moncalvo, onlus di Montabo-
ne, riproporrà per il quinto an-
no, il concorso di pittura
estemporanea, manifestazio-
ne ormai divenuta tradizionale,
che di anno in anno raccoglie
sempre maggiori adesioni.

L’Associazione ha ridotto la
quota di iscrizione a questa 5ª
edizione a soli 10 euro, mentre
ha aumentato con sforzo si-
gnificativo i premi messi in pa-
lio: al 1º classificato, andranno
250 euro; al 2º classificato,

150 euro; e al 3º classificato,
50 euro.

Dalle ore 9 alle 10 si svolge-
rà la timbratura delle tele. Per
ulteriori informazioni: tel. 348
1895771, e-mail: gcacciao-
nus@gmail.com, www.cac-
ciailmoncalvoonlus.org. 

L’Associazione Culturale
Guglielmo Caccia detto Il Mon-
calvo, onlus di Montabone, si
impegna sul territorio per fare
apprezzare le qualità paesag-
gistiche e culturali del bellissi-
mo paese medioevale di Mon-
tabone tra le belle colline della
Langa Astigiana. 

Rivalta Bormida. Tanta ag-
gregazione, tantissimo diverti-
mento, ma soprattutto una fer-
vida attività, anche sul piano
culturale e identitario, hanno
caratterizzato a Rivalta Bormi-
da l’estate rivaltese.

In attesa di occuparci, sul
prossimo numero, delle nume-
rose iniziative realizzate per
celebrare il 1025º compleanno
del paese, caduto nella data di
venerdì 19 agosto, che merita-
no un approfondimento più
corposo, spendiamo qualche
riga per riassumere i tanti
eventi svoltisi a Rivalta negli
ultimi venti giorni. Giusto co-
minciare dalla grande rostic-
ciata, svoltasi lo scorso 30 lu-
glio, con buona affluenza di
avventori e carni, come di con-
sueto, di elevata qualità. Nei
giorni successivi il paese ha
celebrato il patrono San Do-
menico, iniziate giovedì 4 ago-
sto, ma precedute, martedì 2,
da una riflessione sull’encicli-
ca di papa Francesco “Lauda-
to Sii” svoltasi in oratorio. 

Giovedì 4 l’apertura della
porta santa, la messa e la pro-
cessione seguiti, in serata, da
due eventi “laici”, ma molto
partecipati: la “Pizza in piazza”
e il concerto della banda F.So-
lia. Sabato 6, a Palazzo Bruni,
è stata la volta di un convegno
in memoria di Giuseppe Baret-
ti, grande poeta rivaltese,
mentre il giorno successivo,

domenica 7 agosto, è stato in-
teramente dedicato alla fiera di
S.Domenico, con bancarelle
per le vie del paese, farinata e
musica dal vivo nel Fosso del
Pallone. Chiusi i festeggia-
menti patronali, venerdì 12 al-
le 21,45, la piazzetta di via XX
settembre ha ospitato uno
spazio amarcord con la proie-
zione di “Au cine ‘ra seira ‘ntir
pais”, una delle iniziative di cui
parleremo più diffusamente fra
sette giorni. Gran finale, poi,
venerdì 19 agosto, alle 21, con
un omaggio al 1025º di Rivalta
Bormida: in piazza si è svolto
uno spettacolo in dialetto, ac-
compagnato da una serata
musicale con “Totu & Friends”
e interrotto, alle 21, da un brin-
disi per il compleanno di Rival-
ta. Nel complesso, anche gli
eventi estivi, con la loro forza
aggregatrice e la loro poliedri-
cità, hanno dato impulso al
processo (già iniziato con la
rassegna “dalla terra alla tavo-
la”, volta a dare risalto alla fi-
liera dello zucchino) di valoriz-
zazione delle tipicità e di raf-
forzamento dell’identità cultu-
rale rivaltese: un percorso che,
culminando nelle celebrazioni
per il 1025º compleanno, è al
centro delle attenzioni da par-
te del Comune e che presto
conoscerà nuovi capitoli. 

Ma anche di questo parlere-
mo diffusamente sul prossimo
numero.

Ricaldone. Domenica 21
agosto, la comunità di Ricaldo-
ne è tornata a ritrovarsi presso
la chiesa di San Sebastiano
dove, dopo alcuni giorni dedi-
cati al triduo di preparazione, è
stata celebrata la “Festa ester-
na di San Sebastiano”. La san-
ta messa, per l’occasione, è
stata celebrata, secondo usan-
za, direttamente sulla “Pista”, il
nome con cui colloquialmente
i ricaldonesi sono soliti indicare
il piazzale antistante la chiesa.
Numerosa la partecipazione
dei fedeli, che al termine della
funzione hanno dato vita a una
processione in onore di San
Sebastiano che si è snodata
delle vie che delimitano la par-
te più alta del paese. Al termi-
ne della processione sono se-
guiti altri due momenti che
hanno rivelato la grande coe-
sione della comunità ricaldo-
nese: il primo è stata l’estra-
zione di una lotteria, con premi
realizzati ad hoc e i cui introiti
sono andati a favore della
chiesa; a seguire, e in chiusu-
ra della giornata, grazie alla
collaborazione dei fedeli, è sta-
to possibile allestire un ricco
rinfresco a cui i presenti hanno
partecipato in allegria, in piena
sintonia con lo spirito che ha
animato l’intera giornata e riaf-
fermando il valore della comu-
nità all’interno del piccolo ma
vivace centro di Ricaldone. Nel
corso delle celebrazioni, un
sentito ringraziamento è stato
rivolto da don Flaviano Timpe-
ri all’indirizzo di tutte quelle
persone che, con la loro ope-
ra, hanno permesso la piena
riuscita della “Festa esterna di
San Sebastiano”.

Rivalta Bormida. A Rivalta,
in tema di ristorazione, bollono
novità interessanti in pentola. È
infatti imminente l’apertura di “Ki-
lometro Zero”, ristorante di pura
estrazione piemontese che vedrà
la luce a metà settembre nella
suggestiva location di Palazzo
Bruni, nel centro storico del pae-
se. Il titolare sarà il rivaltese Lui-
gi Rizzo, 46 anni, che a giugno
ha rilevato in affitto dal Comune
gli ambienti a scopo ristorativo del
piano terra di Palazzo Bruni, per
un totale di circa 150 mq. Loca-
tion d’eccezione lo storico pa-
lazzo situato in via Torre n. 6 e dal
passato illustre quale antica di-
mora patrizia della Famiglia Tor-
re, antichi Signori di Rivalta e se-
gretari del Marchese del Mon-
ferrato nel XVI secolo. Nei loca-
li, tra l’altro, affreschi risalenti al
‘700 e all’800. Scambiando in-
vece quattro chiacchiere con il
neo proprietario Rizzo evinciamo
il significato del nome del locale
– Kilometro Zero – e la propria
idea di cucina e ristorazione, tra
tradizione e innovazione: «L’idea
del nome nasce pensando ad
un ristorante legato esclusiva-
mente alle tradizioni piemontesi
e all’intenzione di utilizzare sol-
tanto ingredienti freschi e di pro-
venienza dalle campagne della
regione. Mi piace rievocare il
mangiare di una volta con un
tocco di innovazione in ogni piat-
to. La spina dorsale della cucina
di Km0 sarà la carne”» continua
Rizzo. «Su tutte quella di Fas-
sone, per esempio, unica razza

bovina autoctona della regione,
ma non solo: formaggi locali, sa-
lumi, ortaggi e frutta di qualità
saranno alla base della mia pro-
posta di cucina». Solo ingredienti
freschi e di stagione, in ossequio
ai principi dell’alimentazione sa-
na e tornando così a rispettare i
ritmi del mondo contadino pie-
montese. Servizio sia a pranzo
che a cena, con una speciale
novità per gli avventori della do-
menica sera: il ripristino, in chia-
ve moderna, di un piatto della
tradizione nostrana, la Merenda
Sinoira. «Si tratta - spiega il tito-
lare - di un pasto freddo ma so-
stanzioso che erano soliti man-
giare i nostri nonni in estate, sul
far della sera, quando le giorna-
te nei campi erano più lunghe e
i lavori più faticosi. Era pensata
per ridare ai braccianti un po’ di
forza prima dei compiti serali,
come pulire le stalle o curare le
bestie di ritorno dai pascoli. Da
esigenza pratica (siamo agli ini-
zi del XIX secolo) ben presto di-
venne ricorrenza sociale, occa-
sione e ritrovo per stare insieme
e in compagnia. Solitamente era
costituita da pane, formaggi, sa-
lumi, uova sode, fave e verdure
sott’olio. La mia idea è quella di
riproporre questa antica usan-
za, così legata alle nostre terre,
per riportare a galla i sapori, gli
odori e le atmosfere di una vol-
ta».  Non ci resta quindi che at-
tendere settembre, periodo in cui
“Km0” aprirà la propria cucina al
pubblico. E nel frattempo, farci ve-
nire l’acquolina in bocca... D.B. 

Alice Bel Colle. Una bella gita fuori porta ha
riunito in armonia i parrocchiani di Alice Bel Col-
le, Ricaldone e Maranzana, che hanno dato vi-
ta, nella giornata di giovedì 4 agosto, alla tradi-
zionale gita-pellegrinaggio che costituisce da
tempo uno dei momenti più sentiti del periodo
estivo. Come meta di quest’anno era stata indi-
viduata la cittadina di Saluzzo e i suoi dintorni,
che non hanno deluso i parrocchiani.

Una volta giunti nella città cuneese, stretti in
religiosa meditazione, i parrocchiani hanno as-
sistito alla santa messa, celebrata da don Fla-
viano Timperi nel Santuario della Consolata di
Saluzzo. La visita è quindi proseguita con una
visita guidata al bellissimo Castello di Manta (il
cui sindaco, fra l’altro, vanta origini maranzane-
si). 

Qui, la comitiva ha avuto la gioia di incontra-

re Giovanna Levo, alicese, da luglio nominata
direttrice delle Poste di Cuneo, che ha voluto
cogliere la favorevole occasione per raggiun-
gere e abbracciare i propri compaesani.

Dopo un pranzo conviviale, la giornata è pro-
seguita con una visita guidata al centro di Sa-
luzzo, molto apprezzata da tutti i partecipanti,
che sono rimasti favorevolmente colpiti dalla
bellezza della cittadina cuneese, e quindi al Mu-
seo Diocesano, accompagnati dalla custode, si-
gnorina Cristina, che con grande gentilezza si
è prestata a rispondere a tutte le domande po-
ste dai visitatori.

Per tutti è stata una bella giornata, vissuta in
compagnia che ha permesso alla comitiva di ar-
ricchirsi sia sul piano culturale che sul piano
umano, rafforzando ulteriormente i legami fra le
tre comunità di Alice, Ricaldone e Maranzana.

Si perde di notte nel bosco 
fra Prasco e Morsasco

Domenica 28 agosto dalle ore 9

Montabone, 5º concorso
di pittura estemporanea 

Il paese compie 1025 anni

Rivalta, un agosto fra 
feste, cultura e identità

Apertura a metà settembre

A Rivalta Bormida
arriva “Kilometro Zero”

Momento di unione per la Comunità

Ricaldone, la “Festa
esterna di S.Sebastiano”

Le comunità di Alice Bel Colle, Maranzana e Ricaldone 

In gita-pellegrinaggio a Saluzzo
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Strevi. L’estate è per tradi-
zione il momento delle vacan-
ze, ma sul territorio di Strevi
fervono invece i lavori: sono
numerose le opere in corso di
realizzazione su impulso del
Comune, per mettere in sicu-
rezza, potenziare e migliorare
diverse aree del paese.

Da qualche giorno sono in
corso le opere di stuccatura re-
lative ad alcuni muri di conte-
nimento della ex SS30 e della
salita al Castello. Si tratta di
una prima tranche di lavori, a
cui ne seguirà una seconda, in
data ancora da destinarsi, a
seconda della situazione eco-
nomica dell’Ente.

Parallelamente, si lavora an-
che alla messa in sicurezza
del primo tratto del Rio Crosio
nella zona di Valle Bagnario: si
tratta di un intervento impor-
tante perché si inserisce nel-
l’ambito della prevenzione de-
gli eventi alluvionali, e soprat-
tutto per evitare che in futuro
possa proseguire il processo
di erosione attualmente in atto

a scapito della strada comuna-
le. Maestranze al lavoro anche
all’interno del Palazzo Comu-
nale, dove si sta portando a
termine il rifacimento dei servi-
zi della scuola elementare po-
sta al piano terreno.

I lavori riguardano anche il
viale d’accesso. Infine, ma for-
se si tratta dell’opera più im-
portante in assoluto, sono ini-
ziati anche i lavori di consoli-
damento per fermare la frana
che interessa località Praglie,
nel Borgo Superiore. Gli smot-
tamenti del terreno, negli anni
passati, avevano messo a ri-
schio diverse abitazioni e mi-
nacciato una parte importante
del paese, e le opere attual-
mente in corso dovrebbero
rappresentare un primo, im-
portante passo verso la messa
in sicurezza. Nel frattempo, il
Comune informa che sono sta-
te ultimate anche le prime ope-
re relative al rifacimento del
muraglione del Fossato posto
all’ingresso del Borgo Superio-
re. M.Pr 

Tante opere in corso di realizzazione

Strevi, lavori a SS 30,
Rio Crosio, frane e scuola

Patronale a Sezzadio: cinque sere 
con fritto misto, musica e...

Sezzadio. Molte cose ...”bollono in pentola” a Sezzadio, dove
da venerdì 26 a martedì prossimo, 30 agosto, si svolgerà la fe-
sta patronale di Sant’Innocenzo, con annessa 44ª edizione del-
la “Sagra del fritto misto e non solo”, a cura della Pro Loco Sez-
zadio. Cinque serate con stand gastronomico (al coperto in ca-
so di maltempo) e con altrettanti spettacoli musicali: venerdì 26
di scena una serata caraibica con animazione ed esibizione di
ballerini della “Scorpion dance” con dj Marco Merengue; sabato
27 musica dal vivo anni ‘70/’80 con dj Luciano Tirelli, domenica
28 un tributo a Renato Zero con “Zero in Movimento”, lunedì 29
repertorio classico con l’orchestra “I musici” e martedì 30 gran fi-
nale con l’orchestra Valentina Valenti.

Per grandi e piccini, inoltre, tanto divertimento col Luna Park.

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Cartosio. Sabato 20 agosto nella frazione di Saquana di Carto-
sio, si è tenuta la tradizionale festa in occasione della ricorrenza
della morte di San Bernardo di Chiaravalle a cui è dedicata l’an-
tica chiesetta, attestata nei documenti a partire dal sec. XVII ed
al cui interno si scorgono pitture di sicuro interesse culturale, pa-
trimonio collettivo. Documenti storici ritrovati a seguito di ricer-
che d’archivio, il più risalente dei quali risulta datato 1644, testi-
moniano l’antica devozione della comunità cartosiana per questo
luogo, attestata tra l’altro dalla presenza dei numerosi ex-voto
all’interno della chiesa. Per l’occasione, il Comitato Amici di Sa-
quana, a seguito della santa messa celebrata dal parroco don
Enzo Cortese, ha proposto una lotteria a tema artistico con uno
sfondo conviviale che ha riscosso una gradita partecipazione.

Tradizionale appuntamento a Cartosio

Festa di San Bernardo
nella frazione di Saquana

Alice Bel Colle. Sabato 27 agosto si rinnova la festa presso il
Santuario della Madonna della Fraschetta, un appuntamento di-
ventato oramai una bella consuetudine. La santa messa sarà ce-
lebrata alle ore 10.30 dal parroco don Flaviano Timperi. È tradi-
zione che alla festa, oltre ai fedeli alicesi, partecipino anche per-
sone provenienti da Quaranti, Castelletto Molina e Castel Roc-
chero, paesi dove è forte il legame con la chiesa della Fraschet-
ta. Al termine della funzione seguirà un rinfresco, un momento di
allegra fraternità tra i fedeli intervenuti. Tutti sono invitati a par-
tecipare a questo momento di preghiera e festa insieme. M.C.

Sabato 27 agosto al Santuario

Madonna della Fraschetta
festa ad Alice Bel Colle

Andar per la Langa della Malora
... camminata notturna

Castino. Suggestiva camminata notturna, sabato 27 agosto,
sulle creste e nei boschi silenziosi della Langa di San Bovo di
Castino, la Langa di Agostino della Malora di Beppe Fenoglio.
Si raggiunge la frazione di San Bovo attraversando il bosco del
Vallone di Sant’Elena e si affiancano i ruderi di Cascina Barac-
chi che conserva intatto un bellissimo forno; attraverso il sentie-
ro di cresta arriveremo alla Cascina letteraria del Pavaglione do-
ve, e se lo desideri, potrai prendere un libro e lasciare un tuo li-
bro (bookcrossing) o semplicemente partecipare allo spuntino
organizzato dall’azienda agricola Anna Bonfiglio, produttrice di
miele e altri prodotti artigianali. In questa occasione verrà pre-
sentato il programma delle escursioni autunnali. Le voci nottur-
ne della Langa,  il racconto di una storia antica e uno spuntino
delizioso sono i protagonisti della serata!

Partenza ore 19,30 – rientro 23,30; ritrovo:  a Manera di Ben-
evello (Cn), via Montemarino, parcheggio presso chiesetta. Pran-
zo al sacco. Si consiglia di munirsi di borraccia per le bevande e
di calzature e abbigliamento adeguati.

Morbello. Il Comune di Mor-
bello, insieme ai comitati pro-
vinciali di Alessandria e Geno-
va dell’ANPI, sabato 27 agosto
intende spendere una giornata
in ricordo di 6 giovani ragazzi
trucidati nel morbellese tra il
gennaio ed il febbraio del 1945,
settantuno anni fa. Una trage-
dia che rimbalza la propria eco
ancora oggi, tra i monti delle
valli intorno a Morbello, per la
violenza di quella tremenda
evocazione. Lodevole quindi
l’iniziativa del Comune, con in
testa il Sindaco Alessandro
Vacca, di rendere omaggio ai
caduti, in un antipasto di quella
che sarà la manifestazione di ri-
cordo ufficiale e che si terrà sa-
bato 24 settembre sempre a
Morbello (in quell’occasione si
festeggerà con una giornata
dedicata anche il 70º anniver-
sario del voto aperto alle donne
in Italia, ma ne parleremo me-
glio nei prossimi numeri). La lo-
candina che gira in questi gior-
ni a Morbello è piuttosto elo-

quente e scandisce i nomi dei
martiri dell’eccidio: Bruzzone
Giacomo “Marzo” di Genova
Pegli, Dagnino Nicolò “Manno”
di Genova Pegli, Risso Pietro
“Camuggi” di Camogli, “Katiu-
scia” ignoro siciliano, Tripodi
Eugenio “Genio” di Genova
Sampierdarena, Toso Pierino di
Visone. Tutti ragazzi tra i 18 e i
23 anni. Più sotto è lapidario il
commento “li hanno trucidati a
Morbello tra il gennaio e il feb-
braio 1945”. La popolazione è
quindi invitata a partecipare in
massa, con una menzione par-
ticolare alle ragazze e ai ragaz-
zi di Morbello, come esplicitato
dalla locandina. Il ritrovo è alle
10 presso il bivio Lavaria, in lo-
calità Valle, dove ci si incammi-
nerà a piedi sino alla Bardana,
luogo della memoria e dell’ec-
cidio. Il pranzo sarà al sacco,
mentre in seguito interverrà
Massimo Bisca, presidente del-
l’ANPI di Genova con racconti,
ricordi e cimeli sulla storia par-
tigiana. D.B. 

Sabato 27 agosto, ritrovo al bivio Lavaria

Morbello e l’Anpi  ricordano
la strage nazifascista

Ricaldone. Per i ricaldonesi
è, semplicemente, “La Madon-
na del Borgo”: la Madonna del-
la Neve, a cui è dedicata la
chiesetta che sorge in fondo al
paese, è una solennità a cui i
ricaldonesi sono profonda-
mente legati, e che nella data
della sua celebrazione rappre-
senta da sempre uno dei mo-
menti di più profonda coesione
per la piccola comunità guida-
ta dal parroco don Flaviano
Timperi. Così, ancora una vol-
ta, domenica 7 agosto, le cele-
brazioni per la Madonna della
Neve hanno attirato nella chie-
setta una grande partecipazio-
ne di fedeli, che hanno assisti-
to alla santa messa celebrata
dal parroco e quindi hanno da-
to vita alla tradizionale proces-
sione che ha accompagnato la
statua della Madonna per le
vie del paese. Una statua più

bella che mai, anche grazie ad
un’opera di restauro che, negli
scorsi mesi, ha permesso di ri-
portare la sacra effigie, realiz-
zata nel 1700, agli antichi
splendori. 

Alle celebrazioni ed alla pro-
cessione, caratterizzati come
di consueto la partecipazione
della Confraternita di Sant’An-
tonio Abate di Ricaldone, ha
fatto seguito anche un breve
momento conviviale, che si è
svolto nei locali della Pro Loco.
Da parte del parroco, accorati
ringraziamenti sono stati rivol-
ti all’indirizzo dei fedeli che
hanno voluto contribuire alle
opere di restauro della statua
della Madonna, e più in gene-
rale a tutti coloro che hanno re-
so possibile la piena riuscita
delle celebrazioni religiose e
del successivo momento con-
viviale.

“La Madonna del Borgo”

A Ricaldone festa per
la Madonna della Neve

A “Villa Tassara” incontri preghiera
e dell’estate 2016

Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica incontri di pre-
ghiera e di formazione cristiana, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 340 1781181). Incontri aper-
ti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal movimento penteco-
stale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni, rettore della
casa e parroco di Merana, Il tema del 2016 è la misericordia e le
opere di misericordia. Gli incontri si svolgono, al sabato e alla
domenica pomeriggio, con inizio alle ore 16. La messa, con alla
fine l’adorazione Eucaristica e la preghiera di intercessione, con-
clude il ritiro spirituale.
Programma estate 2016: mese di agosto: venerdì 26, sabato

27 e domenica 28, ricordiamo santa Monica e sant’Agostino.

Dall’alto: i lavori alla scuola, l’area di località Praglie presto
in sicurezza, la stuccatura al muraglione della SS 30.
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Orsara Bormida. Allestita
nel salone al piano terra del
palazzo comunale dove ha se-
de il Museo, la Mostra di at-
trezzi, utensili, macchine agri-
cole in uso nel Monferrato fino
agli anni cinquanta del secolo
scorso, dopo il vernissage
dell’11 agosto riservato ai si-
gnori Nani e Carlo Grillo e alla
dott. Ilaria Cecchini, che li han-
no donati, e a tutti gli Orsaresi,
è aperta al pubblico nei fine
settimana di tutto il mese e, su
prenotazione, anche in set-
tembre. I sessanta “pezzi” di
nuova acquisizione vanno a
completare la ricchissima e va-
riegata dotazione museale
raccolta negli ultimi vent’anni
dall’Associazione Ursaria e in-
teramente proveniente da fa-
miglie del paese che hanno in-
teso onorare i propri avi, con-
tadini per generazioni, racco-
gliendo in un luogo della me-
moria quale è il Museo i sim-
boli di quella storia collettiva di
laboriosità onesta, intelligente
e solidale che fece del rappor-
to con la terra una cultura esi-
stenziale.

Chi visita la Mostra potrà fa-
re un viaggio a ritroso nel tem-
po prossimo e già remoto,
quando possedere una striscia
di terra da lavorare era ric-
chezza, attraverso fonti mate-
riali -che documentano i cicli e
i modi di lavoro e di vita conta-
dina- provenienti dalla cascina
di Regione Casagrossa a Pon-
ti, già proprietà di Domenico
Grillo in memoria del quale i
cugini Nani e Carlo li hanno
donati al Museo di Orsara per
garantirne la tutela e per favo-
rire la conoscenza di una civil-
tà altrimenti perduta, se scom-
parisse anche dalla memoria.
La mostra propone attrezzi
ideati e costruiti dal contadino
– artigiano sulla necessità im-
mediata, per lavorare campi e
vigneti, allevare ovini e bovidi,
produrre formaggi; espone an-
che strumenti di misurazione e
di peso e utensili legati al quo-
tidiano lavoro femminile. Di-
sposti a filiere rappresentative
del ciclo intero di ogni attività, il
visitatore potrà osservare in
posizione centrale aratri utiliz-
zati in autunno su terreni con-
cimati con stallatico in agosto,
l’erpice piano e quello snoda-
to, la seminatrice del grano di-

sinfestato con verderame, la
ventola per separare cereali
da scarti non eduli, i correg-
giati in legno di castagno e il
vaglio. Intorno, attrezzi da can-
tina quali la pigiatrice, la pom-
pa a mano per vino e la bren-
ta; la magnifica greppia per ca-
pretti, lo sgabello del mungito-
re, il contenitore sigillato del
latte, il mobiletto con griglia e
manici per formaggette in sta-
gionatura, la cesta e il fazzo-
lettone a quadri bianchi e blu
per portarle al mercato, l’at-
trezzo per sminuzzare cibo de-
stinato agli animali da stalla. A
corredo, gli attrezzi lignei: suc-
chielli, zipoli, imbottigliatrice,
copri -damigiane, il mastello di
conservazione dei peperoni
che fu avo della damigiana dal
collo largo, cordami multiuso,
la morsa per fermare i rami di
sanguinella allineati e pareg-
giarli per ricavarne scope da
cortile. Tra martelli e stadera,
mazze e falcetti in ferro, spic-
cano il gancio plurimo per re-
cuperare secchi finiti in fondo
ai pozzi, emine che in Piemon-
te furono misure di capacità
per aridi, la falce messoria, la
paletta tagliafieno. Sul rialzo
del salone, in prima fila sta la
porta della stalla che, solita-
mente affiancata alla cucina al
piano terra, era il luogo più im-
portante della casa contadina
per le persone riunite nelle ve-
glie serali al caldo, e per gli
animali, lì protetti da intempe-
rie. Più oltre, una vecchia cas-
sapanca che conservò il corre-
do di famiglia e altri oggetti del-
l’essenziale fardello nuziale
della sposa, quali il bricco del-
l’olio, il tostaorzo, i mastelli do-
ve la cenere puliva a fondo il
bucato della massaia.

Quale simbolica insegna
della Mostra, Il piazzale di in-
gresso ospita il carro a quattro
ruote che fu l’unico mezzo di
trasporto di raccolti, di attrezzi
e di persone, donato dalla dot-
toressa Ilaria Cecchini in me-
moria del nonno Osvaldo Mo-
glia di Rivalta. La bigoncia che
lo completa, e che richiama vi-
gne e vignaioli non solo del-
l’Alto Monferrato, proviene dal
laboratorio di Pinolo Scaglione
di Santo Stefano Belbo, il Nuto
amico di Anguilla, protagonista
de “La luna e il falò” di Cesare
Pavese.

Al Museo Etnografico della civiltà contadina 

Orsara Bormida, in mostra
la prestigiosa donazione

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17.

Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive
del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Sezzadio. Secondo una
consolidata tradizione, che
vuole l’estate, oltre che di va-
canze, tempo di sorprese
(non sempre gradevoli) da
parte della politica, un inat-
teso colpo di scena, a ca-
vallo fra fine luglio e inizio
agosto, ha aperto un nuovo
capitolo nella vicenda della
discarica di Sezzadio.

Numerosi agricoltori di Sez-
zadio e di Cassine, infatti, si
sono visti recapitare a domi-
cilio un avviso di esproprio
per i propri terreni che do-
vrebbero essere interessati
dal tracciato della circonval-
lazione progettata dalla Gras-
sano - Riccoboni e destinata
ad agevolare il traffico dei
veicoli destinati al trasporto
di rifiuti nella futura discarica
di Cascina Borio.

Dopo un iniziale momento
di sorpresa, popolazione e
sindaci hanno espresso sor-
presa e contrarietà, mentre i
Comitati di Base e il Comitato
degli Agricoltori della Valle
Bormida hanno risposto mi-
nacciando azioni di picchetto.

Intanto, negli scorsi giorni,
i proprietari terrieri interes-
sati, in tutto una settantina, si
sono riuniti presso il Salone
Comunale: ciascun agricolto-
re ha potuto vedere la sua
proprietà proiettata sulle sli-
de grazie al contributo tecni-
co del Comitato Agricoltori,
coadiuvato da Sezzadio Am-
biente e dai Comitati di Ba-
se della Valle Bormida. 

Secondo Maurizio Daniele,
presidente del Comitato Agri-
coltori, «Il tracciato rovinerà i
campi, isolerà alcune cascine,
toccherà i pozzi. Vogliono
cambiare le nostre vite». Pier-
giorgio Camerin, di Sezzadio
Ambiente, e Urbano Taquias
dei Comitati di Base rincarano
la dose in un comunicato uffi-
ciale: «Non che ci aspettassi-
mo dalla Presidente della Pro-
vincia più tatto o più senso del
pudore nel perseguire incondi-
zionatamente gli interessi di
una multinazionale (…) in ogni
caso, riteniamo che la misura
sia ormai colma. Infatti, la Pre-
sidente (…) ha pensato bene
di far già partire le lettere di co-
municazione di esproprio (…). 

E poco importa se il pro-
getto della tangenziale non
esiste, perché in prima pre-
sentazione è stato respinto
per molte ragioni che avreb-
bero dovuto portare ad un
nuovo tracciato, e ad oggi si
è ancora in attesa di tale pro-
getto in Conferenza dei Ser-
vizi per la sua discussione e
approvazione. 

Quindi non si capisce pro-
prio su quale tracciato ab-
biano deciso gli espropri…
su quello vecchio bocciato o
su quello nuovo che ancora
non esiste? Chiaramente, l’il-
legittimità di tale procedi-
mento è già in mano agli av-
vocati...».

Già: gli agricoltori appaio-
no determinati a resistere, e

dopo essersi rivolti allo studio
legale Faletti di Torino (già
intervenuto nella battaglia le-
gale contro la discarica di
Gavonata) stanno ultimando
un ricorso che dovrebbe es-
sere presentato entro fine
mese, ricorso a cui potreb-
bero aderire non solo i diret-
ti interessati dagli espropri,
ma anche i proprietari di ter-
reni limitrofi, che in molti ca-
si si sono detti pronti a sot-
toscriverlo per solidarietà. 

I Comitati di Base, tramite
Urbano Taquias, ribadiscono
la loro solidarietà: «Se gli
agricoltori rimarranno uniti,
da parte nostra siamo pronti
a resistere per sostenerli».

Il Comune di Sezzadio, at-
traverso il sindaco Pier Gior-
gio Buffa, fa capire che ini-
ziare gli espropri in questo
momento significa davvero
precorrere i tempi: «Siamo
stati messi al corrente del fat-
to che sono stati inviati degli
avvisi di esproprio. 

Ma le procedure di espro-
prio devono essere basate
su un progetto definitivo, e il
progetto della tangenziale,
per essere considerato tale,
dovrà recepire le osservazioni
che sono state effettuate [e
che verranno consegnate al-
la Provincia entro venerdì 26,
ndr]...». 

Le osservazioni non sono
poche. Secondo il Comune
di Sezzadio, infatti, il percor-
so stabilito è troppo vicino a
Santa Giustina e non confor-
me al progetto previsto nel
Piano Regolatore. Se il trac-
ciato però dovesse cambiare
(come appare probabile),
cambierebbero in parte an-
che i terreni e i proprietari da
coinvolgere, e la sensazione
è che l’idea di inviare l’avvi-
so prima della seconda Con-
ferenza dei Servizi riguar-
dante la tangenziale, faccia
parte di una strategia per ac-
celerare i tempi, a esclusivo
vantaggio dell’azienda. 

Senza dimenticare che sul-
la stessa realizzazione della
strada, considerata inutile e
dannosa, sono attualmente
pendenti tre diversi ricorsi al
Tar, presentati dai Comuni di
Sezzadio, Acqui e paesi li-
mitrofi. 

Difficile, in un contesto co-
me questo, comprendere fino
in fondo la fretta dimostrata
dalla Provincia, che sembra
quasi volersi “portare avanti”
col lavoro, con una sollecitu-
dine davvero inconsueta se
rapportata a quanto avviene
in altri contesti.

«Diciamo che è l’ennesima
stranezza in un contesto che
di stranezze è pieno zeppo –
commentano all’unisono Co-
mitati di Base e Sezzadio
Ambiente – al punto che spe-
riamo davvero che qualche
magistrato più solerte decida
al più presto di approfondire
l’intera tematica relativa alla
discarica di Sezzadio».

M.Pr 

Inviati avvisi di esproprio 

Discarica: la Provincia
accelera per la  tangenziale

Grognardo. Sabato 27 agosto, dalle ore 19,30, “Super Sagra
della Farinata” al Fontanino di Grognardo, per festeggiare la fi-
ne della stagione estiva.

Al termine di un’estate travagliata la Pro Loco vuole offrire ai
suoi soci ed amici la possibilità di trascorrere una bella serata
nella frescura del nostro parco e gustare la farinata della Pro Lo-
co: «Non per vanto – dicono gli organizzatori - ma per unanime
riconoscimento, la migliore del territorio. 

Un piatto di farinata ed un bicchiere di buon vino ed è subito
festa; e se qualcuno pensa che è roba antica, non sa cosa sono
le cose buone.

Ma non solo farinata: ci saranno tante preparazioni genuine e
gustose e soprattutto una spaghettata da leccarsi i baffi, condi-
ta con un sugo gustoso e leggero. 

Aspettiamo i nostri soci ed amici a questo appuntamento e la
loro presenza ci sarà d’incoraggiamento in un momento di dure
difficoltà tra sanzioni e demolizioni. Abbiamo passato estati mi-
gliori e molto belle, come testimoniano le foto; faremo tutto il pos-
sibile perché ritornino. 

A vederci dunque sabato al Parco del Fontanino».

Sezzadio. Il problema della
discarica di Sezzadio arriva in
Parlamento. A poco più di un
mese dalla nascita, il Comita-
to Agricoltori della Valle Bormi-
da, dopo avere sollecitato le
associazioni di categoria agri-
cole, ottenendo una risposta
compatta, ha presentato, tra-
mite il gruppo “Alternativa Li-
bera” del deputato Samuele
Segoni membro della VIII
Commissione Ambiente Terri-
torio e Lavori Pubblici, una in-
terrogazione parlamentare al
Ministro dell’Ambiente a difesa
della falda acquifera di Predo-
sa/Sezzadio, ritenuta dai pro-
ponenti “indispensabile alla so-
pravvivenza delle aziende
agricole locali ed al futuro del-
la popolazione della Valle Bor-
mida”. Gli agricoltori, e con lo-
ro 24 sindaci uniti in conven-
zione, i Comitati di Base e la
popolazione, non intendono la-
sciare nulla di intentato per fer-
mare l’opera, da loro ritenuta

“un progetto folle che mette a
rischio l’unica falda acquifera
incontaminata dell’alessandri-
no, che la stessa Regione Pie-
monte ha inserito nel Piano
Tutela delle Acque come “RI-
SE”, uno dei tre acquiferi di ri-
serva da tutelare in tutta la Re-
gione ma che in spregio al
buon senso ora è messa in pe-
ricolo. Il Comitato Agricoltori
della Valle Bormida sarà sem-
pre a fianco della popolazione,
dei Comitati, dei sindaci e di
tutti coloro che portano avanti
questa battaglia e che ancora
oggi stanno aspettando la ri-
nascita della Valle dopo che si
è posto fine ad oltre 100 anni
di inquinamento dovuti all’AC-
NA di Cengio. 

Gli agricoltori continueranno
a battersi uniti affinché le futu-
re generazioni possano gode-
re di questa importante risorsa
incontaminata così come loro
l’hanno ricevuta in eredità dai
propri padri”.

Su impulso del Comitato Agricoltori Valle  Bormida

Discarica: interrogazione
al ministro Galletti

Orsara Bormida. Un’estate
non solo all’insegna del cibo e
delle sagre a Orsara Bormida,
ma anche volta al migliora-
mento dei servizi e all’ammo-
dernamento delle strutture.
Come già riportato nei mesi
addietro, l’Amministrazione co-
munale, quasi in contempora-
nea con altri Comuni del cir-
condario, si è dotata di un nuo-
vo sistema di illuminazione
pubblica, passando alla nuo-
vissima tecnologia LED. 

La convenzione stretta con
l’Enel Sole ha portato alla so-
stituzione di tutti i punti luce di-
slocati lungo il territorio comu-
nale (in totale 68, più la tra-
sformazione di 54 lanterne)
con l’utilizzo delle nuove appa-
recchiature di illuminazione
stradale con tecnologia deno-
minata Archilede Evolution. 

L’intervento è in via di com-
pletamento: all’appello manca-
no ormai soltanto le luminarie
del centro storico, che verran-
no sostituite a breve. Notevoli i
benefici assicurati, in primis di
natura economica con ingenti
risparmi sulla bolletta, ma an-
che per quanto riguarda i ri-
sparmi di natura energetica
(oltre il 40%), l’elevata resa
cromatica e la riduzione di
emissione di CO2 nell’atmo-
sfera: in poche parole, un be-
neficio sia al portafoglio che al-
la salute. 

Da uno studio condotto dal-
la stessa Enel Sole si eviden-
zia anche un abbassamento
del tasso di incidenti diurni e
notturni in seguito all’installa-
zione di queste lampade led –
che garantiscono una maggio-

re luminosità e quindi visibilità
– così come una prevenzione
contro le attività criminose. 

L’estate a Orsara Bormida
ha però anche portato un altro
significativo cambiamento, più
nei ricordi e nella memoria col-
lettiva del paese che nello stra-
volgimento morfologico dello
stesso. Ha infatti cambiato ubi-
cazione la storica fontanella
della Barina, da decenni e de-
cenni comunemente ricordata
a bordo strada, sulla sinistra,
nel boschetto che conduce al
paese. 

Per motivi di sicurezza e via-
bilità, constata l’esistenza di un
rischio concreto che chi si fer-
masse per rifocillarsi d’acqua
potesse essere investito da
una macchina in transito, l’Am-
ministrazione ha deciso di spo-
stare la vasca dirimpetto a do-
ve prima sorgeva, ovvero nello
spiazzo in ghiaia adiacente. La
nuova struttura in pietra (come
illustrato in foto) ora ha anche
un certo pregio ornamentale,
anche se i più attenti cittadini
hanno già avuto modo di con-
statarne lo scarso afflusso
d’acqua.

La causa, fanno sapere dal
Comune, è dovuta dalla sor-
gente da cui prende l’acqua la
Barina, che la costante siccità
di questi anni ha reso sempre
più secca, specialmente du-
rante l’estate. 

Si spera che con l’arrivo del-
l’autunno e conseguentemen-
te delle proverbiali piogge ad
esso collegate la situazione
possa volgere ad un migliora-
mento. 

D.B 

Nuova collocazione per la fonte della Barina

Orsara cambia i punti luce
e… sposta la fontana

I Fortunelli ad Acqui e al Todocco
Pezzolo Valle Uzzone. Dopo i successi dei concerti di Marco

Besley e Stefano Rocco, nella cappella di San Colombano di Tor-
re Uzzone e nella chiesa di San Pietro in vincoli, in Gorrino, dei
maestri Norberrt Kogging e Bram Van der Beek, venerdì 26 ago-
sto, alle 21, in Duomo ad Acqui Terme tradizionale concerto dell’
ensemble “I Fortunelli”, con replica sabato 27 agosto, sempre la
sera, presso il Santuario del Todocco.

Sabato 27 agosto per chiudere la stagione estiva

Grognardo, al Fontanino
sagra della farinata
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Molare. Mandolinisti e chi-
tarristi in trasferta ovadese,
nell’ambito della settimana del-
l’Accademia Internazionale del
Mandolino e della Chitarra,
che ha avuto sede, a metà me-
se, per una settimana (per il
secondo anno consecutivo)
nella città d’Acqui. 

Giovedì 16 agosto per allie-
vi e insegnanti (oltre sessanta,
in questa occasione, con gli
spostamenti assicurati da un
bus gran turismo), una “sco-
perta integrale” del territorio,
con le visite ai manieri di Mon-
taldo Bormida e Tagliolo, per
poi convergere su Molare, con
un fine pomeriggio-sera artico-
lato e tripartito. Dapprima, sot-
to la guida della contessa Tor-
nielli di Cresvolant, la visita agli
ambienti del palazzo nobiliare
collocato al centro del paese,
nel ricordo di storie e leggen-
de, e degli ospiti illustri che di
qui passarono. Quindi la cena
in piazza, sotto i padiglioni, a
cura della Pro Loco (con tanto
di degustazione del prelibato
Dolcetto d’Ovada). Infine il
concerto del Trio Carlo Aonzo
(lui quasi un Don Chisciotte del
mandolino, tra le luci basse
della sera, osservandone la
sottile figura: ma assai più
compiuta, positiva, e conve-
niente ed efficace è la sua ri-
scoperta del mandolino, e di
un mondo musicale in parte di-

menticato, rispetto alla sterile
nostalgia per i poemi cavalle-
reschi, amati sino all’ossessio-
ne dall’uomo della Mancia).

Un successo clamoroso
Amato e “imbracciato” an-

che dalla Regina Margherita, il
mandolino ha, ancora una vol-
ta, mostrato una straordinaria
versatilità (e davvero incredibi-
le che non ci sia un suo inse-
gnamento nella scuola media
inferiore, negli istituti ad indi-
rizzo musicale) dinnanzi ad un
pubblico numerosissimo e at-
tento (ed eccezionalmente ric-
co di presente giovani, under
15), idealmente guidato dal
primo cittadino, che non ha vo-
luto far mancare il suo saluto
alla folta platea. 

Tra i brani proposti l’aria O
mio babbino caro da Gianni
Schicchi di Giacomo Puccini,
mazurke napoletane, pagine
dello swing italiano (ecco Se
potessi avere 1000 lire al me-
se), musette francesi, il choro
sudamericano, brani di rag ti-
me. 

Per il trio (divenuto quartet-
to ad un tratto, attraverso il
contributo del maestro Michele
De Martino), tanti e calorosi
applausi, in una sera in cui
neppur la luna piena ha fatto
mancare il suo contributo sce-
nico.

Davvero un gran concerto.
G.Sa 

Morsasco. Quattro squadre
in campo per serali giochi “olim-
pionici”, di destrezza, velocità e
intelligente coinvolgimento. Ver-
di, Gialli, Rosa, Arcobaleno:
questi i gruppi partecipanti alle
“Morsaschiadi”, classico appun-
tamento con giochi a squadre
riservati a bambini dai 5 ai 12
anni e presentati da Marcella
Pareto e Gianfranco Priarone,
guidati e animati dalla dottores-
sa Daniela Cavelli, diplomata
Isef e laureata in psicologia
sportiva. Lungo tutto l’arco del-
la serata del 20 agosto, i ragaz-
zi si sono sfidati richiamando
agli impianti sportivi la folla del-
le grandi occasioni, in una sera-
ta che ha contribuito a stringere
i legami fra adulti e bambini,
presente e futuro della comuni-
tà morsaschese. In ogni gruppo
una dozzina di componenti;
femmine e maschi, attenti, sal-
tellanti, sotto la tutela delle ri-
spettive madrine, tutte studen-
tesse universitarie: Gaia Gerbi-
no, Gessica Barbero, Giulia Ba-
risone e Margherita Cavelli. Se-
duti sulle gradinate, mamme e
papà, nonni e nonne con nu-
merosi simpatizzanti di ogni età,
tutti pronti all’applauso, all’inco-
raggiamento. Vari e interessan-
ti i giochi: cerchi colorati e visto-
si birilli segnano la geometria
dei percorsi, delle corse con di-
versificato corredo di palle lan-
ciate, e trattenute. A ogni prova
un punteggio si aggiunge alla
classifica. Originale la pausa tra

il primo ed il secondo tempo:
nell’ampio cerchio animato dei
concorrenti si svolge un singo-
lare match dei più piccoli reclu-
tati da Marta e Alice, con lancio
di palline; i protagonisti, Marco,
Sveva, Elena, Giorgia, Leonar-
do, Tobia, hanno tutti dai 2 ai 4
anni. Pure la fortuna è interve-
nuta a modificare la classifica,
tramite l’abbinamento al pun-
teggio raggiunto in gare effet-
tuate da insoliti protagonisti, ge-
nitori e amici: la più divertente
quella della corsa con valigia,
ombrello e cappello. La premia-
zione finale ad opera del sinda-
co Gino Barbero non ha esclu-
so nessuno, come era giusto:
ha vinto lo spirito del gioco e
della partecipazione, lo spirito
delle Morsaschiadi che atten-
dono tutti, per fortuna non ogni
quattro anni, ma nel cuore fe-
staiolo di ogni estate a Morsa-
sco. Da parte di genitori e sim-
patizzanti, un grazie sentito è
stato rivolto al Comune e all’As-
sociazione “Marsasc”, organiz-
zatori dell’evento, il cui ricavato
andrà come ogni anno a van-
taggio delle nostre scuole ele-
mentari e materne della “Leo-
nardo da Vinci” di Morsasco. Le
offerte a favore della scuola
hanno raggiunto la ragguarde-
vole cifra di 551 euro. Nel con-
tempo, grazie alla partecipata
lotteria, sono stati raccolti altri
150 euro che saranno devoluti
all’associazione Onlus Clown
Marameo di Alessandria.

Grognardo. La scommessa
per rilanciare Grognardo nel-
l’amicizia e nella concordia
che ha impegnato l’anno scor-
so i giovani grognardesi anche
quest’anno è risultata vincen-
te, con la seconda edizione
della mostra dedicata al Nove-
cento. La mostra, ospitata nel-
la ex sala del Consiglio comu-
nale, è stata articolata in pan-
nelli fotografici dedicati alle va-
rie epoche e alle attività del
paese: il lavoro, la famiglia, lo
sport, la devozione. 

Senza dimenticare gli og-
getti di uso comune di una vol-
ta, partendo dalle macchine fo-
tografiche fino ad arrivare agli
accessori di casa. La ricca rac-
colta di fotografie, dagli ultimi
anni dell’Ottocento ai decenni
scorsi, ha destato ricordi, emo-
zioni e nostalgia tra le centina-
ia di visitatori che nei due gior-
ni ferragostani di esposizione
hanno affollato la sala della
mostra. In accordo con il Co-
mune, ora resterà permanen-
te.

Grande soddisfazione tra i
soci organizzatori della Turtâ-
gna, soprattutto per l’entusia-

smo e la collaborazione tra tut-
ti, Associazione, Comune e
Pro Loco, che hanno reso pos-
sibile la riuscita della manife-
stazione. La ciliegina sulla tor-
ta è stata comunque la proie-
zione nella sera di venerdì 12
agosto del video realizzato da
Gianni Rosso. 

Un excursus attraverso il
tempo commentato da musi-
che in linea con i vari momen-
ti storici. Un vero successo,
con tanti complimenti al cura-
tore, regista con i suoi collabo-
ratori anche della mostra. Ap-
plausi e complimenti a tutti co-
loro che hanno collaborato al-
la mostra e al rinfresco offerto
gratuitamente ai presenti.

D.B. 

Strevi. Tanta musica, birra e vino buono, bomboloni e farinata,
hamburger e hot dog, aria fresca, bella gente e tipi strani, e tan-
ta voglia di stare insieme hanno caratterizzato la “Veglia alla Kap-
pelletta” di Pineto a Strevi, organizzata nella notte di ferragosto
dall’associazione “Lunamenodieci”. Sul palco, tanti artisti e grup-
pi musicali (La scimmia nuda, #theMorbelli, Grand Drifter, Ice-
bergrightahead, Beppe Malizia e Little Bull Road) che hanno re-
galato ai presenti, accampati in uno dei luoghi più suggestivi del-
le nostre colline, una notte da ricordare a lungo, rinnovando uno
degli appuntamenti più attesi dell’estate. 

Sezzadio. Nel corso del me-
se di luglio i Carabinieri della
Compagnia di Acqui Terme
hanno effettuato un servizio
coordinato contro la dispersio-
ne scolastica. Il personale del-
le diverse stazioni dipendenti
dalla Compagnia, al termine
dell’anno scolastico, si è reca-
to nei diversi istituti della giuri-
sdizione, al fine di verificare se
si fossero verificati casi di as-
senze sospette che abbiano
comportato come conseguen-
za la bocciatura di alcuni alun-
ni. Per quanto possa sembrare
improbabile, i casi segnalati
dai diversi istituti scolastici so-
no stati relativamene numero-
si e i militari hanno quindi ap-
profondito caso per caso per
verificare il motivo alla base
delle assenze di ogni alunno,
e soprattutto per appurare se
queste fossero giustificate (per

esempio legate a motivi di sa-
lute) o frutto semplicemente di
un disinteresse da parte dei
genitori nei confronti dell’obbli-
go di frequenza da parte dei fi-
gli. Un caso di questo tipo è
emerso a Sezzadio, dove un
ragazzo, frequentante la scuo-
la media, aveva accumulato
un numero notevole di assen-
ze da scuola del tutto ingiusti-
ficate, che avevano contribuito
alla sua bocciatura, nonostan-
te i numerosi richiami rivolti al-
l’alunno da parte delle autorità
scolastiche. Terminati gli ac-
certamenti, negli ultimi giorni
del mese di luglio, è scattata
quindi la denuncia in stato di li-
bertà per la madre dell’alunno,
unica affidataria del figlio a se-
guito di separazione. Un caso
analogo, avvenuto ad Ovada,
si è invece concluso con la de-
nuncia di entrambi i genitori.

Santo Stefano Belbo. Si
svolgerà sabato 27 e domeni-
ca 28 agosto, la cerimonia di
premiazione del Premio “Ce-
sare Pavese”, promosso da
CEPAM (Centro Pavesiano
Museo casa natale), presiedu-
to dal prof. Luigi Gatti e con la
presidenza della giuria affidata
a Giovanna Romanelli.

Nell’ambito della sezione
narrativa edita, una menzione
di merito se la è infatti guada-
gnata Il mio tempo (Trento,
Reverdito Editore, 2015), il suo
libro autobiografico “che rac-
conta l’intensa ed esemplare
vita di Pedrìn. 

I premiati 2016 del Premio
Pavese saranno Cristina Co-
mencini con Essere vivi (Ei-
naudi, 2016), Gustavo Zagre-
belsky con Senza adulti (Ei-
naudi, 2016), Franco Ferrarot-
ti con Al santuario con Pavese.
Storia di un’amicizia (Dehonia-
ne, 2016) e Mario Baudino con
Lo sguardo della farfalla (Bom-
piani, 2016). Tutti questi autori
sono attesi a Santo Stafano
Belbo, presso la casa natale di
Cesare Pavese, per la serata
di dibattito di sabato 27 ago-
sto, e la premiazione di dome-

nica 28 agosto, con entrambi
gli appuntamenti aperti al pub-
blico.

Nell’ambito della sezione
narrativa edita, una menzione
di merito se la è infatti guada-
gnata Il mio tempo (Trento,
Reverdito Editore, 2015), il suo
libro autobiografico “che rac-
conta l’intensa ed esemplare
vita di Pedrìn, il maestro eme-
rito Pietro Reverdito. Nato a
Mombaldone da una famiglia
benestante, educato ai princi-
pi di giustizia e libertà, nel
1943, appena sedicenne, ade-
risce alla Resistenza ed entra
a far parte delle formazioni au-
tonome del comandante Mau-
ri. 

Lotta così per la Liberazio-
ne, ma anche per la nuova Ita-
lia della Repubblica e della Co-
stituzione. Nella sezione ope-
re inedite il Pavese 2016 pre-
mierà anche l’acquese Egle
Migliardi per Il lupo voleva il
mio cuore (per la sezione rela-
tiva alla lirica) e le studentesse
Francesca Parodi e Linda Ma-
risol Perina del Liceo “Guido
Parodi” di Acqui Terme, che ri-
sultano tra vincitori del Premio
Lions.

E una passeggiata ovadese per i mandolinisti

A Molare gli incanti
del Trio Carlo Aonzo 

Con le “Morsaschiadi”
sostegno per la scuola

Ospitata nella ex sala del Consiglio comunale

Grognardo nel Novecento
una mostra di successo

Nella notte del 14-15 agosto

“Veglia alla Kappelletta”
fra musica e amicizia

Sezzadio, figlio non va a
scuola denunciata madre

Il 27 e 28 agosto a Santo Stefano Belbo 

Premio Pavese a Ferrarotti
Comencini e Zagrebelsky
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Orsara Bormida. Una gior-
nata dedicata al ricordo e alla
memoria, di quelle propedeuti-
che al benessere personale
quando si affrontano temi e
storie che hanno sconvolto
l’umanità, così distanti non so-
lo nel tempo ma anche nello
spazio dal nostro vivere comu-
ne e attuale. 

A Orsara Bormida, domeni-
ca 31 luglio, la popolazione si
è riunita ad ascoltare la storia
del compaesano Emilio Fari-
netti, reduce di guerra – la
Grande Guerra – attraverso la
sua voce e i suoi diari scritti dal
fronte. Il libro, edito da Impres-
sioni Grafiche, si intitola Emilio
Farinetti: il mio diario di guerra
ed è un mosaico di appunti, re-
soconti, emozioni e paure du-
rante la sua permanenza in
trincea, condividendo una sor-
te che ha accumunato milioni
di altri ragazzi come lui, amici
e nemici. Alla presenza del
Sindaco Stefano Rossi, dell’ex
Sindaco e scrittore Gigi Vacca,
emozionato nel ricordo del-
l’amico Farinetti, e della nipote
Lina Ragazza, a cui va il meri-
to più grande della pubblica-
zione, la storia del protagoni-
sta e la struttura del diario so-
no state introdotte ai presenti
dal professor Federico Croci,
docente di Storia Contempora-
nea all’Università di Genova.
Un viaggio a ritroso fatto di la-
voro in campagna e onesto vi-
vere al di fuori dei margini del-
la storia, prima di entrare a far-
ne parte come attore protago-
nista nel maggio 1915. Emilio,
allora ventiseienne – un’età
per cui già adulta rispetto alla
media – viene chiamato alle
armi e parte per il fronte, in
Trentino, nella bocca di fuoco

del conflitto. Scosso da ansie
e paure, con sé porta un sem-
plice oggetto di uso comune,
che diventerà prima compa-
gno fidato e consigliere intimo,
ma poi ben altro e molto di più:
un portale spaziotemporale
che cento anni dopo si leverà
dal silenzio raccontandoci a
gran voce la storia inedita di
uno dei protagonisti del primo
conflitto mondiale. È il suo dia-
rio, un semplice libriccino con
la copertina nera, di modeste
dimensioni e molto in voga a
quel tempo. 

E giorno dopo giorno ap-
punterà su quei fogli di carta la
propria esperienza, i propri
pensieri, le paure, i rapporti
con i compagni, gli ufficiali, il
freddo insostenibile, la fame
insaziabile, e infine anche il
contatto diretto con la morte.
Scriverà metodicamente e
quotidianamente, come se vo-
lesse scandire l’incedere del
tempo, non finire nella centri-
fuga impassibile e reiterata
della guerra, o forse per pre-
servare ancora quel briciolo di
umanità ancora presente in lui.
Alla fine saranno ben quattro i
taccuini dattiloscritti – o alme-
no quelli conservati fino ad og-
gi – scritti con una calligrafia
minuscola, densa e fitta, di dif-
ficilissima comprensione e tra-
duzione. Uno scrigno comun-
que preziosissimo nel panora-
ma proliferante di testimonian-
ze dal fronte, e nonostante sia
appena una voce tra le miglia-
ia in Italia e nel Mondo, risulta
ugualmente essere unica nel
suo genere.

È per questo che ne è con-
sigliata la lettura; per cono-
scenza, ricordo e appunto me-
moria. D.B. 

Edito da Impressioni Grafiche

“Il mio diario di guerra”
presentato ad Orsara

Montaldo Bormida. Si è
svolta, con il consueto succes-
so, nella frazione Gaggina di
Montaldo Bormida la ormai tra-
dizionale “Sagra dello Stocca-
fisso”, appuntamento estivo
sempre più atteso dagli aman-
ti di questo importante piatto
della nostra tradizione culina-
ria. «Ormai possiamo afferma-
re – dicono gli organizzatori –
che gli obiettivi che ci eravamo
posti alla ripresa di questa ma-
nifestazione vengono ogni an-
no sempre più consolidati. Al di
là, infatti, della riconosciuta
abilità delle nostre cuoche nel
saper mantenere e se possibi-
le migliorare la qualità delle
proposte gastronomiche, fa

piacere costatare come venga
altrettanto apprezzato lo sfor-
zo di tutta la frazione, e non
solo, nel voler accogliere nel
miglior modo possibile i visita-
tori, raggiungendo così uno dei
principali obiettivi che ci erava-
mo dati: far conoscere a un
sempre maggior numero di
persone il nostro territorio e
contemporaneamente far ap-
prezzare la bellezza nel nostro
piccolo borgo.

Non possiamo che ringra-
ziare tutti coloro che, in ogni
modo, hanno dato il proprio
contributo alla buona riuscita
della nostra sagra… aspettia-
mo tutti, ancora più numerosi,
il prossimo anno».

Piena riuscita per l’evento della Gaggina

“Sagra dello Stoccafisso”
il successo si rinnova

Mioglia. Lunedì 15 agosto
Mioglia si è trasformata in un
paese agricolo dell’Ottocento
con gli esercenti del paese che
hanno allestito i propri locali a
tema abbigliandosi per l’occa-
sione, lo stesso hanno fatto i
coltivatori dei banchi a “Km 0”
che hanno arricchito la manife-
stazione di «Feravusct an fera»
con una straordinaria sceno-
grafia contadina. 

La giornata è stata animata
anche dalla competizione per la
miglior vetrina a tema e per il
miglior banco agricolo. Sono
stati premiati l’azienda agricola
Rolando, il bar ristorante Odde-
ra, il mini market Galatini, il ne-
gozio di commestibili e macel-
leria di Vittorio e Vilma. A tutti i
partecipanti sono stati conse-
gnati l’attestato ed una meda-
glia commemorativa. La giuria
era costituita dai rappresentan-
ti del Centro Studi Rievocazioni
Storiche «A-storia» di Savona.
Affluenza al di sopra delle
aspettative per la prima edizio-
ne del “Picnic nei campi”, con
carne locale alla brace e pomo-
dori provenienti dal territorio
miogliese. Centinaia di persone
hanno visitato il Museo Conta-
dino e la mostra di foto storiche
raccolte da Osvaldo Damiano.
Degne di nota, inoltre, le mo-

stre allestite dall’artista mioglie-
se Mabi Col: «Segnalibri d’arti-
sta», creazioni realizzate da ar-
tisti di tutta Italia in occasione
delle festività natalizie dello
scorso anno; «Mail art», rasse-
gna di cartoline realizzate in tut-
ta la Penisola allo scopo di al-
lestire un’esposizione a Mio-
glia; «Rivisitando Mioglia», foto
di scorci miogliesi rielaborate in
modo creativo da artisti di tutto
il Paese. E, per finire, esposi-
zione di libri antichi ed il «Libro
Fisarmonica».

Grande successo di pubblico
e di critica anche per il concer-
to della “Delirium Jazz Band”
che ha allietato la giornata di
Ferragosto.

Per la prima volta è stato rea-
lizzato uno stand interamente
dedicato a Mioglia. Hanno pre-
so parte a questa iniziativa, ol-
tre al Comune di Mioglia e agli
esercenti, tutte le associazioni
locali: dalla Pro Loco alla Cro-
ce Bianca, dal Pattinaggio Arti-
stico, al Teatro con la Compa-
gnia “Miagoli”, all’Associazione
“Bimbinsieme”, alle Scuole Ele-
mentari e Medie. Prossimo ap-
puntamento: la tradizionale
«Sagra del bollito», che si svol-
gerà venerdì 2 e sabato 3 set-
tembre, con apertura degli
stand gastronomici alle ore 19.

Allestiti locali, esercenti e coltivatori a tema

Mioglia a ferragosto
paese agricolo dell’800

Ponzone. Un’importante
operazione è stata compiuta
dai Carabinieri dell’Aliquota
Radiomobile del Nor di Acqui
Terme che, nella giornata del 3
agosto, hanno arrestato in fla-
granza di reato per violazione
di domicilio aggravata, lesioni
personali, minaccia aggravata
e porto abusivo di oggetto ad
offendere un 47enne di Pon-
zone, Paolo Zunino, già noto
alle forze dell’ordine.

I Carabinieri sono dovuti in-
tervenire alle 4 del mattino, a
seguito di una chiamata giunta
da un cittadino di Ponzone, re-
sidente in frazione Piancasta-
gna, che aveva sentito delle
urla provenire da una vicina
abitazione. I militari, intervenu-
ti prontamente, si sono trovati
di fronte a una scena degna di
un film: poco fuori della casa,
spaventatissima, una giovane
donna chiedeva il loro aiuto in-
dicando poco lontano, un uo-
mo, appunto Paolo Zunino,
che brandiva un martello da
muratore, proferendo minacce
in preda all’ira.

Già dalle prime ricostruzioni,
i fatti sono emersi in tutta la lo-
ro gravità: lo Zunino, ex fidan-
zato della donna, si era recato
presso l’abitazione della gio-
vane e urlando le aveva inti-
mato di aprire. 

Non ricevendo risposta,
aveva estratto dalla propria
auto il martello da muratore e

con quello era riuscito a sfon-
dare la porta dell’appartamen-
to, producendovi un’apertura
larga 50 centimetri e alta qua-
si un metro e mezzo, da cui
era entrato nell’abitazione.
Una volta all’interno, in preda
all’ira, aveva inseguito per tut-
ta la casa la donna, branden-
do il martello e minacciandola
di morte, ma senza riuscire,
per fortuna, a raggiungerla. La
donna aveva trovato scampo
fuggendo prima su un balcone
e quindi rientrando in casa da
un’altra stanza e riuscendo
quindi a fuggire all’aperto pas-
sando proprio dal varco aperto
dall’aggressore. Nella concita-
zione della fuga, la donna si
era anche ferita provocandosi
escoriazioni e contusioni. 

Per precauzione, l’aggredita
è stata condotta in ospedale,
dove è stata dimessa con una
prognosi di 7 giorni. Paolo Zu-
nino, invece, è stato immedia-
tametne sottoposto a una per-
quisizione personale e della
sua auto, che ha permesso di
rinvenire, oltre al martello, an-
che una roncola, e quindi con-
dotto presso gli uffici della
Compagnia Carabinieri di Ac-
qui Terme, dove, risultando a
suo carico già un episodio si-
mile, avvenuto diversi mesi fa,
è stato tratto in arresto. Dopo
l’udienza di convalida, è tutto-
ra sottoposto agli arresti domi-
ciliari.

Ponzone. Entrato in casa spaccando un muro

Insegue l’ex fidanzata
con un martello: arrestato

Ponzone. I Carabinieri della
Stazione di Ponzone, coadiu-
vati dal personale specializza-
to dei Nuclei per la Tutela del
Patrimonio Culturale di Geno-
va e Torino, hanno denunciato
un cittadino acquese (sono no-
te solo le iniziali, L.Z.), titolare
di due gallerie d’arte ad Acqui
Terme e Albisola, con l’accusa
di truffa, ricettazione e falsifi-
cazione di opera d’arte.

L’indagine era iniziata a se-
guito della denuncia di una
donna che affermava di avere
conosciuto il gallerista, che le
aveva proposto un investimen-
to, offrendosi di procurarle al-
cune opere d’arte contempo-
ranea di autori italiani a un
prezzo molto favorevole.

Avendo accettato l’offerta, la
vittima aveva corrisposto al
gallerista la somma di 15.000
euro, scegliendo poi dieci ope-
re d’arte fra quadri e sculture. Il
gallerista, però una volta inta-
scato il denaro non aveva mai
consegnato le opere d’arte al-
la committente, la quale, inol-
tre, visitando il sito internet del-
le gallerie dell’uomo, aveva
anche potuto constatare che
alcune di esse erano state
messe in vendita al pubblico.

I Carabinieri di Ponzone, a
seguito della denuncia, hanno
ottenuto un mandato per una
perquisizione da effettuare sia
nella galleria d’arte di Acqui
Terme che in quella di Albisola,
in sinergia con i Nuclei per la
Tutela del Patrimonio Cultura-
le competenti per territorio.

Le perquisizioni hanno con-
sentito di ritrovare 9 delle 10
opere d’arte oggetto della de-
nuncia, che sono state quindi
poste sotto sequestro. 

Ad aggravare ulteriormente
la posizione del gallerista, pe-
rò, c’è anche un altro elemen-
to: durante la perquisizione
della galleria di Acqui Terme,
infatti, è stata ritrovata, posta
in vendita, una tela attribuita al
noto pittore e scultore Lucio
Fontana che ad un primo esa-
me sembra essere falsa.

Si tratta di uno dei cosiddet-
ti “Concetti Spaziali”, ovvero
tele realizzate con tagli e fen-
diture, il cui valore, se immes-
sa sul mercato, poteva oscilla-
re fra i 50.000 e i 200.000 eu-
ro. L’opera è stata sequestrata
e sarà analizzata da alcuni
esperti per acclararne la falsi-
tà. Il gallerista è stato denun-
ciato a piede libero.

Per un affare da 15.000 euro

Prende i soldi ma si tiene
i quadri: gallerista nei guai

Lascia il cane al buio e senza cibo:
nei guai 60enne di Strevi

Strevi. I Carabinieri di Rivalta Bormida hanno denunciato in
stato di libertà per maltrattamento di animali una signora di 60
anni residente a Strevi. La donna ha lasciato da solo, all’interno
dell’abitazione, un cane meticcio di sua proprietà per 28 ore al
buio, privo di acqua e cibo.

Operazione carabinieri nella notte del 10 agosto

Rubano a Bistagno,
ci riprovano a Terzo: fermati

Terzo. Avevano già forzato l’accesso al bar ristoro dell’Asd Bi-
stagno, da dove avevano portato via generi alimentari, e un pa-
io d’ore dopo avevano tentato il bis nel vicino comune di Terzo,
dove avevano cercato di scassinare la porta d’ingresso della
“Trattoria della Stazione”. 

Ma chi troppo vuole nulla stringe, e così, nella notte del 10
agosto, a due giovani, un 26enne bulgaro già noto alle forze del-
l’ordine e un 22enne italiano incensurato, entrambi residenti ad
Alice Bel Colle, l’ingordigia è stata fatale. Infatti, i due sono stati
interrotti dalla presenza di un cittadino nelle vicinanze dell’eser-
cizio commerciale, che è anche riuscito a segnalarli al 112. 

I Carabinieri di Acqui Terme si sono prontamente messi all’in-
seguimento, intercettando i ladruncoli mentre, a bordo di un’au-
to risultata intestata alla madre di uno dei due, stavano cercan-
do di dileguarsi. All’interno dell’auto sono stati ritrovati grimaldelli
e altri arnesi da scasso di cui i due ladri non hanno saputo dare
giustificazione. Gli strumenti da effrazione sono stati posti sotto
sequestro e la refurtiva è stata restituita ai legittimi proprietari.
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Pareto. Le aspettative non
sono andate deluse e le cele-
brazioni che si sono svolte a
Miogliola in occasione della fe-
sta patronale di San Lorenzo
hanno riscosso un enorme
successo. I visitatori prove-
nienti dal Piemonte e dalla Li-
guria non hanno disdegnato di
sottoporsi a lunghe code pur di
gustare le prelibatezze che
rappresentano il vanto di una
cucina che è sempre e co-
munque all’altezza della sua
consolidata tradizione. Molto
apprezzate le varie proposte di
svago e di intrattenimento che
si sono succedute nei sei gior-
ni di festa. Da segnalare anche
le iniziative per la raccolta fon-
di per il restauro della chiesa, a
cui si sono dedicati Marinella,
Nadia, Barbara, Leo e Stefa-
no. Ammirabile la tenacia dei
gestori del bar, costantemente
presi d’assalto fino a tarda not-
te.

Il 10 agosto ha avuto luogo

la processione con la splendi-
da statua lignea del Santo, ap-
pena restaurata. Questa tanto
attesa manifestazione religio-
sa, che non ha potuto svolger-
si lo scorso anno a causa del-
la pioggia, è stata particolar-
mente gradita dai numerosi
bambini che hanno accompa-
gnato il Santo sul carro agrico-
lo. 

Dopo la celebrazione della
Santa Messa nella chiesa
campestre, gli ultraottantenni
di Miogliola si sono ritrovati
nello stand ristorante per il
pranzo offerto dalla proloco.

Bisogna ancora dire che le
festività di quest’anno sono
state oltremodo allietate dalla
dolce attesa della nascita di
Chiara, figlia di Matteo Cavi-
glia, presidente della proloco e
di Sara Dami. Il lieto evento ha
poi avuto luogo il 21 agosto tra
il tripudio generale. Alla nuova
arrivata, alla sua mamma e al
suo papà i più calorosi auguri.

Giusvalla. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del si-
gnor Fausto Baccino: «Giu-
svalla, Paese Dimenticato. Vo-
levo segnalare lo stato di ab-
bandono che i Giusvallini sop-
portano da un amministrazio-
ne evanescente che si occupa
solo di riscuotere le tasse.

Nel paese non esiste la far-
macia, c’è una volta alla setti-
mana, quando c’è il servizio me-
dico per un ora e mezza alla
settimana, non esiste banco-
mat, la posta e aperta a giorni
alterni. Le attivita commerciali si
contano sulla punta delle dita.
Lo stato di degrado delle strade
dei tombini e fogne che sono
state abbandonate da questa
Amminstrazione. Che si occupa
solo del capanno e di tende per
fare 2 o 3 feste all’anno.

Nel Cimitero manca addirit-
tura la maniglia della porta e le
scale per raggiungere i loculi
sono obsolete e arruginite e pe-
santi per le persone anziane.

Solo nelle tasse l’ammini-

strazione è presente, il paese e
spettrale, venite a Giusvalla an-
che di domenica, non vi è trac-
cia di persona, perché non si fa
niente per attirare qualche turi-
sta. Oltretutto adesso l’aqua
manca nelle frazioni piu alte,
qui in Frazione Galletti l’acqua
e giallastra, non è più potabile e
neanche facendola bollire si puo
usare. 

E tutti le estati la filastrocca si
rinnova, il Sindaco si premura di
mettere avviso di non usare
Aqua per lavare auto e irrigare
giardini, eppure acqua ce n’è,
solo che l’acquedotto perde da
tutte le parti, nelle vasche c’è
sporcizia. Ma l’amministrazio-
ne fa finta di niente ... non vede
e non sente, sa che nei paesi-
ni limitrofi la musica è diversa.

Che senso ha mantenere un
Comune, che non ha più servi-
zi , qual’è il tenore di vita degli
abitanti Giusvallini!

Sono solo vittime sacrificali
per sostenere delle tasse su un
Comune fantasma?».

Ponzone. Domenica 7 ago-
sto si è svolto, a Pianlago di
Ponzone, il “memorial Willy
Guala” in una splendida corni-
ce naturalistica completata dal
ricordo di Pier Guido e dalle
belle fotografie di esemplari di
fauna dell’ambiente del ponzo-
nese e non solo.

La manifestazione è iniziata
con il saluto del sindaco Ivaldi
ed è proseguita con il commo-
vente ricordo fatto dal sen.
Icardi e con le relazioni del
dott. Martini e del dott. Negro.
Il tema è stato il rispetto del
territorio, nei grandi come nei
piccoli gesti, a ricordo dell’atti-
vità svolta da Willy a favore di
un ambiente che lui amava in-

tensamente. Il socio dell’ASD,
Romano Assandri, ha traccia-
to, infine, con sentite parole,
l’opera di Willy e la storia della
realtà locale. Il tutto è stato,
splendidamente, ingentilito
dalle fotografie della dott.ssa
Anna Giuliano e di Renato Oli-
vieri, a rappresentazione delle
bellezze di un territorio che
non deve essere impoverito
dalla nostra trascuratezza, ma
piuttosto valorizzato e arricchi-
to. La moglie, Graziella e i fa-
miliari ringraziano il Sindaco e
l‘Amministrazione comunale,
gli espositori, i relatori e gli in-
tervenuti, nonché l’Associazio-
ne sportivo dilettantistica per la
partecipazione e l’impegno.

Ponzone. Si è conclusa for-
tunatamente con un lieto fine
la brutta avventura che ha avu-
to come protagoniste tre si-
gnore fra i 50 e i 60 anni, che
nella giornata di sabato 20
agosto si sono perdute nei bo-
schi del Ponzonese. Le tre
donne, amiche fra loro, poco
dopo le 13 si erano ritrovate in
località Piangrai nell’intento di
uscire per una scampagnata.
Si sono quindi addentrate nel
bosco, ma dopo avere percor-
so alcuni chilometri nella fitta
vegetazione si sono rese con-
to di avere perso l’orientamen-
to e di non riuscire più a trova-
re la strada di casa. 

L’ansia ha preso il soprav-
vento e ha peggiorato le cose
perchè una delle tre donne ha

anche accusato alcune difficol-
tà respiratorie, aggiungendo
ulteriore preoccupazione nelle
due compagne di escursione.

Le tre amiche sono comun-
que riuscite a chiamare i soc-
corsi e così sul luogo sono in-
tervenuti prontamente i Vigili
del Fuoco di Acqui insieme al
personale TAS (Topografia Ap-
plicata al Soccorso) di Ales-
sandria, e i mezzi del 118. 

I soccorritori sono riusciti ra-
pidamente a individuare il ter-
zetto di amiche e intorno alle
ore 16 le operazioni di recupe-
ro sono state completate sen-
za ulteriori problemi. Le condi-
zioni fisiche delle tre donne so-
no risultate rassicuranti e han-
no permesso il loro ritorno a
casa.

Mioglia. Francesca Damia-
no rileva il bar Ambarabà di
Mioglia, fino al 15 agosto scor-
so gestito in maniera impecca-
bile da Antonella Monti. E sa-
bato 20 agosto nei locali del-
l’esercizio commerciale ha
avuto luogo l’inaugurazione
della nuova gestione, alla qua-
le hanno partecipato in gran
numero amici e clienti che si
sono complimentati con la
nuova barista di cui peraltro
già conoscevano la squisita
gentilezza e l’ottimo savoir-fai-
re. Molto variegata la clientela
dell’Ambarabà, giovani e an-
ziani, avventori locali e di pas-
saggio, che continueranno ad
usufruire di questo punto di ri-

storo strategico situato sulla
strada che da Mioglia conduce
a Miogliola e al Ponte dell’Er-
ro. Il gelato artigianale prodot-
to in loco continuerà a delizia-
re i più esigenti palati. Si pos-
sono inoltre richiedere innu-
merevoli servizi che spaziano
dalle apericene ai rinfreschi al-
lestiti in occasione di battesimi,
prime comunioni, feste di com-
pleanno e tanto altro ancora.
Nella bella stagione è anche
possibile usufruire di un ampio
dehor. Sabato scorso, è stato
preparato un grandioso rinfre-
sco e l’inaugurazione si è tra-
sformata in una festa tra amici.
A Francesca le più sentite feli-
citazioni.

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica che, seppur aven-

do chiuso per ragion di decoro la discarica all’aperto situata al bi-
vio per Toleto, rimane aperta per il ritiro di ingombranti il capan-
none sito a Cimaferle (difronte alla pizzeria). L’orario per il ritiro
degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di raccolta di
Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la strada
provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Ponzone. È inconsueto che
in un’epoca in cui la digitaliz-
zazione e la rapidità di vita so-
no le “conditio sine qua non”
della società contemporanea,
due semplici istantanee rie-
scano ad instillare a chi le os-
serva e paragona un cospicuo
numero di ricolme emozioni.

Ma è successo. A Toleto.
Quella minima frazione del co-
mune di Ponzone che, ostina-
tamente, si distende al termine
di una tortuosa strada di fon-
dovalle; le stessa via che, pa-
lesemente, in questi luoghi
conduce, con democrazia, al
campo... santo ed al campo…
sportivo per arenarsi e dile-
guarsi nelle fitte selve. Estesi
boschi che, negli ultimi decen-
ni, hanno rinverdito le pendici
di questi Appennini.

Roberto Boraso, di chiara
origine genovese ma di puro
cuore “toletese”, caparbiamen-
te ha voluto riscoprire, 100 an-
ni dopo, il gusto di apparte-
nenza ad una piccola comuni-
tà, coinvolgendo gli amici resi-

denti e “villeggianti” in
“un’istantanea del tempo”. Un
fermo immagine oggi desueto
testimone di un modo di vivere
difforme ma che oltre un seco-
lo fa, davanti ad un obbiettivo
composto da ferro e magne-
sio, rappresentava l’orgoglio di
un intero paese.

Così, in un caldo pomerig-
gio di questo agosto, la splen-
dida piazza del piccolo borgo
è stata il coreografico spazio di
questo set fotografico ove, da-
vanti ad occhio questa volta
“digitale”, l’intera comunità to-
letese è stata immortalata per i
contemporanei e per i posteri,

replicando la fotografica testi-
monianza, di 20 lustri fa, degli
avi di Toleto. 

Ora, nel gustare questo inu-
sitato paragone, non resta che
aspettare il XXII secolo per
una nuova “istantanea del
tempo”, magari in tre dimen-
sioni… a.r.

Con grande partecipazione di pubblico 

A Miogliola la festa
di San Lorenzo

Riceviamo e pubblichiamo

Fausto Baccino: “Giusvalla,
paese dimenticato”

In una splendida cornice naturalistica

A Pianlago “memorial
Willy Guala”

Dal 16 agosto

Mioglia, bar Ambarabà
passa a Francesca  Camiano

Vanno in tre nel bosco
e si perdono: soccorse

La frazione di Toleto cento anni dopo
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Acqui Terme. La prima noti-
zia, che non è una notizia, per-
ché nel momento in cui il gior-
nale arriverà in edicola, in città
la sapranno già tutti, è che
l’Acqui non ha giocato la prima
partita del suo girone di Coppa
Italia Eccellenza. I Bianchi non
si sono presentati in campo
nella serata di mercoledì 24
agosto, quando alle 20,30
avrebbero dovuto affrontare il
Castellazzo.

Al momento in cui scriviamo,
non abbiamo certezze sull’esi-
to della seconda partita, che la
squadra dovrebbe sostenere
domenica pomeriggio ad Ales-
sandria (sul terreno del Cen-
trogrigio) contro la Novese, ma
appare probabile che anche in
questo caso l’Acqui non sarà
in campo.

Al di là della terribile brutta
figura (mai, nella storia della
società, l’Acqui aveva diserta-
to la sua prima uscita stagio-
nale) e dello scontato, duplice,
0-3 a tavolino, è lecito doman-
darsi che sarà dei Bianchi a
una settimana dall’inizio del
campionato.

Il passaggio di proprietà,
tante volte dato per fatto, dal
presidente Sante Groppi al
gruppo guidato dall’avvocato
(ndr: il titolo, a scanso di equi-
voci, gli spetta pienamente an-
che se non è iscritto all’albo)
Mazzanti, non si è ancora per-
fezionato, e, dopo due mesi di
sterili trattative, è lecito quan-
tomeno dubitare che questo
possa avvenire nei prossimi
giorni. Se questo dovesse suc-
cedere, però, il nome del nuo-
vo presidente dovrebbe esse-
re quello di Pasquale Fabrici-
no, un imprenditore bresciano
sul cui patrimonio non si hanno
notizie precise.

Al momento l’Acqui non ha
una dirigenza, non ha un alle-
natore (alla fine, anche se era
circolato ed era stato suggeri-
to il nome di Massimo Robi-
glio, la scelta era caduta su Mi-
chele Delvecchio, che ha dato
la propria disponibilità, ma non
è ancora stato tesserato), e
non ha neanche un numero di
giocatori sufficiente per dispu-
tare una partita. Al pomeriggio
di martedì 23, risultavano tes-
serati per la società 8 giocato-
ri: il portiere Zarri (‘97), i difen-
sori Pastorino  (‘99), Piccione
(‘99) e Polisi (‘98), i centro-

campisti Tagliotti (‘97) e Laroc-
ca (‘97), gli attaccanti Gazia
(‘97) e Degioanni (‘97), ma per
questi ultimi due, occorre an-
che aggiungere che, secondo
La Sorgente, Gazia sarebbe
invece un giocatore sorgenti-
no, mentre per quanto riguar-
da Degioanni c’è una trattativa
in corso che potrebbe portare il
giocatore in altra società.

Insomma: l’Acqui calcio è in
mezzo a una strada.

Il tempo per salvare la situa-
zione, posto che sia salvabile,
stringe. Gli incontri si susse-
guono, ma si susseguono an-
che le fumate grigie e nere.
Secondo quanto abbiamo fati-
cosamente ricostruito, Groppi,
che si avvale della consulenza
dell’avvocato Castelli (ora in
pensione, ma un esperto del
ramo, avendo curato, ai tempi,
anche il fallimento del Como
calcio), sarebbe disposto a ce-
dere la società al prezzo sim-
bolico di un euro, ovviamente
con la condizione che i suben-
tranti si facessero carico dei
debiti accumulati (quanti?
Quelli esigibili, dovrebbero ag-
girarsi attorno ai 220.000 euro,
salvo “sorprese”) e al riguardo
avrebbe chiesto garanzie, sot-
to forma di assegni o di fide-
jussioni.

Qui usciamo dalla cronaca e
entriamo nel campo delle ipo-
tesi, sebbene qualificate: la
controparte avrebbe dapprima
rifiutato sdegnata di garantire
quanto, implicitamente, do-
vrebbe essere già incluso nel
meccanismo di un passaggio
di proprietà; poi, per sbloccare
la situazione, avrebbe presen-
tato un assegno da 50.000 eu-
ro, intestato però ad un’azien-
da con capitale sociale di mol-
to inferiore che sarebbe stato
rispedito al mittente, infine
avrebbe optato per una fide-
jussione, che però non sembra
avere convinto il legale di
Groppi. 

Intanto, il tempo passa, e
nello stillicidio dei secondi, le
possibilità di vedere l’Acqui an-
cora in campo sembrano sem-
pre meno. I tifosi, i più irriduci-
bili almeno, ci sperano ancora.
In città però, sembra crescere
la rassegnazione. E con la ras-
segnazione, anche la tristezza,
al pensiero che una storia so-
cietaria lunga 105 anni possa
spegnersi così. M.Pr

Non si sblocca la trattativa fra Groppi e Mazzanti

Acqui Calcio, forfait in Coppa. I Bianchi rischiano di sparire

Acqui Terme. Antonio Ma-
iello ci tiene per prima cosa a
mettere in chiaro il suo ruolo
nella vicenda, «che è solo
quello di uno che ha fatto co-
noscere all’attuale proprietà
una persona intenzionata a
comprare. Io non ho nemmeno
partecipato agli incontri che si
sono svolti a Milano».

Benissimo. Ma in qualità di
trait-d’union fra i potenziali ac-
quirenti e la città, che idea si è
fatto della vicenda?

«Partiamo dai dati certi: l’Ac-
qui è una srl. Soci: uno solo,
Sante Groppi. Con lui l’avvo-
cato Mazzanti, che secondo
me ha un progetto credibile, è
stato chiaro e lineare sin dal-
l’inizio: Groppi gli ceda le quo-
te e lui si impegnerà a mettere

denaro nella società».
Ma la questione delle garan-

zie…
«Alt. Groppi inizialmente

non le aveva mai chieste: ha
cominciato a farlo negli ultimi
15 giorni, forse consigliato da
qualcuno. Prima ha provato a
vendere l’Acqui a 20.000 euro,
poi a 10.000, ora a un euro,
ma dice di volere garanzie…
ma in realtà quando uno ac-
quisisce una srl è automatico
che si faccia carico dei debiti,
no?».

Ma allora la questione del-
l’assegno? 

«L’avvocato non c’entra: lui
ha sempre tenuto una posizio-
ne: io compro, io acquisisco i
debiti, io vedrò come rientrare.
L’idea di tirare fuori un asse-

gno a garanzia, per chiudere la
vicenda, è venuta a una per-
sona dell’entourage di Maz-
zanti. Per quel che so, ci sono
aziende in edilizia che con un
capitale da 1000 euro gesti-
scono commesse da 300.000,
ma a Groppi evidentemente
non va bene neanche così…
Cambia le carte in tavola ad
ogni momento: è un mese e
mezzo che parlano, sembrano
vicini, e l’accordo non si trova.
Aggiungo che Groppi aveva
già firmato un preliminare di
accordo, un mese fa. E non lo
ha rispettato».

Quindi che succederà?
«Se non trovano l’accordo,

che Groppi vada avanti lui. Se
l’Acqui fallisce, però, sarà col-
pa sua: lui ha raccolto la so-

cietà da una gestione, quella di
Porazza, che aveva portato a
bilancio 123.000 euro di debiti
su un fatturato di 800.000;
Groppi però ne ha aggiunti de-
gli altri, e ora non vuole ven-
dere. Io sono nauseato. E pes-
simista».

“Il gruppo di Mazzanti offre un piano credibile”

Antonio Maiello: “Se l’Acqui fallisce
sarà solo colpa di Sante Groppi”

Antonio Maiello

Acqui Terme. Michele Del-
vecchio, classe 1954, nativo
di Altamura, ma braidese
d’adozione.

Allenatore grintoso e di lun-
go corso: ha allenato fra gli
altri il Sommariva Perno, il
Saluzzo, il Bra, la Novese, il
Casale, il Pinerolo. Ci dicono
che dovrebbe essere lui l’alle-
natore dell’Acqui. Mister, è
vero?

«Si e no. Sì nel senso che
sono stato contattato e ho da-
to la mia disponibilità, se l’Ac-
qui risolverà i suoi problemi.
No nel senso che non sono
ancora tesserato».

Come vede la vicenda Ac-
qui?

«Con preoccupazione. Le-
gittima, direi. Spiace vedere
una società di questo lignag-
gio, con questo pubblico, in
queste difficoltà. Acqui merite-
rebbe molto».

A una settimana dall’inizio
del campionato, l’Acqui non ha

praticamente giocatori tesse-
rati. Secondo lei, realistica-
mente, c’è ancora margine per
recuperare?

«Il problema non è nemme-
no quello dei tesserati. Se si
riesce a partire, magari finirà
che soffriremo un mese, ma
poi le cose si aggiusteranno. Il
problema è che siamo in gra-
ve ritardo… eravamo in ritardo
già un mese fa, figuriamoci og-
gi. Io ancora venti giorni fa
avrei potuto contare su una
dozzina di giocatori di mia fi-
ducia. Oggi chiaramente chi
ha potuto si è sistemato… Ma
poi, onestamente, come si può
metterci la faccia finché non si
sa ancora nulla? Come si pos-
sono prendere giocatori finché
non c’è una dirigenza che fissa
un budget? Il budget è fonda-
mentale: io nelle mie squadre
l’ho sempre scrupolosamente
rispettato».

Si dice anche che ci siano
giocatori già pronti che si stan-

no allenando a Milano… lei
conferma?

«Non proprio. Il Presidente
Groppi mi ha sottoposto dei
giocatori potenzialmente da in-
gaggiare, ma si tratta di stra-
nieri, molti dei quali in attesa di
primo tesseramento».

Lei fino a quando è disposto
ad aspettare?

«Al momento non ci sono al-
tre opzioni, quindi posso an-
che permettermi di vedere co-
me va a finire...».

Che idea si è fatta del tira e
molla societario?

«Francamente non capisco
perché Groppi non venda.
L’Acqui allo stato attuale è pra-
ticamente morto: l’unica cosa
che si può fare è portare i libri
in tribunale. Se passa la mano,
una speranza c’è».

La sensazione è che Groppi
non si fidi di chi deve compra-
re…

«È sicuramente così. Ma
d’altra parte, se lui si è rimasto

scottato da chi gli ha venduto
l’Acqui, non per questo deve
pensare che siano tutti disone-
sti… La verità è che ha aggra-
vato una situazione già pesan-
te».

Secondo lei come finirà?
«La sensazione che ho, do-

po gli ultimi incontri, è che
Groppi abbia voglia di portare i
libri in tribunale. Sarebbe un
peccato per l’Acqui».

“Ma eravamo già in ritardo un mese e mezzo fa”

Michele Delvecchio: “Disponibile
ad aspettare fino all’ultimo”

Michele Delvecchio

Calcio Coppa Italia

Domenica 28 agosto, al “Centrogrigio”
Novese-Acqui (forse)

Acqui Terme. Saltata la prima uscita, per l’Acqui il calendario
proporrebbe già domenica 28 agosto la seconda partita stagio-
nale. Secondo il calendario, i Bianchi dovrebbero scendere in
campo alle 20,30, al “Centrogrigio” di Alessandria, contro la No-
vese.

La gara però è in fortissimo dubbio: difficile, per i motivi spie-
gati, che l’Acqui possa mettere in distinta 11 giocatori da man-
dare in campo.

Difficile, peraltro, che lo possa fare anche la Novese: i bian-
cocelesti, così come l’Acqui, di fatto non hanno più una junio-
res, e la promessa dei dirigenti di “inviare ad Alessandria un
pullman di giocatori provenienti da Napoli” (dove -sic- è attual-
mente la sede sociale della Novese), non ci sembra di quelle a
cui dare molto credito. Possibile lo 0-3 a tavolino ad entrambe
le squadre.

Ovada. Ha preso il via nella
serata di lunedì 22 agosto al
campo “Moccagatta” la prepa-
razione dell’Ovadese edizione
2016/17 sotto la guida del nuo-
vo tecnico Francesco Monte-
leone.

Agli ordini del mister, coa-
diuvato dal secondo Sergio
Grosso, 25 giocatori di cui 6
aggregati dalla Juniores. La
preparazione si è svolta per
tutta la settimana.

Il primo giorno di riposo è fis-
sato per sabato 27, quando
però la formazione verrà pre-
sentata in occasione di “Ova-
da in Festa”. Domenica 28, in-
vece, è già in programma, alle
20,30 al “Bailo” di Serravalle
Scrivia, un primo test contro il
Libarna. È toccato al ds Mas-
simo Coscia presentare i gio-
catori ed illustrare la nuova
stagione, quindi i saluti del
Presidente Gian Paolo Piana e
del Vice Andrea Repetto, poi

tutti al lavoro con tanto entu-
siasmo. 

Questi i convocati. Portieri:
Fabio Fiori (dalla Silvanese),
Samuele Cremon (dalla Nove-
se), Michele Caputo (dalla Ju-
niores); Difensori: Giovanni
Carosio, Francesco Grillo (dal-
la Pozzolese), Andrea Napelo,
Davide Oddone, Alessandro
Sola; Centrocampisti: Alessan-
dro Giacobbe (Pozzolese),
Daniele Oliveri (Pozzolese),
Luca Olivieri (Pozzolese),
Alessio Panariello, Matteo Pa-
rodi (Juniores), Leonardo Ra-
vera (Juniores), Marco Russo
(Juniores), Federico Zanella
(Juniores); Attaccanti: Andrea
Chillè (Pozzolese), Enrico
Coccia, Mattia Ferraro, Danie-
le Geretto, Yassin El Hamrao-
ui (Pozzolese), Sulimano Ival-
di (Juniores), Andrea Rossi. Lo
staff è completato dal prepara-
tore dei portieri Roberto Por-
ciello; del massaggiatore Ales-

sandro Ricci; dell’assistente
Pier Giorgio Stellin; degli ad-
detti alla logistica Daniele Ma-
ranzana, Livio Saccà e Paolo
Bello; quindi degli accompa-
gnatori Carmelo Presenti, Car-
lo Perfumo e naturalmente da
Paolo Esposti. 

La squadra, che non parte-
cipa alla Coppa, disputerà una
seconda amichevole sabato 3
settembre al “Geirino” alle 15
con il Savoia di Prima Catego-
ria, quindi mercoledì 7 alle
20,30, altro test con l’Arquate-
se ed ancora un’amichevole
sabato 10 o domenica 11 set-
tembre con avversario da sta-
bilire. Ritornando alla presen-
tazione del 27 agosto, appun-
tamento della squadra con gio-
catori, accompagnatori e sim-
patizzanti alle 20 presso il Cir-
colo Ricreativo Ovadese per
l’apericena, poi sfilata per il
centro storico e vetrina in una
piazza della città.

Calcio 2ª categoria - Primo test sabato 3 col Savoia

Ovadese al lavoro sul “Moccagatta”

Calcio Promozione

Al via
la Coppa Liguria:
c’è subito

Bragno-Cairese
Bragno. Domenica 28 ago-

sto prende il via anche la Cop-
pa Italia Promozione per quan-
to riguarda le squadre liguri; la
competizione vede in campo,
divise in 8 quadrangolari, ben
32 formazioni, fra cui anche
Bragno, Cairese (inserite en-
trambe nel girone B) e Cam-
pese (inserita nel girone C).

Inizio col botto, nel girone B,
dove Bragno e Cairese si tro-
veranno subito una di fronte al-
l’altra, domenica alle 16, sul
terreno del “P.Ponzo” di Bra-
gno, per il primo derby della
stagione.

Contemporaneamente ,
sempre alle ore 16, e sul sin-
tetico di casa dell’ “Oliveri” di
Campo Ligure, la Campese,
neopromossa, sfida la Veloce
1910.

La Coppa Liguria prosegui-
rà il suo cammino mercoledì
31 agosto, quando sono in
programma, sempre alle ore
16 (ma non si escludono even-
tuali variazioni d’orario), Caire-
se-Pietra Ligure (si gioca al
“Brin” di Cairo), e Pallare ‘67-
Bragno (al Comunale di Palla-
re).

Nel girone C, impegno
esterno per la Campese, che
al “Ruffinengo” di Legino (Sa-
vona) affronterà il Legino.

Delle gare che fanno parte
del terzo turno, in programma
domenica 4 settembre, dare-
mo conto sul prossimo numero
de “L’Ancora”.
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Santo Stefano Belbo.
Quattro arrivi alla Santostefa-
nese del mister confermato
Fabio Amandola: a rinforzare il
pacchetto under sono arrivati il
centrocampista ex Asti Loren-
zo Rossi che aveva iniziato la
preparazione in eccellenza
nell’Albese, altro arrivo quello
dell’ex canellese. ma di casa a
Santo Stefano Belbo, Formica
attaccante esterno; due arrivi
anche per quanto riguarda i
terzini, ossia Scarlino, nell’ulti-
ma stagione alla Piscinese Ri-
va, sempre in Promozione che
agirà sul fronte destro del cam-
po, mentre dalla parte opposto
è stato prelevato Bianco, ex
Colline Alfieri ma nell’ultima
stagione alla Pro Asti Sanda-
mianese.

La Santostefanese, come ci
dice Amandola, è ancora vigile
sul mercato e aspetta magari
una punta di spessore che non
sarà sicuramente Rizzo, ex di

Lascaris e Settimo, che nono-
stante sia ancora libero sul
mercato ha declinato l’offerta
causa la distanza da Torino a
Santo Stefano.

Calcio Promozione

La Santostefanese
nel segno dei giovani

Mister Amandola

Ovada. Una piccola pagina
di storia rivive ancora ad Ova-
da. Un momento da ricordare,
considerando il periodo  non
certamente felice,  ma che te-
stimonia oggi come ieri l’impe-
gno e  la volontà di lasciare
qualcosa per i giovani della cit-
tà. L’impianto sportivo “Mocca-
gatta” si sta infatti dotando di
una nuova struttura più ca-
piente, adibita a spogliatoi, si-
stemata dove un tempo sorge-
va il campo da tennis in terra
battuta e adiacente a quella at-
tuale, ricavata dai vecchi spo-
gliatoi del tennis inaugurati il
30 agosto 2008. Dal momento
che questi ultimi non erano più
sufficienti ad ospitare le squa-
dre giovanili durante le nume-
rose partite di campionato e gli
allenamenti, è nata la possibi-
lità di costruire una nuova
struttura. 

È sempre stato un sogno di
Gian Paolo Piana, presidente
dell’USD Ovadese a cui è col-
legato il settore giovanile dei
Boys Calcio, quello di lasciare
un qualcosa per la città e per i
giovani  e di considerare il
“Moccagatta” di Viale Rimem-
branza come la casa dei Boys
Calcio, una specie di quartiere
generale dell’associazione,
che raggruppa tutto il calcio
non solo di Ovada, ma dell’in-
tera zona.

Purtroppo intoppi burocratici
hanno rallentato il via dei lavo-
ri, ma ora che tutto è sistema-
to la nuova struttura inizia a
prendere forma. 

Un desiderio che piano pia-
no si sta attuando grazie ai
tecnici preparati e competenti
che hanno seguito passo dopo
passo le fasi di studio e di  rea-
lizzazione degli elaborati per il
permesso di costruire e dei nu-

merosi volontari che si alterna-
no per la costruzione. Si pro-
cede, naturalmente, per gradi,
in base alle disponibilità finan-
ziarie, e la prima parte siste-
mata su un basamento di ce-
mento è costituita da una cop-
pia di spogliatoi, oltre al locale
lavanderia, servizi igienici e
magazzino; il progetto dovreb-
be terminare con una sala per
l’accoglienza e il ritrovo dei so-
ci con annessa area bar. Ma
nelle intenzioni di Gian Paolo
Piana c’è’ anche il progetto di
rendere più accogliente l’in-
gresso di Viale Rimembranza
con un locale biglietteria per gli
spettatori e la sistemazione del
verde nelle zone adiacenti per
altre attività. Ciò comporterà
poi la demolizione dei vecchi,
gloriosi spogliatoi, non più agi-
bili e situati sul lato opposto,
versante via Ripa. 

L’impianto è già stato dotato
di una tribuna e nel corso dei
prossimi anni, finanze permet-
tendo, verrà reso sempre più
ospitale Una storia che conti-
nua perché fu proprio Giusep-
pina Moccagatta, dell’omoni-
mo pastificio che sorgeva po-
co distante, a donare il terreno
per la gioventù alla Parrocchia;
il campo da calcio  fu inaugu-
rato nella stagione 1952/53, in
occasione di una partita con il
Genoa, poi vennero piano pia-
no costruiti gli edifici dell’Ora-
torio Votivo per lo svolgimento
dei corsi di formazione profes-
sionale a favore dei giovani,
quindi il campo da tennis e un
campo da bocce, mentre nel
piazzale vennero disputate an-
che partite di tamburello.

La conclusione dei lavori
della nuova struttura è prevista
per la prossima estate, con
una grande inaugurazione.

In corso migliorie grazie al lavoro dei volontari

Ovada, un “Moccagatta”
sempre più accogliente

Ricaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa corri-
spondenza, inviata dal nostro
lettore Paolo Nardella.

«Dopo circa tre mesi, il
Campo Sportivo di Ricaldone
è tornato protagonista, ospi-
tando uno spumeggiante in-
contro di calcio a cinque tra
due selezioni, (entrambe for-
mate da elementi di Alice Bel
Colle e Ricaldone), di ragazzi
“Giovani” (14/18 anni) e “Meno
Giovani” (40/50 anni). 

Questa volta, causa la buo-
na tenuta fisica dei “Giovani”,
la sfida si è risolta soltanto nel
finale: un goal negli ultimi se-
condi del match ha comunque

permesso ai “Meno giovani” di
far valere la loro esperienza
per uscire, ancora una volta,
trionfanti. 

Ottima la partita, giocata ad
buon ritmo, molto corretta e
ben arbitrata. Il signor Sardi,
addetto alla manutenzione del
campo, ha festeggiato insieme
ai vincitori ed ha dichiarato:
“Partite così belle fanno venir
voglia di scendere di nuovo in
campo, purtroppo la mia spal-
la ed il mio ginocchio non me
lo permettono più... I Meno
Giovani, comunque, sono sta-
ti fantastici”.

Appuntamento alla prossi-
ma sfida!».

Sabato 20 agosto

A Ricaldone una sfida fra...
“giovani” e “meno giovani”

Ovada. Al gran completo
hanno preso il via i raduni del-
le giovanili dei Boys e del-
l’Ovadese.

Lunedì 22 agosto si sono ri-
trovate al Moccagatta la Junio-
res di Marco Albertelli, gli Allie-
vi 2000 di Francesco Monte-
leone e gli Allievi 2001 fascia B
di Massimiliano Baratti, oltre ai
Giovanissimi 2002 di Fabio Li-
brizzi che poi si trasferiranno al
Comunale di Silvano d’Orba; il
24 a Molare è il turno dei Gio-
vanissimi 2003 affidati a Mario
Tamani ed Alessandro Barlet-
to, quindi il 29 agosto a Ca-
stelletto d’Orba si ritrovenanno
gli Esordienti 2004, sotto la
guida della new entry Biagio
Micale.

Quindi il 30 al Geirino gli
Esordienti 2005 di Silvio Pelle-
grini, il 31 agosto sempre al

Geirino i Pulcini 2006 di An-
drea Ottonello, il 1 settembre
al Geirino i Pulcini 2007 di Vin-
cenzo Avenoso, il 2 settembre
sempre al Geirino i Primi Cal-
ci  2008 di Biagio Micale, infi-
ne il 7 settembre al Geirino i
Piccoli Amici 2009-2010 e
2011 con Vincenzo Avenoso e
Federico Fiorillo e a Molare i
Piccoli Amici con Simone Bari-
sione. 

È comunque prevista la pre-
sentazione ufficiale di tutte le
categorie giovanili  venerdì 2
settembre alle 19,30 presso la
struttura del Moccagatta,di
Ovada, durante la quale verrà
anche proiettato il servizio te-
levisivo trasmesso da Telecity
sulla nuova costruzione a fa-
vore dei giovani oltre ad ulte-
riori novità sul settore giovani-
le dei Boys.

La Juniores al lavoro da lunedì

Boys e Ovadese: riparte
il settore giovanile

Ponzone. Con il patrocinio
dei Comuni di Ponzone e Sas-
sello, e sotto l’egida della Pro
Loco di Caldasio, domenica 28
agosto si svolgerà la quinta
edizione del “Giro motociclisti-
co Caldasio”, con partenza e
arrivo nell’omonima, civettuola
frazione di Ponzone.

Il programma prevede per le
9,30 il ritrovo dei partecipanti a
Caldasio, con annesse iscri-
zioni, panino e bibita di benve-
nuto da parte della Pro Loco e
annessi tesseramenti. Alle
10,45 la partenza, attraverso
un percorso panoramico molto
apprezzato dai bikers, per la
sua splendida vista sul tratto
montano appenninico. La Pro
Loco di Caldasio precisa che il

raduno e l’escursione dovran-
no essere caratterizzati dalla
stretta osservanza del codice
della strada.

Nel corso dell’escursione, i
bikers effettueranno una sosta
fra i bricchi ponzonesi, per
consumare un aperitivo in lo-
calità Barbuia; quindi, faranno
ritorno a Caldasio dove sarà
loro servito il pranzo. Il pro-
gramma con la scheda di iscri-
zione è inserito nel sito del Co-
mune di Ponzone (www.comu-
neponzone.it); gli organizzato-
ri hanno richiesto ai parteci-
panti di dare conferma preven-
tiva della loro presenza per
questioni organizzative. Non
resta che dare gas e far rom-
bare i motori...

Domenica 28 agosto

A Ponzone il “5° Giro 
Motociclistico Caldasio”

Fiori d’arancio per Musso,
mister del Castelnuovo

Mombercelli. La promozione in campionato l’aveva mancata
di poco, ma il vero obiettivo stagionale lo ha centrato in pieno: sa-
bato 20 agosto, nella parrocchiale di San Biagio a Mombercelli,
Alessandro Musso, allenatore del Castelnuovo Belbo, è convo-
lato a nozze con Raffaella Franco.

Ai due neo-sposi, che hanno coronato un fidanzamento lungo
18 anni, le felicitazioni della redazione sportiva de L’Ancora.

Escursione
Tiglieto. Lunedì 29 agosto escursione guidata, adatta a tutti,

in occasione dell’antica sagra del polentone di Acquabuona. Ri-
trovo alle ore 16 presso il borgo vecchio di località Acquabuona;
durata 3,5 ore circa; info@escurioniliguria.com.

La quota di partecipazione comprende: escursione guidata
con guida naturalistica certificata associata AIGAE; rientro con
navetta presso borgo di Acquabuona.

Vesime. L’equipaggio albe-
se della WRT, formato da Gior-
dano Matteo e Siragusa Ma-
nuela, sale sul gradino più alto
del podio del Rally Valli Vesi-
mesi 2016, con la Renault Clio
S. 1600, assicurandosi la vitto-
ria dopo un serrato duello con
i valenzani Andrea Zivian e Fa-
bio Ceschino, secondi assolu-
ti, primi di Classe A7 con la
Renault Clio Williams Pool Ra-
cing - WRT.

Terzi, di rimonta, i pistoiesi
Federico Gasperetti e Federi-
co Ferrari a bordo della Re-
nault Clio R3T Gima - Pistoia
Corse. Meteco Corse s’aggiu-
dica il trofeo tra le scuderie.

Sessantacinque gli equipag-
gi che si sono confrontati, do-
menica 31 luglio, nelle sei pro-
ve speciali dando vita ad in-
tensi duelli. 

È quarto in gara Marco Gia-
nesini, navigato da “Fulvione”
sulla Renault Clio Super 1600,
con un ritardo di 9”8, prece-
dendo i calamandresi Marco
Ciriotti e Daniele Araspi, sod-
disfatti di essere quinti all’arri-
vo con la Clio super 1600 nei
colori della Meteco Corse.

Sesti sono Raguso e Tirone
su Renault Clio S1600 e con
quattro secondi e nove di van-
taggio su Lucchesi e Gaggia,
all’esordio al Vesime ma sem-
pre su Renault Clio S1600 Ral-
ly Experience.

Nei dieci è mancato il “Bo-
bo”. Roberto Benazzo e Gian
Paolo Francalanci sono rien-
trati in gara con la Subaru Im-

preza di Bertino, spinti dall’im-
mancabile sostegno dei tifosi
hanno lottato duro per restare
entro la top ten. È una foratu-
ra nell’ultima piesse a privare
Benazzo e Francalanci di una
ottava piazza che avrebbe av-
valorato la leadership in Grup-
po N, permettendogli di taglia-
re il traguardo di Vesime in tre-
dicesima posizione, dietro a
Gandolfo e Ravano undicesi-
mi assoluti e secondi di R3T
con la Citroen Ds3 Meteco
Corse e ai vesimesi Valerio
Giribaldi e Massimo Prato, do-
dicesimi assoluti e secondi di
A7 con al Clio Williams mete-
co Corse.

Quattordicesimi assoluti so-
no Patetta e Alocco, primi di
N3 con la Clio Rs nei colori
Meteco Corse, precedendo al
quindicesimo Bertola e Grimal-
di, Clio RS Meteco secondi di
N3, ma anche gli acquesi Lu-
ca Roggero ed Erica Riva, se-
dicesimi e secondi di N4 con la
Mitsubishi Lancer.

Tornano in gara vincendo la
classe N2 i nicesi Paolo Iraldi e
Marco Amerio, piazzando la
“piccola” Peugeot 106 Rallye
in mezzo a tante vetture ac-
creditate di più elevata compe-
titività. L’equipaggio della Pro-
vincia Granda Rally Club, su-
pera Ferrando e Olivo, terzi di
N3 con la Clio RS.

Nel piccolo borgo ed in tutta
la Langa Astigiana, ora, s’è ri-
messo in moto il countdown in
vista della prossima 25ª edi-
zione del rally, quella del 2017.

Vincono la 24ª edizione

Giordano e Siragusa primi
al Rally Valli Vesimesi

AICS Asti calcio a 5
sono aperte le iscrizioni

Asti. Sono aperte le iscrizioni al campionato provinciale di cal-
cio a 5 che inizierà ad ottobre. Quest’anno in serbo ci sono del-
le novità a partire dai premi: non i soliti trofei, ma buoni acquisto
per materiale sportivo.

Le squadre che si iscriveranno dovranno presentare obbliga-
toriamente il certificato medico di idoneità fisica per ogni singo-
lo giocatore, come richiesto dalla legge.

Le partite si svolgeranno ad Asti  nella palestra “Carlo Alberto
Dalla Chiesa”, corso Alba.

La modulistica è scaricabile dal sito www.aicsasti.it; la sede in
via Fiume 27 è aperta lunedì, martedì, giovedì dalle 17 alle 19.

Dall’alto: il podio, Bobo Benazzo e Gian Paolo Francalanci,
alcuni tra gli organizzatori.
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PLAYOFF
Se il campionato regolare si

era chiuso nel nome di Bruno
Campagno, che aveva domi-
nato la prima fase, nei playoff
la partenza del capitano della
Canalese è stata al di sotto
delle attese, con due sconfitte,
la prima interna contro la Mer-
lese di Pettavino, e la seconda
esterna contro l’Araldica Ca-
stagnole Lanze, con M.Vac-
chetto che si è imposto per 11-
6. Così, anche sfruttando il ri-
poso di Campagno nella terza
d’andata battendo in maniera
limpida e netta per 11-0 in ca-
sa, la Merlese di Pettavino ha
raggiunto la vetta della classi-
fica, mentre la 958 Santero
Santo Stefano Belbo ha sfrut-
tato l’assenza del battitore Ra-
viola dell’Acqua San Bernardo
Cuneo per imporsi 11-1 e sali-
re a quota 12 in coabitazione
con Raviola e Pettavino. 

***
Merlese 11
958 S.Stefano B. 5

La 958 cede 11-5 sul campo
della Merlese di Pettavino ma
sulla gara pesa la bronchite
che ha debilitato il capitano
della quadretta santostefanese
Corino.

Nel primo tempo Pettavino
parte forte e imprime ritmo e
potenza ai propri colpi recupe-
rando il 1º gioco da 40-0 e an-
dando così al riposo avanti per
6-4.

Nella ripresa ancora giochi
tirati, ma Pettavino ha più ver-
ve e condizione fisica e si im-
pone per 11-5.

***
958 Santero S.Stefano B. 11
Acqua S.Bernardo CN 1

Non stecca la prima uscita
interna dei playoff la 958 San-
to Stefano Belbo, favorita an-
che dalla rinuncia del capitano
ospite Federico Raviola che, a
causa di uno stiramento lascia
il compito della battuta al capi-
tano della formazione di C1,
Gilberto Torino. 

Tra le file locali, il direttore
tecnico Raimondo, stante lo
stiramento del terzino al largo
Cocino, dà fiducia al giovane
Marenco, rilevato poi dopo il 9-
1 nella ripresa da Capello.

Partenza lenta di Corino che
lascia il primo gioco ai ragazzi
di Bellanti, poi impatta 1-1 con
gioco facile a 15 e da lì in poi
scappa via in maniera limpida
senza che gli ospiti riescano
ad opporre resistenza, sino al
facile e veloce 9-1 della pausa.

Nella ripresa l’Acqua S Ber-
nardo schiera Daniele Arnau-
do per Mangolini, con altri due
giochi veloci per la chiusura
che dice 11-1 per Santo Stefa-
no.

***
Anticipo 4ª giornata playoff
Canalese 11
958 Santero S.Stefano B. 5

L’anticipo della quarta gior-
nata d’andata dei playoff, gio-
cato nella serata di martedì 23
agosto, doveva dare risposte
importanti: la Canalese dove-
va riscattarsi dopo due sconfit-
te nella post season, mentre la
958 aveva l’occasione di rag-

giungere Campagno e compa-
gni in classifica. Alla fine della
disfida, a sorridere sono i ca-
nalesi di patron Toppino, che si
impongono con un eloquente
11-5 finale. Di contro, Corino e
compagni avranno quattro
giorni per ripensare agli errori
commessi e cercare di pren-
dersi la rivincita nella finale di
Coppa sabato a Dogliani, do-
ve ci dovrebbe essere anche il
recupero del terzino al largo
M.Cocino.

Canalese e 958 presentano
due novità nelle quadrette: i ra-
gazzi di Sacco schierano la
spalla della C1 Deville al fian-
co di Campagno, mentre i ra-
gazzi di patron F.Cocino, vista
l’assenza per stiramento di
M.Cocino, schierano lo svinco-
lato Maurizio Papone, ex Valli
del Ponente.

Campagno va subito sul 2-0
con giochi risolti il 1º sul 40-40
e il 2º a 30; Corino mette l’1-2
a 30 ma ancora locali segnano
il con 3-1 a 30 e il 4-1 pulito a
0; la panchina 958 (assente il
direttore tecnico Raimondo
che si trova in Israele) chiama
il timeout; Corino referta due
giochi: 2-4 sul 40-40 e 3-4 a
15, ma Campagno gioca forte
anzi fortissimo sia in battuta
che al ricaccio. Si procede con
un gioco per parte sino al 6-4
Canalese ottenuto a 15, che
segna il riposo. 

Nella ripresa c’e partita solo
per i primi due giochi, fino al 7-
5 di Campagno, poi la Canale-
se allunga i colpi e Corino,
coadiuvato da un buon Giam-
paolo, da un positivo esordio di
Papone e da un alterno Boffa,
cede l’8-5 a 15 e gli ultimi tre
giochi tutti a 30: tutti a casa a
mezzanotte e dieci minuti

Al termine del match nella
zona spogliatoi i ragazzi della
958 hanno detto chiaramente
ai nostri taccuini che i palloni
della gara lasciavano alquanto
a desiderare. 

Un’ultima annotazione, per
una volta, consentitela a chi vi
scrive: senza voler parlare di
partita falsata, ci permettiamo
di aggiungere che non è il
massimo mandare un arbitro
di Canale d’Alba ad arbitrare la
Canalese. La Federazione ci
rifletta.

***
PLAYOUT

Playout sotto il segno del-
l’Araldica Pro Spigno, che nel-
le prime due giornate ha cen-
trato due vittorie e sembra
aver messo al sicuro il primo
posto in classifica con relativo
salto nei playoff, grazie alla vit-
toria nell’esordio nel nuovo gi-
rone per 11-7 nel derby contro
l’Egea Cortemilia, seguito dal-
la vittoria sempre per 11-7 ot-
tenuta nella trasferta di San
Benedetto Belbo contro l’Alta
Langa, che proietta il team del
direttore tecnico G.Vacchetto a
più cinque sui diretti rivali.

***
Araldica Pro Spigno 11
Egea Cortemilia 7

Nel derby dei playout dispu-
tato alla prima giornata, vittoria

degli spignesi di P.Vacchetto,
che si impongono per 11-7
contro Parussa e compagni.

Avvio di match equilibrato
con il 2-2, poi la Pro Spigno
sale sul 5-2 sino al 7-3 della
pausa; nella ripresa Vacchetto
e compagni salgono sul 10-4,
poi una lieve flessione favori-
sce tre giochi filati degli ospiti
prima della stoccata vincente
dei locali che chiudono il
match a proprio favore sull’11-
7.

***
Egea Cortemilia 11
Imperiese 2

Torna al successo l’Egea
Cortemilia dopo circa due me-
si d’astinenza, e lo fa tra le mu-
ra amiche, imponendosi per
11-2 contro l’Imperiese.

Locali in campo con Parus-
sa, Dotta, Prandi e Fontana
che sostituisce Busca; ospiti
che rispondono mandando in
battuta il giovane under 25
Giovanni Ascheri, al suo fian-
co Re e come terzini Papone e
Novaro, rilevato nel corso del
match da Simone Giordano.

Primi quattro giochi per il
Cortemilia, poi si viaggia con
un gioco per parte sino al 6-2
dei locali, con pausa che arriva
sull’eloquente punteggio di 8-
2.

Nella ripresa, Parussa con-
tinua a mulinare i colpi sia in
battuta che al ricaccio per un
11-2 finale che fa ritornare un
timido sorriso sulle labbra del
direttore tecnico cortemiliese
Grasso.

˙***
Alta Langa 7
Araldica Pro Spigno 11

«Abbiamo vinto, e questa al-
la fine è l’unica cosa che con-
ta»: sono queste le prime pa-
role di patron Traversa sulla
vittoria domenica a San Bene-
detto Belbo contro l’Alta Langa
di Davide Dutto. «È una vittoria
fondamentale - prosegue il Ca-
valiere - che a meno di clamo-
rose sconfitte da parte nostra
nelle ultime gare dovrebbe
proiettarci nuovamente a gio-
carci il quarto posto valevole
per le semifinali; oggi abbiamo
giocato contratti ma siamo sta-
ti bravi nei momenti decisivi
del match».

Locali in campo con Diego
Montanaro da spalla, stante
ancora l’infortunio di Bogliaci-
no, e ai cordini Panuello e l’ul-
timo arrivo, ex Valli Ponenti,
Danilo Carli, rilevato poi nel
match da Marco Molinari, Pro
Spigno, che schiera il solito
duo P.Vacchetto-Amoretti e dai
terzini Rivetti e Rosso.

Partono meglio i locali, che
vanno sul 2-0, poi Vacchetto e
compagni cambiano registro e
giocano forte infilando sei gio-
chi di fila sino al 6-4 della fine
del primo tempo. Nella ripresa,
Dutto parte forte impatta sul 6-
6, ma poi Amoretti sospinge
Vacchetto e si arriva sino al
10-6; segue un tentativo di
reazione velleitario dell’Alta
Langa, che marca il 7-10, ma
poi G.Vacchetto sprona i suoi
ragazzi a dovere, tanto da
chiudere sull’11-7. E.M.

Pallapugno serie A

Playoff: 958 batte Cuneo
Playout: la Pro Spigno c’è

Bubbio. Sorpasso in vet-
ta, da parte della Canalese
di Gatto e compagni che si
impone 11-5 in casa del Val-
le Arroscia e stacca le altre
in classifica issandosi da so-
la al comando a quota 23
punti. Per il resto in serie “B”
l’equilibrio regna sovrano nel
campionato di serie “B”, con
tutte le squadre racchiuse in
un fazzoletto di punti dopo
le prime due giornate; la Nei-
vese di capitan Davide Bar-
roero, chiusa al quarto po-
sto la prima parte di cam-
pionato, nelle due gare di
playoff sino ad ora disputa-
te ha saputo imporsi in en-
trambe le gare per 11-10 sia
a Canale contro Gatto che
nel match interno contro il
Bubbio dando prova di cre-
dere anche hai primi due po-
sti finali.

***
Bubbio 11
Valle Arroscia 1

Esordio vincente per Mar-
carino e compagni, che si
impongono in maniera netta
e limpida per 11-1 contro il
Valle Arroscia di Orizio che
non è riuscito a ripetere la
prestazione della prima par-
te di stagione. 

Il Valle Arroscia lotta in av-
vio, cedendo alcuni giochi
dove era in vantaggio per
40-30, con Marcarino e com-
pagni lucidi nel chiudere i
punti al momento giusto ed
imporsi senza troppa fatica
con un 11-1 finale che dice
tutto della disparità di valori
vista in campo

***
Neivese 11
Bubbio 10

Nella serata di sabato 20
agosto, Massimo Marcarino e
compagni conoscono la pri-
ma sconfitta nei playoff ad
opera della Neivese, che co-
me nella gara d’esordio in
campionato fa ingerire un
boccone amaro al Bubbio e
lo batte per la seconda vol-
ta di fila in stagione per 11-
10.

Gara dai due volti, con pri-
ma parte dominata da Mar-
carino, C.Giribaldi, Nada e
Bogliacino che la chiudono
con un netto vantaggio di 7-
3, che sembra essere rassi-
curante per la ripresa; ma
così non è: nonostante an-
che il primo gioco del se-
condo tempo sia stato rea-
lizzato dal Bubbio, che lo
porta al netto ed eloquente
8-3 ma i locali non demor-

dono: Barroero spinge in bat-
tuta e al ricaccio, Milosiev
gli da un grosso apporto, Gi-
li e Marenco fanno il loro
compito e così il Bubbio ca-
la, con Marcarino chiamato a
portare la croce in lungo e in
largo pur accusando crampi,
ed il match da dominio del
Bubbio diventa equilibrato; la
Neivese risale gradino dopo
gradino sino ad impattare sul
9-9, Marcarino ha ancora un
allungo che sembra determi-
nante per la vittoria, salendo
a 10, ma così non è: gli ul-
timi due giochi sono appan-
naggio dei locali, che fe-
steggiano una vittoria di no-
tevole rilevanza per la clas-
sifica.
Hanno detto. Barroero:

«Partita molto combattuta; ha
vinto chi ha resistito fino al-
la fine, perché noi non ab-
biamo mai mollato e siamo
stati uniti e coesi nonostan-
te fossimo in svantaggio per
8-3».

Tardito: «La Neivese ha di-
mostrato di essere vera-
mente coesa e unita e si è
rilevata più forte della nostra,
per noi solo Marcarino ha
giocato secondo il suo stan-
dard abituale». 

E.M.

Cartosio. “Gioia infinita”: è
una famosa canzone resa cele-
bre dai Negrita… e può certa-
mente essere lo slogan per la
formazione del Cartosio che ha
centrato la vittoria della Coppa
Italia di C2 di pantalera, riportia-
mo di seguito coloro che hanno
reso possibile e gioioso questo
successo: Andrea Imperiti, Clau-
dio Bertazzo, Maurizio Robiglio,
Marco Ferraris, Fabrizio Cerrato.

Il Cartosio ha avuto la meglio in
semifinale sul Ricca, battuto 11-5,
mentre l’altra semifinale ha visto
prevalere per 11-3 il Benevello sul
Murialdo.

La finale ha visto il Cartosio im-
porsi in maniera netta e schiac-
ciante per 11-4: vittoria e coppa
alzata in cielo.

Pantalera

Il Cartosio conquista la Coppa Italia di C2

Santo Stefano Belbo. Il prossimo fine settimana ve-
drà lo stop dei campionati per permettere la disputa del-
le finali di Coppa Italia delle varie categorie che si di-
sputeranno da venerdì 26 a domenica 28 agosto nello
sferisterio di Dogliani.

Prima delle “nostre” squadre a scendere in campo
sarà, nella finale di serie B, il Bubbio di capitan Marca-
rino che affronterà venerdì 26 alle 21 la Canalese di
Gatto: i confronti in stagione sono in perfetta parità con
vittoria per entrambe in campo esterno. 

Il dirigente Tardito parla chiaro: «Dopo 11 anni è tem-
po di vincere: vogliamo alzare un trofeo. Nelle ultime
tre stagioni stiamo facendo veramente bene ma ci man-
ca l’acuto; certo la Coppa Italia ha importanza, ma il
campionato ne ha anche di più...». Nella serata di sa-
bato 27 agosto alle 21 sarà la volta della serie “A”, con
la sfida tra la 958 Santero Santo Stefano Belbo di Ro-
berto Corino e la Canalese di Campagno. 

Precedenti di 2-0 a favore della Canalese in campio-
nato, ma lo stato di forma alterno da parte del capitano
degli albesi lascia tutto aperto e sembra il preludio ad
una gara equilibrata e tirata sino all’ultimo pallone; lo
staff della 958 dichiara: «Ci attendiamo una gara molto
equilibrata... speriamo di avere la meglio e di alzare fi-
nalmente una coppa che ci manca da tanto troppo tem-
po». 

Nelle altre finali, in C1 l’Acqua San Bernardo Cuneo
di capitan Torino dovrà vedersela in finale contro la Ca-
nalese di Battaglino il 28 agosto alle 21; mentre in C2
ci sarà la sfida tra il Peveragno di Politano e l’Araldica
Albese di Drocco il 28 alle 16.30. 

Oltre alle finali “maggiori”, si svolgeranno anche quel-
le giovanili: nella categoria Pulcini il Cortemilia del duo
Vacchetto e Cane affronterà il Valle Arroscia venerdì 26
alle 17; nella categoria Esordienti, invece, la Neivese
affronterà la Canalese domenica 28 alle 14.30, negli Al-
lievi è sfida tra Valle Arroscia e la Merlese sabato 27 al-
le 10.30; nella Juniores sfida tra il San Biagio e l’Alta
Langa domenica 28 alle 10.30, invine nella categoria
Under 25 saranno di fronte Imperiese e Neivese saba-
to 27 alle 14.30.

Pallapugno Coppa Italia

958 Santero e Bubbio
pronte per le finali

Araldica Pro Spigno e 958 Santero S.Stefano.

Araldica Pro Spigno 10
958 Santero S.Stefano B 11
Spigno Monferrato. Il pugno

alzato di Roberto Corino, e l’ab-
braccio liberatorio tra Michele
Giampaolo Marco Cocino e Ste-
fano Boffa sono la sintesi di un
match interminabile, durato 3 ore
e 50 minuti che ha portato la 958
Santero Castelnuovo Belbo a
qualificarsi per la finale di Coppa
Italia contro la Canalese, al ter-
mine di una semifinale al cardio-
palma e risolta all’ultima “stocca-
ta”, contro una Pro Spigno che ha
lottato da parte sua con cuore e
ardore e forse avrebbe anche
meritato di vincere. 

Ma a Paolo Vacchetto e com-
pagni evidentemente è venuto il
“braccino” del tennista, quando,
sul 10-8 a proprio favore, non
hanno avuto il ‘killer istinct’ ne-
cessario per chiudere la gara.

Ma partiamo dal fondo: siamo
al 10-10 e alla caccia unica: alla
battuta va Corino con caccia a fa-
vore della Pro Spigno sui 65 me-
tri; la sfera tocca la parte alta del-
la rete e sembra terminare la sua
corsa oltre la stessa... e invece
d’improvviso rientra in campo, do-
po averne colpito la parte alta, e
P.Vacchetto non riesce a colpirla
al riccaccio, per l’11-10 a favore
dei ragazzi di patron Cocino, che
giustamente esultano e per la
rabbia dei ragazzi spignesi di pa-
tron Traversa, che si trovano in
bocca un boccone amarissimo
che proprio non si può mandare
giù.

Il match era iniziato con un
break di Corino, che era andato
in vantaggio sul 3-1, poi la Pro
Spigno aveva messo tre giochi fi-
lati firmando il controsorpasso,
quindi il pareggio della 958 sul 4-
4 e equilibrio sino al 5-5 di metà
gara.

Nella ripresa le squadre metto-
no un gioco per parte sino all’8-8;
l’Araldica Pro Spigno sale d’im-
peto a quota 10 ma nel 19º gioco,
avanti 15-0 con tre cacce nel
mezzo, riesce a perderle tutte;
poi il finale da cuore forti che pre-
mia forse oltre misura la 958 ma,
come recita un detto, “La fortuna
aiuta gli audaci”.
Hanno detto. Traversa: «Non

siamo riusciti a chiudere a nostra
favore una gara nella quale ab-
biamo giocato veramente bene,
ora testa e cuore per provare e a
vincere i playout».

Corino: «Il fattore fortuna, que-
sto si può scrivere oggi, ci ha da-
to una grossa mano ora andiamo
a giocarci questa finale».

Pallapugno Coppa Italia serie A

958 Santo Stefano Belbo
batte Spigno e va in finale

Pallapugno serie B

Bubbio batte Valle Arroscia
ma poi cade a Neive
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Peveragno 2
Mombaldone 11

Nell’ultima giornata di cam-
pionato, il Mombaldone di capi-
tan Patrone, della spalla Patro-
ne e dei terzini Cartosio e Pa-
nera, si impone a Peveragno
con un netto 11-2 e termina il
campionato al secondo posto in
classifica, buon viatico per i pla-
yoff. Gara che il Mombaldone
prende subito in mano arrivan-
do al riposo già sul 9-1. Nella ri-
presa poco resta da dire: anco-
ra un gioco per i locali e chiusu-
ra rapida e veloce per il Mom-
baldone di patron Vergellato,
che nei quarti affronterà la
Grappa Rosignano Monferrina

del battitore (e giocatore anche
di tamburello Monzeglio). Per
quanto concerne l’altra “nostra”
squadra, passa il turno anche il
Monastero Bormida che pur os-
servando il turno di riposo, stac-
ca l’ultimo posto disponibile per
i playoff. Viazzo e compagni pe-
rò dovranno affrontare la dura
trasferta a San Pietro del Gallo
nel cuneese contro la formazio-
ne di capitan Danilo Rivoira, un
test duro e ostico per un Mona-
stero che durante la settimana
ha subito anche un lutto con la
scomparsa della moglie del pre-
sidente Stanga, a cui vanno le
condoglianze della redazione
sportiva.

Pallapugno serie C2

Mombaldone chiude
in seconda posizione

Ovada. L’Ovada “Paolo Campora” ha concluso il campio nato
serie C di tamburello, con una bella vittoria: il 4 agosto, infatti,
ha battuto il Rinate (secondo in classifica) per 13 a 11.

Sempre in vantaggio, la squadra ovadese ha tenuto bene il
campo. Senza alcuni errori gratuiti la partita si pote va chiudere
con un vantaggio superiore, ma comunque nien te da recrimina-
re, dopo un campionato giocato da prota gonista e concluso con
un ter zo posto di grande prestigio.

Ora tutti i riflettori sono pun tati sulla prossima stagione, per
predisporre una squadra competitiva.

Tamburello se rie C

“Paolo Campora”
chiu de al terzo po sto

Sul campo di Noarna (Trento), si è svolta, dal 9 al 14 agosto
la 37ª edizione della Coppa Italia di serie A maschile di tam burel-
lo (memorial Angelo Fer rando).
I risultati

Primo quar to di finale: Castellaro - Guidiz zolo, 13-4. Se condo
quarto: Cavaion - Cavria nese 13-5; Solferino - Medole 13-5. Ter-
zo quarto: Sabbiona ra - Cremolino 13-9. Quarto quarto: Solferi-
no - Medole 13-5.

Semifinali: Cavaion - Solferino 13-6; Castellaro - Sabbionara
13-8.

Domenica 14 agosto finalis sima della Coppa Italia 2016: Ca-
vaion - Castellaro 11-13.

Coppa Italia di tamburello

Castellaro supera Cavaion

SERIE A
Play Off

Risultati 4ª giornata: Torro-
nalba Canalese - 958 Santero
Santo Stefano Belbo 11-5; 24
agosto a Mondovì: Bee Food
Merlese - Acqua S. Bernardo
Bre Banca Cuneo. Riposa: Aral-
dica Castagnole Lanze. Classi-
fica: Torronalba Canalese 16,
Araldica Castagnole Lanze 15,
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo, Bee Food Merlese, 958
Santero Santo Stefano Belbo
12. 5ª giornata: 30 agosto ore
21 a Cuneo: Acqua S. Bernar-
do Bre Banca Cuneo - Torro-
nalba Canalese; 1 settembre
ore 21 a Santo Stefano Belbo:
958 Santero Santo Stefano Bel-
bo - Araldica Castagnole Lanze.
Riposa: Bee Food Merlese.

Play Out
Risultati 2ª giornata: Egea

Cortemilia-Ristorante Flipper
Imperiese 11-2; Clinica Tealdo
Alta Langa-Araldica Pro Spigno
7-11.

Classifica: Araldica Pro Spi-
gno 11, Clinica Tealdo Alta Lan-
ga 6, Ristorante Flipper Impe-
riese, Egea Cortemilia 5.

3ª giornata: 31 agosto ore
21 a San Benedetto Belbo: Cli-
nica Tealdo Alta Langa-Egea
Cortemilia; 3 settembre ore 21
a Spigno Monferrato: Araldica
Pro Spigno-Ristorante Flipper
Imperiese.

***
SERIE B
Play Off

Risultati 2ª categoria: Man-
gimi Morando Neivese-Bioeco-
shop Bubbio 11-10, Ferrari On-
lus Valle Arroscia-Torronalba

Canalese 5-11. Classifica: Tor-
ronalba Canalese 23, Bioeco-
shop Bubbio 21, Mangimi Mo-
rando Neivese 19, Ferrari On-
lus Valle Arroscia 17. 3ª giorna-
ta: 31 agosto ore 21 a Canale:
Torronalba Canalese-Bioeco-
shop Bubbio; 4 settembre ore
16 a Pieve di Teco: Ferrari On-
lus Valle Arroscia-Mangimi Mo-
rando Neivese.

***
SERIE C1

Ottavi di finale
Acqua S.Bernardo Bre Ban-

ca Cuneo - Araldica Barbero Al-
bese andata 11-0 a Cuneo, ri-
torno data da definire ad Alba;
Credito Cooperativo Caraglio B
- Credito Cooperativo Caraglio
A andata 0-11 a Caraglio, ritor-
no 29 agosto ore 21 a Caraglio;
Cuneo Sider Speb - Gottasec-
ca andata 11-1 a San Rocco
Bernezzo, ritorno 3 settembre
ore 16 a Gottasecca; MGM
Priocchese - Torre Paponi an-
data 25 agosto ore 21 a Prioc-
ca, ritorno 4 settembre ore
20.30 a Tavole; Salumificio Be-
nese - Eataly Virtus Langhe an-
data 11-6 a Bene Vagienna, ri-
torno data da definire a Doglia-
ni; Egea Cortemilia - Daziano
Lube Peveragno andata 25
agosto ore 21 a Cortemilia, ri-
torno 30 agosto ore 21 a Peve-
ragno; BCC Pianfei Pro Pa-
schese - Torronalba Canalese
andata 25 agosto ore 21 a Ma-
donna del Pasco, ritorno 1 set-
tembre ore 21 a Canale; Banca
d’Alba Olio Desiderio Ricca -
Don Dagnino andata 24 agosto
ore 21 a Ricca, ritorno 28 ago-
sto a Andora.

Alcuni giovanissimi del Peda-
le Canellese hanno partecipato,
domenica 7 agosto, alla gara ci-
clistica organizzata a Paesana
dall’associazione “Bici da Mon-
tagna Alta Valle Po”. Ottima l’ac-
coglienza e impeccabile l’orga-
nizzazione della gara, riservata ai
Giovanissimi, specialità cross
country, su un percorso svilup-
pato su sentieri tracciati lungo
gli argini del fiume Po. Bravissi-
mi i ragazzi canellesi che hanno
raggiunto ottimi risultati nelle ri-
spettive categorie: Ghione Emma
3ª, Barbero Walter 4º, Ghione
Irene 1ª, Fanello Fabio 3º e Ame-
rio Filippo 3º. Bella gara anche
per Fabio Pagliarino, nella cate-
goria G4 strada, che ad Albenga
si aggiudica il terzo posto.
Rientro dalle vacanze
con successo
per il Pedale Canellese

È stato un bellissimo rientro
dalle vacanze per alcuni atleti
del Pedale Canellese che do-
menica 21 agosto erano impe-
gnati al G.P. Sportivi di Veglia di
Cherasco.

Nonostante fossero in pochi,
Fabio Pagliarino (G4), Giorgia
Porro (G4F) e Danilo Urso (G5),
sono saliti sul podio, e grazie ai
loro sforzi hanno ottenuto anche
il trofeo come miglior classifica per
punteggio. Nella categoria G4,
Fabio Pagliarino, dopo una ag-
guerrita sfida con i suoi avversari
giunge 1º e la sua compagna di
squadra nella categoria femminile
Giorgia Porro coglie un apprez-

zato 4º posto. Entusiasmante
anche la gara nella categoria G5,
dove Danilo Urso, mettendo a
frutto gli allenamenti effettuati in
vacanza sul Colle dell’Agnello, al-
l’ultimo giro sorprende tutti e stac-
ca i suoi avversari e taglia il tra-
guardo al 1º posto. Nonostante
il caldo e la complessità del per-
corso un voto di 10 e lode va al-
la squadra organizzatrice del-
l’evento, Esperia Piasco.
“G.P. Città di Canelli”
domenica 28 agosto

Il Pedale Canellese organizza
domenica 28 agosto il G.P. Città
di Canelli (3º Memorial Aldo Do-
manda), gara su strada per la ca-
tegoria Giovanissimi: ritrovo ore
8.30, prima partenza ore 10.30,
premiazioni ore 13; al termine
per tutti merenda, premiazione e
pacco gara.

Grillano d’Ovada. Grande
festa di fine stagione nella sug-
gestiva location di Casa Paro-
di per la società tamburel listica
“Paolo Campora”.

Dirigenti, tecnici e giocatori,
accompagnati da sostenitori,
collaboratori ed amici, si sono
stretti a tavola, per suggellare
nel migliore dei modi una sta-
gione agonistica positiva e fo-
riera di ulteriori, nuovi traguar-
di sportivi (la serie B non è poi
tanto lontana...)

Il presidente del sodalizio
Mario Arosio ha ringraziato i
ragazzi scesi in campo per il
loro impegno agonistico ed i

dirigenti e i tecnici societari,
autori indubbiamente di un la-
voro positivo ed efficace. Ha
accennato poi all’importanza
del settore tamburelli stico ed al
reperimento di nuo ve leve in
ambito scolastico.

Spazio quindi agli interventi
dei dirigenti (tra cui il vice pre-
sidente Cino Puppo) e dei tec-
nici (come Pinuccio Malaspi-
na).

L’attenzione è quindi già
puntata sulla prossima stagio-
ne agonistica, che vedrà la
“Paolo Campora” impegnata
sui campi di gara piemontesi,
per il salto di categoria.

Tamburello

Festa di fine stagione
per la “Paolo Campo ra”

Acqui Terme. Domenica 31
luglio in gara soltanto gli Allie-
vi, impegnati nel “Memorial
Defilippis”, 69 km impegnativi
con partenza da Torino e arrivo
a Berzano San Pietro nell’asti-
giano. Vittoria solitaria per Sa-
muele Rubino, dominatore del-
le gare in regione e capace di
scattare a dieci km dall’arrivo
sulle dure rampe di Pombia,
facendo il vuoto alle sue spal-
le. Sull’ultima salita che porta-
va al traguardo ha amministra-
to il vantaggio, lasciando sfo-
gare gli inseguitori. Tra questi
uno scatenato Simone Carrò
capace di recuperare parec-
chie posizioni sulla salita e di
agguantare un terzo posto me-
ritatissimo, davanti a tanti
grandi ex del ciclismo piemon-
tese. 

Sette giorni dopo gli Allievi
sfidavano pavè e strade bian-
che nella “2ª Piccola Roubaix”
con partenza e arrivo a Borgo-
manero. Vittoria per Manfredi
dell’Alassio, campione italiano
di categoria a cronometro, il
più a suo agio su un fondo inu-
suale per la categoria. Stacca-
ti i ragazzi gialloverdi, poco av-
vezzi nel lasciare l’asfalto. Il

migliore ancora una volta è
stato Simone Carrò, anche se
lontano dai primi. 

Domenica 7 agosto i Giova-
nissimi gareggiavano a Orto-
vero (SV) su un percorso insi-
dioso, con salita e discesa e
un piccolo tratto in pavè. In G1
Carola Ivaldi si conquista l’en-
nesima vittoria, dominando la
gara. In G2 ottimo esordio per
Giacomo Sini, che alla prima
gara stagionale si piazza 14º.
In G3 Alessio Napoletano si
destreggia bene e con un otti-
mo finale riesce quasi ad ag-
guantare il podio, chiudendo
4º. In G4 il quartetto giallo ver-
de chiude a metà classifica:
Alessandro Ivaldi è 11º, Alex
Neag 16º, Enrico Filippini 20º
e Daniele Begu 22º. In G5 Yan
Malacari si piazza 12º. In G6
Samuele Carrò chiude 20º con
Leonardo Mannarino 27º. 

Il giorno di Ferragosto gli Al-
lievi erano impegnati nel tradi-
zionale appuntamento di Fo-
marco (VB), il “Memorial Ber-
tolini”. Percorso impegnativo,
con gli ultimi due giri resi an-
cora più faticosi da una salita
molto impegnativa. Gara vinta
da Davide Pastorino del Ge-

noa Bike. Il caldo e la fatica
non hanno impressionato Si-
mone Carrò e Francesco Man-
narino che hanno concluso il
loro sforzo rispettivamente al
19º posto e a centro gruppo.
Più sfortunato Gabriele Drago
costretto al ritiro da un proble-
ma meccanico. 

Domenica di riposo il 21
agosto per gli Allievi, mentre i
Giovanissimi erano impegnati

a Veglia di Cherasco. Vittoria
in G1 per Carola Ivaldi, sem-
pre determinatissima. Buon
10º posto per Giacomo Sini in
G2. In G3 Kevin Tufa è 6º da-
vanti a Alessio Napolitano 7º.
In G4 un altro 6º posto con
Alessandro Ivaldi mentre Da-
niele Begu chiude 9º. In G5 Er-
rico Deprati finisce in 13ª posi-
zione. In G6 Leonardo Manna-
rino è 9º.

Pontinvrea. Dal 25 al 28
agosto 2016, tra le diverse
manifestazioni promosse sul
territorio del Geopark del Bei-
gua, quest’anno s’inserisce
una particolare iniziativa che
ha l’obbiettivo di promuovere
sull’intero territorio della Valle
Erro la pratica sportiva per tut-
ti, con particolare riguardo al-
la diversa abilità.

Tutto parte da una lettera
d’intenti che il Comitato Pro-
motore per il “Centro Sportivo
per tutti Valle dell’Erro” ha sot-
toscritto con i comuni di Pon-
tinvrea, Mioglia e Pareto, pre-
figgendosi, in sinergia con i
Comuni e le realtà economi-
che e sociali del territorio, lo
scopo di coniugare lo sport
con ambiente, territorio, svi-
luppo, recupero, integrazione,
ricerca e formazione. La si-
nergia con i Comuni parte dal-
la concreta prospettiva di un
utilizzo continuativo degli im-
pianti.

Cardine del progetto è il co-
mitato “Vallerrosport”, una as-
sociazione di volontariato co-
stituita nel mese di Marzo
2016 da un‘idea di Piero Ma-
resca, che ne ha assunto do-
po la carica di segretario. Ma-
resca, dopo 40 anni di impe-
gno sportivo nella vela, ha
collaborato col Comitato Ita-
liano Paralimpico per la pro-
mozione dello sport velistico
tra persone diversamente abi-
li. 

L’iniziativa “lo sport per tut-
ti” sarà il primo evento orga-
nizzato dal comitato: il grande
lavoro svolto ha permesso di
realizzare importanti sinergie,
in primis con gli enti sportivi di
riferimento, CIP per il settore
Paralimpico e CONI per il set-
tore Olimpico. 

L’idea è di portare avanti il
valore dello sport inteso come
qualità della vita che non fa di-
stinzioni, ma produce integra-
zione, proponendosi come lin-
guaggio comune.

Vallerrosport, insieme ai
Comuni di Pareto, Mioglia e
Pontinvrea, e nell’ambito del
Geopark del Beigua, intende
proporsi come trampolino per
la formazione di giovani della
zona, da cui si spera di for-
mare professionisti incaricati
in futuro di affiancare i fruitori
delle strutture.

Il progetto “Lo sport per tut-
ti” sarà presentato con dovizia
di particolari nel corso di uno
specifico convegno in pro-
gramma entro i primi mesi del
2017, che s’intitolerà “Lo sport
per divertimento è necessità
di crescita culturale”. 

Nel frattempo, dal 25 al 28
agosto, il comitato propone
una serie di manifestazioni
che si svilupperanno tra Pon-

tinvrea, Mioglia e Pareto e
spazieranno dallo stage tecni-
co di calcio per non vedenti,
alla danza sportiva, fino ad un
raduno cicloturismo di MTB
ed Handbike. E poi ancora il
battesimo della sella offerto
dall’Associazione Ippica Le
Rocce, ma anche uno spetta-
colo con il teatro di Gilberto
Govi, e un’esibizione musica-
le eseguita da due atleti non
vedenti i “Blue traffic light”, fi-
no ad arrivare a un’apericena
al buio, che sarà servito dai
ragazzi della squadra di calcio
non vedenti, e ad un incontro
conoscitivo della pet-therapy
con l’associazione Argo Ge-
nova.

Premettendo che per even-
tuali informazioni è possibile
fare riferimento alla pagina fa-
cebook ValleErro Sport Comi-
tato Promotore, la quattro-
giorni della Valle Erro sarà co-
sì scandita: giovedì 25, nel
pomeriggio, gli arrivi dei par-
tecipanti alla palestra di Pon-
tinvrea, da dove saranno av-
viati a sistemazione presso al-
berghi, agriturismi e B&B del-
la zona. Alle 19,30, presso la
Croce Bianca di Mioglia, si
svolgerà l’apericena al buio,
seguito, alle 21, dallo spetta-
colo dei “Blue traffic light”,
Alex Cadill e Giò Arena.

La giornata di venerdì 26,
sarà invece dedicata allo sta-
ge di calcio per non vedenti
ed ipovedenti, presso il cam-
po di Pontinvrea (i ragazzi sa-
ranno divisi in gruppi secondo
le proprie abilità di movimen-
to): tutti in campo dalle 9,30
alle 12 e poi dalle 15,30 alle
18, con una pausa pranzo in
locali convenzionati. La sera,
a partire dalle 19, la serata a
teatro con Gilberto Govi,
un’apericena alla Locanda del
Conte, una conferenza con
atleti e tecnici all’Oratorio di
Pareto.

Sabato 27 si riparte, alle
9,30, con un giro in mountain-
bike e handbike, da Pareto a
Roboaro e ritorno con annes-
sa cronoscalata.

Contemporaneamente, a
Pontinvrea, prosegue lo stage
di calcio, che si concluderà
nel tardo pomeriggio. A Mio-
glia, invece, a partire dalle
15,30, nell’area picnic, lo spa-
zio riservato alla pet-therapy.

L’evento della Valle Erro
avrà poi una coda nella matti-
nata di domenica 28 con
un’altra escursione in moun-
tain bike: il programma preve-
de raduno a Pontinvrea, e
quindi un percorso che toc-
cherà Cà d’Erro, la Giumenta,
il castello Bellavista, punta
Salmaceto e farà ritorno a
Pontinvrea ripassando da Cà
d’Erro.

Stage in Valle Erro. Anche il calcio per non vedenti

“Lo sport per tutti 
per la crescita culturale”

Danilo Urso, Giorgia Porro e
Fabio Pagliarino.

I tre allievi a Fomarco.

Pedale Canellese

Pedale Acquese

Classifiche pallapugno
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Acqui Terme. Inizia da fine
luglio il nostro “riassunto” delle
gare podistiche, cominciando
da giovedì 28 a Terruggia con
la 2ª edizione della “Strater-
ruggia” di poco più di 6 km col-
linari. Egida UISP/Sangerun-
ning e partenza alle 20. Sui
quasi 120 classificati prevalgo-
no due portacolori Sai, Gianlu-
ca Catalano, 22’17” e Marta
Menditto, 26’55”. 

Un solo Acquirunners, Paolo
Zucca 62º. ATA con Concetta
Graci al 64º posto, 12ª donna
e 5ª in cat., 86º Maurizio Mon-
davio e 101ª Rosanna Lobo-
sco.

Venerdì 29 si è corso ad
Ovada, località S. Evasio, il
“G.P. il Borgo”, serale di 4,6 km
decisamente impegnativi con
una lunga salita a metà gara.
Egida UISP/Ovada in Sport.
Poco più di 90 i classificati e
successi di Enrico Imberciado-
ri, Frecce Zena 15’43” ed Iris
Baretto, Atl.Ovadese Ormig,
19’03”. Nutrita la rappresen-
tanza termale: ATA al 4º posto
con Achille Faranda, al 52º con
Concetta Graci, 5ª donna e 1ª
in cat., 67º Maurizio Mondavio,
69º Fausto Testa, 82ª Rosan-
na Lobosco; Acquirunners al
17º posto con Denis Crivellari,
al 36º con Giuseppe Torielli, al
48º con Paolo Zucca al 56º
con Luigi Toselli, 1º in catego-
ria, ed al 63º con Pier Marco
Gallo, 3º in cat. 

Domenica 31 luglio, matti-
nale a Rocca Grimalda con
UISP/Ovada in Sport per il 39º
“Trofeo della Monferrina” di ol-
tre 10 km collinari/misti, una
delle gare più longeve dell’Ac-
quese/Ovadese. Classificati
oltre 200 atleti ed una sessan-
tina di non agonisti. Ancora vit-
toria per Gianluca Catalano
Sai, 39’10” che bissa il suc-
cesso di Terruggia e di Claudia
Marchisa, Solvay 45’37”. Per
l’Acquirunners il solo Paolo
Abrile, 93º; ATA al 41º posto
con Luciano Griffi, al 79º con
Stefano Pregno, al 153º con
Fausto Testa ed al 180º con
Rosanna Lobosco. 

Buone prove anche per gli
acquesi: Luciana Ventura,
Cartotecnica, 159ª e Piero
Garbarino, Maratoneti Geno-
vesi, 160º. Difficoltà (e qualche
rischio) per gli atleti in fase di
arrivo per via delle numerose
auto in transito nonostante la
gara fosse ancora in pieno
svolgimento. Per la prossima
edizione sarà necessario por-
re l’arrivo in una zona mag-
giormente sicura. 

Martedì 2 agosto si torna a
competere ad Acqui Terme
con ATA/UISP per la 7ª “Staf-
fetta dell’Acquedotto Romano”
interamente disputata sul trac-
ciato della “ciclabile” con me-
raviglioso scorcio degli Archi
dell’Acquedotto Romano e del
Ponte Carlo Alberto. Tre gli
atleti di ogni squadra per com-
plessivi 12 km circa. Al via, da-
to alle 20, si sono presentate
24 staffette con successo al
maschile di una “mista” forma-
ta da Diego Picollo, Maratone-
ti Genovesi, Stefano Davite e
Davide Cane, entrambi SAI
con l’ottimo tempo di 38’53”.
Tra le donne successo anche
qui di una “mista” composta da
Iris Baretto, Atl.Ovadese Or-
mig, Marta Menditto e Teresa
Stefani della Brancaleone Asti,
che chiudono in 44’47”. Per la
cronaca il miglior tempo sui 4
km è stato di Corrado Pronza-
ti, Maratoneti Genovesi, in
11’51”. 

Mercoledì 3 altra serale a
Prasco con UISP/Ovada in
Sport per la “13ª Corsa tra i vi-
gneti” su misto collinare di 5
km. Al via della 19,45, nei
pressi della sede comunale,
poco più di 80 atleti e vittoria
abbastanza netta per l’acque-
se ATA Saverio Bavosio,
18’06”, mentre tra le donne
vince la “veterana” Susanna
Scaramucci dell’Atl.Varazze,
24’09”. 

ATA ancora in evidenza con
Achille Faranda 4º, Luca Pari
17º, Fausto Testa 47º, Mauri-
zio Mondavio 50º e Rosanna
Lobosco 76ª. Acquirunners
all’8º posto con Luca Berruti,
3º in categoria, all’11º con De-
nis Crivellari 2º in cat., al 25º

con Giuseppe Torielli 2º in cat.,
al 30º posto con Paolo Zucca,
al 35º con Carlo Ravera, al 43º
con Luigi Toselli 3º in catego-
ria, al 53º con Francesco Sirio
ed al 59º con Fabrizio Fasano.
Al 67º posto e 7ª tra le donne
Luciana Ventura, Cartotecnica.
Davvero “ricco” il dopo gara
con un pasta party molto ap-
prezzato servito dalla pro Lo-
co. 

Sabato 6 serale Fidal/Atl
Ovadese a Costa di Ovada per
la 10ª “Sei a Costa” una 6,4
km in misto/collinare che, in
pratica presenta i primi tre km
in ascesa ed un ritorno quasi
sullo stesso tracciato di anda-
ta, davvero interessante per i
“discesisti” che si trovano ad
affrontare il terreno di gara a
loro più congeniale. 

Quasi 180 competitivi al via
e successi “liguri” di Savio
Ghebrehanna, Cambiasio Ris-
so Genova, 19’35” e Giulia
Montagnin, Maratoneti Geno-
vesi, 23’25”. Molto presente
l’ATA con 2º Saverio Bavosio,
9º Davide Pari 4º in categoria,
15º Alberto Nervi, 32º Enrico
Giaume, 34º Luca Pari, 51º
Corrado Sutto, 81ª Concetta
Graci, 10ª donna e 2ª in cate-
goria, 99º Fausto Testa, 118º
Maurizio Mondavio, 148ª Ro-
sanna Lobosco, 171º Giorgio
Giaume. In “casa” Acquirun-
ners, 14º Denis Crivellari, 4º in
categoria, 58º Paolo Zucca, 5º
in categoria, 66º Massimo Me-
lis, 98º Luigi Toselli 3º in cate-
goria, 109º Pier Marco Gallo,
5º in cat. Buona prova per Lu-
ciana Ventura, Cartotecnica
giunta 171ª. 

Martedì 9 agosto serale
AICS in quel di Carezzano con
il “3º Giro delle Frazioni” di ol-
tre 6 km misto collinare. Par-
tenza alle 20 e quasi 130 clas-
sificati con vittorie per il “duo”
Solvay Vincenzo Scuro 22’37”
ed Elehanna Silvani 27’15”.
Ottimo 5º posto per Simone
Canepa, Acquirunners/Avis
Casale e 22ª piazza per Giu-
liano Benazzo, anche lui Ac-
quirunners. 

Mercoledì 10 nell’Astigiano,
sulle colline di Maranzana, la
21ª “Notturna Maranzanese,
Memorial Tommaso Ghiglia”
con egida UISP/ATA ed orga-
nizzazione della Pro Loco. Po-
co più di 80 al via sui “nomina-
li” 6 km. (4,4 effettivi) del per-
corso misto e davvero impe-
gnativo su tre giri compren-
denti la ripida salita della Can-
tina Sociale, un “dritto mozza-
fiato” di circa 100 metri. Vinco-
no Saverio Bavosio, ATA 16’00
che bissa il successo di Pra-
sco ed Irene Baccelliere Bran-
caleone Asti 18’44”. Ottima
ATA con 7º Alberto Nervi 2º in
categoria, quindi 64º Maurizio
Mondavio e 73ª Rosanna Lo-
bosco. Bene l’Acquirunners
con Fabrizio Porati 8º e 3º in
categoria, Luca Berruti 9º, De-
nis Crivellari 12º e 3º in cate-
goria, Carlo Ravera 38º. Buo-
na la formula del “bonus” di
cinque euro da consumare ai
tavoli della Pro Loco che ha al-
lestito una apprezzata cena
con musica. 

Unico piccolo neo, il percor-
so, rivelatosi ancora un poco
troppo “corto” rispetto a quello
dichiarato e che per la prossi-
ma edizione sarà giocoforza
allungare di almeno 800/900
metri. 

Sabato 13 semiserale a Ca-
vatore con egida UISP/Ovada
in Sport/Pro Loco e partenza
alle 18,30. Poco meno di 60

tra competitivi e non sugli 8,4
km di un impegnativo tracciato
collinare/misto. Prevalgono
Luca Berruti, Acquirunners,
37’13”al primo successo sta-
gionale, e Silvia Bolognesi “ve-
terana” della Cambiaso Risso,
42’17”. Due gli ATA, Luca Pari
3º e 1º in cat. e Rosanna Lo-
bosco, vera “stacanovista” del-
le gare nostrane, 44ª. Per l’Ac-
quirunners 7º Giuseppe Toriel-
li e 10º Massimo Melis, en-
trambi primi nelle rispettive ca-
tegorie, quindi 14º Carlo Rave-
ra 2º in categoria, 16º Fabrizio
Fasano, 21º Arturo Panaro e
25º Paolo Abrile, entrambi al 2º
posto in categoria. 

Domenica 14 mattina anco-
ra gara a Connio di Carrega Li-
gure per l’8ª edizione di “Corri
a Connio” con Fidal/Atl Nove-
se. Gara “trail” dal percorso
decisamente impegnativo con
i suoi quasi 10 km. Solo 56 i
classificati metà dei quali in
forza all’Atl Novese. Vittoria
per Vincenzo Scuro che per la
Fidal veste i colori del Parco
Alpi Apuane 1:01’31” e per Te-
resa Repetto, Atl.Novese
1h08’39”. Il solo Paolo Zucca
Acquirunners 40º a rappresen-
tare i colori termali. 

Lunedì 15 agosto mattina ad
Acqui si è disputata l’ormai
“classica” “Corsa di Ferrago-
sto” giunta alla 3ª edizione.
Partenza dal secondo cortile
della ex Caserma Cesare Bat-
tisti e dopo poco meno di 3 km
la difficile “rampa” della Ma-
donnalta per poi giungere in di-
scesa al traguardo posto in
Strada Valloria nei pressi di Vil-
la Igea dopo 8,2 km.

Oltre la novantina tra com-
petitivi e non per questa gara
ad egida UISP/Ovada in Sport.
Vincono due Maratoneti Geno-
vesi: Diego Picollo 31’11” e
Giulia Montagnin 36’14” setti-
ma assoluta. ATA con Luca pa-
ri 7º, Lino Busca, tornato alle
gare, 10º a 1º in categoria.,
Martina Garbarino 35ª, Con-
cetta Graci 45ª e 2ª in cat., Ro-
sanna Lobosco 66ª. Per l’Ac-
quirunners 31º posto di Carlo
Ravera, 32º Paolo Abrile e 38º
Fabrizio Fasano. L’organizza-
zione ringrazia la Polizia Loca-
le, la Protezione Civile ed il
personale dell’ambulanza del-
la Misericordia per l’assistenza
sul percorso. 

Nuova gara serale giovedì
18 a Bosio, con il 12º Trofeo
“Mario Guido” “La corsa di S
Bernardo” un collinare AICS
con 6 giri da circa 800 metri
ciascuno. Presenza esigua de-
gli atleti che superano appena
le 50 unità. 

Vincono Diego Picollo, Ma-
ratoneti Genovesi, 17’16”, al
23º successo stagionale, ed
Emanuela Massa, Cambiaso
Risso Genova, 20’09”. Per i
“nostri” il solo Giuliano Benaz-
zo, ATA giunto 12º e terzo in
categoria. Nello stesso giorno,
da segnalare, a Monfallito Bor-
doni, nell’Astigiano, la bella vit-
toria di Giovanna Caviglia, ber-
gamaschese, portacolori della
Brancaleone Asti.

A seguire, sabato 20, a Sot-
tovalle di Arquata con AICS, si
è corsa la 14ª Coppa ARCI -
Pro Loco, gara di 8 km collina-
re su terreno misto. Partenza
alle 18,30 con poco più di 60 al
via. Successo di Simone Ca-
nepa, Avis Casale/ Acquirun-
ners, 27’54”, preceduto a sor-
presa sul traguardo da Federi-
co Capurro, un “non competiti-
vo” che come tale non ha po-
tuto essere inserito in classifi-

ca: un caso veramente unico e
mai verificatosi nella competi-
zioni nostrane. Al femminile,
ennesima vittoria di Ilaria Ber-
gaglio, Solvay, 32’41”. Per il
nostro territorio, presente solo
l’ATA, con Giorgio Giaume,
giunto 60º. 

Due, infine, le gare domeni-
cali del 21 agosto. A Castella-
nia il “Giro dei Calanchi”, di 10
impegnativi km su misto/colli-
nare. Nelle terre di Fausto e
Serse Coppi prevalgono Savio
Ghebrehanna, Cambiaso Ris-
so Genova, 38’17”, e Teresa
Repetto, Atl.Novese, 47’12”,
all’ennesimo successo stagio-
nale. Nessuno dei nostri al via.
Secondo appuntamento a
Campo Ligure per il “Trail del-
la Filigrana” di oltre 19km, dav-
vero difficili ed impegnativi.
Classificati 160 atleti con suc-
cessi di Corrado Ramorino,
Città di Genova, in 1h25’07” e
di Luana Righetti, Atl Casone
Noceto, 1h47’59”. Acquirun-
ners con Roberto Orecchia,
56º, Arturo Panaro, 78º e Pier
Marco Gallo 122º.

Per l’ATA ottima prova di
Concetta Graci giunta 83ª as-
soluta, 8ª donna e terza in ca-
tegoria. Buone prove anche
per l’acquese d’adozione De-
nis Giacomin, 125º, “libero”, e
per Luciana Ventura, Cartotec-
nica, giunta 139ª nonostante
una caduta a metà percorso. 
Prossimi appuntamenti 

Giovedì 25 con l’AICS a
Frassineto Po. Partenza alle
19,45 per 6 km pianeggianti. 

Venerdì 26, gara a Basaluz-
zo, con la “7ª Stra Suada”, ga-
ra AICS di 5,8 km pianeggian-
ti. Partenza alle 19,30. 

Domenica 28, infine, appun-
tamento a Carrosio con
UISP/Ovada in Sport per la “7ª
Stracarrosio” di 9,5 km collina-
ri. Partenza alle 9,30. 

(ha collaborato:
Pier Marco Gallo)

Podismo

Tutte le gare e i vincitori del mese di agosto

Acqui Terme. Per tutti è
“Sissi”, ma all’anagrafe risulta
Simonetta Bogliolo coniugata
Valnegri, ed ha il non facile
compito di sedere sul gradino
più alto dell’Asd Pallavolo Ac-
qui. “Sissi” in gioventù ha pra-
ticato agonisticamente il nuoto
a Genova e poi ad Alessan-
dria, ma non solo, anche judo
ed atletica, non disdegnando
lo sci. Acquese da generazio-
ni, per un decennio ha messo
a frutto il diploma di geometra
ad Ovada presso uno studio
tecnico agrario prima di entra-
re nel “mondo” Valnegri.

Da cinque anni presidentes-
sa… o presidente... o presi-
denta, come pensi sia giusto
chiamarti?

«Mi piace presidentessa,
anche perché è più armonioso
come fonetica».

A parte la passione di Clau-
dio per la pallavolo, cosa di
questo sport ti attrae di più?

«Non conoscevo il volley, ci
sono arrivata con mia figlia pic-
cola ed eccomi qui. Claudio è
entrato da sponsor e mi sono
entusiasmata: stare dietro ai
propri figli è bello, ed è anche un
po’ uno sfogo dopo il lavoro.
Credo si possa e si debba dare
anche qualcosa per gli altri, e poi
la bella sensazione delle pale-
stre piene e vederti salutare da
chi, oramai adulto, ha praticato
il volley. Lo sport è scuola di vi-
ta, non dimentichiamolo!».

Ad Acqui finalmente si parla
la lingua corrente di una sola
società di volley…

«Le due società sono servi-
te per il confronto: erano belli i
derby, però per allargare l’oriz-
zonte non c’era altra possibili-
tà che unire le forze ed affron-
tare sfide più impegnative».

C’è un settore giovanile che
sta maturando ottimi frutti…

«È la nostra linfa, ed Acqui
seppure non abbia un grande
bacino cui attingere, riesce ad
avere ottimi risultati dalle gio-
vanili in su. Dal minivolley alla
B2, per le nostre atlete questo
si è rivelato un percorso vin-
cente, ma lo è stato anche a li-
vello tecnico e dirigenziale.
L’impegno è notevole ed alle
ragazze della B2 non si pote-
va negare, visto il campionato
perso per pochissimo, l’oppor-
tunità di acquisire i diritti per la
serie superiore. In fondo noi di-
rigenti chiedevamo una sal-
vezza tranquilla e loro ci hanno
fatto divertire e sognare».

Troppo poche le donne nel-
la dirigenza di società sportive
acquesi, perché?

«Sì, è vero, e quelle alla pre-
sidenza si contano su una so-
la mano, e magari avanza
qualche dito. Molte donne ope-
rano in diversi club, non so
perché non abbiano ruoli di pri-
mo piano; io dico: dove c’è un
grande uomo, c’è sempre una
grande donna! Dove ci sono
ragazze a fare sport, trovi don-
ne. Lo sport per le donne è
meno sogni e più passione; la
donna è più concreta, più ra-
zionale, ed abituata a gestire
più cose insieme: riesce ad es-
sere meno confusionaria».

E tu come ti trovi?
«Sono orgogliosa di essere

donna e presidentessa e di
prendermi i meriti dei risultati;
sono però consapevole che
non dipende solo da me, ma
da tutti coloro che sono nella
Pallavolo Acqui».

Acqui dal lato sportivo offre
abbastanza?

«Sono aumentate le richie-
ste della gente e l’offerta non è
riuscita a tenere il passo. Ser-
virebbe una palestra tutta no-
stra, però mi rendo conto che
ci sono problemi più importan-
ti. La carenza di strutture co-
munque è generale: da noi
non esiste la cultura dello sport
come in altre nazioni».

Possiamo parlare male di
patron Valnegri?

«Di lui ammiro la passione
nelle cose, però a volte pecca
un po’ d’ingenuità perché è un
puro. Grida, sbraita, ma in fon-
do è un buono; ogni tanto devo
ricordargli che in giro c’è tanta
gente con denti da pescecane».

Per chiudere, alcune note
storiche riguardanti il prof. Pa-
squale Cappella. Onore al me-
rito. Fu lui infatti l’11 febbraio
1961 a fondare il G.S. Acqui,
portando la femminile nel 1967
nella serie B unica e poi nel
1989 a costituire lo Sporting
Club. Guardacaso, le due so-
cietà che hanno poi dato vita
alla Pallavolo Acqui.
(7-continua) Stellio Sciutto

Persone di Sport

La “Presidentessa Sissi”
e la pallavolo acquese

Tiglieto. Una folta distesa di
pubblico ha fatto da cornice al-
l’Urban Trial che si è svolto sa-
bato 30 luglio, manifestazione
valida per il campionato italia-
no indoor e nel pomeriggio
aperta alle classi dalla Junio-
res alla Tr2.

Il pubblico ha seguito fin dal
pomeriggio le gesta degli ap-
passionati di questo sport i
quali hanno scaldato i presen-
ti prima del gran finale che ha
visto all’opera i migliori specia-
listi italiani.

Sul percorso bianco la vitto-
ria è andata a Salvatore Sco-
pelliti (Beta Mc della Superba).

Nelle frecce gialle migliori pun-
teggi per Fabrizio Barre su
Gas Gas del Mc Gentlemen’s.
Percorso verde con l’esperto
Andrea Soulier che ha regala-
to al Team Rabino Sport l’oro.
Percorso Blu con Lorenzo
Gandola su Scorpa SRT che
chiudendo a 28 precede Mor-
gan Ricci del Team Promotor
2.

Alle 21, è andata in scena la
seconda prova del CITI. Zone
pepate per i piloti con passag-
gi spettacolari e la zona 6 che
ha respinto nella qualifica tutti
ad eccezione di Luca Petrella
(1) e Francesco Cabrini (3).

Girone finale con Petrella che,
staccando il miglior punteggio,
affrontava le zone per ultimo.
Secondo giro con Matteo Grat-
tarola impegnato a contenere
il giovanissimo Luca Petrella
che, sbagliando l’ultima zona,
doveva rimandare l’appunta-
mento con il primo successo
nella TR1, con Gianluca Tour-
nour  terzo con 12 appoggi.

Un buon successo ha avuto
anche la giornata di domenica
31 luglio dedicata alla promo-
zione con prove moto per i più
giovani e possibilità di provare
le zone per gli appassionati in
sella alla propria moto.

Motociclismo

Grande successo dell’Urban Trial

La corsa di ferragosto ad Acqui Terme.
Simonetta Bogliolo
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Melazzo. Il weekend del 6 e
7 agosto si è disputata, presso
lo Sporting Club Villa Scati,
l’undicesima edizione de
“L’Open”, torneo 2x2 maschile
e 2x2 femminile di beach vol-
ley che negli anni si è sempre
contraddistinto per il buon li-
vello di gioco e per l’ospitalità
riservata ai beacher.

Anche l’edizione 2016 non
ha deluso le attese. partiamo
dal torneo maschile, a cui han-
no preso parte 19 coppie, che
si sono affrontate con la for-
mula del doppio tabellone vin-
centi-perdenti, al meglio di 2
set su 3 ai 21 punti e con set
decisivo ai 15 punti. Dopo tan-
te accese partite, nelle semifi-
nali il duo Petitti-Parusso si è
sbarazzato in due set (21/18;
21/15) della coppia Casalone-
Manetta (quest’ultimo fresco
reduce di un inatteso 9° posto
al Campionato Italiano assolu-
to a Porto San Giorgio). Nella
seconda semiinale invece i mi-
lanesi Pizzolon (reduce da un
7° posto ottenuto a Viareggio)
e Zanzottera hanno avuto vita
dura contro l’inedita coppia
Giusto-Travi, sconfitti in tre set
molto combattuti. Per gli scon-
fitti comunque una nota di me-
rito: dopo un primo ko subito al
sabato, infatti, Giusto e Travi
hanno affinato l’intesa e hanno
saputo risalire l’intero tabello-
ne perdenti, vincedo ben sei
match al terzo set arrivando
appunto fino alle semifinali, e
poi al 4° posto finale.

Nella finalissima, Parusso e
Petitti, detentori del titolo, han-
no saputo riconfermarsi cam-
pioni a spese di Pizzolon e
Zanzottera, sconfitti in tre set
21/14; 14/21 e 15/13.

Erano invece 18 le coppie in
gara nel tabellone femminile,
nobilitato da un eccellente li-
vello medio. Nella prima semi-
finale, il duo cuneese Brero-
Boetti (già finaliste nel 2015)

ha battuto in due set la più
quotata coppia del Cus Torino
formata da Fragonas e Aime. 

Nella seconda semifinale,
invece, le milanesi Fidora-Coti
Zelati hanno ceduto in tre set
alla coppia Gatti-Franchini,
vincitrici dell’edizione 2013.
Dopo un veloce primo set
(21/8 per Gatti-Franchini) ri-
scossa delle milanesi nel se-
condo (17/21) e infine combat-
tutissimo terzo set che si chiu-
de 15/13 per le beniamine del
pubblico melazzese; sulle ali
dell’entusiasmo, poi, Gatti e
Franchini vanno a vincere an-
che la finale, battendo Brero-
Boetti 2-0 (21/13 e 21/15).

Questo per quanto riguarda
il lato sportivo: la piena riuscita
del torneo però è stata testi-
moniata anche dall’incessante
attività del chiosco, che ha do-
vuto prodicarsi per rifocillare al
meglio i beacher; a rendere
ancor più divertente il torneo
un momento conviviale nella
serata di sabato 6 con una bel-
la rosticciata, happy music e
danze. Gli organizzatori hanno
voluto rivolgere un ringrazia-
mento particolare allo staff di
Villa Scati per la disponibilità
dimostrata e la passione per
questo sport.

M.Pr

Beach Volley

All’Open di Villa Scati
vincono Gatti-Franchini

Sezzadio. Si è conclusa con
il successo del team chiamato
“Il tris d’assi” l’edizione 2016
del Beach Volley di Sezzadio,
che anche quest’estate, sul
campo in sabbia allestito nella
piazza centrale del paese, ha
richiamato l’attenzione di un
folto pubblico, vivacizzando le
serate dell’estate sezzadiese.

Il Tris d’assi ha avuto la me-
glio su “I Flinstones”, “NSN” e
“I 3 scoppiati”, classificati nel-
l’ordine al secondo, terzo e
quarto posto.

Secondi “I Flinstones”

Beach volley a Sezzadio:
vince il “Tris d’Assi”

Trisobbio. Disputato a Tri-
sobbio il 21 agosto, il “Torneo
de Clausura”, come dice an-
che il nome, era l’ultima data
per gli appassionati di beach
volley sul territorio. Nel nome,
un po’ di “verdeoro”, anche co-
me omaggio al successo otte-
nuto alle Olimpiadi dalla cop-
pia carioca Alison-Bruno, pur-
troppo a spese proprio del duo
azzurro.

A Trisobbio è andato in sce-
na un triplo torneo: tre catego-
rie in gara (maschile, femmini-
le, misto), condotti parallela-
mente grazie ai tre campi a di-
sposizione, in una giornata al-
l’insegna del divertimento.

Mattinata in stile londinese,
con l’inusuale (per la stagione)
compagnia di nebbia e foschia
che hanno accompagnato i
beacher fino all’ora di pranzo.
Poi nel pomeriggio, un sole
tropicale ha spazzato via le nu-
bi. 

Passando alla parte agoni-
stica, nel tabellone maschile,
in gara 12 coppie con la for-
mula della pool e del tabellone
a doppia eliminazione. Ad ag-
giudicarsi il torneo è stata la
coppia novese Repetto-Volpa-
ra, già entrambi protagonisti, in
anni differenti, del Trofeo delle
Regioni, che hanno piegato in
finale Dispenza e Guazzotti. Al
terzo posto, gli acquesi Tac-
chella e Carlon, che riescono
a superare nella finalina i tori-
nesi Bosso-Gammino.

Nel tabellone femminile, 6
coppie in gara con formula po-
ol e tabellone a eliminazione
diretta. Vittoria finale per Imari-
sio-Ranieri (coppia casalese-
alessandrina) davanti alle ac-
quesi Bonelli e Giordano.

Infine, il tabellone misto, co-

me di consueto il più parteci-
pato, con 18 coppie in gara, e
la formula a pool seguita da ta-
bellone a eliminazione diretta.

Gare combattute e tanto
agonismo, fino alla finale, do-
ve Tacchella e Imarisio hanno
avuto la meglio su Fossati e
Volpara; al terzo posto il duo
Manetta-Roscigno.

Ottima l’accoglienza, con lo
staff delle piscine che ha orga-
nizzato per i beacher una bel-
la rosticciata con “aperivolley”,
per guardare in compagnia la
finale olimpica di pallavolo fra
Italia e Brasile.

Con l’evento trisobbiese, il
“Beach Volley Acqui Terme”
saluta la stagione all’aperto in
Piemonte ringraziando gli staff
di tutte le piscine che l’hanno
ospitato e i partner GrandiAu-
to, Banca Cr Asti e Panificio
Sole per aver creduto anche
quest’anno nel nostro proget-
to. Non finisce (non ancora) in-
vece, la stagione del beach
volley: dal prossimo fine setti-
mana la carovana si sposta in
Liguria. A seguire, a settem-
bre, inizieranno i corsi indoor
per principianti e per atleti di li-
vello avanzato.

Beach Volley

Al “Torneo de Clausura”
gran finale di stagione

Castelnuovo Bormida. Il
Comune di Castelnuovo Bor-
mida. In collaborazione col
CSI di Acqui Terme, il circolo
“Fausto Raffo”, e le “Anime in
Plexiglass” organizza, per le
giornate di venerdì 2, sabato
3 e domenica 4 settembre, la
seconda edizione del torneo
di beach volley amatoriale “La
miglior difesa è l’attacco -
metti in campo la prevenzio-
ne”.

Si tratta di un evento sporti-
vo a sfondo benefico, a favo-
re della LILT (Lega Italiana
Lotta ai Tumori), che per tre
sere vedrà squadre composte
da tre giocatori sfidarsi, a par-
tire dalle 20,30, in accese
partite dall’alto tasso di ago-
nismo. Per informazioni sulle
iscrizioni è possibile rivolger-
si, entro il 30 agosto, al
3485307579.

Domenica 4 settembre, al

termine delle finali (ore 22 cir-
ca), inoltre, è previsto anche
uno spettacolo musicale di al-
to profilo. Infatti, nell’area
sportiva del paese, in località
Gorre, si svolgerà un concer-
to del gruppo “Le anime in
plexiglas”, tribute band che
eseguirà un tributo a Ligabue.
Ingresso ad offerta, e anche
in questo caso, i proventi del-
la serata (che si avvarrà an-
che di una panineria ‘street
food’, birra a volontà e
un’area pasti senza glutine)
saranno devoluti a favore del-
la LILT sezione Asti e Ales-
sandria. I presidenti della LILT
Asti, dottor Lanfranco, e della
LILT Alessandria, dottor Bot-
tero, presenzieranno alla se-
rata finale del torneo.

Viste le nobili finalità del-
l’evento, tutti sono invitati a
partecipare.

M.Pr

A Castelnuovo Bormida dal 2 al 4 settembre

Torneo di beach volley
e concerto pro LILT

Cairo M.tte. Riparte a pie-
no regime l’attività del baseball
cairese con la partecipazione
della squadra Cadetti al “Tor-
neo di Vicenza” dal 19 al 21
agosto.

La Cairese esordisce in sor-
dina contro i Falcons di Torre
Pedrera subendo una sconfit-
ta netta per 10 a 0; la squadra
fatica a trovare l’equilibrio e
l’armonia, si presenta quasi ar-
rugginita dopo la pausa estiva,
anche se c’è da dire che i Fal-
cons saranno la squadra vinci-
trice del Torneo.

Nelle due partire successive
i ragazzi ritrovano le misure e
buttano via due ghiotte occa-
sioni di vittoria rispettivamente
contro la squadra di casa i Pal-
ladio Vicenza e contro la se-
conda società della città il Vi-
cenza.

Nella seconda partita i bian-
corossi si portano in vantaggio
per 6 a 0 al termine del 2° in-
ning, ma subiscono il contrat-
tacco dei veneti ed alla fine ce-
dono la vittoria ai padroni di
casa con il punteggio di 8 a 6.

Contro il Vicenza il mattino
successivo i ragazzi di Pasco-
li e Ceppi controllano bene la
partita: in vantaggio di 2 a 0 fi-
no all’ultimo inning durante il
quale l’attacco vicentino segna
6 punti e pone fine alle velleità
cairesi.

Nel pomeriggio di sabato è
scontro con il Rovigo (che si
classificherà al secondo posto
del Torneo), questa volta però
la Cairese sembra uscire dal
letargo riuscendo ad ammini-
strare il vantaggio in maniera
egregia; Marenco e Bloise fan-
no bene sul monte e concedo-
no pochissimo alle mazze av-
versarie, mentre in attacco tor-

na a dire la sua Ceppi con due
tripli sull’esterno centro. Deci-
sivi per la vittoria finale gli out
al volo di Torello Davide e di
Vladick Carpentieri, che insie-
me a Zaharia Casian sono alla
prima esperienza in un torneo
Cadetti ufficiale e che hanno
fatto registrare un crescendo
di convinzione e di maturità. 

La finale di domenica matti-
na contro il Vicenza porta an-
cora una vittoria sofferta e me-
ritata della squadra Cairese,
ottima la prova di Ceppi sul
monte, che rileva un ottimo
partente Buschiazzo, mentre
in attacco decisivo il punto se-
gnato da Zaharia, arrivato in
base con una bella valida a
destra e spinto a casa dal san-
remese Arieta in prestito per il
torneo.

Sempre utile ed autore di
molti out in campo interno il se-
conda base Luca Granata, da
segnalare un bellissimo out al
volo dell’esterno centro Gan-
dofo; Ottima la prova di Scar-
rone che si è alternato con
Ceppi a difesa del cuscino di
prima base.

La Cairese si piazza quindi
al 5º posto con qualche ram-
marico per avere sciupato
qualche occasione di troppo,
ma si dimostra squadra solida
ed in crescita, in più Ceppi e
Bloise sono stati votati dalla
commissione dei tecnici quali
giocatori di rilievo della squa-
dra. 

Nel prossimo week end, 27-
28 agosto, la Cairese sarà im-
pegnata con la formazione se-
niores nel torneo “Città di Li-
vorno”, mentre gli Under 12 il
4 settembre ad Avigliana di-
sputeranno i play-off per il tito-
lo italiano di categoria.

Ceppi e Bloisi premiati.

Ovada. A pochi giorni dalla
fine delle Olimpiadi si accen-
derà il 5 settembre un’altra
fiamma olimpica, quella delle
Paralimpiadi, nate per atleti
con disabilità fisiche che si sfi-
deranno in diverse specialità.
A difendere i colori italiani sa-
ranno 97 atleti azzurri.

Della spedizione paralimpi-
ca farà parte anche Fabrizio
Tacchino, alla sua terza parte-
cipazione dopo Pechino e Lon-
dra. A Rio sarà impegnato nel-
lo staff della nazionale di Para-
triathlon che ha qualificato per
l’Italia Michele Ferrarin, Gianni
Sasso e Giovanni Achenza. La
gara prevede 750 metri di nuo-
to, 20 di bici e 5 di corsa, e sa-
rà trasmessa in diretta RAI il
10 settembre. «Essere alle
olimpiadi è sempre una gran-
de emozione , atmosfera e or-

ganizzazione è una replica
delle Olimpiadi appena con-
cluse con tanto di cerimonia di
apertura, villaggio olimpico,
casa Italia, cerimonie, meda-
glie. Partecipano atleti di alto li-
vello: Alessandro Zanardi per
fare un nome su tutti. Il percor-
so per arrivare sino a qui è sta-
to lungo con innumerevoli sta-
ge di allenamento in quota a
Livigno, prove di Coppa del
Mondo. Per ogni categoria si
qualificano per Ranking circa
10 atleti selezionati da gare e
classifiche. Come dopo ogni
Olimpiade conto di portare ad
Ovada la testimonianza di
questa esperienza con una
mostra fotografica come è sta-
to per le precedenti edizioni
grazie alla collaborazione del-
l’Amministrazione Comunale
di Ovada e dei Lions».

Torneo di beach volley in piscina
Trisobbio. La C.R.I. di Cassine organizza, domenica 28 ago-

sto, dalle 9.30, alle piscine di Trisob bio, il 5° torneo di beach vol-
ley. Le squadre saranno composte da 3 giocatori, con almeno
una componente femminile. Il costo di iscrizione per i giocatori è
comprensivo di una quota che sarà destinata in beneficenza.

Baseball Cairese giovanile

I vincitori maschili.

Le vincitrici torneo femminile.

I cadetti del Baselball Cairese giovanile.

Si occuperà del Paratriathlon

Anche Fabrizio Tacchino 
con l’Italia alle  Paralimpiadi
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Acqui Terme. Sono state
ben 4 le gare disputate in ago-
sto a “La Boccia Acqui”, sem-
pre più centro di aggregazione
e punto di riferimento per pra-
ticanti e appassionati di questa
disciplina.

Il programma estivo è inizia-
to già il 30 luglio con “La gara
del barista”, una prova a cop-
pie che ha visto 25 partecipan-
ti e la vittoria del duo di Belfor-
te formato da Enrico Barigione
e Giancarlo Pesce, vincitori in
finale su Ivaldi e Delpiano per
13-8.

A seguire, il giorno 6 agosto,
è stata la volta del 2º “Memo-
rial Giovanni Zaccone”, gara a
poule riservata alle quadrette,
che ha visto emergere come
vincitore il team de La Boccia
Acqui, formato da Obice, Aba-
te, Calcagno e Mantelli, che
hanno travolto in finale la Tel-
ma (Cacciabue, Robiglio,
Esposito e Grande), con un
eloquente e debordante 13-0,
di fronte ad un pubblico nume-
rosissimo, accorso in massa
per ricordare l’indimenticabile
amico Gianni. A consegnare i
premi, la moglie e la figlia di
Zaccone.

Sette giorni più tardi, sabato
13 agosto, nuovo impegno a
La Boccia, con il “Memorial
Duilio Grillo (Willy)”, sempre
con la formula della poule per
quadrette. Ad aggiudicarsi il
trofeo stavolta è stata la Nice-
se (Accossato, Costa, Garbe-
ro, Boeri), che in finale ha bat-
tuto la quadretta di casa for-
mata da Obice, Zigarini, Rave-
ra e Martino, e dunque inner-
vata dalla presenza di ben due

giocatrici.
Ottima, anche in questo ca-

so, la presenza di pubblico,
che, nell’undicesima edizione,
ha dimostrato una volta di più
l’affetto per l’indimenticato Wil-
ly, anche nel corso delle pre-
miazioni, affidate alla moglie e
alla figlia dello scomparso.

A concludere il programma
degli eventi, il 18 agosto, è sta-
to il “Memorial Cav.Uff.Giulio
Fornaro”, giunto quest’anno al-
la dodicesima edizione. Si trat-
ta di una gara a coppie che ha
visto al via 24 partecipanti. Pri-
mo posto per il duo di Nizza,
Gerbi-Gatti, davanti agli ac-
quesi R.Giardini-Mangiarotti; a
consegnare il premio, Angelo
Fornaro, figlio dello scompar-
so Cavalier Giulio.

Inevitabile, dopo i cenni di
cronaca, stilare un bilancio del-
l’estate boccistica acquese,
che può dirsi pienamente riu-
scita, come traspare anche
dall’evidente soddisfazione
espressa dal presidente Gildo
Giardini e di tutto il direttivo,
che hanno voluto ringraziare
gli sponsor e tutti coloro che
hanno collaborato alla riuscita
degli eventi: dal barista Clau-
dio Dogliotti alle famiglie Zac-
cone, Grillo e Fornaro, e poi
ancora giocatori e soci.

Un cenno al pubblico, nu-
meroso ed attento, che con la
sua presenza ha dato lustro al-
le manifestazioni e spinto i gio-
catori a esprimere il meglio di
se stessi sul campo gara. Otti-
mo, infine, l’arbitraggio di Pao-
lo Polo, a cui sono state affida-
te tutte e quattro le gare.

M.Pr

Molte le gare del programma estivo

Al “Memorial Zaccone”
Boccia Acqui travolgente

Ovada. La formazione della Carrozzeria Defilippi ha vinto il 21º
torneo boccistico notturno di Capriata d’Orba. Le due semifinali
hanno dato questi risultati: per il girone alto, categoria CDD Car-
rozze ria Defilippi (composta da An gelo Defilippi, Giacomo Piom-
bo e Alfredo Traverso) - Negri ni Molare (Geremia Zunino, Gian-
ni Scarsi e Valter Ottonel li) 13-10. Per il girone basso, categoria
DDD, Serravallese (Mauro Guarnero, Enzo Gabrielli e Bruno
Massaglia) - Costa d’O vada (Giancarlo Pesce, Gianni Odone e
Giuliano Gaggero) 13-9. La finalissima ha fatto regi strare la vit-
toria della Carroz zeria Defilippi sulla Serravalle se per 13-10. Un
torneo riuscitissi mo, sia per le giocate esibite dai partecipanti che
per la folta presenza di pubblico durate le otto serate, onorando
così la buona organizzazione della società capriatese.

In semifinale “Negrini” Mola re e Costa d’Ovada

Carrozzeria Defilippi 
torneo a Capriata d’Orba

Gara di bocce
a Loazzolo

Loazzolo. Si è svolto nella
serata di giovedì 28 luglio, an-
che quest’anno a Loazzolo, il
tradizionale torneo di bocce or-
ganizzato dalla Croce Rossa
Valbormida Astigiana.

Il torneo ha riscosso un
buon successo sia di pubbli-
co che di partecipanti e con
l’occasione la Croce Rossa
Valbormida ringrazia tutti gli
intervenuti.

Cassine. Si è conclusa al
Circolo Tennis Cassine la se-
conda edizione del “Memorial
Enzo Ragazzone”, torneo di
tennis giovanile che ha visto
impegnati più di quaranta atle-
ti provenienti da tutto il Pie-
monte. Le finali disputate sono
state ben sei: nella Under 12
femminile, vittoria di Ludovica
Portigliatti della Canottieri Ca-
sale, che ha sconfitto France-
sca Dragos dell’Asd Vallebel-
bo; nella Under 14 femminile,
invece, la vittoria e andata a
Valentina Campagnolo del-
l’Asd I Faggi di Biella, su Mi-
riam Boccaccio dello Sporting
Mombarone. 

Passiamo alle finali maschi-
li: nell’Under 10, successo di
Matteo Andreis, portacolori del
T.C.Borgaro, che ha avuto la
meglio su Lorenzo Beraldo del
Club Faenza; nella Under 12,
invece, il primo posto è appan-
naggio di Federico Giacomelli
del Dlf Alessandria, che prece-
de Simone Bianco, della Nuo-
va Casale.

In Under 14 finale con derby
fra due atleti del Dlf Alessan-
dria, con Pietro Taverna che si

aggiudica la sfida in famiglia
con Giacomo Crisostomo al
termine di un match spettaco-
lare. In Under 16, successo
per il beniamino di casa, An-
drea Lirio, che si impone su
Davide Boccaccio dello Spor-
ting Mombarone. Per l’atleta
cassinese, il successo finale è
il suggello a una stagione da
incorniciare che lo ha visto
scalare ben tre categorie nelle
graduatorie federali, raggiun-
gendo la classifica di 3.5.

Tennis - disputato a Cassine

“Memorial Ragazzone”
i vincitori del 2016

Acqui Terme. Paolo Quirico
si è imposto nel 13º torneo se-
milampo estivo “La Viranda”
disputatosi domenica 31 luglio
presso l’omonimo agriturismo
di San Marzano Oliveto.

Lo scacchista alessandrino,
uno dei migliori giocatori del-
l’AcquiScacchi “Collino Group”
squadra militante nella massi-
ma serie italiana, ha ottenuto 6
punti su 7 turni di gioco, di-
stanziando di mezzo punto Fa-
brizio Ranieri di Ivrea e Federi-
co Briata di Canelli, poi classi-
ficati nell’ordine indicato in ba-
se allo spareggio tecnico Bu-
holz. Dietro questi Gastaldello
di Asti e Rizzi di Voghera con
5 punti, poi, con 4.5 punti, un
quartetto di giocatori composto
da Bosca di Calamandrana,
Sibille di Alessandria, Badano
di Acqui Terme e Razzano di
Ivrea. Al termine della gara, al-
la quale hanno partecipato 27
scacchisti, premiazione con i
prodotti enogastronimici locali
e quindi l’apprezzata e convi-
viale cena presso l’agriturismo
“La Viranda”.

Venerdì 5 agosto si è invece
disputata, presso la sede del
circolo scacchistico acquese in
via Emilia 7, la sesta prova del
Campionato acquese di gioco
rapido che ha visto la vittoria
del termale Giancarlo Badano
con 4.5 punti su 5 davanti al
giovane Murad Musheghyan di

Rivalta B.da con 4 punti ed
Alessandro Vercelli di Canelli
con 3.5 punti.

Dopo sei delle dieci prove
previste, la classifica del Cam-
pionato acquese di gioco rapi-
do è guidata ancora da Massi-
mo Neri con 42 punti seguito
da Murad Musheghyan con 36
e da Giancarlo Badano con
35. Più distanti a quota 21 Val-
ter Bosca, Tome Cekov ed
Alessandro Vercelli che prece-
dono Alessio Arata con 20
punti.

La settima prova è prevista
per venerdì 9 settembre sem-
pre con inizio alle ore 21. Si ri-
corda che il circolo scacchisti-
co acquese è aperto tutti i ve-
nerdì sera dalle ore 21 anche
durante il periodo estivo.

Scacchi

Paolo Quirico vince il 13º
torneo “La Viranda Estate”

I finalisti della U16M.

I finalisti della U12F e U14M.

Dall’alto: Gara del barista - i vincitori; Memorial Cav.Uff.For-
naro - vincitori e finalisti; Memorial Grillo - le quadrette fi-
naliste; Memorial Zaccone - i finalisti e i familiari.

La squadra vincitrice Carrozzeria Defilippi.
Paolo Quirico premiato dal
segretario Valter Bosca.

Capriata d’Orba. Giornate
di agosto ricchissime di eventi
e gare sul green di Villa Caro-
lina.

Martedì 9 agosto, una clas-
si ca sfida “match play” tra i so-
ci del circolo, in una formula ti-
po Ryder Cup.

Mercoledì 10, invece doppio
appuntamento con nove bu-
che al pomeriggio, nella parti-
colare formula due bastoni +
un put ter e quattro buche in
notturna, con la tradizionale
Louisiana “sotto le stelle”.

Giovedì 11, iniziativa volta ai
nuovi giocatori che, prendendo
spunto dal Major più famoso
ed importante al mondo, l’Au-
gusta Master, prevedeva un
caddy con tanto di divisa simi-
le a quella del Major. Alla sera
le squadre formate da un gio-
catore neofita ed il suo caddy
si sono sfidate in un simpatico
quizzone sul golf: vincitrici Aio-
lo Laura e Testa Cristina.

Venerdì 12, la tradizionale
gara 9 Holes Paradiso Cup.

Sabato 13, domenica 14 e
lunedì 15 tre delle prove del
trofeo di Ferragosto, che por-
terà la prossima primavera i
vincitori in Sicilia.
I risultati

venerdì 12 agosto: 1° netto
De Biasi En rico 24; 2° netto
Cravenna Carlo 20; 3° netto
Gaione Barbara 18; 1ª lady
Bottazzi Barbara 13; 1° master
Bianchi Walter 15.

Sabato 13 agosto: 1° lordo
Schiano Davide 29. 1ª cate go-
ria: 1° netto Rocca Fabio 39;
2° netto D’Andria Aa rog 39. 2ª
categoria: 1° netto Bergaglio
Fabio 38; 2° netto Naseddu
Luca 37. 3ª catego ria: 1° netto

D’Andria Gioac chino 37; 2°
netto Gambaro Pietro 36. 1ª
lady Piredda Rosanna 34; 1°
senior Bruzzone Salvatore 38.

Domenica 14 agosto: 1° lor-
do Schiano Davide 27; 1ª ca-
tegoria: 1° netto Bruzzone Sal-
vatore 37; 2° netto Dessy Al-
berto 35. 2ª categoria: 1° netto
Grimaldi Rossella 38; 2° netto
Castello Luigi 38. 3ª ca tegoria:
1° netto Cassese Da vide 39;
2° netto Cassese Da niele 39.
1ª lady Co lombo Alessandra
38. 1° se nior Vagliani France-
sco 37.

Lunedì 15 agosto: 1° lordo
Schiano Davide 28. 1ª cate go-
ria: 1° netto Laposani Pier luigi
39; 2° netto Rocca Fabio 39.
2ª cate goria: 1° netto Morelli
Filippo 40; 2° netto Castello
Luigi 36. 3ª categoria: 1° netto
Martino Angela 39; 2° netto
Aiolo Laura 36. 1ª lady Cro si-
gnani Patrizia 36; 1° senior
Dessy Alberto 37.

Laura Aiolo e Cristina Testa.

Golf Club di Villa Ca rolina
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Tagliolo Monf.to. Sull’anda-
 mento attuale della situazione
nei vigneti e sulla previsione
della vendemmia della zona di
Ovada, abbiamo sentito un ad-
detto ai lavori, Federico Rob-
biano di Ca’ Bensi.

“La campagna viticola sta
per giungere al termine e pur-
 troppo la tanto attesa pioggia
non è ancora arrivata (almeno
a sufficienza e al momento di
scrivere l’articolo, ndr). E que-
 sto, soprattutto in alcune zone
dell’Ovadese, sta causando
importanti problemi.

Abbiamo affrontato una sta-
 gione particolarmente siccito-
 sa non solo durante questa
estate ma anche primavera ed
inverno sono stati assai avari
di pioggia e di neve. Questo è
stato sicuramente la causa
prin cipale della situazione dif-
ficile che i nostri vigneti di Dol-
cetto stanno affrontando. 

Sembra dai dati statistici
che, esaminando il periodo dal
1º gennaio ad oggi, siamo nel-
 l’anno più secco degli ultimi
trenta. Comunque analizziamo
lo stato del Dolcetto ad oggi,
tenendo conto che ci sono
aspetti differenti. 

I terreni che stanno soffren-
 do maggiormente sono quelli
chiari dove c’è presenza di tu-
fo in superficie. Qui la situazio-
ne è abbastanza grave: le viti,
che hanno radici più superfi-
ciali, sono in stress da man-
canza di acqua e stanno aven-
do serie difficoltà a portare a
termine una maturazione otti-
male, anzi le viti più giovani
stanno rischiando seriamente
di seccare. 

Invece nelle zone dove ab-
 biamo meno tufo, come del re-

 sto dove abbiamo terre più
rosse e scure, siamo in situa-
 zione leggermente migliore ma
sempre al limite e comunque
le valutazioni possono solo es-
 sere esaminate non in modo
omogeneo ma caso per caso.

La maturazione quindi sarà
differente per zone e molto di-
 penderà dal fatto se pioverà in
quantità adeguata o no, tenen-
 do conto che siamo più in ritar -
do rispetto allo scorso anno
dove si iniziò a vendemmiare
verso il 10 di settembre men-
tre presumibilmente quest’an-
no si procederà al taglio sicu-
ramen te almeno verso il 15/20. 

Concludendo, la situazione
può migliorare ancora se nel
breve periodo piovesse e si
potrà portare in cantina un
buon prodotto anche quest’an-
 no.

Altrimenti c’è il rischio di ri-
 cordare questa vendemmia
più per l’andamento climatico
che per la qualità del prodotto.”

Red. Ov.

Federico Robbiano sulla vendemmia 2016

Avremo rac colto di qualità
se pioverà a sufficienza

Ovada. Sono 67 attualmen-
te i profughi ospitati in città (più
7 a Molare).

Una trentina sono coordina-
ti e gestiti dalla cooperativa
Idee Solidali di via Galliera,
ventisei da Socialdo mus di via
Sant’Antonio e undici dal Con-
sorzio servizi sociali. Abitano
quindi nelle due vie suddette
ed in salita Lungo Stura. Sono
in grande preva lenza giovani
nordafricani ma c’è anche
qualche afghano e pakistano,
scappati dalla guerra e dalla
miseria del loro Paese.

Abbiamo sentito in tal senso
Simone Subrero, assessore
comunale ai Servizi e all’Assi-
 stenza.

- Quale la situazione attuale
ad Ovada?

“Siamo in stretto contatto
con la Prefettura, che dispone
e decide gli invii nelle varie zo-
ne della provincia. Poi una
commissio ne ad hoc valuta le
rispettive richieste di asilo
mentre cooperative spe cifiche
coordinano gli stanzia menti in
loco. Come Comune di Ovada
abbiamo ora la necessità di
capire cosa succede di preci-
so, per l’accoglienza e la siste-
mazione dei rifugiati. 

Le decisioni last minute ov-
viamente non ci aiutano in tal
senso. Un Comune può dire di
no alla decisione di invio della
Prefettura, che poi però può
accordarsi direttamente con le
cooperative di sostegno ai ri-
chiedenti asilo.”

- Una domanda provocato-
ria: in città c’è chi dice che i ri-
fu giati prendono 35 euro al
gior no a testa. È vero?

“I rifugiati ricevono 2,50€ al
giorno più una scheda telefoni -
ca di 5€ al mese mentre la
cooperativa di sostegno ne
prende 35,5 netti giornalieri
ma deve occuparsi del vitto e
della sistemazione (l’affitto del-
le case) dei rifugia ti.” 

- Le richieste di asilo sono
tutte soddisfatte? 

“La grande maggioranza dei
rifugiati vede soddisfatta la lo-
ro richiesta di asilo solo per
motivi umanitari a causa delle
guerre in corso nel loro Paese
di origine. Naturalmente gran
parte delle richieste di asilo
non vengono soddisfatte: pra-
ti camente il 100% per motivi
economici e di lavoro ed il 70%
per ragioni umanitarie. Si ten-
ga presente comunque che
l’Italia è un passaggio verso la
Francia, la Germania o il Nord
Europa. In ogni caso occorre
che i profughi posseggano il vi-

sto di rifugiati, altrimenti diven-
tano clandestini e quindi pos-
sono essere soggetti al rimpa-
trio immediato.”

- In città molti ormai si chie-
dono perché i rifugiati non so-
no uti lizzati per qualche attività
utile alla comunità... Forse ce
ne sarebbe bisogno, conside-
rato anche che attualmente il
Comune può disporre di
tre/quattro cantonieri effettivi.
Al di là del fatto che un’occu-
pazione anche saltuaria ga-
rantirebbe la loro dignità... 

“Per farli lavorare occorre
che una associazione di volon -
tariato se ne faccia carico e li
iscriva al proprio interno, per
motivi assicurativi. 

Potrebbero quindi essere
impiegati per la manutenzione
e il decoro della città: il verde,
la neve, la pulizia delle strade,
ecc. Effettivamente c’è in tal
senso un progetto della Pre-
fettura, denominato “patto di
volontariato”. Abbiamo avuto
un incontro in tal senso con le
associazioni di volontariato cit-
tadine ma il risultato è stato
negativo. È ovvio che il proble-
ma dei rifugiati va affrontato e
gestito e non ha bisogno di
semplici chiacchere o di giudi-
zi affrettati. Posso aggiungere
che non si sono mai creati si-
nora problemi di ordine pubbli-
co a causa dei rifugiati, in
quanto le diverse cooperative
di sostegno hanno una regola-
mentazione rigida e precisa
sul comportamento locale di
un profugo.”

A settembre i rifugiati fre-
 quenteranno un corso di italia-
 no al “Barletti”.

E. S.

Dichiarazioni dell’assessore Subrero

Sono una set tantina
in città i rifugiati

Rocca Grimalda. Per quat-
 tro serate, da giovedì 25 a do-
 menica 28 agosto, ritorna la
classica, attesissima sagra del-
la peirbuieira al Belvedere Mar-
coni dalla vista mozzafiato sul-
la Valdorba. Oltre all’apprezza-
to e gustosissimo piatto a base
di lasagne e fagioli (ma non so-
lo), si potrà gustare altra ga-
stronomia, a cura della Poli-
sportiva Rocchese, al coperto,
dalle ore 19. Serate danzanti.

Belforte Monf.to. Da mer-
co ledì 24 a sabato 27 agosto,
dalle ore 19,30 tradizionale sa-
 gra delle gustosissime trofie al
pesto (XXII edizione), presso
l’area attrezzata e coperta del
campo sportivo comunale. Al-
 tra buona gastronomia e sera-
 te danzanti, a cura della Pro
Loco. Giovedì musica con l’or-
 chestra Gianni Piazza, vener-
dì Enrico Cremon Notte italia-
na, sabato concerto Rio. 

Castelletto d’Orba. Da ve-
 nerdì 26 a domenica 28 ago-
 sto, tradizionale “Sagra cam-
 pagnola”, a cura del Circolo
Acli San Maurizio, con serate
gastronomiche e intratteni-
 mento musicale, presso le fra-
 zioni Crebini-Cazzuli-Passa -
ronda.

Lerma. Venerdì 26 agosto,
“MusicaLerma 2016”, 2ª edi-
 zione, per la XXXVII Stagione
della Provincia di concerti su-
gli organi storici. L’associazio-
ne Amici dell’organo organizza
una serata musicale presso la
Parrocchiale di San Giovanni,
dalle ore 21. Ad esibirsi sarà
Aurelio Genovese, neodiplo-
mato al Conservatorio “Vivaldi”
di Alessandria. Altro appunta-
mento il 3 settembre.

Casaleggio Boiro. Venerdì
26 agosto, per la rassegna
“Agrimovie 2016 - La tua esta-
 te al cinema... e non solo!”, dal

lunedì al giovedì funziona
l’arena cinematografica; il ve-
 nerdì l’arena teatrale e musi-
 cale. Il tutto in mezzo alla na tu-
ra, in via Linaro (per il pro-
 gramma degli spettacoli cine-
 matografici vedi www.
agrimovie.it). Inizio spet tacoli
alle ore 21,15; servizio bar.
Collateral mente mercatino con
prodotti vari della natura.

Parodi Ligure. Venerdì 26
agosto, “Attraverso Festival” -
arti, paesaggio, cultura mate-
 riale e resiliente nei territori pa-
 trimonio dell’Umanità Une sco
e del Basso Piemonte: Con
Steve Della Casa e Efisio Mu-
 las di Hollywood Party. Confe-
 renza-spettacolo presso l’Ab-
 bazia di San Remigio alle ore
21; ingresso gratuito. Dalle ore
19.30 degustazione a cura del-
 la Pro Loco. Alle ore 17 pas-
 seggiata nei boschi alla sco-
 perta di erbe di campo utilizza-
 te nella cucina tradizionale,
con la chef Anna Rivera della
condotta Slow Food.

Montaldo B.da. Da venerdì
sera 26 a domenica 28 agosto,
“Vini pregiati e stoccafisso” nel-
l’area attrezzata presso la Can-
tina sociale “Tre Castelli”, con
altrettante serate danzanti.

Basaluzzo. Sabato 27 ago-
 sto l’Associazione italiana
sclerosi multipla, in collabora-
 zione con il Comune e la Pro
Loco, presenta Maurizio Van-
delli (ex Equipe 84) in concer-
to con i Beggar’s Farm: Stand
gadtronomici; servizio bar. In-
gresso ad offerta. Il ricavato
sarà devoluto all’Aism.

Casal Cermelli. Da giovedì
25 a domenica 28 agosto, 27ª
sagra della porchetta e della
rapa rossa, a cura della Pro
Loco. Stands in piazza S. Car-
 lo; 400 posti a sedere. Serate
danzanti. Red. Ov. 

Gastronomia, musica, cine ma...

Appuntamenti fine agosto 
nei pae si della zona

Ovada. Emergenza abitati-
va, c’è o no ad Ovada?

Sì, se si pensa che da set-
 tembre purtroppo quattro sfrat-
ti (riguar danti due famiglie ita-
liane ed altrettante straniere,
con figli e senza) diverranno
esecutivi, nel senso che chi
abita nelle case interessate
dall’imposizione legislativa do-
vrà per forza di cose andarse-
ne perché l’ufficiale giudiziario
sostituirà le serrature. E poi
che per altre quattro/cinque fa-
miglie che abitano in città c’è
lo sfratto in corso d’opera... 

No, solo se si guarda al fat-
 to, come puntualizza l’asses-
 sore comunale ai Servizi e As-
 sistenza Simone Subrero, che
sinora ad Ovada, a differenza
di Alessandria ed altri centri
zona provinciali, nessuno ha
comunque mai dormito in auto
o in tenda o peggio sotto un
ponte, essendo rimasto senza
dimora in cui vivere, trovando
infine sistemazione provvisoria
presso parenti o amici in zona.

Comunque attualmente so-
no in tutto 113 gli alloggi che
fanno parte dell’edilizia popo-
lare, distribuiti in via Molare,
via Bi sagno e Strada Tagliolo.
Le case popolari si assegnano
quando si raggiunge quota
0,75 mentre ogni appartamen-
 to libero vale 0,25. Ce ne vo-
 gliono dunque tre vuoti per far

scattare il meccanismo speci-
fi co in senso positivo e quindi
per poterne assegnarne uno.
E sembra che al momento si
possa disporre di un solo ap-
partamento libero.

Il Comune di Ovada ha stan-
 ziato a suo tempo circa 12.500
euro per l’edilizia popolare e
per far fronte all’emergenza
abitativa locale. Ma la Regione
Piemonte, da cui dipendono le
decisioni finali per questo deli-
catis simo settore, è ferma e
non si intravvedono al mo-
mento stan ziamenti di un certo
rilievo e fondo specifici per ri-
solvere, almeno parzialmente,
il problema assai critico, del-
l’edilizia popolare e dell’emer-
genza abitativa. 

Come dice l’assessore Su-
brero, “occorre un cambio di
marcia per poter provvedere
adeguatamente alla situazione
locale ovadese”. 

Uno spiraglio positivo, pen-
 sando a quei quattro sfratti
esecutivi da settembre, potreb -
be però arrivare presto. Infatti
la cooperativa Idee Solidali (la
stessa che si occupa della ge-
 stione e della sistemazione dei
rifugiati in Ovada) potrebbe
ora mettere a disposizione de-
 gli appartamenti in città, per
contrastare il fenomeno dell’e -
mergenza abitativa.

E. S.

A settembre ad Ovada

Emergenza abi tativa
quattro sfratti esecutivi

“Ovada in festa”
Ovada. Sabato 27 agosto ecco “Ovada in festa”, serata all’in-

segna dell’intrattenimento e del divertimento in centro cit tà: de-
gustazioni, mercatino dell’artigianato e dell’antiqua riato, negozi
aperti e spettaco lo musicale itinerante. Info: Pro Loco di Ovada
e del Monferrato Ovadese ed Ufficio del turismo di Ovada (Iat,
tel. 0143 821043, operatrici Anna Calcagno e Cristina Bonaria).

Sempre sabato 27, “Attraver so Festival”: arti, paesaggio, cul-
tura materiale e resiliente nei territori patrimonio dell’U manità
Unesco e del Basso Piemonte. In piazza Assunta alle ore 21 si
esibiscono le band Kocani Orchestar e Bandakadabra.

Stand gastronomici serali nel centro storico, a cura della Con-
fraternita di San Giovanni Battista.

Rifiuti lungo i fiumi
Lerma. Giunta quasi la fine dell’estate 2016, i Comuni inte res-

sati ai fiumi balneabili della zona (Lerma, Molare) auspica no una
giornata di pulizia degli alvei, nella prima settimana di settem-
bre, da farsi a cura dei frequentatori tradizionali delle sponde flu-
viali e dei volontari.

Anche quest’anno il Piota, il Gorzente e l’Orba hanno fatto re-
gistrare la presenza di un gran numero di persone, pro venienti da
diverse zone della provincia di Alessandria e dal la vicina Liguria,
desiderose di bagnarsi e di rinfrescarsi in ac que pulite ed anco-
ra inconta minate, per alcune ore di relax e di riposo.

Ma insorgono puntualmente diversi e rilevanti problemi, nel-
l’ambito della fruizione gra tuita della balneabilità dei fiumi della
zona di Ovada. Per esem pio il sindaco di Lerma Bruno Pesce
puntualizza che, nel corso dell’estate, i punti fluviali più belli e
suggestivi strategici sono stati presi d’assalto da un numero im-
pressionante di per sone e che, al termine delle giornate trascor-
se al fiume, molti rifiuti purtroppo sono stati lasciati sul terreno,
anziché es sere portati, e quindi riposti, nei più vicini, appositi con-
teni tori. 

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (28 agosto); Monastero Passioniste, Costa e P.
Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia Assunta e
Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche alterne (4
settembre); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Il Mercatino del l’antiquariato
Ovada. Il Mercatino dell’anti quariato e dell’usato di Ferra gosto,

a cura della Pro Loco di Ovada, si è tradotto in una vero e pro-
prio successo, sia per partecipazione di esposito ri (oltre due-
cento, provenienti dal nord e centro Italia) che per l’afflusso di vi-
sitatori, favoriti anche dalla calda giornata estiva.

In tantissimi dunque, prove nienti non solo dalla provincia di
Alessandria e dal Piemonte ma anche liguri e lombardi, si sono
riversati nelle piazze e nelle vie del centro città, per curiosare,
per acquistare... 

I prossimi appuntamenti con il Mercatino dell’antiquariato (an-
cora tre appuntamenti dei sette per il 2016): domenica 2 ottobre,
martedì 1 novembre e giovedì 8 dicem bre. 

Festa della Ma donna della Guardia
a Grilla no d’Ovada

Grillano d’Ovada. Ricco di appuntamenti il programma per la
festa di N.S. della Guar dia. 

Dal 26 al 28 agosto, alle 20.30, Triduo con la recita del S. Ro-
sario e l’adorazione eu caristica. Quindi, il 29 agosto, la celebra-
zione delle Sante Messe, quella delle ore 10 e la pomeridiana,
dedicata ai bam bini, delle ore 17. Infine, alle ore 21, la suggesti-
va proces sione con la statua della Ma donna della Guardia e fiac-
co lata, con numerose Confrater nite.

La festa religiosa è integrata da altre iniziative di carattere ci-
vile: venerdì 26 agosto, alle ore 21, replica dello spettacolo tea-
trale “Gran Galà”, già pre sentato con successo allo Splendor,
con gli attori “diver samente giovani” del Centro Amicizia Anzia-
ni, per la regia di Marina Ratto. Domenica 28 agosto, alle ore 15,
tradiziona le caccia al tesoro, appunta mento irrinunciabile per i
più piccoli. Alle ore 21 concerto dei maestri Marcello Crocco, Ma-
rina Mariotti e Laura Lan zetti.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Simone Subero, assessore
comunale ai Servizi e all’As-
si stenza.

Federico Robbiano

Ovada. L’inciviltà della gen te, di certa gente, purtroppo conti-
nua... Questa foto estiva ne è l’en nesimo esempio: bottiglie e ri-
 fiuti lasciati su una panchina di piazza Martiri della Benedicta,
non lontano dai cestini portari fiuti. Davvero una fatica fare due
passi in più e depositare i propri rifiuti negli appositi con tenitori?
Forse, per chi non vuole capire che sporcando l’ambiente, spor-
ca prima di tut to se stesso... Infatti l’ambiente è la casa di tutti! 

Per i rifiuti

Continua l’inci viltà di certa gente...
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Ovada. Dove vanno gli ova-
 desi in ferie ed in vacanza?

Lo abbiamo chiesto natural-
 mente agli addetti ai lavori,
cioè ai titolari delle quattro
agenzie di viaggio cittadine.
C’è da aggiungere a priori che
sono in molti, specialmente i
giovani, che usano il “fai da te”
(specie per la vicina Liguria),
essendo particolarmente av-
vezzi al computer ed alle pre-
notazioni su internet.

Kenneth Mazza, di “Orava
Travel” di via Torino: “Si è no-
tato un incre mento di movi-
mento rispetto alla scorsa
estate. Stand by sino a giugno,
poi i clienti hanno chiesto me-
te e itinerari precisi. Le mete
italiane preferite sono la Puglia
e la Sardegna, quelle estere la
Spagna e la Grecia. Ma sono
stati richiesti anche viaggi in
pullman in Normandia, a Pari-
gi, sulla Loira, in Baviera e a
Budapest mentre le crociere
nel Mediterraneo sembrano
non sentire la crisi. Insomma
c’è più ottimismo di prima e
quindi più gente che viaggia e
si sposta. 

Una settimana in media è il
periodo di ferie maggiormente
richiesto; si spendono circa
1500/2000€ a coppia mentre
aumenta chi può spendere di
più.

Il periodo maggiormente ri-
chiesto è tra fine luglio e Fer-
ragosto ma anche da fine ago-
sto in avanti. Circa il 70% del-
la gente va al mare, il 20% nel-
le città d’arte e il restante in
montagna e ai laghi.” Kenneth,
con cui collaborano Elisa e
Luisa, è “figlio d’arte”: suo pa-
dre Mirko e la madre Marianne
sono stati i primi ad aprire
un’agenzia di viaggi nel centro
storico e le loro belle foto cam-
peggiano in ufficio. “Internet è
sia nemico che partner, nel
senso che il cliente che non
riesce ad arrivare in fondo si
affida poi a noi per la risoluzio-
ne della sua richiesta”.

Roberto Repetti, titolare del-
la Travel Con sulting di piazza
XX Settem bre, con cui colla-
bora la sorel la Silvia: “Effetti-
vamente per questa estate si è
notato un aumento di viaggia-
tori, anche se lieve, rispetto al-
l’anno pas sato.

L’Isola d’Elba e la Roma gna
sempre vantaggiosa per i
prezzi sono le mete italiane più

ri chieste; la Spagna e la Gre-
cia quelle straniere.

La vacanza media dura cir-
ca sette giorni mentre la gran
parte dei clienti sceglie il mare.
Il periodo di fe rie più richiesto
inizia a metà luglio e poi dal 20
agosto”.

Angela, contitola re con
Chiara di “Pazù Viaggi” di piaz-
za Assunta: “La Sardegna, la
Puglia e la Sicilia sono le mete
italiane più richieste, le Balea-
ri e la Grecia quelle straniere. 

La gente esclude il Nord
d’Africa dalle proprie scelte per
la nota tensione internaziona-
le ed il pericolo di terrorismo.
La vacanza media dura circa
8/10 giorni ed il 90% della gen-
te va al mare, il restante in
montagna o ai laghi; richieste
anche crociere nel Mediterra-
neo. Il mese di vacanze prefe-
rito è luglio ma anche l’ultima
parte di agosto per i viaggi last
minute.”

“V come viaggi” di piazza
San Domenico: “La Sardegna
è la meta italiana preferita, la
Spagna quella straniera. 

Azzerata l’Africa del Nord
per il timore di attentati terrori-
stici”.

A margine delle mete mari-
ne/montane italiane ed estere,
quest’anno si regista pure un
incremento della riapertura
estiva delle “seconde case” nei
paesi della zona di Ovada. 

Segno ulteriore degli effetti
della perdurante crisi econo-
mica o del timore di scegliere
mete possibili obiettivi dell’at-
tuale terrorismo internaziona-
le?

E. S.

Gli ovadesi in vacanza

In Sardegna, Puglia ed Elba
Spagna e Gre cia per  l’estero

Serata musicale
in ricordo di Osvaldo Palli

Lerma. Si è svolta il 20 ago sto, nella piazzetta del Castel lo
Spinola, una serata in ricor do del violinista Osvaldo Palli, con-
certista, compositore e “violino di spalla” per oltre ven t’anni del
Teatro Carlo Felice di Genova, scomparso nel 2014.

La manifestazione è stata condotta dalla voce narrante di Raf-
faella Romagnolo, la scrit trice ovadese finalista del Pre mio Stre-
ga 2016, che ha letto ricordi del maestro.

La parte musicale è stata af fidata al duo composto da Lin dita
Hoxha al violino e Laura Lanzetti al pianoforte, che hanno ese-
guito brani composti dallo stesso Palli recentemente incisi in
un cd, e ai Cameristi dell’Orchestra Classica di Alessandria
Massimo Barbierato al violino, Daniele Guerci alla viola, Lu-
ciano Girardengo al violoncello e Claudio Palli alla chitarra,
che hanno eseguito musiche di Paganini e Boccherini, tratte
dal repertorio maggiormente frequentato dal maestro Osvaldo
Palli.

L’evento, organizzato dal Co mune di Lerma, in collabora zione
con l’Associazione cultu rale “Un libro per amico” - Bi blioteca di
Lerma e l’Associa zione AssoLerma, si inserisce nella rassegna
“Orchestra in provincia 2016” dell’Orchestra Classica di Ales-
sandria e si svolge con il sostegno della Regione Piemonte, del-
le Fondazioni Crt e Cral e del Lions Club Ovada.

Ovada. Mentre fervono i
pre parativi per lo straordinario
concerto benefico di progres-
si ve rock previsto per sabato
10 settembre al Geirino con i
“Playing the history” (tra cui
John Hackett dei Genesis e
David Jackson dei Van der
Graaf), venerdì 26 agosto al-
le ore 17 all’ingresso di Villa
Ga brieli, avverrà l’incontro tra
i proprietari dei cani che fre-
 quentano il parco di Villa Ga-
 brieli e alcuni promotori di
“Coltiviamo il benessere”, che
fa capo a “Vela” e “Cigno”.

A novembre e dicembre
2013 Villa Gabrieli aveva avu-
 to risonanaza a livello nazio-
na le per il divieto emanato
dall’A sl di far entrare nel par-
co i cani.

Il divieto era stato solle cita-
to da motivazioni di ordine
igienico-sanitario in quanto
non tutti i proprietari di cani
avevano rispettato l’ordinanza
del Ministero della salute e
po litiche sociali del 3 marzo
2009 che imponeva la raccol-
ta delle deiezioni canine. 

Ne era nata una campagna
mediatica che aveva coinvol-
to anche Mediaset (con la tra-
smissione Arca di Noè) fino al
ritiro del divieto ma non al
contemporaneo miglioramen-
to delle condizioni igieniche
del parco stesso.

Il recente annuncio del pro-
 getto “Coltiviamo il benesse-
re” ha destato preoccupazio-
ne tra i proprietari di cani, al-
cuni dei quali, in più contesti,
hanno anticipato la propria in-
tenzione di ostacolare il pro-
getto se questo avesse com-
portato una riduzione della lo-
ro libertà di accesso al parco.

“Coltiviamo il benessere” in
realtà è un progetto di recupe -

ro della qualità della vita dei
malati attraverso la realizza-
 zione di un giardino terapeuti-
 co ma anche i migliori amici
dell’uomo potranno giocare
un ruolo attivo. 

Infatti sono sempre di più le
realtà ospedaliere che con-
sen tono l’ingresso ai piccoli
ani mali nelle corsie (recente-
men te anche al “Regina Mar-
gheri ta” di Torino ma dal 2013
i cani possono entrare negli
ospedali emiliani e dal 2014 in
quelli to scani) e le evidenze
scientifi che dimostrano che il
rapporto con un animale può
essere uti le nel recupero del-
la fiducia in se stessi e della
propria auto nomia di persone
disabili.

“Da parte delle associazio-
ni proponenti “Coltiviamo il
be nessere” (fondazione Ci-
gno, Vela, Aism e Adia) per-
tanto massima apertura ai ca-
ni e agli animali in genere nel
par co, ma secondo regole,
peral tro codificate da indica-
zioni di legge, chiare e condi-
vise.” 

Nel primo incontro esplora-
ti vo verranno messe a con-
fron to le reciproche esigenze. 

Il Parco di Villa Gabrieli po-
treb be diventare un laborato-
rio sperimentale di integrazio-
ne e aiuto reciproco. 

Nel progetto saranno coin-
volti volontari pro fessionisti di
scuole di “agility dog”.

Intanto su facebook è stato
attivato un profilo dedicato
agli “Amici di Villa Gabrieli”
che ha come scopo la rinasci-
ta della associazione di volon-
tari che in passato con gran-
de capaci tà e abnegazione si
erano pre sa cura del Parco,
ora candi dato a “luogo del
cuore” del Fai. 

Venerdi 26 agosto

Incontro per l’in gresso
dei cani a Villa Gabrieli

Molare. Sagra del Polento-
ne riuscita e favorita da una
do menica dal clima abbastan-
za caldo ma non troppo, le
condi zioni giuste per assapo-
rare in pieno la polenta, rime-
scolata dal primo pomeriggio
da una ventina di volontari nel
grande paiolo di rame, in mez-
zo alla piazza.

La sagra, a cura della Pro
Loco, affonda le radici storiche
in un episodio di solidarietà
che il conte di una volta ebbe
verso i contadini affamati, a
febbraio del tempo che fu (era -
no le Ceneri), con il paese av-
 volto dalla neve, come ha det-
 to il sindaco Nives Albertelli sul
palco, subito dopo lo scodella-
 mento.

Il capocuoco Bernardino Pe-
 ruzzo, che negli anni ha rime-
 scolato tante volte la polenta:
“A Molare rimane la tradizione,
che va avanti. Il Polentone
dunque non è la solita sagra
estiva ma un pezzo di storia
del paese, che unisce quindi
tutti i molaresi.”

E sul palco, a dargli una ma-
no, una ventina di collabo rato-
ri, molto giovani (tra cui Giaco-

mo Peruzzo, Elias Bottero,
Fausto Rossi con la chitarra e
Marco Vignolo), un po’ meno
giovani (tra gli altri Massimilia-
no Merialdo, Danilo Peruzzo,
Alessandro Ponte, Beppe
Grattarola, Dodo Oddone) e
poi i veterani, quelli che pos-
sono raccontare cento e più
aneddoti sul Polentone mola-
rese (Antonio Ruzzon su tutti,
quindi Giaco mo Ottonello e
Silvio Canepa, che rimescola-
no la polenta da più di mezzo
secolo, nella foto al centro as-
sieme ad altri volontari). E tra i
rimescolatori, anche Frank e
Prince, due dei giovani sette
profughi dal Ghana attualmen-
te ospitati a Molare. Anche la
polenta può servire come inte-
grazione razziale...

Scodellamento dal grande
paiolo, con l’aiuto del braccio
di una gru, alle ore 17,30: il
parroco don Giuseppe Olivieri
ha benedetto la polen ta fu-
mante e quindi via alla distri-
buzione da parte delle ragaz-
ze, con grande abbuffata fina-
le nella piazza gremita di gen-
te.

E. S.

A Molare

La sagra del Po lentone
coinvol ge due ri fugiati

Ovada. Comunicato stampa di Palazzo Delfino, 12 agosto
2016. “Si è recentemente concluso l’anno educativo 2015/2016
del progetto “Baby-parking per l’Ovadese”, con risultati positivi dal
punto di vista pedagogico e in termini di soddisfazione dell’utenza
e di risposta da parte delle famiglie. Si sottolinea che è stato pos-
 sibile proseguire le attività pro gettuali, avviate negli anni pre ce-
denti, grazie alla Fondazio ne Cassa di Risparmio di Ales sandria
che, con il suo contri buto economico, ha permesso di dare conti-
nuità ai servizi resi e soddisfare così i bisogni emersi sul territorio.
Il progetto, promosso dal Co mune di Ovada d’intesa con i Comu-
ni di Castelletto, Rocca Grimalda, Silvano e Tagliolo, si rivolge ai
bambini di età compresa tra i 13 mesi ed i 3 anni residenti in Ova-
da o in uno dei Comuni convenzionati, offrendo loro l’opportunità
di vivere esperienze ludiche e formative in un ambiente apposita-
mente strutturato. Inoltre le famiglie hanno la possibilità di benefi-
ciare di occasioni di scambio con gli educatori, finalizzate al con-
fronto e all’orientamento. Il Centro “Unduetre” di via Novi 21, pres-
so cui si svolgo no le attività, è aperto dal lune dì al venerdì dalle
ore 7.30 alle 17.30, per undici mesi all’an no. Le richieste di iscri-
zione possono essere presentate in qualsiasi momento dell’an-
no, una volta che il bambino ha compiuto 6 mesi di età. L’inseri-
mento dei bambini avviene attraverso apposite li ste di accesso,
compilate due volte l’anno secondo un ordine decrescente di età,
partendo cioè dai più grandi e scenden do via via ai più piccoli. Per
presentare la richiesta di iscri zione occorre compilare l’ap posito
modulo e restituirlo en tro il 30 novembre per essere inseriti nella
lista di attesa di dicembre ed entro il 31 maggio per la lista di giu-
gno. È previsto a carico delle fa miglie un contributo mensile, il cui
ammontare è individuato autonomamente da ciascun Comune
aderente all’iniziativa. Per i cittadini residenti in Ovada sono pre-
visti diversi li velli di contribuzione, con riferi mento all’Indicatore del-
la Si tuazione economica equiva lente (Isee); la richiesta di age vo-
lazione tariffaria deve esse re presentata al Comune di Ovada.”

Informazioni: ufficio Istruzione e Psa del Comune, aperto al pubblico
lunedì e mercoledì ore 15/17.15; marte dì e giovedì ore 8.40/12.15.

Comunicato stampa di Pa lazzo Delfino

Concluso un al tro anno 
del “Baby parking per l’Ovadese”

Iniziative a cura della biblioteca 
di Tagliolo Monferrato

Tagliolo Monf.to. Presso il salone comunale, giovedì 25 ago-
sto, alle ore 21 Vittorio Re buffo e Daniela Mandirola leg gono Guy
de Maupassant. Ve nerdì 26 alle ore 21, “Centoun dici nuvole”,
spettacolo teatra le sulla tragedia del crollo della Diga di Molare
(13 agosto 1935), realizzato ed interpreta to da Ian Bertolini.

Giovedì 1 settembre, alle ore 16.30, letture dal vivo di favole per
bambini, a cura di Maria Cassinelli. Sempre al salone comunale,
titolate “In un paese lontano lontano…”

Venerdì 2 alle ore 21, “Storia della Diga di Molare, il Vajont del-
la Valle Orba”, cnferenza divulgativa a cura del geologo Vittorio
Bonaria.

Organizzazione della Biblio teca Comunale “Nelson Man dela”.
Tutte le attività sono gratuite, salvo lo spettacolo “Centoundici nu-
vole”, il cui in gresso è ad offerta.

Conservatore del Museo  Pa leontologico
Ovada. Il Comune, settore affari generali, con il decreto n.º

662 dell’11 agosto, impe gna, per il conferimento al dr. Piero Da-
marco di Torino del l’incarico di Conservatore al Museo Paleon-
tologico “Maini” di via Sant’Anto nio, per il 2016, la somma com-
plessiva presunta di € 3.300, comprensiva di rimborso spese e
di oneri e ritenute di legge. E’ prestazione di lavoro auto nomo, di
natura temporanea ed occasionale, in autonomia organizzativa
e con responsabilità di risulta to.

Lavori per la riqualificazio ne del ca nile 
assegnati ad una ditta di Tagliolo

Ovada. Per la riqualificazio ne del Canile intercomunale di loc.
Campone e la fornitura e posa in opera del prefabbrica to poli-
funzionale suddiviso in quattro lotti funzionali, su reda zione del
personale dell’ufficio tecnico comunale, Palazzo Delfino ha de-
cretato il 10 ago sto di assegnare i lavori, trami te affidamento di-
retto, alla ditta Strutture srl di Tagliolo, loc. Cascina Ratto.

Il lotto due consiste nella for nitura e posa in opera di un pre-
fabbricato idoneamente suddiviso, con cucina, inferme ria, servi-
zio igienico per gli operatori, e tutte le funzioni e le attività che
ruotano intorno alla custodia e la cura dei cani.

La spesa complessiva è di € 18mila, esclusa Iva al 22%.

Contributo co munale
alla as sociazione mu sicale “A. Rebo ra”

Ovada. Con decreto del 10 agosto nº. 653, il Comune im pe-
gna la somma di € 32mila per l’erogazione, a favore dell’asso-
ciazione musicale Antonio Rebora, del contributo riconosciuto
per la copertura delle spese e degli oneri dallo svolgimento nel-
l’anno 2016 delle attività bandistiche e musicali, regolato dalla
convenzione rep. 8940 del 14 luglio.

Kenneth Mazza Roberto Repetti

Angela Palazzolo

“L’amico del bo sco”
Ovada. Massimo Nedo Sas so, è “L’amico del bosco” 2016,

premiato a fine luglio presso Santa Lucia, durante la tradiziona-
le, annuale “festa del bosco”.

“Insieme a tea tro”: a Genova in pull man
Ovada. Ritorna anche que st’anno l’nteressante iniziativa di

“Insieme a teatro”, frutto del la collaborazione tra l’assesso rato
comunale alla Cultura ed i teatri genovesi. In pratica gli ovadesi
potran no fruire di spettacoli teatrali genovesi, spostandosi da
Ova da in pullman. Dal 26 agosto sono disponibili in Biblioteca
Civica (piazza Cereseto) gli stampati con i dettagli per la parte-
cipazione alla rassegna “Insieme a teatro”, stagione 2016/17.

Dicono dalla Biblioteca “Co niugi Ighina”: “La stagione di que-
st’anno è molto varia. Non ci siamo potuti esimere dal mettere in
cartellone “I Manez zi pe maja na figgia”, in omag gio a Govi, ed in
cartellone martedì 27 dicembre al Corte. La regia è di Jurij Ferri-
ni (pre miato con l’Ancora d’argento nel 2001 quale “Ovadese del-
 l’Anno”), che recita insieme a Stefano Moretti, anche lui ova dese.
Vedremo poi “Enigma” con Ottavia Piccolo. Abbiamo inserito “Sla-
va’s Snowshow”, un bellissimo spettacolo anche per bambini di
Sara Polunin, uno tra i più famosi clown al mondo. E gran finale
con “Acoustic Night 17” di e con Beppe Gambetta, dedicato que-
st’anno ai “padri” della mu sica popolare americana”. Si comincia
domenica 6 no vembre, al Teatro Corte, con “La cucina di Arnold
Wesker”, con gli attori della scuola di re citazione genovese.
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Ovada. Riprendiamo a se-
 guire la politica amministrati-
va dopo la pausa estiva, ini-
ziando ad aggiornare i lettori
sull’ulti mo Consiglio Comuna-
le, quel lo che si è tenuto il 27
luglio.

Una seduta non molto nutri-
 ta, ma ricca di spunti, da cui
più che una cronaca – ormai
decisamente superata – cer-
 cheremo di dedurre qualche
ragionamento.

Cominciamo con il bilancio,
rispetto a cui è stato archiviato
piuttosto in fretta il cosiddetto
assestamento (voto favorevo-
le della maggioranza e contra-
rio delle tre opposizioni), un
obbli go di legge che quest’an-
no è parso poco significativo.
A di stanza di poco più di due
mesi dall’approvazione, le va-
riazioni proposte sono state
franca mente poca cosa, per
stessa ammissione del relato-
re, il vi cesindaco Giacomo Pa-
storino (nella foto).

L’argomento ci permette
però di ricordare che proprio
in queste settimane le Giunte
co munali (e quella ovadese
non farà eccezione) devono
appro vare il documento trien-
nale di programmazione, lo
strumento strategico sulla cui
base ven gono poi costruiti i
bilanci. 

È quindi probabile che nel
mese di settembre ne sapre-
mo di più e che si avvierà una
discussio ne ed un confronto
con la mi noranza e con la città.

Discussione con la mino-
ran za che non è mancata in
occa sione dell’adeguamento
del piano delle alienazioni (a
favo re la maggioranza, con-
trario Braini del Movimento
5Stelle, astenute le altre op-
posizioni). Nonostante si par-
lasse del 2016, nella discus-
sione sono entrate con forza
le proposte per il 2017.

C’è chi vorrebbe alienare
altri immobili (oltre a quello di
piazza Castello) e chi è pre-
occupato che gli immobili co-
munali, una volta venduti,
possano comunque costituire
un problema perché lasciati
momentaneamente inutilizza-
ti e quindi maggiormente in
degrado (preoccupazione
espressa per la palazzina di
piazza Castello).  Su quest’ul-
timo bene registriamo che
l’iter per la vendita è stato at-
tivato, con la richiesta di pare-
re alla Sovrintendenza ai beni
culturali e con la predisposi-
zione del bando di gara, che

ovviamente potrà essere
emanato solo quando arriverà
il suddetto parere. 

Dal Comune si apprende in-
fi ne che l’andamento della tra-
 sformazione in piena proprie-
tà dei diritti di superficie del
quar tiere di via Nuova Costa
(il Peep) sta procedendo ab-
ba stanza bene, con delibere
per un importo complessivo
supe riore ai 140mila euro e
con vendite concretizzate per
circa 60mila euro. Una bocca-
ta di ossigeno per le sempre
affa mate casse comunali di
Palaz zo Delfino.

Non che le casse siano
vuo te, anzi. Ma sembra che
anche per il 2016, nonostante
il patto di stabilità sia stato
mandato in soffitta, i problemi
per le contabilità dei Comuni
non manchino.

Lo spauracchio questa vol-
ta si chiama pareggio di com-
petenza, un meccanismo con-
tabile che in sostanza – pure
questo – non permette di uti-
lizzare l’avanzo di ammini-
strazione.

Tornando al Consiglio,
l’una nimità è stata trovata sul-
la mo difica al regolamento
edilizio, con cui si inserisce (a
norma di legge) l’obbligo di
realizzare colonnine di riforni-
mento per le vetture elettriche
in caso di nuovi insediamenti
che preve dano nuovi par-
cheggi. L’argomento ci per-
mette di commentare che pro-
babilmen te per Ovada (come
per altre città) servirebbe un
vero piano complessivo pub-
blico/privato sull’efficienza
energetica a tutto tondo, dal
risparmio nei consumi alla
produzione di energia pulita.

Un piano che dovrebbe ri-
guardare non solo il centro
zona ma tutto l’Ovadese. 

Speriamo che qualche am-
ministratore provi a lavorarci e
che possa incontrare la sensi-
bilità della politica e della cit-
tadinanza. L’ultimo punto al-
l’o.d.g. con siliare era una mo-
zione del consigliere di mino-
ranza Brai ni, ritirata a fronte
dell’impegno congiunto dei
quattro gruppi consiliari ad ap-
profondire un tema ostico e
sconosciuto ai più: il patto
commerciale in ne goziazione
tra Unione Europea e Stati
Uniti che, a dire il vero, sem-
bra stia naufragando.

Torneremo sull’argomento
se, come promesso, i gruppi
organizzeranno qualcosa.

Red. Ov.

Dopo il Consiglio comunale

Alienazione im mobili 
risorsa o  problema?

Il 26 agosto dai Cappuccini

Mostra benefica di pittura 
fra la città e la campa gna

Ovada. Il 26 agosto, presso la Chie sa dei Cappuccini, logget-
ta in gresso conventuale, si svolge rà la prima mostra dal tema
“Ovada ed il suo paesaggio, fra contesti urbani e suggestio ni
agresti”. Una collettiva pitto rica, nel cui contesto verranno espo-
sti dipinti realizzati da Er manno Luzzani e dai suoi allie vi, dedi-
cata all’immagine della città sia nel contesto urbano che agre-
ste. Puntualizza Luzzani: “I temi presentati sono risolti con l’au-
 silio di varie tecniche: disegno, china, acquerello e tecniche ad
acqua: Vorranno essere nel contempo un omaggio al mae stro
Franco Resecco, dalla cui opera si è attinto per poter ri proporre
quelle atmosfere e quel respiro unico dell’Ovada di un tempo che
fu. I suoi vicoli dagli antichi portoni, accesso a cortili dalle intime
atmosfere, narrazione di tutta una storia e della sua umanità, ge-
nerazioni affacciate a leggiadri balconcini in ferro battuto, per
quello scambio sociale di cui oggi vi sarebbe tanto bisogno...” 

Piccolo il formato dei lavori, perchè possa assumere diverse
soluzioni, come souvenir o, con adeguata cornice, apporsi sulle
pareti di casa o del l’ufficio. 

I quadri in mostra verranno messe in vendita ed il ri cavato sa-
rà devoluto all’associazione Vela. L’iniziativa benefica si artico-
lerà in più mostre in date da destinarsi. 

Opere di Ermanno Luzzani, Adriana Came ra,Emma Caneva,
Paola Co rongiu,Giorgio De Grandi, Ro sanna Pesce, Serafina
Versi no,Gianna Vivan.

Orario della mostra: 9-12 e 16-19. E. S.

Ovada. Indubbio, notevole
successo di “Costa Fiorita”, l’i -
niziativa della Saoms Costese
(presidente Giuliano Gagge-
ro), che ancora una volta, il 14
e 15 agosto, ha fatto registrare
il “tutto esaurito” serale nell’at-
tiva frazione ovadese.

In quelle due serate tipica-
 mente estive, anche se un po’
ventose, veramente tanta gen-
 te, approfittando anche del
servizio di “navetta”, è salita
sull’altura di Costa. 

E ne è val sa davvero la pe-
na: tanti ango li della frazione
resi suggestivi dalla bella
esposizione floreale e dalla mi-
rata illuminazione; sculture in
pietra, in legno; antichi mestie-
ri come il materassaio, l’arroti-
no, la sarta, il ferro battuto; le
macchine agricole; le mostre
di pittura, di fotografia e di di-
segni; gustosa, variegata ga-
stronomia; fantasiose creazio-
ni di diverso genere; la fiera
del libro; l’osservatissima
“trappola del topo”; diversi
complessi musicali )giovani e
meno) che hanno allietato la
permanenza in frazione, e tan-
to altro ancora, in mostra al-
l’aperto o dentro la Parrocchia,
l’Oratorio e San Rocco.

Insomma ancora una volta i
costesi non si sono smentiti:
hanno preparato con estrema
cura ogni dettaglio di questa
edizione 2016 di “Costa Fiori-

 ta” (la 31ª) e l’ospitalità e la
cortesia si sono rivelate, come
sempre per questa manifesta-
 zione, notevolissime. Del resto
l’’incasso dell’ingresso ad of-
 ferta (volontario) sarà donato
in beneficenza.

Ma l’estate costese, giunta
quest’anno alla 46ª edizione,
non è finita con “Costa Fiorita”,
con la festa campestre a San
Rocco e con la gita in monta-
 gna a Zermatt, ai piedi del Cer-
vino. 

Infatti domenica 28 agosto si
svolgerà il torneo dei rioni a
bocce, valido come “16º Me-
 morial Ettore Compalati”. 

E dal 28 agosto al 1 settem-
 bre, gara di bocce “Lui e Lei”,
presso l’attivissima società
bocciofila locale. 

A cura della Saoms locale

“Costa Fiorita” un  successo
e l’estate coste se continua...

Ovada. Un evento partico la-
re in città per fine agosto, che
vede come coordinatore e co-
protagonista Roberto Bruz zo-
ne, l’atleta estremo che da an-
ni compie imprese sportive
straordinarie con la gamba de-
 stra di titanio, conseguenza di
un grave infortunio in moto lun-
go via Molare tempo fa.

Infatti è l’ora del “walk camp”,
campo base al Geirino, riguar-
 dante un gruppo di ragazzi am-
putati: il raduno ovadese si ter-
rà dal 26 al 28 agosto e con-
durrà una decina di parte cipanti
disabili fisicamente ad affronta-
re stradine sterrate e sentieri
nel verde dell’Appenni no, tra
boschi, prati e vigneti e boschi,
lungo i fiumi della zona. Un mo-
do per ritrovare il sorriso e la
voglia di vivere. E di ritornare a
camminare, attra verso metodi
ed allenamenti specifici. L’ini-
ziativa, puntualizza Bruz zone,
significa fare gruppo, conside-
rare in primis i valori fonda-
mentali dell’ amicizia e dell’al-
truismo. Vuol dire accettarsi per
come si è e condividere un di-
sagio collettivo che in ogni caso
unisce e rende più forti. A que-
sto è giunta l’esperienza che,

come team Robydamatti e Na-
turabile con cui organizza que-
ste iniziative, Bruzzone ha ac-
cumulato da circa quindici anni
e che ora si vuole trasferire an-
che a Ovada, dove si allena e
si prepara per le sue imprese
sportive, l’ultima veramente
“estrema” l’anno scorso in Su-
damerica lungo i circa duemila
chilometri, con altissimo disli-
vello, al confine tra Perù e Boli-
via. Il tutto naturalmente a pie-
di...Il walk camp al Geirino e
nel l’Ovadese, continua Bruzzo-
ne, premiato allo Splendor con
l’Ancora d’argento nel 2007
quale “Ovadese dell’Anno”,
prevede ancheta ci sarà anche
un intermezzo avventuroso: si
monterà un campo base da
qualche parte e per una notte si
dormirà sotto le stelle. Un altro
modo per stare insieme vera-
mente giorno e notte e portare
avanti, con i ragazzi, gli allena-
menti che da qualche anno
svolge a Bologna, al Centro
Casalino. 

Il walk camp ovadese trova il
coinvolgimento di partners lo-
 cali come i Consorzi servizi
sportivi e sociali, Edil Verde e
Lions Club di Ovada. E.S.

Campo base al Geirino 

Roberto Bruzzone e altri dieci
per un walk camp ova dese

“La notte dei pi pistrelli”
Tagliolo Monf.to. Sabato 27 agosto, per la rassegna “Il Par-

co racconta 2016”, confe renza ed escursione per “La notte dei pi-
pistrelli”, in occasio ne dell’iniziativa European Bat Night dedica-
ta ai pipistrelli.

Relatore il dott. Roberto Tof foli, ricercatore e consulente fau-
nistico. Escursione con at-detector; ritrovo alle ore 20,30 presso
il Comune di Tagliolo. Costo 5 €/partecipante (min 10 - max 25
partecipanti).

Referente: guardiaparco Da niela Roveda. 

Cassinelle. Archiviata con notevole successo in paese la riusci-
tissima edizione 2016 della tradizionale Fiera nuova del bue
grasso. Veramente grande l’afflusso di gente nelle tre belle se-
rate agostane, che ha potuto assaporare le bontà delle varie por-
tate, variegate e gustose e quindi tutte assai apprezzate dai par-
tecipanti alla bella ini ziativa della rinnovata, attiva Pro Loco. 
Nelle tre serate si è anche provveduto, con l’aiuto di Sa brina e
Fede, alla raccolta di scarto di cibo per il Canile di Ovada. Un
esempio questo che tutti i paesi in festa dovrebbero seguire.
Domenica 7 agosto, a pran zo, la Pro Loco ha ospitato, anche
quest’anno, alcuni an ziani della residenza di Lerca ro con i loro
accompagnatori. Un momento collettivo di festa e di voglia di sta-
re insieme, in allegria e con la compagnia della buona gastro-
nomia. La Pro Loco si prepara ora alla 19ª Festa del fungo. Ci si
augura che siano in tanti a gu stare i vari piatti a base di fun ghi,
nelle serate di venerdì 2 e sabato 3 settembre. 

A Cassinelle

Archiviata la Fiera nuova
ora la Festa del fungo

Molare. Dopo la festa dell’o spitalità, molto partecipata, nella set-
timana di Ferragosto, la Pro Loco del Santuario delle Rocche
(presidente Gabriele Armezzani) ed un gruppo di volontari han-
no rimesso in ordine la ringhiera del ponticello sulla strada Pro-
vinciale, sul rio Amione. Armato di colore e pennello, il gruppo
molto giovane e volenteroso il 20 agosto di buon mattino ha ri-
tinteggiato la ringhiera. Tutti entusiasti di rendere il ponte che ac-
cede alla frazione molarese e al Santuario più piacevole, con tri-
buendo economicamente alla realizzazione dell’opera.

A Madonna delle Rocche

Volontari pittu rano
la ringhiera del ponte

Rosetta RAPETTI
ved. Piana

“Dal cielo veglia sempre su di
noi, sei il nostro angelo custo-
de”. Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con
immutato affetto la figlia Fran-
ca, il genero Augusto, il suo
adorato nipote Roberto con
Cris nella santa messa che
verrà celebrata domenica 28
agosto alle ore 10,15 nella
chiesa parrocchiale di Carpe-
neto. Grazie di cuore a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIOVia Torino
ria sfaltata entro 
i nizio della scuo la

Ovada. Nella centralissima
via Torino, terminati i lavori ai
sottoservizi (acqua, luce, gas,
telefono), tocca ora finalmente
alla tanto sospirata riasfaltatu-
 ra, attesa ormai da molto tem-
 po e sempre rimandata, per un
motivo o per l’altro.

L’intervento di riasfaltatura
della seconda metà della via
(dall’incrocio con via Buffa a
quello con via Gramsci) sarà
eseguito dalla ditta acquese
Eledil, che si è aggiudicata i la-
vorì.

Si partirà entro fine mese di
agosto e l’intervento dovrebbe
durare in tutto non più di cin-
que giorni. Si prevede che il
periodo interessato vada dal
29 agosto al 2 settembre op-
pure dal 5 settembre sino al 9.
La via sarà chiusa, total mente
o parzialmente, al traffi co vei-
colare. L’obiettivo è quello di
termi nare i lavori prima dell’ini-
zio della scuola, fissato per lu-
ne dì12 settembre.
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Masone. Ecco il program-
ma della “Riapertura Forte
Geremia, 2 settembre, strada
provinciale 73 passo del Fa-
iallo, Masone” diffusa dagli or-
ganizzatori: ore 20 grigliata
mista carne e verdura; ore 23
Robbi Rocca DJ e Alberto
Pernazza.

La nuova inaugurazione,
dopo i lavori di restauro del
2002, cui seguirono altre ma-
nifestazioni tra cui ricordiamo
la “Festa della Montagna” per
l’80º anniversario di fondazio-
ne della Sottosezione C.A.I.
U.L.E. di Sestri Ponente, do-
menica 2 ottobre 2005, segna
l’avvio dell’affidamento tem-
poraneo della struttura alla
società Xenia Creative Team
di Lorenzo Zeppa, che ha vo-
luto al suo fianco l’archeologo
e profondo conoscitore del
forte Stefano Podestà.

In precedenza la conduzio-
ne di quello che si configurava
come un “rifugio” sull’Alta Via
dei Monti Liguri, era stata affi-
data con regolare bando pub-

blico ad Andrea Salomone.
Nonostante l’eroico tentativo,
durato alcuni anni, del gesto-
re, durante i quali il Comune
ha messo in atto diversi inter-
venti di ulteriore bonifica inter-
na ed esterna della struttura,
sono sorte problematiche che
hanno portato l’attuale ammi-
nistrazione a interrompere il
rapporto gestionale.

La conseguente chiusura,
per quasi un intero anno, di
Forte Geremia è stata oggetto
di ripetute interpellanze della
minoranza, l’ultima in occa-
sione dell’uscita di un numero
monografico della rivista spe-
cializzata Meridiani Montagna
(Domus Libri), dedicato all’Al-
ta Via dei Monti Liguri, conte-
nente un servizio fotografico
sulla straordinaria bellezza
della struttura, sempre chiusa
però.

Da notare che la preceden-
te amministrazione ha lascia-
to in eredità all’attuale la qua-
si avvenuta, completa elettrifi-
cazione di Forte Geremia e

pure l’iter burocratico per la
sua acquisizione dal Dema-
nio, in base appunto alle re-
centi normative del cosiddetto
“federalismo demaniale”. Il re-
stauro, del pericoloso rudere,
partì negli anni novanta del
secolo scorso grazie al sinda-
co Pasquale Aurelio Pastori-
no, che ottenne un congruo fi-
nanziamento europeo dedica-
to esclusivamente al recupero
delle antiche fortificazioni.
L’incarico, affidato all’architet-
to Bruno Repetto docente
presso l’Ateneo genovese,
consentì il perfetto restauro fi-
lologico delle parti murarie
ammalorate, lasciando però
aperti i tanti problemi relativi
all’indispensabile risanamen-
to interno, l’umidità in primo
luogo.

Da allora non sono mai ve-
nute meno le polemiche poli-
tiche riguardanti la sorte futu-
ra di Forte Geremia, purtrop-
po spesso basate solo sulla
sterile contrapposizione ideo-
logica. O.P. 

Bene la riapertura, con rilancio però

Serata musicale al Forte Geremia
segnale positivo dopo polemiche

Campo Ligure. Alla fine del-
l’estate, manca ancora un po’
meno di un mese, ma con le
ultime feste d’agosto si chiu-
dono la lunga serie di manife-
stazioni che hanno accompa-
gnato la comunità e i suoi ospi-
ti in questi mesi. 

Per domenica prossima è
prevista l’annuale manifesta-
zione della Pro Loco “Cam-
mingiando” e sempre per do-
menica e lunedì la festa della
cappelletta sul torrente Angas-
sino. Quella di quest’anno è
stata una lunga estate, tutto
sommato accompagnata da
un tempo meteorologico di-
screto anche se quasi mai da
vera estate ed il nostro borgo
con il suo castello hanno visto
il rinnovarsi di tutte le manife-
stazioni tradizionali dell’estate
ed anzi quest’anno ci si è ag-
giunta “la notte romantica” dei
Borghi più belli d’Italia e la ri-
presa della festa contadina al
pascolo del monte Pavaglione.
Le vie e le bellezze del nostro
borgo sono state la meta di
tanti e tanti turisti con un forte
aumento di stranieri. Il difficile
momento europeo e medio
orientale hanno finito per pre-
miare l’Italia e con essa anche,
nel suo piccolo, il nostro borgo,
che si è presentato con quasi
tutti i “carruggi” pavimentati in-

fatti i lavori iniziati a fine mag-
gio sono stati ultimati a metà
luglio ed in molti hanno potuto
apprezzare scorci, pizzette e
vecchi vicoli che quasi non si
ricordavano. Un altro forte im-
pulso è certamente venuto dai
bad end breakfast che sono
sorti all’interno del borgo in
questi ultimi anni, tutti rivolti
verso il turismo estero e tutti
molto apprezzati per acco-
glienza e bellezza delle strut-
ture. Una volta chiudeva l’esta-
te, per tutto il mese di settem-
bre, la Mostra Nazionale del

Gioiello in Filigrana d’oro e
d’Argento, uno degli appunta-
menti più importanti per tanti
anni, poi caduto inesorabil-
mente nell’oblio per la scarsa
capacità di rinnovare, ma la fi-
ligrana era ed è una delle ri-
sorse del nostro borgo, certa-
mente ancora oggi una delle
più importanti e prestigiose for-
me dell’artigianato manuale
del nostro Paese, ed in qual-
che modo bisognerà che prima
o poi qualcuno riprenda le fila
e riprovi a riproporre un qual-
cosa con la filigrana.

Una lunga serie di manifestazioni a Campo Ligure

Si avvicina la fine dell’estate
e si fanno i primi bilanci

Masone. La notizia è certa,
diffusa attraverso i maggiori ca-
nali di comunicazione: venerdì
2 settembre riapre Forte Gere-
mia! Detto questo, visto che
non si tratta di una struttura
molto nota, almeno lontano dal-
le nostre contrade, ma molto in-
teressante per la posizione na-
turale e la secolare storia, for-
niamo alcuni elementi di detta-
glio.

“Forte Geremia, episodio che
si pone come caso emblemati-
co di recupero, sorge sul crina-
le del contrafforte montuoso a
ridosso di Voltri, estrema pro-
paggine occidentale di Genova,
in posizione pressoché centra-
le nell’arco in cui fisicamente si
configura il territorio della Ligu-
ria. Situato nell’ambito comu-
nale di Masone, a ottocento
metri di altitudine, sulla cresta
dello spartiacque appenninico
a breve distanza dal massiccio
montuoso del Dente, la cui sa-
goma dominane si scorge sia
da Genova che dall’Alto Mon-
ferrato, l’insediamento si affac-
cia a settentrione sul versante
padano e, a meridione, sulla fa-
scia costiera correlandosi stret-
tamente con due realtà di parti-
colare rilevanza territoriale ed
ambientale quali il Parco Re-
gionale del Monte Beigua e l’Al-
ta Via dei Monti Liguri. … Forte
Geremia, così immerso in un
contesto territoriale di eccezio-
nale valore paesistico e sceni-
co, per la sua posizione bari-
centrica è raggiungibile, attra-
verso la rete autostradale sino
a Masone, dai centri urbani più
distanti della costa e da quelli
maggiori della Pianura Padana
in un arco di tempo non supe-
riore alle due ore. Giungendo
da Genova o dall’ovadese si
può percorrere la ex statale fi-
no al Passo del Turchino e, per
un breve tratto, la provinciale

che, attraverso il valico del Fa-
iallo porta a Vara, nell’Alta Val-
le d’Orba. … Il fascino sottile di
questo complesso scaturisce
non solo dal pregio dell’edifica-
to, peraltro notevole, quanto
dall’immensa suggestione di un
sito dominante dove lo sguar-
do, spaziando fra due opposti
versanti, può coniugare in
un’unica sintesi scenica l’oriz-
zonte marino e quello padano.
Solitamente si apre così, sulla
costa, la vista di Genova con-
chiusa, a levante, dal profilo del
promontorio di Portofino, a set-
tentrione si scorgono invece la
Pianura Padana e le colline del
Monferrato sovente avvolte dal-
le brume. Ma nelle giornate ter-
se sull’estremo orizzonte si sta-
glia maestosa la catena inne-
vata delle Alpi, dal Monviso al
gruppo del Rosa, mentre sul
mare, atrettanto lonrana, appa-
re come una sortra di drago
emergente dalle acque la sa-
goma bruna della Corsica.

Nel volgere gli occhi dal ter-
rapieno sommitale del forte,
quasi sempre battuto dai venti,
alla landa erbosa che abbrac-
cia i fossati distendendosi a po-
nente, lungo il crinale del mon-
te Giallo, o al vibrare della di-
stesa marina si affacciano ine-
vitabilmente alla memoria le
pagine di Dino Buzzati ne Il de-
serto dei Tartari. Qui, a Forte
Geremia, il senso dell’infinito
che suscita il mare, laggiù in
lontananza, può sostituirsi per
surreale analogia alla distesa
sconfinata del deserto sulla
quale, dagli spalti della Fortez-
za Bastiani, il tenente Drogo di-
sperde in perenne attesa il suo
sguardo». (continua)

(Dal testo di Bruno Repetto
“Il Forte Geremia – un’architet-
tura nel paesaggio sull’Alta Via
dei Monti Liguri” edito da “sa-
gep”) O.P.

Le caratteristiche panoramiche

Forte Geremia un gioiello
incastonato vicino a noi

Masone. Il canto serale dei
Vespri seguiti dalla processio-
ne, presieduta dal sacerdote di
Haiti don Jesus, e dalla Bene-
dizione Eucaristica ha conclu-
so le celebrazioni religiose nel
giorno della solennità dell’As-
sunta alla quale è dedicata la
chiesa parrocchiale masone-
se. Come ogni anno la parteci-
pazione al corteo processiona-
le è stata davvero numerosa
con i fedeli che si distribuivano
praticamente lungo l’intera via
Roma e con molti persone ad
assistere al passaggio del
Gruppo ligneo della Madonna
sostenuto dagli abili portatori e
dei cinque Crocifissi presenti
grazie all’Arciconfraternita ma-
sonese ed ai confratelli di
S.Chiara di Arenzano, di S.Se-
bastiano di Stella S.Giovanni
Battista, di N.S. del Gonfalone
di Coronata, di S.Martino Mor-
te e Orazione di Sampierdare-
na, della SS. Annunziata di Pe-
ro di Varazze, di S.Giovanni
Battista di Cantalupo, di S.Ca-
terina di Rossiglione, di S.Ni-
colò di Albissola e di S.Ambro-
gio di Voltri. 

Durante il percorso si sono
alternate le preghiere, le sacre
letture e le musiche della Ban-
da Amici di Piazza Castello.

Alle celebrazioni sono inter-
venuti anche l’amministrazione
comunale con il sindaco Enri-
co Piccardo ed altri collabora-
tori, i Carabinieri guidati dal
maresciallo Tonda e la Polizia
municipale.

La solennità dell’Assunta è
stata preceduta dalla Novena
con la recita del Rosario, il
pensiero mariano e la Benedi-
zione Eucaristica mentre, nella
serata di sabato 13 agosto, il
maestro Guido Ferrari e Fran-
cesca Bottero hanno tenuto un
concerto d’organo e flauto in
onore di Maria Santissima con
musica e letture tratte dalle
Omelie di S.Amedeo di Losan-
na, dai Discorsi di S.Agostino.

La sera del 16 agosto, infi-
ne, nel 74º anniversario della
chiesa parrocchiale, il parroco
don Maurizio Benzi, con altri
sacerdoti, ha celebrato la
S.Messa in suffragio di tutti i
defunti della comunità maso-
nese. 

Campo Ligure. Anche “Cammingiando”, il
pranzo itinerante per le verdi valli dell’entroter-
ra ligure compie quest’anno 20 anni. L’associa-
zione Pro Loco che da sempre lo organizza con
20 euro accompagna, quest’anno per la valle
Angassino, oltre 300 partecipanti a questa sin-
golare camminata che parte dalla piazza e si
chiude al castello, sono circa 6 chilometri di
passeggiata nella valle Angassino con 5 “fer-

mate” ad altrettante cascine che faranno da
contorno all’aperitivo, all’antipasto, al primo, al
secondo per finire poi con frutta e dolce, le be-
vande sono comprese nel prezzo. Visto sempre
l’alto numero di partecipanti le partenze sono
previste dalle 10,30 a gruppi di 20 persone con
un intervallo tra una o l’altro. Chi volesse pre-
notarsi può rivolgersi all’associazione Pro Loco
di Campo Ligure.

Domenica 28 agosto

A Campo Ligure 20ª edizione di “Cammingiando”

Masone. La sera del 16
agosto, durante il concerto del-
la Banda musicale Amici di
Piazza Castello, i responsabili
del Circolo Oratorio Opera
Mons. Macciò hanno procedu-
to al sorteggio dei biglietti vin-
centi della lotteria alla presen-
za del parroco do Maurizio
Benzi e del sindaco Enrico Pic-
cardo e ringraziando quanti
hanno contribuito alla riuscita
dell’iniziativa.

Questi i numeri dei biglietti
vincenti:

1º premio (Fiat Panda) n.
5026; 2º premio (Scooter 125)
n. 0389; 3º premio (soggiorno
al mare o montagna di una
settimana per due persone) n.
3208; 4º premio (televisore da
40 pollici) n. 0826; 5º premio
(computer portatile) n. 4382.

In caso di mancato ritiro dei
premi sono stati anche sorteg-
giati i seguenti numeri di “riser-
va”:

1º premio n. 4870; 2º premio
n. 6773; 3º premio n. 4684; 4º
premio n. 2015; 5º premio n.
6816.

E’ stato l’atto finale della ric-

ca lotteria organizzata per far
fronte, almeno in parte, all’in-
gente impegno finanziario del-
la Parrocchia e del Circolo ma-
sonese, oltre i 100.000 euro,
per i recenti lavori di rifacimen-
to del fondo in erba sintetica
del campetto parrocchiale, in-
titolato ad Angelo Pastorino,
che lo ha reso un vero gioielli-
no di circa 60 metri per 30, da
utilizzare in particolare dai
bambini ma anche dai ragazzi
e da quanti amano divertirsi
con il calcio. Il rifacimento del
fondo è stato, lo ricordiamo, è
stato l’intervento più evidente
e importante che ha interessa-
to la struttura sportiva parroc-
chiale ma non dobbiamo di-
menticare anche le altre opere
di miglioria, realizzate grazie
alla disponibilità dei responsa-
bili del Circolo, dalla sistema-
zione degli spogliatoi con ade-
guamento degli impianti elettri-
ci e di riscaldamento al poten-
ziamento dell’illuminazione per
le partite in notturna.

Nella foto: le vincitrici del pri-
mo premio Giulia e Silvia Mas-
sardo.

Ricco il montepremi

Sorteggiati i biglietti
della lotteria del campetto

Festa patronale dell’Assunta a Masone

Celebrazioni concluse
con la processione
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Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo Montenotte ha messo
Online la documentazione re-
lativa alla richiesta della socie-
tà Zincol Ossidi S.p.A. per la
realizzazione di una nuova se-
de produttiva in frazione Fer-
rania, che prevede la costru-
zione di edifici industriali con
annessa palazzina uffici.

Da giovedì 28 luglio 2016,
data di pubblicazione dell’avvi-
so, decorrono i 60 giorni di
tempo previsti dalla legge per
la presentazione di osserva-
zioni che potranno dunque es-
sere depositate entro il 26 set-
tembre prossimo.

Sulle aree già quasi predi-
sposte in località Marcella sta,
proprio in questi giorni, per
partire la costruzione di un ca-
pannone e una palazzina per
gli uffici su un’area di circa 4
ettari.

I lavori di preparazione delle
aree del costruendo nuovo si-
to produttivo della Zincol han-
no, tra l’altro, previsto l’aspor-
tazione del profondo manto di
terreno vergine dell’area con il
successivo riempimento degli
scavi con materiale inerte e li-
vellamento del terreno su cui
dovranno essere costruiti i ca-
pannoni e gli impianti della
nuova azienda. 

Le molte migliaia di mq. di
terreno vergine asportato sono
stati, per ora, stoccati nelle
aree ex Acna di Cengio e ser-
viranno, non appena conclusi
gli interminabili lavori di bonifi-
ca del sito, a creare il manto di
copertura di terreno fertile di
quella che per decenni è stata
l’area più inquinata della Valle
Bormida. 

La pubblicazione ufficiale
del progetto da parte del Co-
mune di cairo M.tte risponde
forse alle obiezioni che il blog
indipendente “Ninin”, coordi-
nato dal giornalista Mario
Molinari, aveva rivolto al Sin-
daco di Cairo: “Ma qualcuno,
- chiosava Ninin - tra tutti gli
amministratori liguri ricorda la
Convenzione di Aarhus, che
vincola alla partecipazione
della cittadinanza nelle scelte
che coinvolgono la salute
pubblica? E il Briano, il sinda-
co di Cairo neodimesso da
segretario provinciale PD, che
dice?”.

Nei 60 giorni previsti dalla

legge potranno ora ufficializ-
zarsi le perplessità contro il pa-
rere favorevole del Diparti-
mento Ambiente della Regione
Liguria che non aveva tuttavia
convinto del tutto, già nello
scorso anno, le associazioni
ambientaliste; le quali avevano
espresso qualche riserva co-
me in allora sottolineato da
Ruggero Delponte, coordina-
tore dei movimenti ambientali-
sti valbormidesi: «Altro ossido
di azoto in arrivo insieme a
quello del raddoppio della car-
tiera. 

Altro verde polverizzato... e
“ impianti di fusione e lega di
metalli non ferrosi, compresi i
prodotti di recupero”. Poi dei
37 addetti quanti sono quelli
della Zinox di Vado cioè quan-
ti posti di lavoro nuovi ci sa-
ranno?».

Dato che questa operazione
non pare presentare grosse
novità per quel che riguarda
l’occupazione, anche i sinda-
cati non sembravano molto en-
tusiasti.

In ultimo le due ciminiere di
40 metri d’altezza, che sem-
brerebbero pronte a svettare
nelle aree ex Ferrania per con-
centrare a Cairo la produzione
di 24mila tonnellate l’anno di
ossidi di zinco, avevano ad ini-
zio estate acuito le perplessità
degli ambientalisti valbormide-
si, giustamente preoccupati
per il probabile peggioramento
dell’aria già inquinata della no-
stra Valle Bormida.

Nonostante le riserve avan-
zate dagli ambientalisti, l’iter
burocratico per l’insediamento

della Zincol Ossidi nelle aree
di Ferrania fino ad oggi è co-
munque proceduto senza in-
toppi. Un ulteriore progresso si
è registrato con la conferenza
dei servizi intermedia che si è
svolta giovedì 14 luglio scorso
presso il Comune di Cairo.

Si è trattato in pratica di una
semplice formalità, per la qua-
le Regione e Provincia hanno
preso atto dell’avanzamento
della procedura per le autoriz-
zazioni.

La seduta è stata poi ag-
giornata a data da destinarsi.

La Zincol Ossidi Spa aveva
già incassato, nel novembre
scorso, il via libera dal Diparti-
mento Ambiente della Regione
Liguria. Si vedrà ora se, dopo i
tanti mugugni, verranno depo-
sitate osservazioni ed opposi-
zioni in grado di rallentare, se
non arrestare, la procedura
della autorizzazioni al fine di
garantire la maggior tutela del-
l’ambiente e, conseguente-
mente, della salute dei cittadi-
ni valbormidesi. SDV

Pubblicato giovedì 28 luglio dal Comune di Cairo

Il progetto Zincol messo online
è ora in attesa di osservazioni

Cairo M.tte - Il dottor Attilio
Biagini, medico cardiologo
eletto nel 2012 nella lista civica
“Cairo per Tutti” si è dissociato
dal gruppo di opposizione del
Comune di Cairo Montenotte.
La notizia è stata divulgata po-
chi giorni addietro dalla segre-
teria del Comune di Cairo
Montenotte che ha fatto perve-
nire ai media il testo di una let-
tera indirizzata al Sindaco do-
ve il dottor Biagini ha dichiara-
to di “sostenere il gruppo di
maggioranza, esprimendo
consenso all’amministrazione
guidata dal sindaco Fulvio
Briano”. “Nel corso di questi
anni - scrive il consigliere - ri-
spetto alle azioni promosse dal
gruppo di opposizione, ho avu-
to modo di maturare posizioni
più allineate alle politiche ed
alle scelte programmatiche del
gruppo di governo, di apprez-
zare la responsabilità, la coe-
renza ed il rigore politico, di
ravvisare la credibilità di obiet-
tivi felicemente raggiunti, di ri-
conoscere la ponderatezza
con cui sono stati trattati temi
particolarmente complessi

quali il sistema sanitario in Val-
le Bormida, di valutare la ca-
pacità di controllo della spesa
pubblica, di giudicare con fa-
vore le azioni in tema di politi-
che giovanili, di modernizza-
zione della città, di controllo e
pianificazione dello sviluppo
urbanistico e di tutela ambien-
tale. Pur non avendo palesato
fino al momento ufficialmente
il mio frequente disaccordo da
azioni e iniziative del mio grup-
po e conformandomi nel corso
di questi anni alle sue decisio-
ni per solo mero dovere di ap-
partenenza, sento oggi, per
dovere di coscienza di dover
manifestare formalmente il mio
dissenso, dissociandomi dal
gruppo di opposizione”.

Non si è fatta attendere la
reazione del  gruppo consiliare
di minoranza “Cairo per Tutti”
che afferma: “Siamo rammari-
cati di apprendere dagli organi
di stampa, anziché personal-
mente dal diretto interessato,
che il consigliere Attilio Biagini
da oggi non soltanto non farà
più parte del nostro gruppo,
ma addirittura con un mega

salto della quaglia si andrà ad
accomodare tra i banchi della
maggioranza. Restiamo allibiti
e sconcertati da questa deci-
sione incomprensibile in quan-
to nei quattro anni di opposi-
zione condivisa, mai abbiamo
avuto sentore di alcun males-
sere da parte sua, quindi “Bia-
gini-Verdini” non potendo giu-
stificare in alcun modo questa
decisione: ora tesse le lodi in
modo assai poco credibile a
Sindaco e Giunta dopo averli
criticati ed osteggiati votando
sempre contro alle loro deci-
sioni più importanti nei vari
Consigli Comunali del qua-
driennio, senza coercizione al-
cuna da parte nostra. Il massi-
mo dell’incoerenza politica”.

“Prendendo atto dell’amore,
covato da anni e solo oggi pa-
lesato, tra Biagini e il nostro
Sindaco, restiamo basiti quan-
do leggiamo nel suo comuni-
cato stampa che “ha partico-
larmente apprezzato come
l’Amministrazione abbia tratta-
to il tema della sanità in Val-
bormida, la difesa al diritto alla
salute ed alla qualità della vita
dei cittadini”.

Lasciando ai Cairesi il libero
arbitrio su tali affermazioni, ci
chiediamo dove abbia vissuto
il Dr. Biagini negli ultimi nove
anni! Dispiaciuti del travaglio
interiore di Biagini in questi an-
ni al nostro fianco, sarebbe ba-
stato un po’ di coraggio in più e
fare outing molto tempo prima
e nessuno del nostro gruppo
gli avrebbe fatto alcuna pres-
sione per tenerlo lontano dalla
maggioranza che tanto ama-
va. Peccato solo per i nostri e
suoi elettori, che gli diedero la
fiducia, che oggi avranno ben
donde di sentirsi traditi”. RCM

Una mossa inattesa che sconcerta il gruppo “Cairo per tutti”

Il dottor Biagini salta dall’opposizione
alla maggioranza del sindaco Briano

Cairo M.tte - Sulla stampa
locale è subito iniziato, dopo i
5 gg. di festa dal 6 al 10 ago-
sto, il tradizionale dibattito sul-
la kermesse “Cairo medieva-
le”. L’indubbio successo di
pubblico delle manifestazioni
di quest’anno, messo in risalto
un po’ da tutti i media, può an-
che essere confrontato con le
considerazioni fatteci perveni-
re dal direttivo della Pro Loco: 

“Si sono spente le luci della
25.ma edizione di Cairo Me-
dievale. Soddisfazione da par-
te del direttivo coordinato dal
nuovo presidente Bergia. Il
pubblico, giunto copioso da
ogni parte della Liguria e Pie-
monte, è stato in numero ele-
vato, come sempre, e le foto lo
testimoniano.

Le novità più rilevante del-
l’edizione di quest’anno è sta-
ta sicuramente quella di allar-
gare l’area della festa coinvol-
gendo anche piazza Abba con
l’accampamento medievale
curato dai figuranti del gruppo
storico dell’ Ordine del Ghep-
pio di Rocchetta Cairo e con
una prima prova del mercato
medievale.

Altra novità è consistita nel
nuovo sistema di illuminazione
e filodiffusione. I giochi di luci
hanno accresciuto l’atmosfera
magica di tutto il Borgo antico.
Si è cercata ed ottenuta una
sinergia con le Associazioni,

ma soprattutto una buona inte-
sa con l’amministrazione co-
munale. Gli spettacoli sono
stati quelli tradizionali con nuo-
vi artisti.

Per il finale pirotecnico è
stato da tutti applaudito il nuo-
vo fuoco chiamato le “lacrime
di San Lorenzo” dalla ditta Set-
ti di Genova: una spettacolare
cascata di luci argento che
hanno illuminato a giorno i due
ponti sul fiume Bormida.. La
manifestazione ha evidenziato
un inizio di cambiamento nel
settore organizzativo delle ma-
nifestazioni da parte della nuo-
va Pro Loco che, è bene ricor-
darlo, si è insediata dal 9 giu-
gno di quest’anno ed in due

mesi non si sarebbe potuto fa-
re di più. Già da settembre si
studieranno nuove formule di
manifestazioni anche nel cam-
po culturale”. RCM

Migliaia di persone hanno invaso il centro storico di Cairo

Il successo di una “Cairo Medievale”
innovativa ed aperta al cambiamento

Cairo M.tte - Andrea Melis,
portavoce MoVimento 5 Stelle
in Regione Liguria, a fine luglio
ha preso posizione, ancora una
volta, sulle vicende relative al-
l’ospedale San Giuseppe di
Cairo con il seguente comuni-
cato stampa: 

“Quello che sta accadendo
all’ospedale di Cairo potrebbe
essere l’ultimo tassello di un
processo di privatizzazione sel-
vaggia della sanità savonese
avviato da Burlando ad Alben-
ga e perfezionato dalla Giunta
Toti. Il condizionale è d’obbligo,
al netto di balbettii e bocche cu-
cite. Di sicuro un simile scenario
si sarebbe potuto scongiurare
alla radice, se, lo scorso no-
vembre, la maggioranza in
Consiglio regionale, guidata da
Vaccarezza, non si fosse schie-
rata compatta contro la nostra
mozione per riconoscere al-
l’ospedale di Cairo la classifica-

zione d’area disagiata. 
In quel modo avremmo potu-

to mettere dei punti fermi sul-
l’assetto ospedaliero, come pre-
visto dal decreto Balduzzi, chiu-
dendo sul nascere ogni ipotesi
di privatizzazione.

Al contrario, con la fresca ap-
provazione di A.Li.Sa., diventa-
ta ieri legge, un simile scenario
sarà purtroppo facilmente rea-
lizzabile, senza che nessuno
potrà opporsi. 

Il modello Albenga (così co-
me il modello lombardo) ha già
mostrato tutte le sue crepe, tan-
to a livello occupazionale quan-
to sul piano giudiziario, dove la
partita è tutt’altro che chiusa.
Anche solo pensare di replicar-
lo in val Bormida significa non
aver imparato nulla dalle lezioni
del passato e far prevalere i so-
liti interessi di pochi al diritto di
tutti alla salute, che dev’essere
pubblica, sociale ed efficiente.”

Secondo i 5 Stelle della Regione Liguria

Ospedale di Cairo: folle replicare
il modello Albenga che ha fallito

Dott. Attilio Biagini

La gita AVIS
a Torino 

Cairo M.tte - L’AVIS orga-
nizza per domenica 18 Set-
tembre 2016, una gita sociale
a Torino. 

La partenza in pullman da
Cairo M.tte è prevista per le
ore 06:45 (precise) da Piazza
Garibaldi (ex prigioni). La gior-
nata prevede la visita di Torino,
città da sempre definita ele-
gante, raffinata e affascinante.
Al mattino è in programma la
visita guidata al Museo Egizio
considerato, per valore e
quantità dei reperti, il secondo
più importante e il primo più
antico al mondo. Dopo il pran-
zo al ristorante “Le Caravelle”,
nel pomeriggio si proseguirà
alla visita guidata a piedi della
città per ammirarne le princi-
pali piazze, chiese, monumen-
ti e palazzi del centro cittadino.
Il rientro a Cairo M.tte è previ-
sto in tarda serata. 

La quota di partecipazione
comprende tutto quanto sopra:
Soci ed ex Donatori (con al-
meno 24 donazioni) € 10,00;
Coniuge e/o figli dei donatori
con più di 12 anni € 30,00;
Bambini da 2 a 12 anni €
20,00; Altri € 60,00.

www.lancora.eu

Napoli - Pompei
Pozzuoli

Sorrento - Capri
(passando per Tivoli)

Dal 2 al 6 ottobre 2016
Viaggio in bus G.T.

Partenza da Cairo Montenotte

Iscrizioni entro e non oltre il 30/08/2016
versando l’acconto di Euro 100

PRENOTAZIONI PRESSO CAITUR VIAGGI
Via dei Portici, 5 • Cairo Montenotte

Tel. 019 503283 - 019 500311
info@caitur.it - www.caitur.it

€€ 498
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Cairo M.tte. Don Mario Montanaro continua
la sua attività di volontariato in Grecia e preci-
samente nel campo di Elleniko ad Atene dove
gli standard minimi per l’accoglienza lasciano
alquanto a desiderare.

Il campo sorge nell’ex area aeroportuale, do-
ve dal 2001 era entrato in funzione il nuovo ae-
roporto di Eleftherios Venizelos, inaugurato in
occasione dei giochi olimpici del 2004. Un’ope-
ra realizzata prima del tracollo dovuto alla crisi
economica ed attualmente dismesso. Il sito rap-
presenta una sistemazione temporanea per mi-
gliaia di profughi, per massima parte afghani,
che sono rimasti bloccati dopo la chiusura del-
le frontiere con la vicina Fyrom del 10 marzo
scorso. Un campo profughi improvvisato, uno
dei numerosi luoghi inadeguati per l’accoglien-
za in Grecia e considerato in assoluto uno dei
posti peggiori ad Atene. 

Ed è in questo contesto che si trova ad ope-
rare Don Mario Montanaro che in un post su Fa-
cebook del 20 agosto scorso racconta un sin-
golare episodio: «Ieri insieme ad alcuni volontari
di Bergamo Brescia e Gorizia e ad alcuni spa-
gnoli ero al campo di Elleniko, davanti alla ex
entrata delle partenze internazionali (l’unico po-
sto con un po’ d’ombra al mattino) dove stava-
mo facendo giocare e colorare un gruppo nutri-
to di bambini». 

«Ad un certo punto – racconta Don Mario -
sono arrivati due uomini che prima in greco e
poi in inglese ci hanno spiegato poco gentil-
mente che avevamo sporcato davanti all’entra-
ta, e che siccome da settembre quella sarà l’en-
trata di un museo di storia del progresso ci han-
no rimproverato che dovevamo pulire e inse-

gnare ai bambini l’educazione e a non sporca-
re». 

Il danno e le beffe: «Siamo rimasti un attimo
perplessi – dice Don Mario - e ci siamo interro-
gati sulle nostre responsabilità educative. Poi ci
siamo guardati intorno, stavamo facendo gio-
care bambini che si lavano raramente in una
tendopoli dove c’è poca acqua, coi 34 gradi di
ieri c’erano odori di tutti i tipi (nessuno dei qua-
li gradevoli) sorvolo sui servizi igienici, dico so-
lo che in tre giorni abbiamo distribuito soprat-
tutto talco e salviette umidificate». 

La reazione dei volontari non si è fatta atten-
dere: «Altrettanto gentilmente li abbiamo invita-
ti ad andare a fare i loro bisogni fisiologici altro-
ve e che come museo di storia del progresso
potevano lasciarlo tranquillamente così co-
m’era, tendopoli compresa». 

Peraltro sono proprio alcune tende quechua a
decorare in qualche modo il perimetro del piaz-
zale, macchie di colore che vivacizzano il gri-
giore della opprimente distesa di cemento.

Cairo M.tte. I vetusti im-
pianti industriali, ormai in disu-
so, di cui abbonda la Valbormi-
da, potrebbero riprendere vita.
La proposta è stata lanciata da
Giovanni Moreno, consigliere
comunale cairese, delegato al-
le politiche giovanili: «Arrivan-
do a Cairo, - dice Moreno nel
suo blog - capita a tutti noi di
costeggiare la zona industria-
le, quella che una volta fu la
culla dell’innovazione e che
permise alle generazioni pas-
sate di stabilirsi e vivere in Val-
bormida. Oggi ne rimane un
immenso spazio in gran parte
in disuso, dove scheletri ab-
bandonati di cemento e ferro
non perdono occasione di ri-
cordarci il fallimento dell’indu-
stria chimica e le disastrose
conseguenze sull’economia
delle famiglie valbormidesi».

Ed ecco la proposta: «Sono
dell’idea che sia necessario ri-
dare una seconda vita a que-

sti enormi immobili abbando-
nati, iniziando una riqualifica-
zione della zona in nome del-
l’arte. Dal 2000 in tutta Italia si
è affermata la tendenza a con-
vertire i vecchi poli industriali
dimessi in luoghi di arte con-
temporanea, evitando che
vengano abbattuti o, peggio
ancora, lasciati al loro desti-
no».

Secondo Moreno le ipotesi
sono le più varie: «I progetti
potrebbero essere i più vari:
dalla raffigurazione di celebri
opere d’arte sulle facciate del-
le fabbriche, al progetto di tra-
sformarle in veri e propri centri
artistici, dove gli interessati al-
l’arte potrebbero incontrarsi.
Questi luoghi diventerebbero
un supporto per la creatività
dei giovani valbormidesi, che
con il loro lavoro ridarebbero
dignità a luoghi in decadenza
ma appartenenti alla tradizione
locale e al nostro territorio».

Dopo una vita dedicata
al lavoro e alla famiglia è

mancata all’affetto dei suoi  cari
Rossana GHISO in Bogliolo

di anni 62
Ne danno il doloroso annuncio
il marito Ezio, la figlia Donata,
la mamma, i fratelli Bruno e
Massimo, le cognate, il cogna-
to, i nipoti, gli zii, i cugini, pa-
renti e amici tutti. I funerali so-
no stati celebrati nella chiesa
parrocchiale di Ferrania lune-
dì 1º agosto.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Maria MONTICELLI
ved. Rosa (Mariuccia)

di anni 83
Ne danno il triste annuncio la
sorella Adriana, la cognata Iuc-
ci, i nipoti, i pronipoti e i paren-
ti tutti. I funerali sono stati ce-
lebrati nella chiesa parrocchia-
le di Dego martedì 9 agosto al-
le ore 10,30.

È mancata all’affetto
dei suoi cari

Olga BELLINO
ved. Carle
di anni 93

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Giorgio e Ivana, la nuora, il
genero, i nipoti, i pronipoti, la
cara Nadia e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale di Cairo
M.tte giovedì 18 agosto.

È mancata
all’affetto dei suoi cari 
Giuliana TESSORE

in Galatini
di anni 76

Ne danno il triste annuncio il
marito Angelo, la figlia Elisa-
betta con il marito Giovanni, il
fratello, le cognate, i cognati, i
nipoti, parenti e amici tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
Chiesa Parrocchiale di Cairo
M.tte martedì 23 agosto.

Dopo una vita laboriosa
dedicata al lavoro

ed alla famiglia è mancata
all’affetto dei suoi cari

Dorina AGREBBE
ved. Carle di anni 90

Ne danno il triste annuncio le fi-
glie Franca e Silvia, i generi
Dairo e Graziano, i nipoti Cor-
rado, Graziano, Simona e Lau-
ra, i pronipoti Alessio e Cristian.
I funerali sono stati celebrati
nella Chiesa Parrocchiale di
San Andrea in Rocchetta di
Cairo M.tte mercoledì 3 agosto.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Andrea NAGEL di anni 44
Ne danno l’annuncio la fami-
glia, Lucie con la mamma, zii,
cugini, parenti, amici e tutti
quelli che gli hanno voluto be-
ne. La Santa Messa in suo ri-
cordo è stata celebrata nella
Chiesa Parrocchia “Madonna
della Pace” di Vispa domenica
7 agosto.

Dopo una vita laboriosa
dedicata al lavoro

ed alla famiglia ci ha lasciata,
ma vive sempre in noi
Luciana ARNELLO

ved. Gatti di anni 87
L’annunciano con immenso do-
lore i figli Bruno, Barbara con
Riccardo, Sabrina con Rocco, i
nipoti Omar con Mariska, Me-
lissa e Federico, Lorenzo, Ga-
briele e Angelica, il pronipote
Naomi, la consuocera Giovan-
na, il fratello Oreste, la cogna-

ta Luciana e parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati lune-
dì 8 agosto nella Chiesa Par-
rocchiale di San Andrea in Roc-
chetta di Cairo M.tte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Leonilde VALLEGA
ved. Servetto di anni 88

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Delio, Franca e Daniela, la
nuora, il genero, i nipoti, la so-
rella, cognate, cognati e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati giovedì 18 agosto
nella Parrocchia di San Andrea
in Rocchetta di Cairo M.tte.

Alla casa i riposo
“Levratto” di Millesimo è

mancata all’affetto dei suoi cari
Giovanna FERRARO
ved. Orselli di anni 90

Ne dà l’annuncio la famiglia. I
funerali sono stati celebrati ve-
nerdì 19 agosto nella Chiesa
Parrocchiale di San Lorenzo di
Cairo M.tte.
È mancata all’affetto dei suoi  cari
Laura GALLETTO in Scarsi

di anni 67
Ne danno il triste annuncio il
marito Giuseppe (Beppe), la fi-
glia Sara, il nipote Emanuele,
la sorella Anna Maria, il gene-
ro Marco, i cognati, le cogna-
te, i nipoti, parenti e amici tutti. 
I funerali sono stati celebrati
sabato 20 agosto alle ore 10
nella Chiesa Parrocchiale di
San Lorenzo di Cairo M.tte.

Acquarellisti
in Valbormida
a Villa Barrili

Carcare. Sabato 20 agosto
è stata inaugurata, a Villa Bar-
rili, la terza rassegna interna-
zionale di acquarellisti in Val-
bormida. La mostra è visitabile
fino al 29 agosto nei giorni fe-
riali dalle ore 17 alle 19 e sa-
bato e domenica dalle ore 17
alle 20. Espongono: Audisio
Luciana, Andreali Roberto, As-
sandri Mauro, Bacchiarello An-
gela, Baldi Monica, Barbero
Bruno, Camillo Marco Leone,
Chiarlone Maria Paola, Colom-
bo Marilena, Curti Lucia, Del
Pizzo Lara, Giacoma Rosa M.
Teresa, Ghisolfi Carla, Maffez-
zoni Federica, Manera Luana,
Marsupino Teresa, Mijich In-
grid, Pagani Ferruccio, Pasco-
li Giovanni, Prucca Silvana, Vi-
gna Claudio, Vigna Gianni, Zu-
nino Maria. 

Andrea Nari
campione
“Oltre il Sudoku”

Castelveccana. Dal 28 al
31 luglio si é tenuta la rasse-
gna di giochi e cultura mate-
matica “Tutto é numero”. All’in-
terno della manifestazione ieri
si e svolta la tradizionale gara
di Sudoku e rompicapi logici
“Oltre il Sudoku”. A riconfer-
marsi campione é stato il cai-
rese Andrea Nari che, fra gli al-
tri 50 partecipanti, ha superato
il campione italiano di discipli-
na Gianluca Mancuso. Questa
vittoria ha garantito ad Andrea
la qualificazione al prossimo
campionato Italiano di Sudoku.

Fiera del tartufo
Millesimo. La XXIV edizione

della Festa Nazionale del Tar-
tufo ha ottenuto il patrocinio del
Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali. La
Festa Nazionale del Tartufo di
Millesimo entra così a far parte
delle iniziative a carattere na-
zionale riconosciute al Ministe-
ro delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14 - Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Onoranze funebri Parodi Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

L’esperienza di don Mario in Grecia

È proprio un bel museo del progresso 
l’aeroporto/campo di migliaia di  profughi

Nuova vita per vecchi impianti? Manca il sangue
negli ospedali
del Savonese

Savona - Grave carenza di
sangue, l’AVIS lancia l’appello
ai donatori. Dal Centro Trasfu-
sionale dell’Ospedale San Pao-
lo di Savona è stata registrata
una grande carenza di tutti i
gruppi sanguigni. A lanciare
l’appello lo scorso 19 agosto è
stato il presidente Olivieri Gio-
vanni Battista: “E’ pervenuta
una grave carenza di sangue di
tutti i gruppi sanguigni. Invitia-
mo chi è in condizioni di dona-
re a recarsi a Savona presso il
predetto centro e dare il proprio
contributo”. Presso la sede
AVIS di Cairo Montenotte in Via
Toselli le donazioni potranno
essere effettuate venerdì 2 e
domenica 4 settembre dalle ore
7,30 alle 11,00. È necessario
presentarsi a digiuno da alme-
no 12 ore.

Cairo M.tte. Il 19 agosto scorso, verso sera, si aggirava per
Cairo un rumeno di 26, evidentemente ubriaco, che manife-
stava un comportamento che ha insospettito i tutori dell’ordi-
ne che hanno deciso di fermarlo per sottoporlo ad un control-
lo. Per tutta risposta il giovane, residente a Cairo e con pre-
cedenti penali, ha opposto resistenza rifiutandosi di esibire i
documenti. I carabinieri, a questo punto, non hanno potuto fa-
re altro che arrestarlo per trasferirlo nella camera di sicurezza
della caserma in attesa del processo per direttissima che si è
svolto a Savona il giorno successivo.
Piana Crixia. Un’auto ha preso fuoco giovedì 18 agosto, ver-
so le 4 del mattino, a Piana Crixia. Le fiamme si sono veloce-
mente sviluppate interessando tutta la macchina che è finita
completamente bruciata. Sul posto sono intervenuti i vigili del
fuoco che hanno provveduto a mettere l’area in sicurezza.
Cairo M.tte. La manifestazione di musica e gastronomia, Bal-
la coi cinghiali, che si è svolta dal 18 al 20 agosto, è rinata do-
po due anni di interruzione avendo finalmente trovato la sua si-
stemazione: il Forte Albertino di Vinadio, simbolo della Valle
Stura di Cuneo. E così non sarà più la Valbormida, e più pre-
cisamente Bardineto, ad ospitare questa grandiosa manife-
stazione che nel 2014 sembrava quasi dovesse trovare la sua
location ideale a Rocchetta di Cairo. Da due anni il Forte ospi-
ta l’evento “Fortissimo”, scaturito dalla fusione di “Balla coi Cin-
ghiali” ed “Etnoforte”.
Millesimo. Ancora prestigiosi riconoscimenti per il «Laborato-
rio Teatrale III Millennio» di Millesimo che nel weekend di Fer-
ragosto ha partecipato al Festival Nazionale del Teatro bril-
lante «La torre che ride» a Porto Potenza Picena. In questa
occasione ha presentato la pièce «Il matrimonio perfetto» di
Robin Hawdon. Quattro sono i premi attribuiti alla compagnia
millesimese: miglior attrice non protagonista nel ruolo di Julie,
a Francesca Cepollini, miglior attore protagonista nel ruolo di
Bill, a Gianni Cepollini, miglior Regia (Primo Premio «Andrea
Caldarelli») a Carlo Deprati e miglior spettacolo per gradi-
mento del pubblico.
Calizzano. Singolare episodio in un bar di Calizzano dove ad
un pastore valbormidese sarebbe stato rifiutato un caffè. Al-
l’origine di questa vicenda ci sarebbero degli screzi tra i ge-
stori del locale e il pastore. In passato i baristi avevano chie-
sto l’intervento dei carabinieri che avevano sanzionato il clien-
te per ubriachezza molesta. Questa volta il pastore, ritenendo
di essere sobrio, pare voglia passare alle vie legali, forte del
fatto che in un locale pubblico a nessuno, se paga, può esse-
re rifiutato il servizio. 

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE. Indirizzo: Via Cor-
nareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806; Fax: 019
510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte
le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17. 
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tem-
po determinato part-time, 1 educatrice/ore; sede di lavoro: Tor-
re Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, festivi; titolo di stu-
dio: diploma; durata 1 mese; patente B; età min: 30; età max:
60; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2642.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
full time, una impiegata; sede di lavoro: Cairo Montenotte; buo-
ne conoscenze di informatica; titolo di studio: diploma ragio-
neria; durata 3 mesi; età min: 19; età max: 26. CIC 2641.
Cairo M.tte. Industria metalmeccanica assume, a tempo de-
terminato - part time, 1 operaio elettromeccanico; sede di la-
voro: Cairo Montenotte; durata 6 mesi; riservato agli iscritti o
avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge nº 68 del 12/3/1999. CIC 2640.
Millesimo. Cooperativa sociale di Savona assume, a tempo
determinato - full time, 2 Operatori Socio Sanitari; codice Istat
5.5.3.4.10; sede di lavoro: Millesimo; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; titolo di studio: qualifica O.S.S.; durata 6 mesi. CIC 2639.
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato-full time, 1 operaio marmista; codice Istat 6.1.1.3.16;
sede di lavoro: Valbormida; turni: diurni; si richiede iscrizione li-
sta di mobilità; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
riservato a iscritto nelle liste di mobilità della regione. CIC 2637.
Millesimo. Società assume, a tempo determinato - full time, 1
gestore distributore carburante; codice Istat 5.1.2.3.04; sede
di lavoro: Millesimo; trasferte; auto propria; turni: diurni, festivi;
il contratto è rinnovabile; il candidato deve essere in possesso
di partita iva o comunque essere disponibile ad attivarla; titolo
di studio: diploma; durata 12 mesi; patente B; preferibile espe-
rienza. CIC 2636.
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tem-
po determinato part-time, una addetta alle pulizie; codice Istat
8.4.2.3.04; sede di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria;
turni: diurni; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 2 mesi; patente B; età min: 25; età max: 50; esperien-
za richiesta: sotto 2 anni. CIC 2635.
Cairo M.tte. Agenzia d’assicurazioni assume, a tempo deter-
minato full time, 3 addetti/e vendita settore assicurativo; codi-
ce Istat 3.3.2.3.10; sede di lavoro: Cairo Montenotte - Savona;
auto propria; turni: diurni; titolo di studio: preferibile diploma;
durata 8 mesi; patente B; età min: 19; età max: 40. CIC 2634.

LAVORO

- Cairo M.tte. Il 7 Agosto durante l’evento ad Albenga della
“Finale di Miss Albenga Summer 2016” è stato presentato il
primo doppio Cd “Le Canzoni di Linda” dei ragazzi di Mu-
sic Style l’Atelier delle Voci di Cairo M.tte. Sul palco si sono
esibite: la protagonista Linda - Giada Principe in “Ma io aspet-
to”, la Dama Nera - Francesca Vieri che ha interpretato l’omo-
nima canzone e le 2 mamme - la perfida, Siria Utzeri e la buo-
na, Roberta Blangero - in “Perchè mai sarà triste”. Ha ballato
la ballerina Irene Bove. Durante la serata sono stati acquista-
ti i primi esemplari del doppio cd con le 27 canzoni inedite
scritte dal Soprano Daniela Tessore, (testo e musica) ed il cui
ricavato andrà in beneficenza. 
- Millesimo. Il castello di Millesimo, oltre ad essere un serio e
antico luogo storico, si inventa ogni anno e si propone vivace
e attuale; è sede di numeroso mostre che sono ad ingresso li-
bero e tutto il complesso del Castello e di Villa Scarzella con i
suoi musei saranno visitabili tutti i weekend di settembre dal-
le ore 14 alle 19 o su prenotazione. Come ogni anno a fine
settembre, in occasione della Festa Nazionale del Tartufo,
chiuderà la stagione dei festeggiamenti estivi la consueta e at-
tesa collaborazione del Comune di Millesimo con l’associa-
zione Renzo Aiolfi. Esporranno l’affermata artista cairese
Franca Moraglio Giugurta, la quale generosamente donerà
un’opera a Millesimo. Al piano mostre verrà allestito un omag-
gio a Giovanni Massolo, artista alessandrino scomparso lo
scorso anno, ceramista, incisore, pittore. La mostra sarà cu-
rata dalla moglie e da Silvia Bottaro dell’associazione Aiolfi, i
cui membri proporranno anche fotografia e ceramica, al piano
primo.
- Finalborgo. Presso l’oratorio De’ Disciplinati, sala delle ca-
priate, fino al 15 settembre prosegue la mostra di strumenti
di tortura intitolate “Il Martirio dei Santi” con il seguente
orario di apertura: dalle 17 alle 23.
- Altare. Il Comitato Nazionale Italiano dell’AIHV, in collabora-
zione con il Museo dell’Arte vetraria Altarese e con l’ISVAV –
Istituto per la Storia del Vetro e dell’Arte Vetraria di Altare (SV),
ha organizzato nei giorni 17-18 settembre 2016 il corso di
formazione specialistica “Archeologia del vetro nel Me-
dioevo e agli inizi dell’Età Moderna (IX - XVI sec.)” rivolto a
studenti laureandi, laureati e specializzandi in archeologia e
in discipline storico-artistiche. Ai partecipanti verrà fornito ma-
teriale didattico e una copia di una pubblicazione curata dal
Comitato. I partecipanti potranno inoltre acquistare a prezzi di
favore le pubblicazioni del Comitato.

SPETTACOLI E CULTURA



CAIRO MONTENOTTE 41L’ANCORA
28 AGOSTO 2016

Cairo M.tte. L’ “Inferno” di
Dante Alighieri andrà in scena
Martedì 30 agosto, dalle ore
21,00, al castello di Cairo M.tte
per opera della compagnia
teatrale cairese “Uno Sguado
dal Palcoscenico” con Giovan-
ni Bortolotti, Luca D’angelo,
Gaia De Marzo, Silvio Eiraldi,
Luca Franchelli, Mauro Lazza-
rino, Monica Rabino, Omar
Scarone.

Costumi di Sandro Marchet-
ti e Renée Cieri; Regia di Sil-
vio Eiraldi.

La Compagnia ricorda e
precisa, per un’ottimale riusci-
ta organizzativa, che lo spetta-
colo è itinerante e quindi il pub-
blico verrà suddiviso in piccoli
gruppi di 20/25 persone, con
partenza ogni 15/20 minuti cir-
ca, dalle ore 21.00 in poi; ulti-
ma partenza ore 22.30 (l’ap-
partenenza a ciascun gruppo
sarà indicata da un program-
ma di sala di colore diverso).
Dovendo seguire il percorso
dantesco così come concepito
dall’autore, ogni gruppo si ac-
coderà all’altro, con la stessa
direttrice di percorso.

Si consiglia quindi al pubbli-
co, onde evitare lunghe attese,
di scaglionare l’arrivo al Ca-
stello nella fascia oraria
21.00/22.30. 

La compagnia rivolge un rin-
graziamento particolare alla
Protezione Civile del Comune
di Cairo Montenotte per la col-
laborazione prestata.

Giorgia Ferrari, consigliere
con delega alla cultura del Co-
mune di Cairo Montenotte e
promotrice dell’evento così
presenta l’iniziativa:

“Per la prima volta una rap-
presentazione teatrale all’in-
terno della splendida cornice
del Castello di Cairo Monte-
notte. Martedì 30 agosto, dalle
ore 21,00, la Compagnia Sta-
bile “Uno Sguardo dal Palco-
scenico” ci accompagnerà tra
le anime dannate dell’Inferno
dantesco, in un viaggio all’in-
terno delle mura del Castello
medioevale.

Ma non sarà questo l’unico
spettacolo itinerante del teatro
estivo a Cairo: il 9 settembre
infatti leggeremo, nei luoghi
più caratteristici del centro sto-
rico, insieme alla Compagnia
“Fuse & Confuse”, alcuni brani
delle più celebri opere di Sha-

kespeare di cui ricorre il 400º
anniversario della morte.”

Il regista Silvio Eiraldi, inve-
ce, così presenta l’evento e la
“storia” dello spettacolo. 

Uno Sguardo dal Palcosce-
nico, Compagnia Stabile del
Teatro Città di Cairo Montenot-
te, propone da ben ventiquat-
tro anni “Inferno”, spettacolo
itinerante tratto da La Come-
dìa di Dante Alighieri
Inferno è uno spettacolo iti-

nerante nato nel 1992 come
evento per il Castello “Del Car-
retto” di Millesimo (SV). Da al-
lora, visto il grande successo,
è ripreso quasi annualmente
e proposto per località dotate
di luoghi caratteristici (castelli,
centri storici…). 

Le recite fino ad ora effet-
tuate sono oltre un centinaio,
con una media di 5 o 6 per
ogni sera. Inferno è stato rap-
presentato nei Castelli di Mille-
simo (anche, a grande richie-
sta, in un secondo allestimen-
to) e Roccavignale, alla Lan-
terna di Genova e nei centri
storici di Cairo M.tte (manife-
stazione Cairo Medioevale, 22
recite in due serate nel 1995 e
1997), Borghetto S. Spirito,
Bardineto, Cengio, Rocchetta
Cairo, Ortovero, Castelvecchio
di Rocca Barbena, Osiglia,
Bormida, Spotorno. In que-
st’ultima località la Compagnia
è stata onorata della presenza
degli attori professionisti Mario
Zucca e Marina Tovez che
hanno recitato alcuni brani.

Gli spettatori, a gruppi di
20/25 persone, sono guidati, in
atmosfere suggestive, a incon-
trare i personaggi più cono-
sciuti dell’Inferno dantesco, da
Caronte a Francesca, da Fari-
nata a Pier delle Vigne, da
Ulisse al Conte Ugolino, fino a
“riveder le stelle…”.

Lo spettacolo viene ripetuto
fino ad esaurimento dei grup-
pi.

Da rimarcare inoltre che, per
Cairo Medioevale 2006, Uno
Sguardo dal Palcoscenico ha
presentato un nuovo allesti-
mento (per l’occasione non iti-
nerante) insieme alla Compa-
gnia professionistica Atmo di
Bastia Umbra la quale ha ap-
positamente preparato movi-
menti scenici e coreografie su
trampoli, costumi, effetti piro-
tecnici.

Nella serata del 6 agosto
2006, l’evento è stato seguito
da circa 4.000 spettatori.

La regia dello spettacolo è di
Silvio Eiraldi. I costumi sono di
Sandro Marchetti e Renée
Cieri. RCM 

Martedì 30 agosto, dalle ore 21 al castello di Cairo Montenotte

“Uno Sguardo dal Palcoscenico” 
presenta l’Inferno di Dante Alighieri

Cairo M.tte - La galassia dei
Comitati per il NO al quesito
referendario di quest’autunno
potrebbe avere, in Valbormida,
un unico contenitore federati-
vo, se venisse recepita dai vari
Comitati la proposta di
Francesco Garofano ex con-
sigliere comunale di Millesimo
e Christian De Vecchi asses-
sore in Comune a Carcare.

Nel merito organizzativo in-
terviene Garofano Francesco:
“Al fine di concentrare le in-
iziative, la proposta è quella di
una federazione, delle voci e
delle istanze referendarie per il
NO, in un unico contenitore
zonale per superare gli schemi
e le opportunità di partito, con
la finalità di ottenere una mag-
giore incisività collettiva nelle
cabine elettorali.” “Confrontan-
do tecnicamente le proposte
costituzionali dei vari Comitati,
è evidente come i contenuti
convergano in un’unica di-
rezione nonostante le differen-
ti ispirazioni partitiche, l’organ-

ismo federativo permetterebbe
di condividere una comune
strategia ed esaltarla organiz-
zativamente a livello locale.”
Dunque anche a livello per-
iferico entra nel vivo la ques-
tione referendaria, ma in
questo caso la proposta, sin-
golare ma coraggiosa, della
“Federazione dei Comitati per
il NO” , assume le caratteris-
tiche del laboratorio trasver-

sale tra gli schieramenti partiti-
ci, partendo dal presupposto
noto che a livello nazionale si
schierano per il NO partiti e
movimenti politici notoria-
mente di sinistra, di centro, e
di destra. A confermare la
disponibilità ad attivare il per-
corso della federazione anche
l’assessore Christian De Vec-
chi: “Sono personalmente is-
critto a più di un Comitato Ref-
erendario per il NO, promossi
da movimenti politici tra di loro
in antitesi, e salvo le legittime
differenze identitarie e origi-
narie, tutte le istanze costi-
tuzionali in essi manifestate
convergono nell’invito esplicito
ad un voto contrario alla rifor-
ma costituzionale proposta”.

“Fondamentale sarà salva-
guardare le differenze di
“fonte”, per esaltarle pro-
porzionalmente come affluenti
in un unico “fiume” più vasto,
se il comune denominatore è
la scelta del “NO” chi lo condi-
vide lo farà in termini di univer-
salità ai contenuti costituzion-
ali da difendere e di uniformità
negli intenti”. Conclude Garo-
fano: “Se la valbormida sarà il
laboratorio per questo esperi-
mento a carattere federativo,
sarebbe senz’altro un impor-
tante segnale di autodetermi-
nazione e innovazione del
nostro territorio. Inoltre, con-
siderata l’importanza di questo
referendum, al fine di raggiun-
gere l’obiettivo comune della
vittoria del NO, riteniamo sia
determinante sensibilizzare il
maggior numero di cittadini,
crediamo infatti che il supera-
mento degli schemi di partito
sarà un’efficace antidoto al di-
lagare dell’astensionismo.”

RCM

In Valbormida con Garofano e De Vecchi promotori

Nata la federazione comitati per il NO 
al quesito referendario di quest’autunno 

Dego - Verallia, il terzo produttore mondiale
di bottiglie e vasi in vetro per il Food & Bevera-
ge presente in Valle Bormida con gli stabilimenti
di Dego e di Carcare, si complimenta con il Co-
mune di Dego per il riconoscimento di Comune
Riciclone 2016 ottenuto nell’ambito dell’omoni-
ma iniziativa promossa da Legambiente.

Il Comune è risultato il migliore tra i comuni
liguri di meno di 10.000 abitanti grazie all’ampia
diffusione raggiunta dalla raccolta differenziata
e all’impegno nell’implementazione di buone
pratiche di raccolta. 

D’altra parte i numeri parlano chiaro: a Dego
la raccolta differenziata è passata dal 18% del
2013 al 76,15% del 2015; in particolare, spicca
il balzo in avanti fatto segnare tra il 2014 e il
2015 nella raccolta di vetro e lattine, con un
quantitativo ritirato dalle campane passato da
31,19 kg/abitante a 44,38 kg/abitante. 

Verallia “si riconosce appieno nei valori che
hanno portato alla premiazione del Comune di
Dego ed è particolarmente orgogliosa di avervi
contribuito collaborando con l’amministrazione
allo sviluppo della raccolta differenziata del ve-
tro e al suo smaltimento grazie all’impianto del-
la sua consociata Ecoglass che, ogni anno, per-

mette il recupero e la lavorazione di circa
200.000 tonnellate di rottame di vetro proprio a
Dego. Verallia inoltre ha sostenuto numerose
iniziative mirate a diffondere i valori del rispetto
ambientale e della raccolta differenziata tra le
fasce d’età più piccole, tra cui il progetto Ecori-
cicliamo (2014), che ha visto gli alunni tenere,
dopo una serie di incontri sul tema, una vera e
propria lezione sulla raccolta differenziata alla
presenza dei genitori, della cittadinanza e del
campione di nuoto Massimiliano Rosolino.”

Ma è una vera e propria partnership a tutto
campo quella instauratasi negli anni tra Veral-
lia e il Comune di Dego, che hanno collabora-
to in varie iniziative: dalla creazione del per-
corso escursionistico “La collina del Dego”, al-
l’inaugurazione, nel 2013, di un distributore di
latte crudo davanti allo stabilimento, oltre alla
partecipazione al progetto comunale “Adotta
un aiuola”.

“Da oltre 50 anni Dego è anche casa nostra.
Per questo siamo felicissimi di vedere ricono-
sciuto a livello nazionale l’impegno ambientale
che ci vede coinvolti a fianco dell’amministrazio-
ne comunale di Dego e dei cittadini tutti” - afferma
Roberto Buzio, Direttore HR di Verallia. SDV

“Orgogliosi di contribuire” 

Verallia si congratula con Dego
come “Comune Riciclone 2016”

Carcare. Da giovedì 25 a do-
menica 28 agosto, Carcare tor-
na ad ospitare l’Antica Fiera del
Bestiame, manifestazione nata
con lo scopo di valorizzare il pa-
trimonio agricolo e zootecnico
del territorio e per far conoscere
le realtà aziendali presenti nella
zona della Valbormida e del bas-
so Piemonte. Il Centro Storico
di Carcare, in prossimità dell’an-
tico ponte sul fiume Bormida,
ospita la storica manifestazione
fieristica, che comprende inizia-
tive di carattere culturale, mo-
stre fotografiche, rassegne lette-
rarie ed esposizione di macchi-
nari agricoli. Non mancano na-
turalmente stand gastronomici
dedicati ai prodotti locali. L’Anti-
ca Fiera del Bestiame assume
due precisi significati. Innanzi-
tutto viene promossa una politi-
ca di sostegno ad un comparto
caratterizzato in gran parte da
piccole o piccolissime imprese ca-
paci di altissima qualità produtti-
va. Al tempo stesso la Fiera rap-
presenta una sfida anche cultu-
rale, in grado di dare visibilità a
quella straordinaria risorsa rap-
presentata dalle stalle sul terri-
torio, caratterizzate da elementi
di tradizione e innovazione in-
sieme, segno distintivo degli al-
levamenti valbormidesi: «Il Co-
mune di Carcare – tiene a preci-
sare l’assessore Christian De
Vecchi - pone lo sviluppo del-
l’Antica Fiera del Bestiame tra i
suoi obiettivi strategici, a garan-
zia della filiera agricola territoria-
le e di quella di comprensorio».

Come si diceva, non solo be-
stiame, bovini, ovini e caprini,
ma anche incontri tematici che
sviluppano argomentazioni di-
rettamente o indirettamente col-
legate al segmento dell’agricol-
tura. Il Consiglio di Biblioteca, la
consulta Giovanile e gli Angeli
del Fango volontari dell’albo co-
munale, nell’Area Espositiva ed
Eventi del Foro Boario, hanno
organizzato una serie di appun-
tamenti per cogliere alcune sfu-
mature locali e nazionali. La ker-
messe culturale prosegue ve-
nerdì 26 Agosto, alle ore 18, con
il «Premio Lettori Biblioteca civi-
ca A.G. Barrili» e a seguire la
presentazione del libro «I fuochi
di San Giovanni» di Giorgio Ami-
co. Sabato 27, alle 10, «Volontari
e Assistenza», con i rappresen-
tanti locali delle associazioni di vo-
lontariato e assistenza: Avis Car-
care, Gruppo Comunale Prote-
zione Civile, Croce Bianca Car-
care. Seguirà, sempre sabato
mattina con inizio alle ore 11,
«Piano di Sviluppo Rurale», con
la partecipazione dell’assesso-
re regionale alle politiche agri-
cole Stefano Mai. Alle ore 18,
«Trattato di liberalizzazione com-
merciale transatlantico: vantag-
gi o svantaggi» con il parlamen-
tare Giovanni Paglia. Domenica
28 Agosto, alle 16, «Premiazio-
ne dei Capi Bovini», con la pre-
senza delle aziende agricole, del-
le autorità locali, dei rappresen-
tanti delle associazioni di cate-
goria, dei membri della Giunta
della Regione Liguria. PDP

Dal 25 al 28 agosto a Carcare

L’antica Fiera del Bestiame Da L’Ancora del 25 Agosto 1996
Passerelle e palazzi in memoria dei partigiani

Cairo M.tte. La Giunta Comunale ha deciso dl soddisfare le
numerose richieste pervenute nel mesi scorsi di intitolare
strade, piazze od altri luoghi pubblici a protagonisti della Lot-
ta di Liberazione. Sulla base delle proposte scaturite dalla
Commissione appositamente costituita e a seguito di una ap-
profondita discussione si è deciso di procedere a tre intitola-
zioni. 
La prima è dedicata alla «Brigata Savona». Ad essa viene in-
titolato il largo che si trova di fronte alla chiesa parrocchiale
di Rocchetta con la seguente motivazione: «La Brigata Sa-
vona operava da Lavagnola al Santuario, a Ferrania, a Cai-
ro e a Rocchetta. Uomini di diversa estrazione sociale, cre-
do politico e religioso scrissero con il loro impegno e, soven-
te, con il sacrificio della loro stessa vita, una delle pagine più
significative della Lotta di Liberazione in Provincia di Savo-
na». 
La seconda intitolazione e dedicata a «Giuseppe Milano det-
to Tom». Al partigiano Tom, medaglia d’argento al valor mili-
tare, è stata intitolata la passerella pedonale sul fiume Bor-
mida che collega corso Dante Alighieri con Piazzale Oltre-
bormida, di fronte al cimitero comunale. La denominazione
«Passerella Giuseppe Milano “Tom”» ha la seguente motiva-
zione: «Subito dopo l’armistizio iniziava la lotta di liberazione
segnalandosi per le capacità di organizzatore, di animatore,
di combattente. Particolarmente si distingueva il 26 agosto
1944 in zona Scaletta Uzzone, quando accendeva di propria
iniziativa il combattimento contro preponderanti forze nemi-
che …seriamente ferito continuava a combattere sino a suc-
cesso ottenuto». 
La terza ed ultima intitolazione è quella del Palazzo Comu-
nale che sarà dedicato al Presidente della Repubblica ed
eroe dell’antifascismo «Sandro Pertini». In questo caso la de-
dica «Palazzo Comunale Sandro Pertini» ha la seguente mo-
tivazione: «Eroe dell’antifascismo, medaglia d’oro della Re-
sistenza, padre della Repubblica e socialista umanitario ha
camminato insieme al movimento operaio ed alla democrazia
sino a portarli con se al Quirinale… divenuto Presidente del-
la Repubblica al culmine di una vita eccezionale dedicata
completamente agli ideali della democrazia. Un uomo che
non e stato comodo, né accattivante, ma cavaliere della li-
bertà, intollerante al trasformismo. Presidente dell’unità na-
zionale».

L’Ancora vent’anni fa

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Francesco GarofanoChristian De Vecchi
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Canelli. Giovedì 4 agosto,
nella sede del Consorzio del-
l’Asti Moscato, è stata raggiun-
ta l’intesa di filiera tra la parte
agricola e la parte industriale
senza la tradizionale mediazio-
ne dell’Assessorato Regionale
dell’Agricoltura. Nel contesto di
difficoltà del mercato, è stata
definita la costituzione di un
fondo per il rilancio del com-
parto e definita una resa pro-
duttiva per l’Asti di 78 quinta-
li/ettaro ed un meccanismo di
resa differenziata per il Mosca-
to d’Asti in modo da salvaguar-
dare il più possibile il reddito
degli agricoltori. L’intesa, che
ha soddisfatto entrambe le par-
ti, è stata raggiunta grazie al
supporto delle associazioni di
produttori: Agrinsieme, Asso-
ciazione Produttori Moscato
d’Asti, Vignaioli Piemontesi se-
zione Moscato e le associazio-
ni sindacali Coldiretti, Confa-
gricoltura, CIA e Confcoopera-
tive.

Piano di filiera 2016
- Resa per la vendemmia

2016: superficie vitata di Ha
9.600 e vendite pari a 50 mln di
bottiglie Asti docg e 30 mln di
bottiglie Moscato d’Asti docg 

- Uva Asti docg, 78 q.li/ha 

- Bloccaggio, 10 q.li/ha da
sbloccare come docg (sia per
Asti che per Moscato d’Asti) 

- Aromatico, 32q.li/ha 
- Uva Moscato d’Asti docg,

95 q.li/ha. 
- I produttori di Moscato

d’Asti aventi matricole associa-
te alla propria partita Iva ed im-
bottigliatori delle uve vinificate
non verseranno nulla al fondo
per la promozione. 

- Negli altri casi la differenza
di 17 q.li/Ha di resa in più da 78
q.li per l’Asti a 95 q.li per il Mo-
scato d’Asti e per la doc Pie-
monte, con la rivendicazione
docg, saranno versati € 77/q.le
al fondo di cui al punto 3 

- Aromatico, 25 q.li/ha 
- Uva Moscato d’Asti docg ri-

classificata come doc Piemon-
te, 110 q.li/ha 

- Prezzo consigliato: €
107/q.le per le uve docg 

Il fondo, sarà versato su un
conto dedicato intestato al
Consorzio di Tutela dell’Asti
docg con le   firme congiunte
del presidente e di due consi-
glieri di parte agricola scelti.

Questo fondo dovrà essere
utilizzato per la pubblicità della
denominazione con azioni defi-
nite da una commissione ad

hoc (da costituire tra la parte
agricola e la parte industriale),
anche sulla nuova versione
Asti secco.

- Il valore consigliato del mo-
sto bianco aromatico è di 0,54
€/kg 

- Il corrispettivo di € 1/qle ad
ettaro di uva docg verrà paga-
to al Consorzio Colline del Mo-
scato ad uso promozionale. 

- Per tutti gli altri punti non
contemplati oggi si farà riferi-
mento agli accordi degli anni
precedenti. 

- Il passaggio da riclassifica-
zione da Moscato d’Asti docg
ad Asti docg è previsto con la
resa dell’Asti docg. 

Vendemmia 2016

Moscato, firmata l’intesa 
tra vignaioli e industria

Canelli. A proposito di rotatorie, Enrico Ales-
sandro Cavallero di Costigliole scrive: “Per ri-
solvere i problemi di traffico e limitare la veloci-
tà dei veicoli in circolazione nelle nostre città e
nei nostri paesi si stanno diffondendo a macchia
di leopardo le rotonde.

Nel costruirle sembra essersi purtroppo radi-
cata la prospettiva che ognuno fa quello che
vuole con un unico obbiettivo: cercare di arriva-
re ad un risultato contenendo il più possibile i

costi incuranti delle regole e delle disposizioni.
Per questi motivi non è difficile vedere manu-

fatti ibridi che poco hanno a che fare con le ro-
tonde a cominciare dalla loro larghezza anche
solo di 5 metri se non addirittura con diametro da
1 metro, di gran lunga inferiori ai parametri sta-
biliti dalle normative internazionali che obbligano
a non scendere sotto i 20 metri. Se la rotonda è
piccola crea grossi problemi ai mezzi pesanti e ai
più diventa difficile capire chi la sta percorrendo
in senso rotatorio, a chi e come dare la prece-
denza anche perché i veicoli che impegnano l’in-
crocio la attraversano in un batter d’occhio.

Le norme vigenti stabiliscono che la loro for-
ma deve essere perfettamente circolare perché
solo in questo modo si possono assegnare a tut-
ti gli stessi diritti e gli stessi doveri. La forma a
cerchio è l’unica che garantisce la percorrenza
con velocità costante e con angoli di sterzo fissi
in modo da non muovere il volante e non corre-
re il pericolo di urtarsi. In caso contrario quando
incontriamo rotonde bislunghe, a rombo, a pera,

a fagiolo e di tutte le forme possibili siamo di fron-
te a qualcosa di anacronistico, oltre che perico-
losissimo. L’unica segnaletica stradale ammissi-
bile in corrispondenza di una rotonda è quella di
obbligo passaggio a destra con la freccia verso
il basso, molti invece la improvvisano o peggio
subiscono l’imposizione dei cosiddetti sponsor
apponendo cartelli pubblicitari se non addirittura
pali o fioriere che ne impediscono la visibilità che
dovrebbe essere sempre garantita a tutti i veico-
li che la percorrono.

Altro grave errore sono le rotonde con strade
tangenti, pratica espressamente vietata dalle
norme internazionali, che richiedono espressa-
mente di far rallentare chi entra fino a fargli as-
sumere la stessa velocità di chi circola all’interno,
limitando il pericolo in caso di potenziale collisio-
ne. Quella che sorgerà all’uscita del casello di
Asti Ovest pare che costerà circa 380 mila euro,
cifra che per molti potrebbe sembrare eccessiva
ma non lo è affatto soprattutto se, come presu-
mo, risulterà in regola nel rispetto delle prescri-

zioni stabilite dal Ministero e dalle normative na-
zionali e comunitarie. Anche perché pochi sem-
brano essere coscienti che in caso di sinistri im-
portanti con morti o feriti potrebbero scaturire re-
sponsabilità amministrative e civili.

Gli inadempimenti, ente proprietario della
strada e i funzionari preposti potrebbero essere
chiamati a rispondere del danno economico ar-
recato oltre eventuali responsabilità penali per
danni alle persone.” 

Canelli. Quest’anno il Pre-
mio Cesare Pavese si è arric-
chito della collaborazione con
i Lions Club del territorio Une-
sco (aree vitivinicole del sud
Piemonte), che organizzano il
Premio Letterario Lions sulle
prefazioni e postfazioni, dedi-
cato nel 2016 proprio a Pave-
se per la sezione rivolta agli
studenti del territorio, cui è sta-
to chiesto di scrivere una pre-
fazione o postfazione di
un’opera dell’autore.

Saranno premiati i vincitori
del Premio Letterario Lions
per la sezione opere edite:
Gianni Turchetta. Per la sezio-
ne dedicata agli studenti che
hanno scritto recensioni a
un’opera pavesiana, i finalisti
sono: Giorgia Garri, Federico
Trento, Rachele Baldi, Cristina
Miceli e Sara Mastroianni del
Liceo Vercelli di Asti; Nicolò
Petronio del Liceo Govone di
Alba; Martina Baltuzzi, Marta
Papini dell’Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie di Nizza

Monferrato; Giulia Saccato,
Maurizia Povero dell’Istituto
Einaudi di Alba; Abbate Fede-
rica, Ylenia Sileo dell’Istituto
Pellati di Canelli; Francesca
Parodi, Linda Marisol Perina
del Liceo Parodi di Acqui Ter-
me. (La consegna del Premio
Lions sarà alle ore 10 di saba-
to 27 agosto). 33º Premio Ce-
sare Pavese

La scrittrice e regista Cristi-
na Comencini con Essere vivi
(Einaudi, 2016), il costituzio-
nalista Gustavo Zagrebelsky
con Senza adulti (Einaudi,
2016), il sociologo Franco Fer-
rarotti con Al santuario con Pa-
vese. Storia di un’amicizia
(Dehoniane, 2016) e il giorna-
lista e scrittore Mario Baudino
con Lo sguardo della farfalla
(Bompiani, 2016) sono i vinci-
tori della trentatreesima edi-
zione del Premio Cesare Pa-
vese (sezione opere edite). Il
critico letterario Gianni Tur-
chetta riceverà il Premio Lette-
rario Lions dedicato alle prefa-

zioni e postfazioni per la sua
prefazione e curatela a L’Ope-
ra Completa di Vincenzo Con-
solo (Mondadori). 

Gli autori vincitori del Premio
Pavese riceveranno il ricono-
scimento domenica 28 agosto
2016 alle ore 10 a Santo Ste-
fano Belbo (Cn) nella Casa
Natale dello scrittore, dove ha
sede il Cepam-Centro Pave-
siano Museo Casa Natale che
organizza il riconoscimento. 

Il 27 e il 28 agosto, i vincitori 

Premio Lions Club 
e 30º Premio Cesare Pavese 

Canelli. Anche la zona pa-
storale di Nizza – Canelli cele-
brerà il Giubileo della Miseri-
cordia, sabato 3 settembre
2016, al Santuario di N.S. dei
Caffi. 

All’evento parteciperà anche
il Vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi che
guiderà il pellegrinaggio a pie-
di che inizierà alle ore 19 di sa-
bato 3 settembre, partendo al-
l’inizio di strada Cavolpi di re-
gione Rocchea di Canelli.

Durante il percorso a piedi al
Santuario della Madonna delle
Grazie verrà recitato il santo
Rosario, con particolari riferi-
menti alla vicinanza spirituale
di don Alberto Rivera e alle
sue sempre profonde riflessio-
ni.

Al santuario verrà ascoltata

la Parola di Dio e la riflessione
del Vescovo con l’intento di ot-
tenere, oltre la benedizione del
Signore, il dono dell’Indulgen-
za.

I tre parroci di Canelli, padre
Pinuccio, don Carlo e Luciano,
garantiscono la disponibilità di
alcuni sacerdoti per la trasmis-
sione del perdono di Dio attra-
verso la Confessione sacra-
mentale. 

In caso di maltempo il pelle-
grinaggio sarà rinviato.
Festa del santuario
Venerdì 2 settembre, ore

20,30, santo Rosario e pre-
ghiera;
Sabato 3 settembre, ore

19,30 santa Messa celebrata
da S. Eccellenza Mons. Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi
con apertura straordinaria

della “Porta Santa” e l’acqui-
sto dell’ “Indulgenza plenaria”,
sentendo con particolare in-
tensità la vicinanza spirituale di
don Alberto Rivera;
Domenica 4 settembre, ore

10 santa Messa; ore 11,10
santa Messa, ore 17 santa
Messa allietata dal coro dei
Laeti Cantores (di M. Orietta
Lanero);
Lunedì, 5 settembre, ore

16,30, santo Rosario; ore 17,
santa Messa.

Sabato 3 settembre con il Vescovo

Pellegrinaggio a piedi 
e Giubileo della Misericordia ai Caffi

Canelli. Sabato 3 settem-
bre, a Canelli, si svolgerà una
«colour run», corsa non com-
petitiva, durante la quale i par-
tecipanti verranno «marchiati»
(spruzzati).  Una moda ameri-
cana che sarà in versione «vi-
nosa». Infatti nella «Canelli Wi-
ne Run», i corridori (attual-
mente gli iscritti sono oltre
250) saranno nebulizzati con i
getti di vino.  

L’idea, appoggiata dal sin-
daco Marco Gabusi e da Luca
Sardi, è arrivata da un gruppo
di ragazzi. «Per attuare l’ini-
ziativa a Canelli - spiega Ga-
busi – abbiamo subito pensato
al vino, che presentava la diffi-
coltà ad essere spruzzato ad-
dosso a persone in corsa». E
così, per un anno, sono state
svolte numerose prove, con
metodi differenti. «Non voleva-
mo far passare l’idea che il vi-
no si possa sprecare - aggiun-

ge Gabusi - Abbiamo così
creato un liquido di vino an-
nacquato, ugualmente profu-
mato e colorato, con un bel-
l’impatto visivo».

Come funziona 
Per «colorare» i partecipan-

ti, il vino verrà spruzzato da
atomizzatori a spalla, posizio-
nati a ogni chilometro del per-
corso per “un di cinque”, come
da manuale delle «colour
run».  

Altrettanti saranno i produt-
tori di vino coinvolti: la spruz-
zata, alla partenza e all’arrivo,
sarà a base di Aperitivo Ra-
mazzotti; lungo il tracciato tra
viale Italia e via Alba, si incon-
treranno Rosato di Pico Mac-
cario, metodo classico delle
«Cattedrali sotterranee», Bar-
bera d’Asti e Asti Spumante
dei Consorzi e Moscato Ca-
nelli dei produttori dell’omoni-
ma associazione. Lungo il per-

corso, ci saranno punti di risto-
ro proposti dai commercianti
canellesi.  

Il percorso sarà in diretta su
Radio Vega, dalle 16,30, con
musica di Bandakadabra e
aperitivo della Pro loco Antico
Borgo all’arrivo, mentre dalle
21 ci saranno ancora musica
con I Cormorani e dj Angelo di
Radio Deejay, street food e i
cocktail del Mayday’s Bar. In-
fo: 345/722.23.84, sul sito
www.canellliwinerun.it.  

“Canelli Wine Run”
in versione ‘vinosa’

Canelli. Giovanni Bosco,
presidente CTM-Coordina-
mento Terre del Moscato scri-
ve: «Nel 1976 quando inven-
tai “Gli Amici del Moscato”
(oggi CTM) per far conoscere
il Moscato d’Asti (allora era
praticamente sconosciuto)
mai avrei pensato che dopo
40 anni sarebbe stato proprio
il Moscato d’Asti a fare da
stampella all’Asti spumante,
anzi all’Asti spumante tipo
secco.

Leggo infatti nell’accordo
2016 che chi acquista l’uva
per produrre Moscato d’Asti
(95 q.li per ettaro) sui 17 q.li
(95-78) dovrà fare al contadi-
no una trattenuta di 77 euro al
q.le (1309 euro ad ettaro) per
finanziare la pubblicità “anche

sulla nuova versione” “ASTI
SECCO”. Io non so chi è il pa-
dre di quest’idea, ma deve
essere un genio. 

È come se i pecorai della
Sardegna pagassero la pub-
blicità per i capi di lana delle
industrie tessili. 

Avrei capito se queste trat-
tenute fossero servite per la
promozione del Moscato
d’Asti o per lanciare il Mosca-
to d’Asti Spumante che non
esiste ancora, ma proprio
l’Asti secco no. Mi hanno pe-
rò garantito che l’Asti Spu-
mante “amaro” avrà succes-
so, lo stanno provando sui
contadini riducendo le rese a
78 q.li per ettaro, eppure nes-
suno protesta. 

Con oltre 2000 euro per et-
taro in meno della passata
vendemmia vuol dire che
l’Asti “amaro” piace.»

Asti ‘amaro’ per i contadini del Moscato

Canelli. Da martedì 23 al
31 agosto, in piazza san Bar-
tolomeo di Castagnole Lanze,
per la 49ª edizione si svolge-
rà il famoso “Contro – Il festi-
val della canzone d’impegno”
che ha visto, in piazza san
Bartolomeo la partecipazione
di Ligabue, Vasco Rossi, Zuc-
chero, Claudio Baglioni, Fa-
brizio De André, Franco Bat-
tiato e da sempre i Nomadi.

Nove i concerti in program-
ma: il primo sarà quello di
Max Gazzè (ingresso 20 eu-
ro) con la partecipazione di
Chiara Dello Iacovo. 

Seguiranno: mercoledì 24,
Mellow Mood con Smal Axe;
giovedì 25, Camurria con La
Cricca dij mes-cià e The blue
project; venerdì 26, Goran
Bregovic (ingresso 20 euro)
con Cachupa; sabato 27, I
Nomadi (ingreso 18 euro) con
Matteo Ravatti, Ylamar, Va-
lentina Curzi; domenica 28, I
Vianella con Alex Martini dj

set; lunedì 29, il liscio dell’or-
chestra spettacolo Diego
Zamboni; martedì 30, il folk
occitano dei Lou Dalfin, Autre
Chat e i PitaKass di supporto;
mercolì 31, il rapper sardo
Salmo (ingresso 15 euro).

Numerosi gli eventi di con-
torno: martedì 23 la 9ª rasse-
gna di cucine regionali; do-
menica 28 serata gastronomi-
ca con il fritto misto; 

lunedì 29, la 157ª fiera del-
la nocciola e Miss san Barto-
lomeo; martedì 30, fuochi
d’artificio.

Quindi musica ed eventi di
tutti i gusti: il romano Gazzé
festeggerà i venti anni di car-
riera artistica portando in giro
l’albun “Maximilian”; la ventu-
nenne astigiana Chiara Dello
Iacovo, seconda a San Remo
nelle Nuove Proposte con In-
troverso; i Mellow Mood,
gruppo reggae di Poredeno-
ne, è più conosciuto all’este-
ro che in Italia; Small Axe,

collettivo musicale di Pinero-
lo; i Camurria, gruppo fondato
17 anni fa ad Enna, suona
musica tradizionale siciliana
con contaminazioni pop, rok,
reggae; Goran bregovic, nato
nel 1950, a Serajevo dove vi-
ve ha acquisito ulteriore noto-
rietà grazie alla canzone di
Elio e le Storie Tse; I Nomadi,
parteciperanno a ‘Contro’ per
la 42ª volta in coincidenza
con il 25º raduno estivo dei
fans della banda emiliana
fondata nel 1963 da Augusto
Daolio e Beppe Carletti; i Via-
nella, con Edoardo Vianello
(quello dei “Warussi”) Wilma
Goich di Cairo Montenotte; i
Lou Dalfin, al 34º anno di atti-
vità, con suoni occitani, più
rock, jazz e reggae; Salmo
(Maurizio Pisciottu) rapper e
produttore discografico di Ol-
bia. I concerti inizieranno alle
ore 21.

Per Info: Lorenzo Abbate
0141 878529 - 339 4477427.

A Castagnole, il 49º festival “Contro” fino al 31 agosto 

Giovanni Bosco

Marco Gabusi

Errori delle rotonde: come dovrebbero essere realizzate
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Canelli. Nelle storiche Can-
tine di Casa Gancia, Patrimo-
nio Mondiale Unesco, venerdì
29 luglio, cena di gala per gli ol-
tre 200 vignaioli che, da 166
anni, contribuiscono alla quan-
tità e qualità dei prodotti Gan-
cia. Durante la cena, preparata
e servita dalla Trattoria Losan-
na di Masio, con 600 commen-
sali, il patron di casa, il russo
Roustam Tariko, magnate della
vodka ed Alessandro Picchi,
presidente Gancia, hanno deli-
neato il bilancio dell’anno (2
milioni di bottiglie in più) e con-
segnato i Premi Fedeltà ai 4
conferenti che si sono distinti
per fedeltà e qualità delle uve.

La serata, presentata dalla
soubrette Roberta Morise, è
continuata con lo show dell’at-
tore e cabarettista Umberto

Smaila e della sua band.
L’Azienda Gancia è nata nel
1850. Dopo un lungo periodo
di sperimentazione, l’azienda
creò il primo spumante, Meto-
do Classico Italiano, ‘Champa-
gne Italiano’. La filosofia del-
l’azienda rimane la stessa:
passione e dedizione, ricerca

ed innovazione, legame con la
terra con chi lavora, senza tra-
scurare nessun dettaglio. Nel
2011, nella compagine societa-
ria, con l’acquisizione del 70%,
è entrato Roustan Tariko che,
nel 2014, ha rilevato l’intera
proprietà, diventandone l’unico
azionista.

Canelli. Nella chiesa “Sacro
Cuore” di Calamandrana, il dot-
tor Gianfranco Morino con Mar-
cella Ferraccioli hanno festeg-
giato le nozze d’argento, cele-
brate dal parroco e zio don Ste-
fano Minetti. “Festa in famiglia”,
quella di lunedì 25 luglio, du-
rante la quale il dottor Morino, il
“medico dei poveri” negli slum
della periferia di Nairobi in Ke-
nya. Circondati dall’affetto dei lo-
ro quattro figli (Francesco, i ge-
melli Beatrice e Luca, Giaco-
mo) e degli zii (don Stefano,
padre Lorenzo e Teresina), alla
presenza di numerosi parenti,
amici e parrocchiani, gli sposi
hanno rinnovato le Promesse
Matrimoniali, durante la S. Mes-
sa giubilare, presieduta da don
Paolo Cirio, concelebrata con gli
zii e don Franco Cresto, pre-
senti i diaconi Angelo Amerio e
Sandro Massa. Don Paolo ha ri-
cordato l’impegno di Gianfran-
co e Marcella, ma anche di tut-
ta la famiglia, al servizio dei più
poveri, impegno sempre profu-
so “in punta di piedi”, mante-
nendo il rispetto della cultura
dell’altro, anche quando le ini-
ziative portate avanti diventa-
vano sempre più grandiose, fi-
no alla costruzione, a Nairobi, di
un vero e proprio ospedale, il
Neema Hospital. Durante la let-
tura delle intenzioni dei fedeli, i
figli hanno ringraziato il Signo-
re di averli fatti nascere in quel-
la famiglia, hanno ricordato con
riconoscenza i genitori che li
“hanno fatti crescere con una
mente ed un cuore aperti agli al-
tri”, insegnando “l’importanza di
essere cittadini del mondo”,
hanno pregato per il loro futuro,
ma anche per “quello di tutti i
giovani, affinché non perdano la
speranza di costruire un mondo

migliore in cui prevalgano la pa-
ce e la giustizia”, hanno ringra-
ziato la comunità degli amici
che in questi anni li hanno ac-
compagnati nel loro cammino di
vita, pregando perché possa-
no continuare a sostenerli nel-
le loro opere di solidarietà. Un
ringraziamento particolare è sta-
to rivolto al Signore da Marcel-
la per la gioia immensa che
ognuno dei loro figli ha portato
nella loro vita: “hanno dato un si-
gnificato completamente nuo-
vo alla nostra unione, hanno
colorato di felicità e dato un sa-
pore nuovo ai nostri giorni”. Il
ringraziamento si è allargato al-
le famiglie di origine della copia,
agli amici, ai compagni di lavo-
ro, con cui ogni giorno provano
a costruire i loro sogni e a tutte
le persone incontrate in questi
anni che, passando dalla loro
casa, hanno lasciato un pez-
zetto di loro. Significativi i “doni”
che sono stati portati all’altare:
insieme al calice, all’acqua e al
vino una foto del Neema Ho-
spital, il bilancio di “World
Friends”, l’Associazione fonda-
ta da Gianfranco nel 2001, le
bomboniere con le pietre sapo-
narie, opera di artigiani locali. A
conclusione della celebrazione,
poche, toccanti, ma significative,

parole di Gianfranco per ricor-
dare “un lungo cammino insie-
me, fatto di amore, di speranze,
di impegno, di incontri straordi-
nari, di bellezza delle nascite e
di dolore delle perdite e di tanti
ricordi. Nel ringraziare i figli che
hanno dovuto condividere la lo-
ro “bella e difficile vita”, Gian-
franco ha letto alcune espres-
sioni di Madre Teresa di Cal-
cutta, dedicate a genitori e figli:
“I figli sono come aquiloni, in-
segnerai a volare, ma non vo-
leranno il tuo volo, insegnerai a
sognare, ma non sogneranno il
tuo sogno insegnerai a vivere,
ma non vivranno la tua vita, ma
in ogni volo, in ogni sogno ed in
ogni vita rimarrà per sempre
l’impronta dell’insegnamento ri-
cevuto”. Ricordando la sua vita
familiare, Gianfranco ci ha “ra-
piti” con alcuni versi di una bel-
lissima lirica intitolata “In attesa”
da lui scritta in occasione del
compleanno della moglie: “ […]
Coricati davanti all’oceano, re-
spiravamo sogni azzurri e quat-
tro stelle si affacciarono su un
confine mobile”. Grazie, Gian-
franco e Marcella per la testi-
monianza forte che ci offrite di
una vita vissuta nella carità e nel
rispetto dell’altro. Noi vi sare-
mo sempre vicini.

A Calamandrana

Festa per il 25º di nozze di Morino
‘Il medico dei poveri’

Canelli. Dal 2008, anno in
cui è nata l’Associazione, il
tema della difesa della qualità
delle acque è sempre stato
l’impegno prioritario dell’as-
sociazione “Valle Belbo Puli-
ta” (Gian Carlo Scarrone pre-
sidente). 

I risultati ottenuti sono or-
mai conclamati e tutti li pos-
sono constatare osservando il
nostro torrente dal ponte di
corso Libertà.

É stato un impegno costan-
te che continua sempre con la
stessa determinazione mo-
strata all’inizio perché il peri-
colo di un ritorno al passato è
purtroppo sempre presente. 

Per continuare su questa
strada il 7 giugno scorso
Scarrone Gian Carlo (presi-
dente) e Umberto Gallo Orsi
(vicepresidente) hanno incon-
trato il nuovo direttore di
A.R.P.A. Piemonte sud Est
Asti-Alessandria dott. Alberto
Mafiotti e, come negli anni
precedenti, nell’incontro si è
concordato un comunicato
stampa, che serva da deter-
rente, atto a scoraggiare sca-
richi inquinanti nel bacino
idrografico del torrente Belbo. 

«Modalità di segnalazione
di inquinamento ambientale
durante il prossimo periodo
vendemmiale.

L’Associazione Valle Belbo
Pulita, in collaborazione con
l’Assessorato all’Ambiente
del Comune di Canelli, il
Gruppo Volontari della Prote-
zione Civile di Canelli, la Poli-
zia Municipale di Canelli, l’As-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri in congedo Sezione di
Canelli e l’Associazione Na-
zionale Carabinieri in conge-
do Sezione di Castagnole

Lanze, organizza anche que-
st’anno un gruppo d’interven-
to per segnalare eventuali si-
tuazioni di inquinamento delle
acque con particolare riguar-
do al prossimo periodo ven-
demmiale e più estesamente
dal 1º luglio 2016 al 30 giugno
2017.

Lo scopo dell’iniziativa è
identificare la presenza di un
inquinamento ambientale,
procedere all’immediato rilie-
vo e all’eventuale richiesta di
intervento degli Enti compe-
tenti. 

L’Associazione Valle Belbo
Pulita offre il proprio supporto
volontaristico e a valore loca-
le

nell’ambito dell’attività di Vi-
gilanza di Arpa Piemonte sul
territorio e in particolare nel
bacino idrografico del torrente
Belbo. Ricorda che Arpa Pie-
monte garantisce un servizio
di pronta reperibilità sul terri-
torio regionale in ogni giorno
dell’anno per 24 ore su 24.
Dal lunedì al venerdì dalle ore
16 alle ore 8 del mattino suc-
cessivo, oltre che il sabato, la
domenica e i giorni festivi oc-
corre fare la segnalazione tra-
mite il Servizio 118, che atti-
verà l’operatore dell’Arpa.

Le Istituzioni e le Associa-
zioni che collaborano con
l’Associazione Valle Belbo
Pulita sono anch’esse a di-
sposizione tutti i giorni della
settimana, sabato e domeni-
ca compresi, per ricevere se-
gnalazioni di inquinamento
ambientale.»

Di seguito i recapiti telefo-
nici cui rivolgere le segnala-
zioni:

Ass. Valle Belbo Pulita:
0141 823 093; 0141 824 273

320/1878948; 331/5259636
347/4313772; 333/929 2502
339/837 0396; 338/610 9306
347/366 0046. 

Assessorato Ambiente del
Comune di Canelli: 0141 820
232 329 210 7938 329 210
7936 329 

210 7941. Polizia Municipa-
le di Canelli: 0141/823533;
0141/832 300. 

Volontari Protezione Civile
di Canelli 335/1446957; 335
1446958. Associazione Na-
zionale 

Carabinieri di Canelli: 340
301 9432

Per le segnalazioni relative
alla Val Tinella è possibile
chiamare anche l’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri
(Protezione Civile) di Casta-
gnole Lanze – Costigliole
d’Asti 338 155 3996.

Dal 2008, anno di nascita dell’Associazione

La difesa della qualità delle acque
è lo scopo di Valle Belbo Pulita

Canelli. Il gioiello barocco dell’ex chiesa di
San Rocco, a Villanuova di Canelli, in cima del-
la pavimentata Sternia, nel pomeriggio di mer-
coledì 27 luglio, è stata imbrattato con simboli e
scritte di vernice spray sulle pietre a vista della
facciata. A scoprire il grave episodio, il grafico pro-
fessor Giancarlo Ferraris che ha avvisato il vi-
cesindaco Paolo Gandolfo e il presidente dei Mi-
litari dell’Assedio Jaboc che hanno coinvolto i ca-
rabinieri. “Grave il gesto di questi vandali – ha di-
chiarato l’esperto Ferraris – Per tirar via quel ti-
po di vernice, si dovranno ‘grattare’ alcuni milli-
metri dalle pietre che rimarranno irrimediabil-
mente segnate. Per ripararlo, anche solo in par-
te, occorrerà un bel po’ di lavoro e di tempo”. I Ca-
rabinieri della Compagnia di Canelli (capitano
Lorenzo Repetto) hanno deferito all’Autorità giu-
diziaria, per danneggiamento, un sedicenne, ita-
liano di origine magrebina. A conclusione di bre-
vi indagini, meno di 48 ore, con la visione dei fil-
mati delle telecamere comunali e con l’escussione
di persone informate sui fatti, (operazione capi-
tano Rossetti), il sedicenne, insieme ad una tre-
dicenne, non imputabile per la giovane età, so-
no stati individuati. Il giovane è stato denunciato

al tribunale dei minori. Dell’episodio, il vicesindaco
Paolo Gandolfo ha subito avvisato la Sovrinten-
denza per le Belle arti. Per il grafico Ferraris, le
scritte e i simboli, ‘graffiando’ si potranno can-
cellare, ma, certamente, le pietre non torneran-
no come prima. Difficile, per ora, quantificare il
danno. Per il sindaco Gabusi, “oltre alle vie legali
chiederemo alla famiglia di coprire la spesa”.

Il gioiello barocco S. Rocco imbrattato con vernice spray

Canelli. La sede di Canelli
dell’Università Nizza – Canelli,
con la collaborazione di Valle
Belbo Pulita e Nuovo Cinema
Canelli, ha organizzato per gio-
vedì 1 settembre una serata
nel salone teatro Don Bosco
in regione San Giovanni di Ca-
nelli (Salesiani). Alle ore 20,45
verrà proiettato il film “Un posto
sicuro”, girato a Casale Mon-
ferrato. È una appassionata
storia d’amore vissuta al tempo
dell’amianto che sarà presen-
tata dal regista stesso.

L’iniziativa è frutto della col-
laborazione che l’Unitré di Ca-
nelli ha avviato con l’associa-
zione AFAeVa - Associazione
Famiglie vittime dell’Amianto
di Casale Monferrato, nel no-
vembre scorso, quando la prof.
Assunta Prato ha tenuto una le-
zione ai soci. Un posto sicuro è
il film di esordio di Francesco
Ghiaccio, che dirige e firma la
sceneggiatura insieme a Mar-

co D’Amore, anche interprete
nel ruolo di Luca. Ghiaccio è
cresciuto vicino a Casale Mon-
ferrato e conosce bene gli am-
bienti che racconta. 

Con Marco D’Amore, Giorgio
Colangeli, Matilde Gioli. Un po-
sto sicuro è un film drammati-
co di nebbia, di polvere
d’amianto, di freddo nordico,
di strade ghiacciate, un pae-
saggio scarno attraverso cui
Luca si muove come un’om-
bra, un fantasma di poche pa-
role e molti sguardi disperati,
cui D’Amore regala la sua in-
tensità di attore senza mai
sconfinare sopra le righe. 

Ma la parte del leone, dal
punto di vista della recitazio-
ne, spetta a Giorgio Colangeli
nei panni del padre Eduardo,
un meridionale semplice che
si è comprato il sogno di un
benessere al nord e lo sta pa-
gando con la vita. Partecipare
alla serata significa anche ma-

nifestare vicinanza a chi ha tan-
to sofferto e si è battuto, come
fa l’AFAeVA, per evitare che
simili tragedie debbano ripe-
tersi. Luca e suo padre Eduar-
do non si frequentano da anni.
Eduardo era operaio all’Eternit
e il lavoro l’ha tenuto lontano
dalla moglie e dal figlio. 

Luca voleva fare l’attore ma
è finito a fare il pagliaccio alle
feste. Ad una di queste incon-
tra Raffaella, con cui il feeling
è immediato.

Ma Luca scopre che il pa-
dre sta morendo per aver con-
tratto in fabbrica il mesotelio-
ma, un tumore causato dal-
l’esposizione alle fibre di
amianto.

La loro vita diventa una bat-
taglia per riavvicinarsi e otte-
nere un risarcimento almeno
morale per l’ingiustizia subìta,
mentre Raffaella viene allon-
tanata senza spiegazioni. L’in-
gresso è libero e gratuito. 

Presente il regista Francesco Ghiaccio

“Un posto sicuro”, una storia d’amore sull’amianto

Canelli. Mentre era al lavo-
ro nel magazzino comunale di
via Roma, Francesco Ascone,
56 anni, è stato stroncato da
malore, giovedì mattina, 28 lu-
glio.

Su richiesta degli inquirenti
è stata disposta l’autopsia,
mentre la salma è stata depo-
sitata, per i primi 4 giorni, nel-
la camera mortuaria del cimi-
tero criticata da molti per il
suo pessimo stato, che Pinuc-
cia Penna, il 31 luglio, su Fa-
cebook, ha così commentato:
“Questa mattina siamo andati
a salutare un’ultima volta
Francesco Ascone, nella ca-

mera mortuaria del cimitero. 
Che tristezza! Che vergona

! La camera mortuaria è un
magazzino in cui sono am-
massate cose di vario genere. 

Certo, Francesco sarebbe
riuscito a farci su una battuta
delle sue, ma per i parenti, gli
amici e per Francesco è una
totale mancanza di rispetto!
C’è al cimitero una cappella
scarna, ma comunque degna
di ricevere una salma. 

Pensiamoci! Pensateci, am-
ministratori comunali!” Il fune-
rale s’è svolto nella chiesa di
San Tommaso venerdì pome-
riggio, 5 agosto.

La sua scomparsa ha la-
sciato nel profondo dolore la
moglie, i figli, i cari nipoti e
tanti amici.

Ad un mese dalla scomparsa

La Leva 1947 ricorda Cesare Cioffi
Canelli. Ad un mese dalla scomparsa del coscritto Cesare

Cioffi, il comitato della Leva del 1947, si unisce al dolore dei
famigliari, parenti ed amici, porgendo le più sentite condo-
glianze. 

Cesare, appassionato pescatore, è morto il 20 luglio 2016
a Brunico dove è stato anche sepolto.

Camera mortuaria

Bielli: “Rispetto per un luogo sacro della comunità”
Canelli. L’ex sindaco Oscar Bielli: «A proposito della polemica sulle deprecabili condizioni del-

la camera mortuaria cimiteriale di Canelli, mi hanno colpito le giustificazioni del vice-sindaco Gan-
dolfo relative ad una carenza di comunicazione. Vorrei ricordare che, da sempre, tutte le ammini-
strazioni succedutesi (dico tutte) hanno riservato attenzione e rispetto per uno dei Luoghi Sacri del-
la comunità. Il rispetto per i defunti è elemento distintivo del grado di civiltà di una comunità.

Pensavo fosse principio condivisibile anche da un forestiero.»

A 56 anni, Francesco Ascone, stroncato da malore

Gian Carlo Scarrone

Festa dei conferenti Gancia
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Nizza Monferrato. Quello della sicurezza
“saranno sistemate 25 nuove telecamere” dei
cittadini e della prevenzione era uno dei punti
qualificanti della campagna elettorale della lista
“CambiAmo Nizza” che i cittadini hanno pre-
miato con il voto a “governare” la città in riva al
Belbo per i prossimi 5 anni. 

Una delle prime mosse del neo sindaco Si-
mone Nosenzo e della sua giunta è stata quel-
la di dar corso alla promessa dando incarico al-
la ditta specializzata che già si occupa delle te-
lecamere oggi in funzione, sono in totale 36
quelle che “vigilano” e collegate alla sala co-
mando dei vigili nella nuova sede di piazza Ca-
vour. In attesa della definizione del progetto per
poi cercare o destinare “fondi” allo scopo la nuo-
va Amministrazione, come informano il sindaco
Nosenzo e l’Assessore Marco Lovisolo, pensa
di sistemare ai vari ingressi della città, Corso
Alessandria, Acqui, Incisa, Via Valle S. Giovan-
ni, Vaglio Serra, Corso Asti, ecc. dei “lettori-tar-
ghe” bidirezionali che in tempo reale fotografa-
no le targhe dei veicoli; se il veicolo non è in “re-
gola” ecco che le targhe appaiono di colori di-
versi: rosso se il mezzo risulta rubato, arancio-
ne se manca la revisione e giallo se è sprovvi-
sto di assicurazione. I lettori mandano diretta-
mente, in tempo reale, le rilevazioni al s il un ta-
blet pressom Comando della Polizia Municipa-
le che può procedere a contestare l’infrazione
con la sanzione prevista dal Codice della stra-
da oppure, qualora si decida per ’immediata co-
statazione di segnalare l’automezzo ad
un’eventuale pattuglia deputata al controllo. 

Per ora per ora uno di questi lettori è già sta-
to sistemato all’incrocio fra via Roma, corso IV
Novembre, via Cirio, e in un controllo di prova in
circa 4 ore sono state fotografate le targhe di
circa 2.400 veicoli. L’Amministrazione è dispo-
nibile, eventualmente, a mettere a disposizione
questa nuova attrezzatura per gli altri tutori del-
l’ordine.

Il Comune di Nizza sta per sottoscrivere con
la Prefettura di Asti un “patto sicurezza” nel qua-
le si impegna ad interventi per incrementare sia
la prevenzione che il controllo (e i lettori-targhe
ne sono una prova) mentre il Prefetto da parte
sua garantisce il supporto ai progetti del Comu-
ne, il coordinamento con le altre forze dell’ordi-
ne, corsi di formazione per gli agenti. Da qual-
che giorno un lettore –targhe è stato posto an-
che nei pressi del Cimitero comunale, poco pri-
ma del passaggio a livello. 

Il Comune, inoltre, sta predisponendo un ban-
do per l’assunzione di un nuovo agente per la
Polizia municipale, si pensa che possa entrare
in servizio già del 1 gennaio 2017, se tutto l’iter
sarà espletato senza intoppi. 

Sarà rivista la sistemazione dei “velo ok”, che
comunque anche se non funzione costituisco-
no un ottimo deterrente (sulla Incisa –Nizza, do-
po la loro posa, il 75% degli automobilisti passa
nei limiti di velocità) visto che il controllo è bi di-
rezionale e dei due sistemati in Corso Alessan-
dria, uno verrà spostato in Corso Asti (dove le
auto entrano e escono ad una velocità perico-
losa). 

Infine, da qualche settimana è aumentato il
pattugliamento dei volontari dell’Associazione

Nazionale Carabinieri. impegnati finora al Ve-
nerdì’ mattina in occasione del mercato, a sup-
porto degli Agenti della Polizia municipale.

Su richiesta dell’Amministrazione hanno de-
ciso di aumentare il loro impegno di controllo
anche il martedì mattina ed il giovedì sera. In
due anni di questo servizio l’occhio vigile di que-
sti volontari dell’Associazione Carabinieri (pre-
sidente è il geom. Graziano Traversa) ha dato
buoni frutti: sono stati sventati parecchi tentati
furti, hanno collaborato alla cattura di borseg-
giatori, hanno allontanato parcheggiatori abusi-
vi. Da qualche mese i volontari hanno come
compagno di pattugliamento un cane pastore
anti droga, Luki, che pensionato (dopo 8 anni di
lodevole servizio presso la Compagnia Carabi-
nieri di Pinerolo), è stato affidato alle cure dei
volontari nicesi. 

Si spera che tutte queste iniziative servano a
garantire una maggiore tranquillità ai cittadini ni-
cesi ed ai tanti visitatori che arrivano, anche se
la nostra città si può definire “tranquilla” dove si
vive bene. Ceto ogni tanto si sente di furti nelle
case e di qualche scippo, le statistiche ci dico-
no che sono in diminuzione, certo non episodi
eclatanti. Rimangono, questo è un altro grosso
problema, episodi di inciviltà e di atti vandalici,
che riguardano la sfera culturale di ogni cittadi-
no, dal più piccolo al più anziano. L’importante
è che il cittadino abbia la sensazione e la per-
cezione di sicurezza che la città può offrire.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 7 agosto in occasione dei
festeggiamenti per la Madon-
na della Neve, organizzati dal
Borgo Bricco Cremosina si è
svolta la camminata “Lungo le
falde del Bricco” , un “saliscen-
di” fra le stupende colline da
poco riconosciute come Patri-
monio dell’Umanità dall’Une-
sco. La “passeggiata”, un ap-
puntamento che si rinnova da
undici anni, alterna ai tatti di
cammino a soste culturali e
l’edizione 2016, si è svolta in
orario mattutino, con pranzo fi-
nale presso lo stand dei fe-
steggiamenti del Borgo Bricco
Cremosina. 

Tema culturale della cammi-
nata, durante le soste, alcuni
racconti della nicese Antonella
Saracco tratti dal suo “Tra cie-
lo e terra” e brani di Umberto
Eco (Il pendolo di Foucault),
Cesare Pavese (La luna e i fa-
lò) ed un racconto di Maurizio
Martino “L’Osteria”. 

La passeggiata è stata or-
ganizzata dalla Sezione Nizza
Turismo della Pro loco, curata
in particolare dal vice presi-
dente Maurizio Martino coa-
diuvato fa Arianna Menconi, in
collaborazione con l’Associa-
zione Borgo Bricco Cremosina
e l’Accademia di cultura Nice-
se L’Erca; a dar voce ai rac-
conti gli attori della compagnia
teatrale Spasso carrabile: An-
tonella Ricci, Beatrice Pero,
Loredana Isoldi, Sveva Bertini
e Gianluca Giacomazzo. 

Tutti pronti ed attrezzati, nu-
trita come al solito la parteci-
pazione, la camminata ha pre-
so il via alle nove per dirigersi
lungo un percorso che si è di-
panato fra le colline Unesco,
con la vista che poteva spa-
ziare fra rigogliosi vigneti, pae-
sini lontani, colline infinite al-
l’orizzonte in un susseguirsi di
emozioni e sensazioni di liber-
tà, toccando in successione
quella del Bricco con la Chie-
setta della Madonna della Ne-
ve per proseguire e scendere
verso la collina Vallarasca e la
sosta presso la Cascina La
Ghignona per poi risalire alla
Annunziata fino alla Tenuta
Castelletto dove i camminatori
hanno potuto ammirare la se-
rie delle casette sistemate in
mezzo agli alberi, della fami-
glia (olandese) Lothmann (per
l’occasione la sorpresa di ve-
dersi offrire squisiti dolcetti del-
la terra d’Olanda, gli strootp-
wafel) che ha scelto di propor-
re la collina nicese per un nuo-
vo modo di vivere la vacanza,
forse un po’ spartano ma sen-
z’altro più appagante e rispet-
tosa per l’ambiente; ultima tap-

pa alla Tenuta Antico Podere
Conti della Cremosina sul-
l’omonima collina per poi ridi-
scendere ai piedi del Bricco
per il pranzo ristoratore. Du-
rante le soste Antonella Sarac-
co, sollecitata dalle domande
di Maurizio Martino e Arianna
Menconi ha illustrato le moti-
vazioni che l’hanno spinta a
scrivere i racconti, tutti a tema

contadino e della vita di un
tempo. 

Al termine, a conclusione di
questa iniziativa culturale, la
visita alla “Quadreria” presso
l’Auditorium Trinità ricevuti e
guidati dal Presidente de L’Er-
ca, Pietro Masoero. 

Nelle foto: alcuni momenti
ed immagini della passeggiata
“Fra le falde del Bricco”.

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione Comunale doven-
do procedere, ai sensi del-
l’art.4 della legge regionale 1
dicembre 2008, n. 32 (Provve-
dimenti urgenti di adeguamen-
to al Codice dei beni culturali
e del paesaggio) alla compo-
sizione della “Commissione
Locale per il Paesaggio” con
membri che: 

1) siano in possesso di di-
ploma di laurea attinente: 

a. alla tutela paesaggistica, 
b. alla storia dell’arte e del-

l’architettura, 
c. al restauro, 
d. al recupero ed al riuso dei

beni architettonici e culturali, 
e. alla progettazione urbani-

stica ed ambientale, 
f. alla pianificazione territo-

riale, 
g. alle scienze agrarie o fo-

restali ed alla gestione del pa-
trimonio naturale 

2) siano tecnici esterni al-
l’amministrazione e comunque
non facenti parte dello Spor-
tello unico per l’edilizia; 

3) siano in possesso di
esperienza almeno triennale
maturata nell’ambito della li-
bera professione o in qualità di
pubblico dipendente, nelle
specifiche materie; 

ritiene necessaria l’istituzio-
ne di un elenco comunale di
candidati disponibili ed in pos-
sesso dei requisiti di legge, tra
i quali individuare i componen-

ti della Commissione in ogget-
to. 

Si precisa che i componenti
della Commissione Locale per
il Paesaggio resteranno in ca-
rica per un periodo non supe-
riore a cinque anni, rinnovabi-
le per una sola volta, non po-
tranno essere contestualmen-
te membri della Commissione
Edilizia Comunale e se inte-
ressati alla trattazione di argo-
menti specifici devono aste-
nersi dall’assistere all’esame
allontanandosi dall’aula e fa-
cendone menzione nel parere.
Sono fatte salve le norme vi-
genti relativamente ai casi di
incompatibilità. 

La Giunta comunale prov-
vederà a nominare i compo-
nenti della Commissione Lo-
cale per il Paesaggio sulla ba-
se dei criteri e dei requisiti pre-
visti dalla Legge in materia e a
seguito di comparazione dei
curricula pervenuti. 

Ai componenti eletti non è
prevista la corresponsione di
alcun compenso per l’incarico
svolto; il Comune si riserva di
valutare se concedere le spe-
se di rimborso viaggio qualora
i componenti fossero residen-
ti fuori dal territorio comunale; 

Si invitano i soggetti interes-
sati a voler segnalare la pro-
pria disponibilità inviando a: 

Comune di Nizza Monferra-
to – Settore III – piazza Marti-
ri di Alessandria, 19 – 14049

Nizza Monferrato una doman-
da contenente: • il proprio in-
dirizzo anagrafico, recapito te-
lefonico e indirizzo e-mail:• un
curriculum relativo a studi,
esperienze lavorative matura-
te nelle materie sopra specifi-
cate, eventuali pubblicazioni;•
l’espressa disponibilità a far
parte degli elenchi istituiti
presso l’Amministrazione Co-
munale per la nomina della
Commissione locale per il
paesaggio;• la dichiarazione di
essere a conoscenza che l’in-
carico di componente della
Commissione in oggetto è in-
compatibile con incarichi in se-
no alla Commissione Edilizia
e/o urbanistica dei comuni fa-
centi riferimento alla C.L.P.
stessa – tecnico comunale
presso i comuni associati –
qualifica di Amministratore co-
munale 

L’istanza, debitamente sot-
toscritta, dovrà essere presen-
tata unitamente a copia foto-
statica non autenticata di un
documento di identità del sot-
toscrittore, a norma dell’art. 38
D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

Le istanze e la copia foto-
statica del documento di iden-
tità possono essere inviate per
via telematica (PEC) ovvero
recapitata presso l’Ufficio Pro-
tocollo del comune di Nizza, e
dovranno comunque perveni-
re a questa Amministrazione
Comunale entro il 14.09.2016. 

Nizza Monferrato. Padre
Prosper Allahissem (nella foto
davanti alla Chiesa di san Gio-
vanni) ha terminato sabato 20
agosto il suo servizio di colla-
borazione con i sacerdoti nice-
si, il parroco Don Aldo Badano
ed il vice Don Gianluca Casti-
no. Come già lo scorso anno, il
sacerdote nativo del Ciad (uno
degli Stati più poveri del centro
Africa ) e parroco della cittadi-
na di Bendanà, mandato dal
suo vescovo a Roma per com-
pletare gli studi teologici in Di-
ritto canonico presso la Ponti-
ficia università Urbaniana, per

circa due mesi (luglio ed ago-
sto) ha supportato nelle cele-
brazioni religione e nelle con-
fessioni, durante questo perio-
do estivo, nelle diverse chiese
della città ed a Vaglio Serra.
Don Prosper prima di partire
ha voluto ringraziare, anche
con un po' di commozione, tut-
ta la comunità dei fedeli per
l'amicizia, l'accoglienza cordia-
le dimostrata nei suoi confron-
ti. “A Nizza mi sono trovato ve-
ramente bene” è il suo mes-
saggio di commiato. 

Da parte loro i fedeli nicesi
non possono che ringraziare

Padre Prosper per il suo servi-
zio verso tutta la comunità par-
rocchiale, la sua simpatia, e la
sua disponibilità augurandogli
ogni bene e le migliori fortune
nell'espletare il suo ministero
di sacerdote in terra africana.

“Rossiintesta” al Foro boario 
Nizza Monferrato. Serata speciale, mercoledì 31 agosto, al Foro boario di Piazza Garibaldi a

Nizza Monferrato per gli amanti della musica con lo spettacolo dal titolo “RossiinTesta”: Paolo Ros-
si (la voce) canta Gianmaria Testa in collaborazione con: Emanuele Dell’Aquila (chitarre) e i Vir-
tuosi del Carso; coordinamento scenico di Paola Farinetti; disegno luci: Andrea Violato; fonico:
Francesco Groppo; canzoni originali di Gianmaria Testa. Paolo Rossi, attore comico, si cimenta nel-
le vesti di cantante interpretando le canzoni di Gianmaria Testa in uno spettacolo che vuol unire al
tempo stesso musica e teatro, grazie alla straordinaria bravura di tutti gli artisti in scena. 

Lo spettacolo sarà preceduto alle ore 20 da una degustazione a cura dell’Enoteca Regionale di
Nizza e dell’Associazione Pro Loco di Nizza Monferrato. Ingresso: posto unico a euro 20. 

Potenziate sicurezza e prevenzione

Lettori targhe agli ingressi
e dal 2017 un nuovo vigile

Camminata culturale per la Madonna della Neve 

Lungo le falde del Bricco
fra colline dell’Unesco

Bando per elenco candidature
Commissione per il paesaggio

Il grazie di padre Prosper 
alla comunità dei fedeli 

Il sindaco Simone Nosenzo indica una delle
telecamere in piazza Martiri di Alessandria
sull’angolo del Palazzo comunale. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Il primo
fine settimana di settembre,
come ogni anno, quella del
2016 è la ventottesima edizio-
ne, si svolgerà la tradizionale
“Mostra scambio di Automobi-
li, cicli. motocicli d’epoca e re-
lativi accessori” organizzata a
cura del Monferrato Veteran
Motor Club di Nizza Monferra-
to. 

Palcoscenico della “mostra
scambio” la Piazza Garibaldi di
Nizza Monferrato sulla quale
troveranno posto gli stand nei
numerosi espositori con la
mercanzia: mezzi di locomo-
zione (auto, moto, cicli d’epo-
ca), ricambi di ogni genere,
pubblicazioni del settore, ecc. 

Per due giorni, sabato 3 e
domenica 4 settembre, gli ap-
passionati potranno aggirarsi
fra le numerose bancarelle (si
pensa che si alterneranno nel-
le due giornate “fieristiche” ol-
tre 400 espositori) alla ricerca
di pezzi per la loro collezione
ed il loro hobby, o semplice-
mente curiosare fra gli stand. 

I primi espositori potranno
arrivare a Nizza già dalla tarda
serata di venerdì 2 settembre
(ore 19-24) per aggiudicarsi i
posti migliori in ordine di arrivo
(è obbligatoria la prenotazione
per evitare di non trovare spa-
zio, viste le numerose richie-
ste); al sabato la piazza sarà
aperta per gli espositori dalle
ore 6,00 ed alla domenica dal-
le ore 7.

I visitatori potranno accede-
re sulla piazza dalle ore 8,30
alle ore 18,30 nelle giornata di
sabato 3 settembre e di dome-
nica 4 settembre. Il biglietto di
ingresso del sabato non è vali-
do per il giorno successivo. 

Chi volesse avere informa-
zioni più dettagliate oppure ri-
chiedere la prenotazione può
contattare i numeri telefonici
dell’organizzazione: 0141 721
492 – 348 517 3255 – 0141
721 097 – fax 0141 829 910. 

Ultima annotazione per gli
espositori; non si accetta ma-
teriale non inerente alla mo-
stra. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 31 luglio un bel gruppo
composto da persone di tutte
le età hanno partecipato alla
gita a Ceresole Reale (altitudi-
ne1600 m.) organizzata dal-
l’Unione Exallievi Oratorio Don
Bosco. Il tempo nonostante le
previsioni non fossero delle più
belle sono state smentite e il
sole ha accompagnato i parte-
cipanti per l’intera permanen-
za a Ceresole Reale. Il bus dei
nicesi è arrivato alla meta alle
10,50 e fino alle 12,10 i gitanti
hanno potuto sgranchirsi le
gambe lungo le rive del lago
dai riflessi meravigliosi. Alle
12,15 tutti a tavola con un gran
appetito presso il ristorante il
Chalet del Lago, dove lavora in
cucina il nicese Luca Torello,
per degustare le specialità del

luogo: affettati e formaggi mi-
sti, polenta concia, cinghiale,
salsiccia e a chiudere in bel-
lezza non poteva mancare il
dolce, specialità del luogo, de-
nominato “Ceresolino”. Al ter-
mine del pranzo servito con
molta rapidità c’è chi ha fatto il
riposino ammirando il lago sul-
le sdraio messe a disposizione
dal ristorante, chi ha fatto il
percorso lungo lago di circa 8
km, chi è salito con l’autobus
di linea sul colle Nivolet alto
circa 2600 m.

Alle ore 18 tutti sul pullman
per il viaggio di ritorno. I parte-
cipanti sono rimasti incantati
dai bellissimi paesaggi ammi-
rati e soddisfatti per i piatti de-
gustati e molti si sono ripro-
messi di ritornare con le pro-
prie famiglie.

Castelnuovo Belbo. Giaco-
mo Baldino Capogruppo della
lista “Un futuro per Castelnuo-
vo” in aperta polemica con il
sindaco Aldo Allineri desidera
far conoscere il punto di vista
dei consiglieri di opposizione
dopo lo svolgimento dei Con-
siglio comunali di fine luglio,
non condividendone in partico-
lare il metodo: 

«Per dovere di informazio-
ne, si scrive a codesta reda-
zione in merito alle vicende re-
lative alle ultime sedute del
Consiglio Comunale di Castel-
nuovo Belbo. 

In occasione della seduta
del 25/07/2016, ore 21:00 con
all’ Ordine del Giorno 

1) Variazione di Bilancio di
previsione 2016-2018,

2) Assestamento del Bilan-
cio, comprendente lo stato di
attuazione dei programmi e il
controllo della salvaguardia
degli equilibri di Bilancio

3) Convenzione di Segrete-
ria tra i Comuni di Castelnuo-
vo Belbo, Castel Rocchero,
Spigno Monferrato e Vesime.
Determinazioni, il Sindaco è
stato costretto a riconvocare il
consiglio comunale, in quanto
per i punti 1 e 2 non è stata fat-
ta pervenire ai Consiglieri la
documentazione a corredo,
come previsto per legge.

In data sabato 30/07/2016,
ore 11:00, la successiva sedu-
ta consiliare è andata deserta

causa mancanza del numero
legale per l’assenza di alcuni
consiglieri di maggioranza. 

Oltre a stigmatizzare il for-
zato annullamento di una se-
duta consiliare dopo poco più
di un mese dall’ insediamento,
si rappresenta la singolarità
della successiva convocazio-
ne, prevista per le ore 00:30
(mezzanotte e trenta) di Do-
menica 31/07/2016, nel bel
mezzo del frastuono dei fe-
steggiamenti patronali che si
stanno svolgendo sulla piazza
del Municipio antistante la sa-
la del Consiglio.

Si fa presente, oltretutto,
l’importanza degli argomenti in
questione, relativi a variazioni
di bilancio comunale, approva-
te, infine, nella seduta di do-
menica con importanti emen-
damenti che hanno comportato
serie modifiche al testo origi-
nale compattando il gruppo di
maggioranza sul voto favore-
vole. Nell’evidenziare l’estem-
poraneità dell’ iniziativa del
Sindaco si sottolineano le evi-
denti difficoltà della popolazio-
ne ad assistere alla seduta.

Tanto si doveva per corret-
tezza di informazione e dovere
istituzionale. Si ringrazia per
l’attenzione che codesta reda-
zione avrà la cortesia di riser-
vare al caso in questione. 

Distinti saluti. F.to Giacomo
Baldino - Capogruppo “Un fu-
turo per Castelnuovo” »

Nizza Monferrato. Sabato
13 agosto un nutrito gruppo di
fedeli delle parrocchie di Nizza
Monferrato e Vaglio hanno
partecipato alla gita al lago
d’Iseo. Arrivati ad Iseo è inizia-
ta l’escursione del Lago in bat-
tello durante la quale hanno
potuto ammirare le bellezze
naturale del luogo e la guida
ha spiegato la storia delle Iso-
le bagnate dal Lago come
l’Isola di Loreto, l’isola San
Paolo e Montisola. 

Quest’ultima si presenta co-
me un’alta montagna immersa
nel mare e, infatti, se vista da
lontano si ha l’impressione che
faccia parte del tratto delle
Prealpi che si affacciano sul la-
go. Solo avvicinandosi con il
battello ci si rende conto che è

un’isola. Durante l’escursione
una sosta a Montisola scen-
dendo dal battello per una pas-
seggiata sul lungolago per poi
ripartire e tornare ad Iseo par-
tecipare alla S. Messa cele-
brata da don Aldo e don Gian-
luca nella chiesa dell’antico
convento di San Pietro in La-
mosa. 

La giornata è proseguita con
il pranzo in un ristorante situa-
to in mezzo ai vigneti della
Franciacorta. Dopo il pranzo
pomeriggio libero nel centro di
Iseo. Intorno alle 17:30 la foto
di gruppo e tutti i partecipanti
sono saliti sul pullman per il
viaggio di ritorno, magari stan-
chi ma contenti della bella gior-
nata favorita anche dal bel
tempo. 

Pellegrinaggio a Caravaggio
Il Gruppo di preghiera S.

Padre Pio di Nizza Monferra-
to, come consuetudine an-
nuale, parteciperà all’incontro
dei Gruppi di Preghiera del
Nord Italia che si svolgerà
presso il santuario di Cara-
vaggio, domenica 18 settem-
bre. 

Questo il programma del
pellegrinaggio:

ore 6,45: partenza da piaz-
za Garibaldi, lato bar Sociale; 

ore 10,00; S. Messa presie-
duta da mons. Michele Casto-
ro, direttore generale dei
Gruppi di preghiera Padre Pio
(per chi lo volesse possibilità
di confessioni); al termine del-
la funzione religiosa, recita del
santo Rosario e processione
lungo il porticato del santua-
rio; ore 12,00: recita dell’An-
gelus Domini e consacrazione
alla Madonna di Fatima. ore
12,30: pranzo al sacco. 

Nel pomeriggio, ore 15,30:
liturgia mariana sul sagrato
del Santuario; 

ore 17,30: partenza per il ri-
torno. 

Prenotazione al costo di eu-
ro 25,00 (15 numero minimo
di partecipanti) presso l’Ufficio
Parrocchiale di via Cirio, telef.
0141 721 247, entro l’8 set-
tembre 2016. 
Raduno ANA a Susa 

Il Gruppo Alpini di Nizza
Monferrato parteciperà al Ra-
duno ANA del Raggruppa-
mento Nord Ovest (Piemonte,
Liguria, Valle d’Aosta, Fran-
cia) che si svolgerà a Susa
domenica 11 settembre.

Ritrovo dei partecipanti (al-
pini e amici alpini) presso la
sede del Gruppo in Piazza
Pertini, c/o casetta alpina:

ore 6,00: partenza – sosta
lungo il percorso per la tradi-
zionale colazione alpina offer-
ta dal Gruppo.

ore 9,00: arrivo a Susa do-
ve il Gruppo si unirà alla Se-
zione di Asti per partecipare
alla sfilata. Al termine parten-
za per Oulx per il pranzo in ri-
storante (ore 13,00). 

Prenotazioni entro il 2 set-
tembre presso il capogruppo
Assuntino Severino (telef. 360
440 559). 

Bruno. La Provincia di Asti
ha ultimato i lavori di sistema-
zione del muraglione, da tem-
po in cattive condizioni, lungo
la provinciale SP-4 Bruno-Ali-
ce Belcolle. La messa in sicu-
rezza della sede stradale ha
visto la realizzazione di una
berlinese con micropali di con-
tenimento. In seguito alla rea-
lizzazione della trave di colle-
gamento si è potuto procede-
re alla demolizione controllata
e ricostruzione con prospetto
ad archi, riutilizzando parte dei
mattoni rimossi e puliti. I lavori
sono stati finanziati dalla Re-
gione Piemonte per un impor-
to di 67.000 euro.

Nizza Monferrato. Buone
notizie per i tanti appassionati
di musica classica ed operisti-
ca: dopo un anno di sospen-
sione ritorna presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to la “Stagione musicale”. per
ora è arrivato l’annuncio che la
rassegna 2016, organizzata
dall’Associazione Concerti e
Colline, avrà luogo e sono già
state stabilite le date delle se-
rate, mentre i direttori artistici
Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni (è anche presidente
dell’Associazione) stanno defi-
nendo gli ultimi dettagli per la
partecipazione degli artisti im-
pegnati nelle diverse serate. 

La stagione musicale 2016
(15.ma edizione) sarà imper-
niata su 9 serate che si svol-
geranno presso l’Auditorium
nicese di via Pistone nei 4 ve-
nerdì di settembre (9-16-23-
30) e ottobre (7-14-21-28); la
sera di sabato 8 ottobre l’As-
sociazione Concerti e Colline
proporrà una novità: un cine
concerto con la proiezione di

un famoso film muto con la so-
norizzazione dal vivo, al pia-
noforte, a cura del professor
Roberto Genitoni. 

Il programma più dettagliato,
appena pronto, nei prossimi
numeri del nostro settimanale. 

Quaranti. Giovedì 18 ago-
sto, alle ore 21,00, nella Chie-
sa parrocchiale di Quaranti se-
rata speciale per l'inaugurazio-
ne del restauro dell'Organo
Mentasti (datato 1880) a cura
degli esperti della Ditta dei F.lli
Marin con un concerto di mu-
siche per organo della prof.ssa
Letizia Romiti che ha presen-
tato brani di H. Purcell, D. Zi-
poli, J. K. Kerll, J. S. Bach, F.
Provesi, Pietro Mascagni. 

Letizia Romiti, di origine to-
scana, si è diplomata in Orga-
no e Composizione organisti-
ca presso il Conservatorio “G.
Verdi” di Milano sotto la guida
di Luigi Benedetti e sempre
presso l'Università degli studi
milanese ha conseguito la lau-
rea in Filosofia con una tesi
sulle messe organistiche di G.
Gavazzoni. Presso il Conser-
vatorio di Brescia si è diploma-
ta in Clavicembalo e presso il
Conservatorio di Torino in Poli-
fonia. 

Ha tenuto concerti in Euro-
pa, negli Stati Uniti, in Russia

esibendosi in prestigiose ras-
segne ed in numerosi Festival
e recitals. Diverse le incisioni
discografiche così come le re-
gistrazioni ed esecuzioni dal
vivo per il terzo canale Rai, Rai
Uno, Radio Vaticana, televisio-
ne spagnola ecc.

È docente di Organo e Com-
posizione organistica presso il
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria. 

Maranzana. Lunedì 8 ago-
sto nella chiesa parrocchiale
San Giovanni a Maranzana
serata musicale con il concer-
to “della Salute e della Pace”
con i musicisti: Giacomo Bo-
gliolo, Concertista e Fisarmo-
nicista Internazionale, Mauri-
zio Bogliolo al Contrabbasso,
Mauro Berretta al Violino con
la Cantante Marie Gabriel-
Bach, mezzo soprano. Gli arti-
sti hanno interpretato un nutri-
to programma con musiche di
Bach, Ketelbey, Khachaturian,
Rossini, Piaf, Gershwin. Ad
aprire la serata il maestro Bo-
gliolo con il Pater già eseguito
dallo stesso artista nella Basi-

lica di San Pietro in Vaticano.
Anche il numeroso pubblico
presente è stato coinvolto ad
accompagnare, sotto la dire-
zione della soprano Marie Ga-
briel-Bach, un brano, intonan-
do le voci sulla frequenza Au-
rea dei 432 Hz, secondo la
normalizzazione voluta da
Giuseppe Verdi. 

Tanti applausi e molte ri-
chieste di bis per sottolineare
la bravura degli artisti ed il suc-
cesso dell’esibizione. 

Al termine, sul piazzale del-
la Chiesa, non poteva manca-
re il tradizionale rinfresco of-
ferto dalla Cantina Sociale “La
Maranzana”. 

In piazza Garibaldi a Nizza

Mostra scambio auto
cicli e motocicli d’epoca 

Una bella giornata di svago in amicizia

Ex allievi e amici  oratoriani 
in gita a Ceresole Reale 

Consigli comunali a Castelnuovo Belbo

La minoranza contesta 
l’operato del sindaco 

Parrocchie Nizza e Vaglio 
in gita sul lago d’Iseo

Pellegrinaggio a Caravaggio
e raduno ANA a Susa 

In allestimento  programma 
per stagione musicale 2016 

A Quaranti un concerto 
restauro organo Mentasti 

Sistemato il muraglione
sulla Bruno-Alice Bel  Colle

La cerimonia inaugurale con
le autorità. 

Nella parrocchiale di Maranzana 

Concerto della salute 
e della pace
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 25 a mar. 30 agosto: L’era gla-
ciale - in rotta di collisione (orario: gio. 21.15 in 2D; ven. 20.45
in 2D, 22.40 in 3D; sab. 20.45 in 3D, 22.40 in 3D; dom. 17.30 in
2D, 21.15 in 3D; lun. e mar. 21.15 in 2D).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 25 a mar. 30 agosto: n.Y. Academy
(orario: tutti i giorni ore 21.00);
Sala 2, da gio. 25 a mar. 30 agosto: Suicide squad (orario: gio.
e ven. 21.30 in 2D; sab. 21.30 in 3D; dom. 21.30 in 2D; lun. 21.30
in 3D; mar. 21.30 in 2D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), il cinema riaprirà a set-
tembre.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 25 a lun. 29 agosto: L’era glaciale
- in rotta di collisione (orario: gio. e ven. 21.00; sab. e dom.
18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 25 a lun. 29 agosto: Suicide
squad (orario: tutti i giorni alle ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 26 a dom. 28 ago-
sto: L’era glaciale - in rotta di collisione (orario: ven. 21.15;
sab. e dom. 17.00-19.00-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 26
agosto: The legend of Tarzan (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - il cinema riaprirà a set-
tembre.

Cinema
gIovEDì 25 AgoSTo

Belforte Monferrato. Sagra
delle trofie al pesto: presso il
campo sportivo, dalle 19 aper-
tura stand gastronomico, sera-
ta danzante.
Lerma. MusicaLerma 2016:
cover per contrabbasso, flauto
e fisarmonica - Ensemble di
Musiche Possibili - piazza del
Castello ore 21. In caso di mal-
tempo presso il Centro Poli-
funzionale della Lea, piazza
Genova 3.
Sassello. Alle ore 21 nell’ora-
torio di San Giovanni, concer-
to di musica classica con il
maestro Alberto Casasei - vio-
loncello e il maestro Roberto
Paruzzo - pianoforte.

vEnErDì 26 AgoSTo
Acqui Terme. Al teatro Roma-
no, ore 21.30, Alessandro Bel-
lati in tour, (in caso di maltem-
po si svolgerà all’hotel La Me-
ridiana).
Belforte Monferrato. Sagra
delle trofie al pesto: presso il
campo sportivo, dalle 19 aper-
tura stand gastronomico, sera-
ta danzante.
Carcare. Antica Fiera del Be-
stiame, nel centro storico, ma-
nifestazioni culinarie, iniziative
culturali, mostre fotografiche,
rassegne letterarie ed esposi-
zione di macchinari agricoli.
Lerma. Per la 37ª stagione di
concerti sugli organi storici del-
la provincia di Alessandria: al-
le ore 21 nella chiesa parroc-
chiale, Aurelio Genovese (neo-
diplomato del conservatorio
“A. Vivaldi” di Alessandria).
Sassello. Nell’area parco gio-
chi, festa della Croce Rossa
Italiana, dalle 19 apertura
stand gastronomici e serata
danzante.
Sezzadio. Festa patronale di
Sant’Innocenzo e 44ª Sagra
del fritto misto e non solo...:
dalle 19 stand gastronomico
(al coperto in caso di maltem-
po), divertimento per grandi e
piccini con il luna park; serata
caraibica con animazione ed
esibizione ballerini “Scorpion
Dance”, dj Marco Merengue.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21: “111 Nuvole” spettacolo
teatrale sulla tragedia della Di-
ga di Molare, realizzato e in-
terpretato da Ian Bartolini pres-
so il salone comunale. Ingres-
so ad offerta.
Tiglieto. Dalle 18.30 presso il
campo sportivo, “Aperipum-
pTrack”, aperitivo di inaugura-
zione della pista per biciclette
“pump track”; buffet con pizza
e bibite per tutti i partecipanti,
biciclette a disposizione per i
bambini, pista illuminata fino
alle 22.

SABATo 27 AgoSTo
Acqui Terme. 5ª edizione di
“acQui si gioca” una serata a
prova di bimbo: nel centro città
dalle 16 alle 20, spettacolo di
falconeria, laboratorio per pic-
coli falconieri, magic show, “Le
storie di Gipo”, giochi gonfiabi-
li, Ludobus, Topodromo, giochi
in legno, giochi della tradizio-
ne, sport e tante sorprese.
Belforte Monferrato. Sagra
delle trofie al pesto: presso il
campo sportivo, dalle 19 aper-
tura stand gastronomico, sera-
ta danzante.
Carcare. Antica Fiera del Be-
stiame, nel centro storico,
manifestazioni culinarie, ini-
ziative culturali, mostre foto-

grafiche, rassegne letterarie
ed esposizione di macchina-
ri agricoli.
Cremolino. Notte Bianca:
spettacoli, musica, degusta-
zioni nel centro storico.
Malvicino. Dalle 20.30 nel sa-
lone della Pro Loco, concerto
di San Rocco eseguito dal
quartetto di chitarre composto
da Agnese Bosetti, Marco Piz-
zorno, Carlo Rapetto, Michela
Vassallo. Durante il concerto
sarà servita la cena.
Montechiaro d’Acqui. 47ª fe-
sta del turista e villeggiante,
nel complesso “sportivo - cul-
turale e gastronomico”: dalle
ore 16 apertura museo della
civiltà contadina e salone
espositivo della Confraternita
di Santa Caterina e delle san-
te spine; ore 16 giochi vari per
bambini, ore 19 cena, serata
danzante con “I Bamba”.
ovada. “Ovada in Festa
2016”: serata all’insegna del-
l’intrattenimento e del diver-
timento in centro Ovada: de-
gustazioni, mercatino del-
l’artigianato e dell’antiqua-
riato, negozi aperti e spetta-
colo musicale itinerante.
ovada. nell’ambito di “Ova-
da in Festa” in piazza As-
sunta alle ore 21 Kocani Or-
chestar e Bandakadabra.
Dalla sera stand gastrono-
mici a cura della Confrater-
nita di San Giovanni Batti-
sta.
Prasco. Festa della farina-
ta, della pizza e della focac-
cia farcita: serata all’insegna
delle golosità.
Sassello. Nell’area parco
giochi, festa della Croce Ros-
sa Italiana, dalle 19 apertu-
ra stand gastronomici e se-
rata danzante.
Sassello. In località Piampalu-
do mostra micologica con fun-
ghi dal vero, nei locali delle ex
scuole elementari, a cura del
consorzio per la tutela del ter-
ritorio e la conservazione del
sottobosco Sassello.
Sezzadio. Festa patronale di
Sant’Innocenzo e 44ª Sagra
del fritto misto e non solo...:
dalle 19 stand gastronomico
(al coperto in caso di mal-
tempo), divertimento per
grandi e piccini con il luna
park; musica anni 70/80 con
dj Luciano Tirelli.
Tiglieto. Festeggiamenti di
San Gottardo in località Ac-
quabuona: serata con Giorgio
e Ikebana Group Teatro Ten-
da; dalle 19.30 apertura stand
gastronomico, dalle 23.30 di-
sco party nell’area Banilla.

DoMEnICA 28 AgoSTo
Acqui Terme. In corso Bagni
dalle 8.30 alle 19 “Mercatino

degli sgaientò”: antiquariato,
collezionismo, cose vecchie o
usate.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Musica in estate”, alle ore 21
al teatro Romano, Ares Tavo-
lazzi e Christian Saggese,
contrabbasso e chitarra.
Caldasio - Ponzone. 5ª edi-
zione del “Giro Motociclistico
Caldasio”: ore 9.30 ritrovo e
iscrizioni, ore 10.45 partenza,
ore 11.45 sosta fra i bricchi
ponzonesi e aperitivo, ore 13
pranzo a Caldasio.
Campo Ligure. “20º Cammin-
giando”, pranzo itinerante per
le verdi valli dell’entroterra li-
gure: ritrovo in piazza V. Ema-
nuele a partire dalle ore 10.30,
lunghezza del percorso circa 6
km.
Carcare. Antica Fiera del Be-
stiame, nel centro storico, ma-
nifestazioni culinarie, iniziative
culturali, mostre fotografiche,
rassegne letterarie ed esposi-
zione di macchinari agricoli.
Montabone. L’associazione
culturale “Guglielmo Caccia
detto Il Moncalvo” organizza la
5ª edizione del concorso di pit-
tura estemporanea, dalle 9 al-
le 10 timbratura delle tele.
Prasco. Festa della farinata,
della pizza e della focaccia far-
cita: serata all’insegna delle
golosità.
Sassello. Nell’area parco gio-
chi, festa della Croce Rossa
Italiana, dalle 19 apertura
stand gastronomici e serata
danzante.
Sezzadio. Festa patronale di
Sant’Innocenzo e 44ª Sagra
del fritto misto e non solo...:
dalle 19 stand gastronomico
(al coperto in caso di maltem-
po), divertimento per grandi e
piccini con il luna park; “Zero in
movimento” tributo a Renato
Zero.
Tiglieto. Festeggiamenti di
San Gottardo, in località Ac-
quabuona, serata caraibica la-
tino-americana con Carisam
Punto Danza presso Teatro
Tenda; dalle 19.30 apertura
stand gastronomico.

LUnEDì 29 AgoSTo
Sassello. Nell’area parco gio-
chi, festa della Croce Rossa
Italiana, dalle 19 apertura
stand gastronomici e serata
danzante.
Sezzadio. Festa patronale di
Sant’Innocenzo e 44ª Sagra
del fritto misto e non solo...:
dalle 19 stand gastronomico
(al coperto in caso di maltem-
po), divertimento per grandi e
piccini con il luna park; si balla
con l’orchestra “I Musici”.
Tiglieto. 71ª Sagra del Polen-
tone e serata danzante con i
“Due+uno ed i Bamba” presso

Teatro Tenda in località Acqua-
buona: ore 14.30 inizio cottura
“sorpresa”, ore 18.30-19 inizio
distribuzione, ore 21.30 serata
danzante; ore 23.30 disco par-
ty nell’area Banilla.

MArTEDì 30 AgoSTo
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, “Incon-
trando Dalì”; ingresso libero.
Sezzadio. Festa patronale di
Sant’Innocenzo e 44ª Sagra
del fritto misto e non solo...:
dalle 19 stand gastronomico
(al coperto in caso di maltem-
po), divertimento per grandi e
piccini con il luna park; si balla
con l’orchestra Valentina Va-
lenti.

gIovEDì 1 SETTEMBrE
ovada. Alle ore 21 presso
l’enoteca regionale, Attraverso
Festival - Arti, paesaggio, cul-
tura materiale e resiliente nei
territori Patrimonio dell’Umani-
tà Unesco e del Basso Pie-
monte: narratori del Vino.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
16.30, “In un paese lontano
lontano...”. Letture dal vivo di
favole per bambini a cura di
Maria Cassinelli presso il salo-
ne Comunale. Ingresso libero.

vEnErDì 2 SETTEMBrE
Casaleggio Boiro. Alle ore 21
al teatro all’aperto Agri Movie,
teatro dialettale genovese, la
compagnia teatrale “Sopra il
palco” presenta “Sotto a chi
tocca”.
Cassinelle. Sagra del fungo
porcino; serata danzante con
l’orchestra “I Musici”.
Lussito (Acqui Terme). Alle
ore 18 presso la parrocchia di
N.S. della Neve, presentazio-
ne del libro “Lussito e Ovrano.
Arte e tradizione ad Acqui Ter-
me”, di Claudio Barisone, Fla-
vio Servato e Rocco Pietro
Spigno; Sagep Editori.
Masone. Festa della Nativi-
tà di Maria SS.: all’oratorio
della Natività di Maria ore
20.30 preparazione, medita-
zione, benedizione eucaristi-
ca; in piazza Castello “Note
in coro... a sorpresa”, a se-
guire musica anni 80 con gli
“Audio 80”.
Sassello. In località Alberola
mostra micologica con funghi
dal vero, presso l’albergo Mon-
te Cucco, a cura del consorzio
per la tutela del territorio e la
conservazione del sottobosco
Sassello.
Tagliolo Monferrato. Alle
ore 21 nel salone comunale,
“Storia della diga di Molare -
Il Vajont della Valle Orba”,
incontro con il geologo Vit-
torio Bonaria.

Appuntamenti in zona

SUICIDE SQUAD (USA,
2016) di D.Ayer con
W.Smith, B.Affleck, J.Leto,
S.Eastwood.

A riaprire la stagione, arri-
va sugli schermi il nuovo pro-
dotto della DC Comics War-
ner, lungamente atteso e già
ai vertici delle classifiche de-
gli incassi con oltre sei mi-
lioni realizzati solo nel no-
stro paese e cinquecento in
tutto il mondo. 

“Suicide squad” è il titolo di
questo nuovo “franchise” che
ha riportato al cinema, nella
stagione estiva, gli italiani e
non solo. L’idea si basa sul-
la possibilità di redenzione
per tutti ed anche nell’uni-
verso dei supereroi è possi-
bile; tutto ha inizio dopo la
morte di Superman quando
la terra si trova sguarnita ed
in preda ai tentativi di Ribal-
tamento dell’ordine, nasce
così l’idea di assoldare cri-
minali per difendersi da gran-
di minacce e per evitare il
doppio gioco questi devono
accettare uno stretto con-
trollo in cambio della grazia.

Così, a partire da Joker, i
grandi nemici dei supereroi
passano dalla parte del be-
ne o forse è solo un gioco ed

un trucco. Action movie che
annovera uno stuolo di stel-
le fra gli interpreti a partire
da Will Smith e Ben Affleck
fino al figlio d’arte Scott Ea-
stwood.

A completare il successo
la colonna sonora che ha de-
buttato al numero uno in
classifica forte di un giusto
mix fra grandi interpreti (Emi-
nem), produttori di grido
(Mark Ronson), brani d’epo-
ca (War e CCR) e cover di
eccezione (Bohemian Rap-
sody dei Panic at the Disco!)

Weekend al cinema

Acqui Terme. Ultimo ap-
puntamento con la 2ª rasse-
gna cinematografica “Cine-
mando sotto le stelle”, in-
gresso libero, ore 21.30, (in
caso di maltempo la proie-
zione verrà effettuata al Mo-
vicentro)

27 agosto, teatro Verdi,
Hotel Transylvania (Usa,
2012) di G. Tartakovsky;
C.Bisio: Dracula, D.Perino:
Jonathan, C.Capotondi: Ma-
vis, P.Marchese: Frank/Fran-
kenstein: ultimo appunta-

mento per il Cinema al-
l’aperto con la pellicola ani-
mata del duemiladodici che
dissacra il mondo dell’horro
classico da Dracula a Fran-
kenstein.

Il celebre conte della Tran-
silvania, vedovo, apre un al-
bergo stellato, qui insieme ai
mostri in pensione cresce la fi-
glia fino al diciottesimo com-
pleanno quando decide di an-
dare a vedere il mondo degli
umani. L’incontro crea diver-
tenti equivoci.

Cinemando sotto le stelle

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Agri Movie 2016
Casaleggio Boiro. È aper-

ta, a Casaleggio Boiro, l’arena
estiva cinematografica e tea-
trale in mezzo alla natura.

Dal lunedì al giovedì vengo-
no proiettati i migliori film della
stagione cinematografica 2015
/2016, mentre il venerdì sera è
dedicato a spettacoli di vario
genere.

Inizio spettacoli alle ore
21.15.
Agosto

Giovedì 25, omaggio a Da-
vid Lynch, “The elephant man”
in versione digitale, cineteca
1980; ingresso 3 euro.

Venerdì 26, mercatino og-
getti vari nella natura.

Lunedì 29, film thriller “Pre-
monitions”.

Martedì 30, film musicale
“Breaking dance”.

Mercoledì 31, fil thriller-hor-
ror “L’ultimo cacciatore di stre-
ghe”.
Settembre

Giovedì 1, film avventura “Il
libro della giungla”.

Venerdì 2, serata teatrale, la
compagnia “Sopra il palco”
presenta “Sotto a chi tocca”.

Lunedì 5, film animazione
“Ooops! Ho perso l’arca”.

Martedì 6, film drammatico
“Padri & figlie”.

Mercoledì 7, film thriller
“Contagius - epidemia morta-
le”.

Giovedì 8, film comico “Na-
tale con il boss”.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte di lavoro relative alla zo-
na di Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.pro-
vincialavoro.al.it

n. 1 banconiere di bar, rif. n. 3297; bar/tavola calda nell’Ac-
quese ricerca 1 banconiere/a bar - tempo determinato full time -
requisiti: esperienza anche minima nella mansione - automuni-
to/a - domicilio in uno dei seguenti Comuni: Alice B.C., Ricaldo-
ne, Strevi, Rivalta B.da, Castelnuovo B.da, Gamalero, Cassine;
età minima 18, massima 40

n. 1 elettricista ed installatore di impianti elettrici nelle co-
struzioni civili, rif. n. 3288; ditta in Acqui Terme ricerca 1 elet-
tricista civile qualificato - tempo determinato con possibilità di tra-
sformazione - si richiede: autonomia lavorativa nella mansione
con conoscenza centraline luci con controllo di mx - pat. B

n. 8 vendemmiatori, rif. n. 3287; aziende agricole nell’Acque-
se ricercano 8 vendemmiatori - contratto a tempo determinato o
lavoro accessorio (voucher) - t.d. 8/10 giorni discontinui - requisi-
ti richiesti per contratto con voucher: studenti under 25 - percet-
tori di prestazioni a sostegno del reddito (cassaintegrati, titolari in-
dennità disoccupazione naspi, lavoratori in mobilità), pensionati

n. 2 autista di autobus, rif. n. 3286; ditta autonoleggio ricer-
ca 2 autisti di scuolabus - tempo indeterminato ciclico - part-time
ore 5 circa giornaliere su tre turni fissi dal lunedì al venerdì - si
richiede: pat. D con CQC persone - domicilio zona acquese

Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 aiuto cuoco di ristorante, rif. n. 3290; ristorante di Ova-
da ricerca 1 aiuto cuoco/cuoca con esperienza contratto di lavo-
ro iniziale tempo determinato tre mesi con possibilità di trasfor-
mazione - tempo pieno - orario articolato sul fine settimana - re-
sidenza zona Ovadese - patente B - automunito

Per candidarsi inviare cv a st.ovada@provincia.alessandria.it
o presentarsi presso il Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolgere allo sportello

del Centro per l’impiego sito in via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144 326618). Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sabato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego 
Acqui e Ovada
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 25
agosto: Gai Cavallo-Nizza M.; Venerdì 26 agosto 2016: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Sabato
27 agosto 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Cor-
so Asti 2 – Nizza Monferrato; Domenica 28 agosto 2016: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 454) – Via Testore 1 – Canelli; Lu-
nedì 29 agosto 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 30 agosto 2016:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Mercoledì 31 agosto 2016: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 1 settembre 2016:
Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI carburante: Esso con bar e Gpl, via Molare;
Eni e Q8 via Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self
service, con bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total con bar, Q8
via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vicino al centro commer-
ciale. Festivi self service.
EDICOLE domenica 28 agosto: corso Libertà, piazza Assunta,
corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 27 agosto ore
8,30 a sabato 3 settembre, ore 8,30: Farmacia BorgOvada – pi-
azza Nervi Tel. 0143/ 821341. Il lunedì mattina le farmacie os-
servano il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e
festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La visita dei beni immobili
in vendita all’asta

Sarei interessata ad acqui-
stare una casa all’asta del Tri-
bunale. Però vorrei vederla pri-
ma per valutare il costo degli
eventuali lavori che si dovran-
no fare all’interno dei locali.
Non so se ho questa possibili-
tà. Però senza vedere come
sono le condizioni della casa
non sono disposta ad investire
del denaro. La casa mi piace,
così come mi piace la posizio-
ne dove essa è collocata, ma
non mi basta certamente di
averla vista solo dall’esterno.
Come posso fare?

***
Nelle esecuzioni immobi-

liari il Giudice del Tribunale
nomina un custode-delegato
alla vendita. Tra i compiti che
vengono affidati al custode-
delegato c’è quello di ac-
compagnare di persona (o a
mezzo di proprio incaricato)
tutti gli interessati all’acqui-
sto presso l’immobile ogget-
to della proceduta esecutiva,
affinché ne prendano visio-
ne. Le visite dovranno esse-
re organizzate in orari diffe-
renziati, adottando tutti gli ac-
corgimenti necessari perché

ciascun interessato non ven-
ga contattato o identificato
dagli altri.

Il medesimo custode-dele-
gato, a richiesta degli inte-
ressati, dovrà mettere a di-
sposizione, preferibilmente in
formato elettronico, copia
della ordinanza di vendita e
della perizia, fornendo altre-
sì ogni altro più utile chiari-
mento in ordine alle modali-
tà della vendita, alle carat-
teristiche e consistenza del
bene. Dovrà precisare le
spese straordinarie even-
tualmente già deliberate,
nonché gli eventuali oneri
condominiali nel caso in cui
l’immobile sia in Condomi-
nio. Sulla base di queste pre-
messe, la Lettrice potrà pren-
dere contatto con il custode-
delegato e formulare tutte le
richieste sopra individuate,
ivi compresa quella di ac-
cesso all’immobile. Il suo no-
minativo ed il recapito sono
contenuti nell’avviso di ven-
dita all’asta.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702071), il 26-27-28 agosto 2016;
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) il 29-30-31 agosto, 1 set-
tembre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno (19,30-
8,30) (12,30-15,30): Venerdì 26 agosto 2016: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; Sabato 27 agosto 2016:
Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 28 agosto 2016: Farmacia Marola (telef. 0141
823 454) - Via Testore 1 - Canelli; Lunedì 29 agosto 2016: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 30 agosto 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446)
- Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 31 agosto 2016: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 - Canelli; Giovedì 1
settembre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.toNotizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: domenica 28 agosto: A.P.I., Rocchetta; LI-
GURIA GAS, Via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: domenica 28 agosto - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 27 e domenica 28 agosto:
Rocchetta; lunedì 29: Ferrania; martedì 30: Altare; mercoledì 31:
Manuelli, via Roma, Cairo; giovedì 1 settembre: Dego e Mallare;
venerdì 2: Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La revoca
dell’Amministratore

Nel nostro Condominio non
siamo più soddisfatti dal-
l’Amministratore. Sarà per
l’età, sarà perché non si è
molto aggiornato sulle nuove
regole del Condominio, lui
non ci pare più in grado di
amministrarci.

Avendo capito che qual-
cuno di noi non lo gradisce
più, lui ha evitato per due
anni di mettere all’ordine del
giorno la sua conferma.

Possiamo contrastare in
qualche modo questo suo
comportamento che non ci
pare pienamente corretto ?

***
Due sono i modi per met-

tere in discussione la pre-
senza dell’Amministratore del
Condominio. O attendere la
convocazione annuale e la
conseguente delibera sulla
sua riconferma (ma nel caso
in questione l’Amministratore
del Condominio dei Lettori
non inserisce all’ordine del
giorno la sua riconferma e
quindi evita la relativa deli-
bera). Oppure chiedere
espressamente con lettera
raccomandata la convoca-
zione di Assemblea Straor-
dinaria, con lo specifico or-
dine del giorno.

È necessario in questo ca-
so che almeno due condò-
mini che rappresentino al-

meno 1/6 dei millesimi for-
mulino la espressa richiesta.
Trascorsi dieci giorni senza
che l’Amministratore abbia
convocato l’Assemblea, gli
stessi Lettori potranno con-
vocare l’Assemblea e deli-
berare quello che ritengono
più opportuno. E cioè la re-
voca dell’attuale Amministra-
tore con la contestuale no-
mina di un altro. Natural-
mente per la revoca/nomina
occorre raggiungere un nu-
mero di voti che rappresen-
ti la maggioranza degli in-
tervenuti e almeno la metà
del valore dell’edificio.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e sovente a salvare loro la vita. 

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione
presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello ban-
cario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal lunedì al venerdì oppure nel-
la seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al
primo piano dove i nostri volontari vi assisteranno. I prossimi pre-
lievi domenicali sono: agosto 28; settembre 11 e 25; ottobre 9 e
30; novembre 13 e 27; dicembre 11 e 18.

Ad ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici a
tutela di chi dovrà riceverlo e del donatore stesso. Il donatore ha
diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera giornata conservando la
normale retribuzione e i contributi previdenziali. 

Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2016, donare
sangue o plasma previa prenotazione al centro trasfusionale
presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: set-
tembre 17; ottobre 15; novembre 19; dicembre 17.

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 28 agosto - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Dal 29 agosto al
18 settembre è chiusa per ferie l’edicola di corso Divisione Acqui
(viale Savona).
FARMACIE da gio. 25 agosto a ven. 2 settembre - gio. 25 Bol-
lente (corso Italia); ven. 26 Albertini (corso Italia); sab. 27 Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 28 Centrale (corso Italia); lun. 29 Ci-
gnoli (via Garibaldi); mar. 30 Terme (piazza Italia); mer. 31 Bol-
lente; gio. 1 Albertini; ven. 2 Vecchie Terme. 
Sabato 27 agosto: Vecchie Terme h24; Centrale, Baccino, Al-
bertini 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.
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